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Munch,odellafolliadel secolo chefu 


N on poteva certo mancare «Il grido» 
alla mostra fiorentina di Edward 
Munch, anche se l'opera più celebre 
del pittore norvegese qui è rappre¬ 
sentata da una litografia in bianco e nero 
poiché il dipinto, da quando è stato trafuga¬ 
to e poi fortunosamente ritrovato, non lascia 
mai il Munchmuseum di Oslo. La mostra, 
aperta alla Sala Bianca della Galleria Palati¬ 
na di Palazzo Pitti fino al 13 febbraio 2000, 
presenta 37 opere (17 dipinti e e 19 opere 
grafiche), fra le quali alcune del le tele più fa¬ 
mose^ come «Malinconia» (primo quadro 
simbolista in Norvegia );«Ragazze sul ponti¬ 


le»; «Chiaro di luna»e«Ceneri», uno da qua¬ 
dri centrali nel «Fregiodella Vita» nel quale^ 
insieme a «Malinconia» Munch esprime tut¬ 
ta l'influenza che su di lui ebbero lo scrittore 
9/edese August Strindberg e il filosofo tede¬ 
sco Friedrich Nietzsche con i quali condifise 
leconsiderazioni pessimistesulladonna. 

Prende forma con il «Fregio della Vita» il 
progetto che impegnerà Munch per oltre un 
decennio durante il quale l'artista è impe¬ 
gnato in un vasto ciclo di opere che intendo¬ 
no rappresentare la crescita interiore dell'in¬ 
dividuo e il conflitto insuperabileche, secon¬ 
do la sua visione opponebbe il principio 


maschileaquello femminile 
La mostra è significativa poiché permette 
di seguire lo st/iluppo artistico di Munch at¬ 
traverso le diverse fasi dall'inizio del lin¬ 
guaggio formale realista da primi anni del 
1880; ai dipinti d'atmosfera lirica del neoro¬ 
manticismo intorno al 1890, fino al simboli¬ 
smo fatalista della fine degli anni novanta. 
Con il volgere del secolo e l'amvo del Nove¬ 
cento, l'artedi Munch sarà influenzata dalle 
nuove correnti artistiche a lui contempora¬ 
nee, ma il disagio esistenzialeche lo opprime 
na primi anni del secolo (echetrapela in al¬ 
cune sue opera come «Gelosia» e «La sorpre¬ 


sa», non presenti alla mostra di Firenze) sfo- 
cerà in un crollo psichico che nel 1908 lo 
porterà alla degenza in una casa di cura da- 
neseepoi al rientro in patria. 

Ancora oggi la pittura di Munch ha un for¬ 
te impatto emotivo su chi osservi un suo 
quadro o una sua incisione; un impatto che 
supera il suo eccezionale valore artistico e la 
sua importanza come autore espressionista. 
In Munch, infatti, la visione drammatica 
del la vita e l'i ncombere del la morte è presen¬ 
te in tutta la sua opera, pur vivacizzata dai 
colori accesi e addolcita dalle linee curve 
Munch è insomma, un anticipatore delle 


tragedie e delle sofferenze che hanno segna¬ 
to l'umanità nel fu «secolo breve». «Questo 
secolo tragico e disperato ha avuto nell'e¬ 
spressionismo dolente di Munch una delle 
testimonianze più alte» ha detto il Soprin¬ 
tendente ai Beni artistici estorici dellaTosca- 
na, Antonio Paolucci, ed ha aggiunto; «Se 
dovessi affidare a due icone la memoria del 
ventesimo secolo, sceglierei «Il grido» e 
«Guemica». L'assordante grido muto che 
esce da quella bocca nera e contorta che 
Munch ha dipinto al centro del suo quadro, è 
l'urlo dell'intera umanità contro la follia del 
Novecento. 



LIWTERVISTA ■ Delumeau loda la rs/isionedellecondanneagli eretici 
_ <^ltreiaituzioni dovrebbero prendere esempio» 

I meaculpa 
fanno bene 
alla Chiesa 



ANNA TITO 

X 

E a Roma, mentre si appresta a 
tenere all'Ecole Frangaise una 
conferenza che incontriamo 
Jean Delumeau. Appare subito di¬ 
sponibile alla discussione. Mille ans 
debonheur, tema della conferenza, è 
il secondo tomo della sua trilogia 
della Storia del Paradiso, non anco¬ 
ra tradotto in Italia. «Lo faranno 
certamente quando apparirà anche 
il terzo volume, al quale sto lavo¬ 
rando, e che avrà per titolo Que re 
stet-il du Paradis? ». 

Cheimpressi onehadi questoini- 
zio di Giubileo? Non le sembra 
che si stia cercando di sfruttare 
troppo l'aspettocom merci al e? 
«Inevitabilechesi cerchi di ricavarne 
dei vantaggi finanziari. Ma non per 
colpa della Chiesa cattolica, la quale 
specie il Papa, tiene molto a questo 
Giubileo. Lui, perquanto anziano eaf- 
faticatochesia,vuolefarneun'entrata 
simbolica nel nuovo millennio, in un 
nuovo secolo di evangelizzazione: per 
lui il Giubileo ha un'importanza pura- 
mentespirituale» 

. Nei giorni scorsi Karl Lehmann, 
presidente della conferenza epi- 
scopaletedesca, ha scatenato vio- 
lentepolemicheaffermandoche, 
viste le sue condizioni di salute, 
Giovanni Paolo II dovrebbe di¬ 
mettersi. Lei ritienechesi possa 
considerareil Ponteficeallastre- 
gua di un dirigente d'azienda 
qualunque? 

«Nd Vangelo non èscritto cheli Papa 
non puòdimettersi.Ammiro il suo co¬ 
raggio personale, ecredo chela malat¬ 
tia non abbia oscurato l'intelligenza 
del la persona. M a, considerando cheli 
governo della Chiesa cattolica va fa¬ 
cendosi semprepiù complesso, con un 
miliardo di seguaci, il Papa non è in 
grado di governare reai mente, lo fan¬ 
no i suoi uffici. Èunasituazionemalsa- 
na. Secondo me dovrebbe di mettersi, 
perpermetterechequalcunoin grado 
di governare possa prendereil suo po¬ 
sto. E senza crearsi problemi di co¬ 
scienza, cornei n vecefa». 

L'8 marzo la cristianità chiederà 
perdono ufficiamente a tutte le 
confessioni che hanno sofferto 
del le crociate. È stata inoltre an¬ 
nunciata la revisione di alcuni 
processi subiti dagli eretici;Gali- 
Ìeo,GiordanoBruno.Qual èlasua 
posizione rispetto al «pentimen- 
to»dellaChiesa? 

«Mi auguro checiò avvenga: laChiesa 
cattolica, con le altre confessioni cri¬ 


stiane, deveentrarepurificataeperdo- 
natanel nuovo millennio, eperquesto 
si rendenecessaria la "confessionege¬ 
nerale". Il Pontefice ha già dato il via, 
per quanto concerne gli ebrei, a un 
movimento di riconciliazione,el'ini- 
ziativa vaestesaquanto più èpossi bile; 
non per compiacersi nella colpevoliz- 
zazione, ma affinché in fututo tutto 
possa essere eh i aro. An eh e al tre i sti tu- 
zioni dovrebbero guardare al loro pas¬ 
sato, comelofanno lechiesecristiane, 
equellacattolicain particolare. Quan- 
toaGalileo,giànel 1992 il Papa ha am¬ 
messo eh e era stato con dan n ato a tor¬ 
to. Cosi avverrà per] an Huss, il martire 
ceco mandato al rogo, e per Giordano 
Bruno». 

I processi dell'lnquisizionecom- 
portavano la confessione, e il 
pentimento, indotti. Cosa pensa 
del pentimentonellesoci età Occi¬ 


dental i ? I n Ital ia i I fenomeno del 
pentitismo, della mafia, del ter¬ 
rorismo, è diffusissimo. Crede 
chequestoabbia un rapporto con 
il fatto di trovarci in una società 
cattolica, cheutilizza pentimen- 
to,confessioneedel azione? 

«Il pentitismo non comporta la dela¬ 
zione, poiché la confessionecattolica 
non ammette l'accusa degli altri. Cre¬ 
do che esista un legame, delazione 
esclusa, sia ben chiaro, in Italia e in 
Francia, fra il chiedere perdono pub¬ 
blicamente e la tradizione cattolica. 
Quanto all'Inquisizione, Giovanni 
Paolo II la riprova del tutto: intende 
entrarenel nuovo millennio con una 
Chiesa pentita di averecreato l'Inqui¬ 
sizione-e non parlo soltanto dei pro¬ 
cessi - contraria a quanto detto nel 
Vangelo». 

In luglio il Papa è intervenuto 



Miniatura 
deirinfernodel 
XV secolo; a 
sinistra 
particolaredi 
una miniatura 
ottocentesca ; 
in basso lo 
storicojean 
Delumeau 


LE OPERE 


Storico rigoroso 
aitano ecumenico 


Asettantasei anni ben portati,Jean Delumeau, 
èfrai più grandi storici contemporanei del cri¬ 
stianesimo, con al suo attivo una trentina di 
pubblicazioni, quasi tuttetradottein italiano. 
S autodefinisce un «cristiano nell'anima», ed 
ètitolare, dal 1975, al Collège de Fran ce, della 
cattedra di Mentalità religiose nell'Occidente 
moderno. 3 ostinaacred ere chelasperanzain 
un mondo migliore sia il motore deH'uomo, e 
si rammarica di dovereassisterea una progres¬ 
si valaicizzazionedellasocietà. 

Al Paradiso ha dedicato Storia dd Paradiso. 
Il giardino ddle dd/'z/'e (Il Mulino 1994) e 
Mille ans de bonheur. È ora in procinto di 
terminare il terzo tomo della trilogia, Que 
restet-ll du Paradis?, la cui pubblicazione è 
prevista per il prossimo autunno. Pur essen¬ 
dosi a più riprese imbattuto nella concezio¬ 
ne dell'Inferno nel corso delle sue riflessio¬ 
ni - in La paura In Occidente (SEI 1979), Il 


peccato e la paura. 
L'Idea di colpa In Oc¬ 
cidente dal XIII al 
XVIII secolo (Il Moli¬ 
no 1987), Rassicura¬ 
re e proteggere (Rizzo- 
li 1992) non ha mai 
dedicato un'opera 
al l'argomento. «Ag¬ 
giungiamo Le ragio¬ 
ni di un credaite (M arietti 1987)» dice. Delu¬ 
meau èlo storico di tutte le paure e di tutti i 
drammi che hanno forgiato l'inconscio col¬ 
lettivo nell'ultimo millennio. 

Ha spiegato in queste sue opere che in 
Occidente l'inizio della modernità - e il Ri- 
nascimento - sono stati accompagnati da 
una certa drammatizzazione, consecutiva, 
forse, alla peste nera che aveva imperversa¬ 
to per l'Europa. Ricorda le danze macabre, e 
la caccia alle streghe. Ora, tuttavia, intende 
voltare pagina, e in Que restet-ll du Paradis? 
contrapporre alle paure, all'Immagine «ne¬ 
ra» dell'Inizio della modernità europea, del¬ 
le figure bellissime: «Studiando, sfogliando 
i fascicoli, mi sono accorto del fatto che, 
contrariamente a un'idea ricevuta, e ancora 
presente nei libri di storia, le rappresenta¬ 
zioni neH'arte occidentale del Paradiso è 
molto abbondante e bellissima. S crede che 


gli artisti cristiani abbiano riprodotto molto 
di più, e meglio, l'inferno, e non è vero». 
Primo oggetto della sua ricerca è stato Vita 
economica e sodale di Roma nd Cinquecento 
(Sansoni 1979), e in seguito la sua inchiesta 
si è ampliata a tutta l'Europa della Riforma 
e del Rinascimento. Si èfatto conoscere dal 
grande pubblico grazie alle sue sintesi sui 
sentimenti della paura e della colpevolezza, 
così come sul bisogno di protezione e di 
speranza, dalla fine del Medioevo fino ai 
nostri giorni. Il rigore dello storico si colle¬ 
ga al cristiano militante per l'ecumenismo 
e la tolleranza. Di una serie di quarantasei 
trasmissioni per la Cinq, ha ricavato nel 
1997 Des rellglons et des hommes, che riper¬ 
corre la storia deH’umanità, dalle dee madri 
simboli di fecondità, fino alla New Agecali¬ 
forniana. Dopo aver tracciato un ritratto 
delle grandi figure fondatrici (Abramo, Mo- 
sè, Buddha, Confucio, Gesù e Maometto), 
presenta le principali religioni del mondo e 
pone delle questioni che rimangono aperte 
ancora oggi: il rapporto fra la religione e le 
sette 0 l'astrologia, la possibilità di una reli¬ 
gione predefinita. Homo rdiglosus. Autourde 
Jean Ddumeau ha per titolo la raccolta di 
studi in suo omaggio che gli hanno dedica¬ 
to allievi, colleghi eamici nel 1997. 

AN.Tl. 


sull'Inferno, concetto al quale 
gran parte dei fedeli non crede 
più, echeora laxia perplessi an¬ 
che i teologi. L'inferno è ormai 
soltanto «un luogo dellospirito», 
eliminando il ciarpamedelledi- 
vagazioni fantasti¬ 
che e terrifiche. In¬ 
samma, sembra che 
il Signore non sia 
eoa cattivo da vole¬ 
re condannare a 
perpetuità le pro- 
priecreature. 

«Avevo espresso la mia 
opinione in proposito 
in Le ragioni di un ere 
dente Non credo alla 
«Auschwitz eterna», 
che un Dio giusto e 
buono possa condan¬ 
nare degli esseri, an¬ 


che sei peggiori del mondo, a soffe¬ 
renze eterne, visto che ciò non ser¬ 
vi rebbenéa loro, che non potrebbe¬ 
ro più pentirsi, né agli altri, già sal¬ 
vati. Nella storia ci si è chiesti se de¬ 
ve prevalere la concezione di un Dio 


giusto, 0 di un Dio buono. La nostra 
epoca risponde che Dio, se esiste, 
deve essere buono». 

Leoperedi Luteroàanoentratea 
far parte della prestigiosa colla¬ 
na della «Plèiade». Come inter¬ 
preta questa inizia¬ 
tiva? 

«C h even ga I evata I a sco- 
munica di Lutero, indi¬ 
spensabile alla riconci¬ 
liazione fra cattolici e 
protestanti. Ma non è 
certo un santo: ha avuto 
un atteggiamento spa¬ 
ventoso nei confronti 
degli ebrei. Come scrit¬ 
torereligioso, è notevo¬ 
le, a modo suo un misti¬ 
co, a lui dobbiamo una 
maniera nuova di essere 
cristiani. E per entrare 


nel nuovo millennio, con un nuovo 
ecumenismo, vanno eliminatelebar- 
ri erefracattol i ci eprotestanti ». 

Lutero si èoppostoalleindulgen- 
ze, che, sembra, sia proprioquel¬ 
lo chei pellegrini vorrebbero ot¬ 
tonerei n questoGi ubi leo. 

«Il riportare all'attualità la questione 
del I ei n d u I genzeh a gen erato u n a certa 
freddezza con i protestanti, ed era a 
mio avviso i nuti le. N on vedo rapporto 
alcunofraleindulgenzechesi possono 
ottenere adesso, facendo il giro delle 
basiliche,eil mercato contro lequali si 
è ribellato Lutero. I pellegrini stanno 
venendoachiedereperdonosenzade- 
naroesinceramentepentiti.Anchesei 
protestanti non danno importanza a 
questo rito, perché non immaginare 
una cristianità riconciliata, in cui cat¬ 
tolici vi facciano ricorso ei protestanti 
inveceno?». 


// 


Il Papa 
è affaticato 
Dovrebbe 
dimettersi senza 
porsi problemi 
di coscienza 


n 
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BENZINA 


Super a 2.055 lire aumenti di Fina ed Erg 

FRANCO BRIZZO 



R aggi unge quota 2.055 lineai litrola benzina super, dopagli aumenti di 5 lire 
decisi per oggi dalla Fina. Gli aumenti continuano anchelunedì prossimo: è 
previsto un aumento di 10 liredei carburanti Erg, con l'eccezione del gasolio; 
super, senza piombo egpl della Erg passeranno rispettivamente a 2.055,1.970 e 
995 lireal litro. 

Naturalmentedopolenotizierelativeall'impennata delprezzodé greggiodiieri vi 
sono fondati timori chené corsodella prossima setti man a vi saranno altri aumenti 
a raffica. 



La Borsa 


MIB-R 

27.664 

-tO,07 

MIBTEL 

28.580 

-tO,25 

MIB30 

42.317 

-tO,18 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,009 

-tO.OOl 

1,008 

LIRA STERLINA 

0,611 

-0,001 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,610 

-0,004 

1,614 

YEN GIAPPONESE 

105,530 

-0,910 

106,440 

CORONA DANESE 

7,445 

0,000 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,586 

-0,005 

8,591 

DRACMA GRECA 

331,280 

-t0,300 

330,980 

CORONA NORVEGESE 

8,077 

-0,009 

8,086 

CORONA CECA 

36,033 

-0,055 

36,088 

TALLERO SLOVENO 

199,947 

-t0,007 

199,940 

FIORINO UNGHERESE 

255,120 

-t0,040 

255,080 

SZLOTY POLACCO 

4,125 

-t0,002 

4,112 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

-tO.OOl 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,460 

-0,002 

1,462 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,962 

-t0,005 

1,957 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,521 

-t0,003 

1,518 

RAND SUDAFRICANO 

6,171 

-tO,013 

6,158 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Petrolio, fiammata dei prezzi ai barile 

L'Opecdecidedi prorogarei tagli alla produzionefino a settembre 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON E stata una matti- 
nadi panico al NewYorkMercan- 
tileExchangedovesi trattai! bari- 
ledi petrolio. Sembrava di essere 
tornati ai tempi dei 40 dollari, 
quando in piena crisi del Golfo 
Persico per qualche giorno ai ri¬ 
schi militari si aggiunsero i rischi 
di un nuovo soprassalto petrolife¬ 
ro. Il barilequotato in terra ameri¬ 
cana costa da ieri 28,57dollari per 
i cari eh i d i marzo, i I greggi o d i feb- 
braio ha raggiunto i 29,95 dollari. 
Il brent a Londra a superato i 27 
dollari. «Daquindici anni non si 
vedeunavolatilitàeuna incertez¬ 
za del genere», hadichiarato Peter 
Gignoux, di Salomon Smith Bar- 
ney. E il brutto tempo nel Mi- 


dwest, sono la neve e il ghiaccio, 
ma il gelo dei prezzi (per i consu¬ 
matori non peri produttori,come 
èowio) arriva più chealtro dalla 
certezza che il cartello Opec non 
cambieràladecisionedi estendere 
i tagli produttivi fino a settembre 
come è confermato dall'accordo 
raggi u n to da I ran, Li bi a eAI geri a. 

La novità e che ora il salto dei 
prezzi del barilediffondei suoi ef¬ 
fetti sui mercati finanziari: lapau- 
radi un au mento sen si biledei tas¬ 
si di interessedovutoallacorsadel 
prezzodel barilesi fa senti reaWall 
Street. Ci si buttasui titoli tecnolo¬ 
gici e in un certo senso si sta assi¬ 
stendo allarivincitadellavecchia 
economia sulla Nuova Economia 
tutta Internet efinanza. Secondo 
alcuni esperti petroliferi, l'Opec 
fra qualche tempo sorprenderà 


tutti alleggerendo i tagli produtti¬ 
vi, ma per ora ci rcol a sol tan to pes- 
simismo. L’Agenziaintern aziona¬ 
le deH'energia di Parigi ha messo 
in guardia il mondo perchégli in¬ 
ventari commerciali di greggio e 
di prodotti petroliferi sonoallivel- 
lominimodegli ultimi dieci anni. 

Oggi il mondo industrializzato 
consuma meno petrolio di quan¬ 
to ne consumasse negli ani '70 e 
'80. Il prezzodellebenzinestaau¬ 
mentando dopo essere diminuiti 
permoltotempo. Gli americani ri- 
schianodi passareda 77,33 cent il 
gallone a 1,30 dollari e si sache 
questo negli Usa può produrre 
proteste a valanga. I prezzi alla 
pompa sono cresciuti molto più 
lentamente, ma a 1 dollaro e 27 
centesimi perun gallonedi benzi- 
nasenza piombo, comemediadel 


prezzo in tutto il paese, àsolo un 
pennyin menochenel 1996. 

SuN'evoluzionedel mercato pe¬ 
troli fero l'Occidenteha preso una 
cantonata di cui awertein ritardo 
I e con segu en ze. N essu n o avrebbe 
scommesso che l'Opec avrebbe 
raggiunto un accordo dopo anni 
di perditadi prestigio. Si ècreduto 
cheli prezzodel bari le sarebbe co¬ 
stantemente sceso in conseguen¬ 
za del rallentamento deH'econo- 
m i a ameri can a e del I a progetti va 
di unalungastagnazionein Asia. 
Ciò non si èverificato. Non solo: 
n essu n o èstato i n grado d i I eggere 
in controluce le mosse del gover- 
nosauditachecon il petroliosotto 
i 10 dollari il bari le era ormai en¬ 
trato in uno stato di fibrillazione 
finanziaria. 

A. P. S. 


IN PRIMO PIANO 


Rischio infiazione^ consulto alla rìunionedel G7 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Inflazionedacaro- 
petrolio, da speculazioneborsisti- 
caodafebbresindacalein Germa¬ 
nia? 

E q u esto l'i n terrogati vo al q u al e 
ministri finanziari e banchieri 
centrali del G7 dovrebbero dare 
unarispostanellariunionedioggi 
chesi svolgeaTokyo, masecondo 
le previsioni degli analisti econo¬ 
mici difficilmente ci sarà una va- 
I utazi on e u n i voca e d i ff i ci I men te 
il G7usciràdagli standard generici 
dei suoi comunicati. 

Lacosacertaècheil clubcheriu- 
niscei principali paesi industria- 
lizzati (nefanno parte Usa,Giap- 
pone, Germania, Francia, Italia, 
Gran Bretagna e Canada) si trova 
improvvisamente sul tavolo un 
bel rompicapo: improvvisamente 


sono emerse una dopo l'altra le 
quattro fonti principali di vulne¬ 
rabilità dell'economia mondiale 
chenonostante tutto si trova tut¬ 
tora nelle condizioni migliori da 
almenoquarant'anni (bassainfla- 
zione, riduzionedella povertà, re¬ 
co pero rapi do da baston atef i n an - 
ziarieevalutariecomesono state 
q uel I a messi can a, asi ati ca eru ssa). 

Il barile di petrolio verso i 30 
dollari arriva dopo la lunga fiam¬ 
mata dei prezzi aWall Streetel'al- 
I arme lanciato dal la Federai Reser¬ 
ve sul rischio che proprio dalla 
bollaspeculativain Borsasi propa¬ 
ghi il fuoco dell'Inflazione. Arriva 
dopo una corsa dello yen chemi- 
nalebasi dellaripresadel Giappo¬ 
ne, giganteeconomico cheda an¬ 
ni èincapacedi decollare e rende 
fragile la ripresa asiatica. E arriva 
nel momento in cui an cheli dolla¬ 
ro sta dando segni di stanchezza. 


indebolito dalla caduta, piccola 
masignificativa, dei tre principali 
indici dellaBorsa ameri canaedal- 
l'aumento del disavanzo com¬ 
merciale americano che si avvia 
quest'annoaraggiungerei400mi- 
liardi di dollari. 

Ciò vuol dire 
una cosa sola: 
già erano indi¬ 
sponibili pri¬ 
ma, ma adesso 
gli Stati Uniti 
saranno anco¬ 
ra più sordi a 
soddisfare le ri¬ 
chieste giappo¬ 
nesi di aiutare 
lo yen adeprez¬ 
zarsi sul dollaro 
pernon nuocere alleesportazioni 
(giapponesi). 

E i n fatti, a Tokyo si assi sterà per 
l'ennesimavoltaaun giànototea- 


trino, con il segretario al Tesoro 
Summers che respingerà i mugu¬ 
gni nipponici,dimostrandocome 
siaequonon solo peri conti com¬ 
merciali americani maancheperi 
conti commerciali europei cheli 
Giapponerilanci lasuaeconomia 
puntando prevalentemente sulla 
domandainterna. 

Malgrado interventi massicci 
della Banca del Giappone, lo yen 
si è apprezzato nell'ultimo anno 
del 30% sull'euro e del 20% sul 
dollaro. 

Négli americani négli europei 
hanno dato un sostegno rifiutan- 
doun interventocoordinato delle 
tre banche centrali. Più aumenta¬ 
no! rischi interni di aumentodel- 
rinflazione(Wall Street più il sur¬ 
riscaldamento della crescita eco¬ 
nomica allavigilia di raggiungere 
il 107 meseconsecutivo di boom) 
e più durerà la fase dei prezzi del 
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greggio in aumento, più gli Usa 
hanno interesse a utili zzare il dol¬ 
laro comelevaperridurrel'impat- 
to delleimportazioni di petrolio e 
dei beni importati a forte conte¬ 
nuto di petrolio. 

L'Europa non accetta che nel 
comunicato finale del G7 siano 
fatti riferimenti alladebolezzadel- 
l'eu ro eh e per gl 1 am eri can i èfon te 
di preoccupazioneperchépeggio- 
rai loro conti commerciali eperi 
governi europei èunamannaper- 
chéesportanodi più.Questadella 
valutazione delle tre valute è di¬ 
ventata la questione più spinosa 
del vertice. 

In questa situazione, il cambio 
della guardia alla direzione del- 
Fondo Monetario Internazionale 
è precipitato allafinedell'agenda 
dellariunionedi Tokyo. Ministrie 
banchieri centrali neparieranno 
certamente, ma non ci sonoanco- 


Reuters 

ra segnali che la Germania abbia 
rinunciato a piazzareil suo candi¬ 
dato Koch-Weiseral posto del di- 
missionario Camdessus, sbloc¬ 
cando così l'«impasse». 

Quelladel Fondo Monetario In¬ 
temazionale è una «bomba» di¬ 
plomatica chesta per scoppiareda 
un momento all'altro con gravi 
conseguenze di immagine e nei 
rapporti tra i grandi azionisti. Per 
ben due volte, lediplomazienon 
sonostatein grado di raggiungere 
risultati decenti: prima con lapre- 
si d en za d el I a Ban ca cen trai e euro¬ 
pea (ven n edecisa la staffetta a me¬ 
tà del mandato di otto anni fra 
Duisenberg eTrichet) poi con la 
direzione dell'Organizzazione 
mondiale del commercio (anche 
lìstaffettaametàdel guado). 

Chi si stupirebbe se anche al 
Fondo Mondarlo si facesseun bel 
giro,anzi un mezzogiro,di pista? 


Ammortizzatori, oonfamato il rinvio 

Masamo Pad (Inps): «Più prelie/o sui consumi» 


In Italia SOOmila bimbi lavoratori 

Libro-inchiesta Cgil. Cofferati: ritardo culturale 


CONTRATTI 

Sindacati: per gli edili 
scioperi regionali 
entro il 20febbraio 

■ Isindacatidegliedili hanno pro¬ 
clamato uno scioperodi 8ore, 
daeffettuarsi in maniera artico¬ 
lata regione per regioneentro il 
20febbraio, «perchéasetteme- 
si dallascadenzadel contratto di 
lavoro-hadichiaratoCarlaCan- 
tone, s^netariogeneraledegli 
ediliCgil-nonsiintrawedonole 
condizioni perconcluderele 
trattati veperpreciser^onsa- 
bilitàdelleassociazioni impren¬ 
ditoriali, apartiredall'Ance». 

I punti suiqualic'èmaggiordi- 
stanza(incontri sindacati-Ance 
si sono a/olti il 19 e20 gennaio) 
riguardano laregolamentazio- 
nedegli istituì perlaflessibilità, 
gli orari eleregoleperleimprese 
intrasferta, oltre alladefinizione 
dell'entitàdeiraumento salaria¬ 
le. 

N uovi i ncontri dovrebbero av- 
venirecomunqueintomoalla 
datadel 27-28 gennaio. 

R. E. 


ROMA La riforma degli ammor¬ 
ti zzatori soci al i si i tterà: ma i tem pi 
di questo rinvio, motivato dalla 
necessità di far approvare al Parla¬ 
mento una norma che consenta 
di vararelanuova retedi protezio- 
nedalladisoccupazionenon a co¬ 
sto zero, son o an coradadefi n i re. E 
loslittamentovedereazionidiver- 
sedapartedei sindacati. Non sem¬ 
bra particolarmente preoccupata 
I a C gi I : per i I respo n sabi I ed el I e po¬ 
litichesociali Beniamino Lapadu- 
la, «sec'èun impano immediato 
a fare la riforma in tempi stretti, 
dopo questo aggiustamento tec¬ 
nico, non vedo particolari proble¬ 
mi . Ben altro discorso sarebbesesi 
cercasse di legare questo tema a 
quellodi unariformadellepen sio¬ 
ni». Più critica invece la CisI: per 
Sergio D'Antoni, «non si capisce 
quando eperchéil rinvio della ri- 
formadovrebbefartrovarei soldi. 
Pen so i n vece eh e si a u rgen te apri- 
reun tavolo di confrontoed entra- 


renel merito. Ancora una sedeuf¬ 
ficiale non c' è, e non vorremmo 
trovarci di fronte a un fatto com¬ 
piuto». Come anticipato dal no¬ 
stro giornale, non verrà invece 
rinviata rispetto ai tempi previsti 
(fineaprile)lariformadegli incen¬ 
tivi all'occupazione, con il poten¬ 
ziamento dei contratti di appren¬ 
distato eil varodei nuovi contratti 
di inserimento lavorativo per i 
soggetti deboli del mercato del la¬ 
voro. 

Anche D'Antoni, come Lapa- 
dula, bocci a ogni ipotesi di «calde¬ 
rone unico» per la trattativa sugli 
ammortizzatori e sulle pensioni. 
Perii leader della CisI, «lecifreci 
dicono che non esiste l'allarmi¬ 
smo sul tema pensioni. I dati indi¬ 
cano che, seppur vi saràuna"gob- 
ba" nel 2015, non vi saranno pro¬ 
blemi: daqui non vedo tuttaque- 
sta urgenza, la giustificazione di 
tanti allarmismi. Noi siamo inve¬ 
ce tranquilli». Più o meno sulla 


stessa linea anche il presidente 
del ri nps. Massimo Paci. «La "gob¬ 
ba" ci sarà, non lo nego - afferma- 
ma non sono incline a dramma¬ 
tizzazioni eccessive sul lungo e 
lunghissimo periodo». A margine 
di un convegno sul lavoro nero ad 
Ancona, Paci spiega che le previ¬ 
sioni sull'aumento della spesa 
previdenziale <A/anno prese un 
po' con lemolle, perchénon sap¬ 
piamo qualesarà lo sviluppo eco¬ 
nomico di questo paese». Sempre 
Paci chiede la definitiva abolizio- 
nedei prepensionamenti, e prefi¬ 
gura un riequilibrio <A/erso il bas¬ 
so» delle aliquote contributive di 
lavoratori dipendenti e autono¬ 
mi, per ridurreil costodel lavoro. E 
proponechei minori introiti per 
la previdenza pubblica (che dun¬ 
que non darebbe prestazioni mi¬ 
nori rispetto alleattuali) siano in¬ 
tegrati con una più alta tassazione 
dei consumi. 

R. Gì. 


ROMA I bambini a studiare, i 
grandi a lavorare, secondo un or- 
dinedellecosechevieneritenuto 
quello naturale. E se in Italia non 
fasensazionelacifradi 250milio¬ 
ni di bimbi chelavoranonel mon¬ 
do, fa i n veceeffetto saperech e, se- 
condounastimadellaCgil,danoi 
sono più di 130.000 i ragazzi che 
ogni anno non frequentano la 
scuoladeirobbligo,epiù di mezzo 
milionei minori che vanno ogni 
mattina a lavorare. Le cifre sul 
mondo dei ragazzi-lavoratori so¬ 
no partedi un libro edi un video¬ 
inchiesta prodotto dalla Ediesse 
nell'ambito della campagna Cgil 
contro lo sfruttamento dei mino¬ 
ri, presentati ieri a Milano dal se¬ 
gretario generale Sergio Cofferati 
insiemeai realizzatori dell'inchie¬ 
sta, Daniela Invernizzi e Dario 
M issagliaedall'attriceLellaCosta. 

«Il primo giorno di lavoroèsta- 
to nu scuorno» racconta davanti 
alla telecamera un quindicenne 


napoletano che fa il carrozziere 
per aiutare la famiglia dalle 8 alle 
20echeinvidiaquei coetanei che 
ri escon o «an eh e a gi ocare a pai I o- 
ne». «M a-hadettoCofferati -que¬ 
sta realtà non risparmia il ricco 
Nord est, néMilanoeil suohinter- 
land». Secondo Cofferati bisogna 
agre in due ambiti: cancellare il 
bisogno materiale, ma anche la 
povertà cu I tu ral e. «È da q uesta - h a 
spiegato-eh e sono spinti i ragazzi 
del nord chevedono il lavoro co¬ 
me strumento di indipendenza 
dal I a fami gl i a. M a eh epoi, ri masti 
privi di cultura, diventano lavora¬ 
tori debolissimi, destinati aessere 
i più colpiti dall'andamentodei ci¬ 
cli economici». Il video inchiesta 
saràmessoadi^osizionedi 1.360 
presidi ecapi di istituto. 

A marginedella presentazione, 
il leader Cgil non ha mancato di 
fare un accenno all'incontro con 
lealtredueConfederazioni in pro¬ 
gramma per martedì sul «Patto di 


Milano»lapre-intesa siglata con il 
sindaco GabrieleAlbertini soloda 
CisI eUil. «L'intenzioneèdi trova¬ 
re una soluzione positiva sia nel¬ 
l'orientamento tradi noi,sianella 
traduzionein sceltedi politicaso- 
cialein grado di risolverei proble¬ 
mi milanesi - ha detto Cofferati - 
Maèvisibileil raccordo tra al cu ne 
materiediscussefin qui aM ilanoe 
i temi dei referendum. Avendo 
Cgil, CisI eUil una opinioneco- 
munesui temi referendari, imma¬ 
gino che questo abbia una qual¬ 
che incidenza sulle trattative che 
sono in corso, non soltanto qui a 
Milano». Dove la vera novità è 
rappresentata da Confindustria, 
secondoCofferati. «Peresempioil 
parttimeei contratti atempo de¬ 
terminato - dichiara - sono stru¬ 
menti presi in considerazionenel- 
la discussione milanese, mentre 
Confindustria sostiene i referen¬ 
dum su questi temi. Lacontraddi- 
zion eèpal eseevi stosa». 
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LONDRA 


I medici: sia pubblico 
il referto su Pinochet 


LONDRA Nuovo grattacapo per 
Jack Straw, il ministro degli inter¬ 
ni britannico che nei prossimi 
giorni deciderà sul destino di Au¬ 
gusto Pinochet. L'associazione 
dei medici del Paese ha ieri chie¬ 
sto che il referto con il quale l'ex 
dittatore cileno è stato definito 
«non idoneo» a sottoporsi a un processo venga reso pubblico. Con 
una lettera al quotidiano «Times», Michael Wilks, capo della commis¬ 
sione etica dell'ordine, ha sottolineato che i quattro esperti cui è stata 
affidata la visita dell'anziano generale lo scorso cinque gennaio «han¬ 
no agito in capacità forense». Straw - ha scritto Wilks - «non è perciò 
tenuto a rispettare la confidenzialità del rapporto». Anzi: dovrebbe 
permettere che «le opinioni contenute vengano controesaminate in 
tribunale». Il ministro si è difeso precisando di aver deciso di mantene¬ 
re segreti i riscontri della perizia «dopo aver consultato le massime au¬ 
torità legali». Ma la richi^a della British Medicai Association rappre¬ 
senta comunque un ulteriore problema. 

Proprio sul referto medico e sul fatto che non è stato reso pubblico si 
basano infatti i ricorsi presentati dalla Francia, dalla Spagna, dal Belgio 
e dalle associazioni umanitarie all'intenzione annunciata da Straw l'il 
gennaio di rispedire in Cile l'ex dittatore. Straw non prenderà una de¬ 
cisione definitiva su Pinochet prima della settimana prossima, ma il Ci¬ 
le è già pronto a riaccoglierlo. Un Boeing 707 attrezzato con tutte le 
apparecchiature mediche necessarie al trasporto deir84/enne genera¬ 
le è in sosta alle Bermude. 

Decollerà alla volta di Londra non appena il governo britannico ordi¬ 
nerà, come è previsto, il rientro in patria del senatore, agli arresti do- 
micialiari in Inghilterra da 15 mesi. Pinochet era stato arrestato nell'ot¬ 
tobre del 1998 su richiesta del giudice madrileno BaltasarGarzon, che 
lo voleva processare per le atrocità commesse durante la dittatura. 


Madrid, TEta toma a seminare morte 


Colonnello ucciso dall'esplosionedi un'autobonnba Una decina! feriti 


MADRID AncorasangueaMadrid, 
dopo l'illusionedella paceil triste 
ria/eglio, ieri mattina due esplo¬ 
sioni awenuteapocadistan za Lu¬ 
na dal l'altra hanno scosso la zona 
sud della città, le bombe sono 
esploselo un quartiere semicen¬ 
trale abitato in gran parte da di¬ 
pendenti delle forze armateLa 
prima, un'auto bombacon 15chi- 
li di dinamite, ha provocato un 
morto eunadecinadi feriti tra cui 
duebambine, lasecondasolospa- 
vento e qualche danno, doveva 
servire agli attentatori da diversi¬ 
vo ecoperturaperlafuga: strategia 
cheèancheunafirma, quelladel- 
l'Eta. Sulla sua responsabilità nes- 
sunoieri sembrava averedubbi. La 
vittima è un tenente colonnello 
dell'intendenza militare, Pedro 
Antonio Bianco Garda, 47 anni, 
d uef i gl i adottati. 11 pi ù pi ccol o sta¬ 
va guardando la televisione pro¬ 
prio mentre veniva trasmessa la 
direttadell'attentato: «M amma,è 
papà!», hagridato terrori zzato. 

Garda, comeogni mattina(era- 
no da poco passate le 8.00), stava 
aspettando l'auto di servizio 
quando èstato investito in pieno 
dall'onda d'urto ddl'esplosione 
chele hadisintegrato, scagliando 
branddii dd suocorpoei rottami 
dd l'auto minata ad almeno 15 
metri di distanza. Con lui salgono 
a 7701 eperson eucci seti n o ad oggi 
dall'organizzazione indipenden¬ 
tista basca Euzkadi TaAzkatasuna 
(Patri a basca e Li beltà) fon data da 
un gruppodi studenti nazionalisti 
nd 1959. L'altra esplosione è av- 
venutaquindici minuti piùtardia 
150 metri dallaprima, panicoedi- 
sperazionetra i passanti, negozi e 
auto in fiamme, ma fortunata- 
mentenessunavittima:il bilancio 
poteva essere molto più pesante 
perché poco distante c'è un asilo 
infantile. 

Sono passati diciannove mesi 
dall'ultimo attentato mortale in 
Spagna, e tre anni ndiacapitale, i 
timori dopo l'annuncio sullafine 
ddiatreguaunilateraledichiarata 
dall'Età il 28 novembre scorso 
hanno ricevuto una tragica con¬ 
ferma, una docciafredda perii go¬ 
verno conservatore di José Maria 
Aznar, ma anche per il nazionali¬ 


smo basco chenon hamai smesso 
di lavorare per arrivare all'indi¬ 
pendenza seguendo la via demo¬ 
cratica. Già da alcuni giorni il mi¬ 
nistro ddi'interno Jaime Mayor 
Oreja aveva lanciava avvertimen¬ 
ti, gli dementi raccolti erano più 
che sufficienti per prevedere un 
nuovo attacco dinamitardo: «Era¬ 
vamo in allerta - ha detto il sinda¬ 
co di Madrid José Maria Alvarez 
dd Manzano-non siamo sorpresi 
dd fatto che sia avvenuto, ma ci 
so rprendonoladataeil luogo». 

I ntanto lari presadd terrorismo 
è stata condannata dal governo, 
dall'intera classe politica (eccetto 
il partitonazionalista basco),dalle 
associazioni in difesaddlevittime 
dd terrorismo e per la pace nd 
Paese Basco, dai sindacati e una 
gran de man ifestazi one è stata an¬ 
nunciata perdomenica, magiàie- 
ri sera la gente è scesa in strada in 
silenzio solo cartdii con scritto 
«Età no», oggi dimostreranno nd 
Paesi Baschi anche i nazionalisti 
moderati .Aznar, scampato lui 
stesso ad un attentato nd 1995 ha 
sospeso i I vi aggi 0 n d I e I sol eCan a- 
rie una ddle tappe ddia campa- 
gnadettoralein preparazionedd 
l'importante appuntamento con 
le urne dd 12 marzo. È lui a ri- 
schiaretutto:alledezionicercaun 
secondo mandato elamaggioran- 
zaassoluta. Mal'Etaora minaccia 
di rendergli la vita difficile sia in 
Spagna eh ein Europa. «Il governo 
non retrocederà di un millimetro 
n d I a I otta al terrori smo», h a detto 
Aznar «Non cambia niente. Con¬ 
tinueremo ndia nostra politicadi 
arrestare i terroristi». Secondo la 
Procu ra gen eral edd Tri bu n al en a- 
zi on al ed i M ad ri d gl i autori appar- 
tengono al ricostituito «Coman¬ 
do Madrid», prima di Natalelapo- 
lizia aveva arrestato alcuni «cor- 
rieri»con quasi unatonndiatadi 
esplosivo diretti ndia capitale. A 
tutt'oggi sono già 530 le persone 
in carcere. 

Sol i dari età è stata espressa dal I a 
Commissione europea, dal Parla¬ 
mento di Strasburgo, oltrechedai 
governi francese, tedesco, porto¬ 
ghese e italiano per voce dd suo 
ministro degli Esteri LambertoDi- 
ni. Dal canto suo il braccio politi¬ 



co dell'Età, Euskal Herritarrok, 
nuovonomedi Herri Batasuna,ha 
preso ledistanzedall'Eta. Il porta- 
vocedi Eh,ArnaldoOtegi, hadefi- 
nito «deplorevole» l'attentato 
precisando che ne portano la re¬ 
sponsabilità «gli autori materiali, 
ma anche le forze politiche che 
non hanno saputo evitarlo».! I go¬ 
verno regionalebasco - dominato 


da due partiti nazionalisti mode¬ 
rati (Pnv, partito nazionalista ba¬ 
sco, e Ea (Euskadi Alkartasuna) - 
ha congdato la collaborazione 
con Eh cheda otto mesi gli offriva 
appoggio esterno.«Finché non 
condannerà esplicitamente l'Età, 
non seneparla», hadettoii lehen- 
daraki (presidente))uan JoséIbar- 
retxe. 


L'ANALISI 


I politìci baschi 
ambigui col tarorìsmo 


OMERO CI Al 

U n'ambiguità, un assioma eun so¬ 
gno. Daiia morte di Franco (no- 
vembrel975), i'Eta, una organiz¬ 
zazione armata nata aii'inizio dd Set¬ 
tanta nd drcoii cattoiid dd PaeseBasco 
per combattereia dittatura, vivegrazie 
aiia capacità di autorigenerare tre con¬ 
cetti. Ddi'ambigjità sono responsabiii i 
partiti nazionaiisti baschi, Pnvin testa, 
e risiede ndia vecchia ipotesi mai ab¬ 
bandonata ddia formazionedi uno sta¬ 
to cuscinetto tra Spagna eFrancia. L'as¬ 
sioma riguarda i'affermazione ddia di¬ 
versità etnica ecuituraiedd nativo ba¬ 
sco rispetto a tutti gii aitri abitanti ddia 
Spagna, li sogno, che discende dai l'as¬ 
sioma, èqudio ddia nascita di una na- 
zionecheperil solo fatto di essere "ba¬ 
sca",cioénon castigliana, sardbbepura e 
incontaminata, regno di uguaglianza e 
benessere. Questo il teorema chespiega 
anche la ferocia eia brutalità ddI'Eta. 
Nd regno ddia pratica, poi, l'Età è riu¬ 
scita a sopravvivere, ad armarsi ead es¬ 
serci, grazieaduna cosa obesi chiama- 
"tassa rivoluzionaria" echevieneversa- 
ta, senza eccezioni, dalla borghesia in¬ 
dustriale di qudia r^ione. La versano 
da ventanni. Alcuni perché in fondo ci 
credono, altri per paura, altri perchéèdi- 
ventata un'abitudine. 

Da tredecenni ormai tutti governi che 
si sono succeduti ndia Spagna democra¬ 
tica hanno cercato, con più o meno vo¬ 
lontà econ più 0 meno capacità, di scio¬ 
gliere questo nodo senza ottenere quasi 
nulla. Rilettea distanza di qualchetem- 
po, tutte le tr^ue ddI'Eta, come que- 
st'uitima cui è stato posto fine ieri con 
l'omicidio di un tenentecoionndio dd- 
l'esercito, sonostatesemplicementeil ri¬ 
sultato di una necessitàddi 'organizza¬ 
zione terrorista: un tempo di pausa, un 
break tra una campagna eia successi va, 
per darei 'opportuni tà ai guerrieri di ripo¬ 
sarsi e riorganizzarsi. È dubbio chend- 
l'Eta ci siano state mai reali volontà di 


pace. E se ci sono state, almeno dopo la 
morte, alla metà degli anni Ottanta, di 
"Txomin", l'ultimo di rigente dd cosid- 
detto"gruppo storico", hanno sempreri- 
guardatodi rigenti in esilio, lontani dalla 
"linea di fuoco", dalla cassa eincapaci, 
comend caso di"Antxon", l'uomo che 
trattò con il governo socialista di Fdipe 
Gonzalez, di imporre una soluzione po¬ 
litica ai nucid militari. 

L'odio che alimenta l'Età nasce dal 
rancore stori co dd ledi te poi i ti eh e e cul¬ 
turali bascheversoii restoddia Spagna. 
Un rancoreancestralecheaffonda lera- 
dici nd secolo scorso e che, incapacedi 
accettarei a convivenza democratica con 
il resto dd paese, ma ancheealtrettanto 
incapace di percorrere politicamente la 
strada ddi'autonomia e ddl'indipen- 
denza, propiziò la degenerazione arma¬ 
ta dd suoi ideali. Per questo è probabile 
chela soluzionedd problema sia possi¬ 
bilesolo all'interno ddia società basca. 
In un nuovoma questa volta decisocom- 
promesso ddlesueforzepolitichecon la 
democrazia spagnola. 

Purtroppo, a partei 'Età, segnali recen¬ 
ti sonodi pessi moauspicio. N d Pnv, par¬ 
titonazionalista basco, cioéla maggiore 
forza politica ddia regione si discutono 
i n queste setti mane al chi mi e costi tuzi o- 
nali cosidette alla "Portorico", cioè lo 
Stato libero associato con gliUsa. Come 
sempreil Pnv dimentica che! nazionali¬ 
sti non sono maggioranza assoluta nd 
PaeseBasco. E che, tra i residenti, metà 
dd quali sono"non baschi", non avrdb- 
benessuna speranza di affermazioneun 
referendum indipendentista. Così, an¬ 
cora una volta, èdalloiato tra gli ideali, 
più 0 meno condivisibili dd nazionali¬ 
smo basco, eia ddboiezza politica ddle 
sueproposte, ches'ali menta ii disegnodi 
terroreelabestialità sanguinaria ddI'E¬ 
ta. Il moventechel'ha rimessa in azione 
èia prossimità dd voto. Il IZmarzoci so- 
noledezioni generali in Spagna efinoa 
qud giorno l'Età colpirà per ricordare a 
tutti chela supposta "estrandtà basca " è 
erimarrà una questioneaperta. 


SUDAMERICA 


Ecuador, esercito e indios vogliono la testa del presidente 


QUITO L'insurrezione degli indios 
ecuadoriani, appoggiati dalle forze ar¬ 
mate, che ieri sera avevano chiesto le 
dimissioni del presidente democristia¬ 
no Jamil Mahuad (eletto nel luglio 
1998 con il 51,3% dei voti), è diventa 
vera e propria rivolta nella notte. Un 
imponente corteo ha preso possesso 
del Palacio de Carandolet, sede della 
presidenza della Repubblica. Alla testa 
della rivolta il colonnello Lucio Gu- 
tierrez, il presidente della Confedera¬ 
zione delle Nazionalità Indigene del¬ 
l'Ecuador (Conaie), Antonio Vargas e 
l'ex presidente della Corte Suprema, 
Carlos Solorzano. Le migliaia di indios 
e di contadini sono protetti da centi¬ 
naia di militari. Gutierrez, capo della 
Giunta di Salvezza Nazionale che in¬ 
tende prendere il posto del governo 


attuale, ha intanto chiesto che l'Aero¬ 
nautica Militare si adoperi per impedi¬ 
re la partenza dal paese del presidente 
contestato,Jamil Mahuad, dopochesi 
era diffusa la notizia di un suo tentati¬ 
vo di fuga. Il ministro dell'interno 
Vladimiro Alvarez assicura intanto 
che Mahuad si trova al sicuro, in un 
quartiere della capitale che non ha 
precisato. 

È la conclusione di una giornata te¬ 
sissima, durante la quale la potente 
organizzazione degli indios ecuadoria¬ 
ni, appoggiata da giovani ufficiali dell' 
esercito, ha sferrato l'offensiva contro 
il presidente Jamil Mahuad procla¬ 
mando l'istituzione della Giunta di 
salvezza nazionale civico-militare per 
«porre fi n e al I a corruzi on e». 

La capitale ecuadoriana, Quito, era 


stata invasa negli ultimi giorni da 
molte migliaia di indios appartenenti 
alla Conaie, che avevano occupato in 
mattinata la Corte suprema senza tro¬ 
vare resistenza nelle forze dell'ordine. 
Ma la vera svolta è avvenuta quando 
gli stessi dimostranti si sono presenta¬ 
ti verso le 10 (le 16 italiane) davanti 
all' edificio del Parlamento. Qui un 
gruppo di giovani ufficiali si è unito a 
loro ed ha occupato l'emiciclo appog¬ 
giando formalmente la protesta. La 
Giunta è presieduta dal colonnello Lu¬ 
cio Gutierrez che Antonio Vargas, re- 
sponsabiledella Conaie, ha presentato 
come il nuovo presidente «del popolo 
ecuadoriano». 

Il presidente Mahuad si è riunito 
con gli alti vertici militari per esami¬ 
nare la possibilità di una misura di 


forza per riprendere il controllo della 
situazione. Ma ha ottenuto inizial¬ 
mente solo un ambiguo comunicato 
ufficiale in cui il comandante in capo 
dell'esercito, Carlos Mendoza, gli ha 
chiesto di prendere «misure costitu¬ 
zionali per mantenere la pace». Poi la 
svolta dellarichiestadi dimissioni. 

Nel suo primo discorso pubblico, il 
colonnello Gutierrez ha spiegato che 
«noi siamo gente del popolo edobbia- 
mi difenderei! popolo. Non possiamo 
continuare ad essere manipolati. Dob¬ 
biamo agire con dignità perché - ha 
concluso - un popolo senza dignità 
non ha futuro». Gutierrez, che è stato 
vicino agli ex presidenti Abdalà Buca- 
ram e Fabian Alarcon, ha spiegato che 
quella odierna «non è una sollevazio¬ 
ne ma solo un salvataggio del paese». 


Nonostante la posizione inizialmente 
prudente degli alti vertici militari, 
molti ufficiali hanno manifestato ade¬ 
sione alla Giunta, come il generale 
Carlos Moncayo, a cui era affidata la 
difesa dell' edificio del Parlamento, e il 
colonnello Carlos Cobo, direttore del¬ 
l'Accademia di guerra. 

Le manifestazioni contro Mahuad si 
sono accentuate dopo l'annuncio, fat¬ 
to due settimane fa, di «dollarizzare» 
l'Ecuador fissando una parità fissa di 
25.000 sucre per biglietto verde. Que¬ 
sta misura ha creato un forte aumento 
dei prezzi nel paese, la più piccola del¬ 
le travagliate repubbliche centroame¬ 
ricane. Lo scorso anno, l'Ecuador è 
stato il primo paese latinoamericano 
ad annunciare l'impossibilità di ono¬ 
rare il servizio del suo debito estero. 


PROVINCIA DI RAVENNA 

AVVISO PER ESTRATTO DI ESITO DI GARA D'APPALTO 
Si rende noto che questa Provincia ha espietato in data 29 dicembre 1999 i'appaito concorso per i'affidamento dei 
servizi assicurativi lieiia Provincia di Ravenna con ie modaiità previste daii'art. 6 -ietterà c) dei DLGS 157/ 95 -offer¬ 
ta economicamente più vantaggiosa -e art. 23 ietterà b). L'appaito è stato aggiudicato aiilNA -ASSITALiA S.p.a. di 
Roma -Agenzia Generaie di Ravenna. L'eienco deiie imprese invitate e deii'impiesa partecipante aiia gara sono 
contenuti neii'awiso integrate pubbiicato aii'Aibo Pretorio deiia Provincia di Ravenna dai 19 gennaio 2000 al 12 feb¬ 
braio 2000. Il presente estratto è pubblicato ai sensi dell'art. 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55. 
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Caso Ciufirecla, «^sponsabilita preci»> 

Il sottosegretario Corleone risponde a una interrogazionedei Verdi 


DON NE SOLDATO 

Marina militare 
boom femminile 
per l'Accademia 

■ Molti nonseloa^ettavano.maè 
successo: gli aspiranti ufficiali della 
Marinamilitaresonopiùdonne 
cheuomini. Al concorso peri’am- 
missionedi 155 allievi dellaprima 
classedei corsi dell’Accademiana- 
valedi Livorno, infatti, hannofino- 
ra risposto 181 donneo 167 uomi¬ 
ni. Ei termini scadono il 4febbraio. 
Cifre, quindi, destinatead aumen- 
tarevertiginosamente, soprattut¬ 
to sesi pensa chel’anno scorso le 
domandedi partecipazionefuro- 
noquasi tremila. AllaMarinamili- 
taresono owiamentemolto sod¬ 
disfatti del risultato, ma un po'se 
l’aspettavano: l’appealdellavitadi 
mareedelleeleganti diviseènota. 


NEDOCANETTl 

ROMA Emergono precise re¬ 
sponsabilità per la morte di 
Marco Ciuffreda, arrestato a 
Roma il 28 ottobre scorso con 
l’accusa di detenzione e spac¬ 
cio di sostante stupefacenti e 
deceduto sei giorni dopo nel¬ 
l’ospedale «Spallanzani» per 
arresto cardiocircolatorio. A 
sostenerlo è stato ieri il sotto- 
segretario alla Giustizia, Fran¬ 
co Corleone, che ha risposto 
al Senato ad un’interrogazio¬ 
ne del verdi Luigi Monconi e 
Saro Pettinato. 


Il rappresentante del gover¬ 
no ha ricordato che a Ciuffre¬ 
da erano stati assegnati gli ar¬ 
resti domiciliari, presso la zia, 
con provvedimento del 30 ot¬ 
tobre emesso dalla settima se¬ 
zione penale, che aveva con¬ 
validato l’arresto, ma che sol¬ 
tanto il 31 il provvedimento è 
stato trasmesso al nucleo tra¬ 
duzioni. E, quindi, ha affer¬ 
mato il sottosegretario Cor¬ 
leone «il primo fatto oggetti¬ 
vo da rilevare è la mancata 
scarcerazione del Ciuffreda in 
esecuzione dell’ordinanza del 
tribunale». 

L’altro aspetto censurabile 


della vicenda attiene, per 
Corleone, all’assistenza medi¬ 
ca offerta nel l’occasione e alle 
prestazioni sani tari e erogate. 

La prima crisi, di circa 10 
minuti, l’imputato l’ha avuta 
lo stesso 31 ottobre (crisi ipo- 
tensiva). Gli fu diagnostica 
grave sindrome di astinenza 
da eroina ma, ha ricordato il 
sottosegretario, «non fu ap¬ 
plicata alcuna terapia». Il 
mattino successivo fu con¬ 
trollato da medico del Sert 
che prescrisse terapia antie¬ 
metica e an ti dolore. 

In seguito ad una seconda 
crisi del giorno dopo, venne 


deciso il ricovero all’esterno, 
prima al «Regina Margheri¬ 
ta», poi allo «Spallanzani»do¬ 
ve morì al le 16,15. 

Sono state aperte due in¬ 
chieste, una amministrativa e 
una giudiziaria. Corleone ha 
affermato che il governo in¬ 
tende andare sino in fondo 
«colpendo, ove ci fossero, re¬ 
sponsabilità individuali». 

S indaga sulla mancata 
scarcerazione. Infatti, una cir¬ 
colare del 3 giugno 1998 sta¬ 
bilisce che i provvedimenti di 
applicazione degli arresti do¬ 
miciliari vanno eseguiti im¬ 
mediatamente. 


Va quindi verificato, insiste 
Corleone «cos’è successo». 
L’altro filone d’indagine ri¬ 
guarda l’assistenza. «Resta da 
verificare - per il sottosegreta¬ 
rio - l’adeguatezza dell’inter¬ 
vento sanitario specie sui 
tempi delle visite. Risulta che 
al Ciuffreda, in crisi di asti¬ 
nenza, non sono stati sommi¬ 
nistrati i farmaci prescritti. 
Occorre verificare - precisa - 
perché non fu somministrato 
il metadone e se fu corretta la 
prescrizione di quei farmaci». 

Infine, il sottosegretario 
sottolinea «l’increscioso ritar¬ 
do da parte degli operatori pe¬ 
nitenziari nell’avvisare i fami¬ 
gli ari del Ci uff ri da del ricove¬ 
ro d’urgenza». «Non voglia¬ 
mo che scenda il buio su que¬ 
sta vicenda - ha concluso - 
senza cercare facili capri 
espiatori, ma colpendo i re¬ 
sponsabili». 


VALS^SSINA 

Funivia bloccata 
Duecento ragazzini 
scendono a piedi 

■ Circa230 ragazzini impegnati nei 
Giochi sportivi studenteschi ealtri 
250 sciatori ieri sono rimasti bloc¬ 
cati ad altaq uota, i n Valsassi na, per 
rinteniizione,acausadel forte 
vento, dellafuniviachecollega 
Barzio(Lecco) allepistedasci dei 
Piani di Bobbio. Carabinieri esqua- 
dred i volontari del Soccorso al pi¬ 
no di Lecco sono al lavoro dal pri¬ 
mo pomeriggio peraiutarii ator- 
nareavalleapiedi.FInoraleopera- 
zlonl si sono a/oltesenza incidenti, 
anchesei sentieri sono ghiacciati 
ed ènecessario procederecon 
molta cautela. 1230 ragazzini di 15 
medieinferiori eranosaliti oggi in 
vetta perpartecipareai giochi. 


Arcobaleno, da Valona 
sparito oltre un miliardo 
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ROMA L’inchiesta va avanti, ora 
tocca ai conti correnti bancari dei 
quattro arrestati, i magistrati bare¬ 
si li stanno passando al setaccio. E 
sui conti della missione in Alba¬ 
nia, interviene anche la Corte dei 
Conti. Ma se si è arrivati in tempi 
rapidi all’individuazione delle re¬ 
sponsabilità, questo è stato possi¬ 
bili grazie alla collaborazione del 
numero uno della Protezione civi¬ 
le, Franco Barberi. Lo ha detto ieri 
il pm Michele Emiliano che sta 
conducendo le Indagini sul sacco 
di Valona. Nel ribadire la «totale 
estraneità del professor Barberi», 
Emiliano ha detto che «la capacità 
del Dipartimento della Protezione 
civile di costruire attorno agli im¬ 
putati una sorta di gabbia nella 
quale, alla fine, essi stessi si sono 
chiusi da soli, è stata molto Impor¬ 
tante per la procura». Massima col¬ 
laborazione, quindi, altro che le 
«collusioni»di cui vanno parlando 
Alleanza nazionale e il Polo che 
anche ieri hanno chiesto l’istitu¬ 
zione di una commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta e le dimissioni 
di Barberi. Ma torniamo al magi¬ 
strato. La procura chiese al sottose¬ 
gretario di «rintracciare il libro ma¬ 
stro, quindi, la parte più essenziale 
della contabilità», la richiesta ven¬ 
ne girata proprio agli indagati. A 
Luciano Tenaglia, il deus ex ma¬ 
china del campo profughi di Valo¬ 
na, e Massimo Smonelli, capo del¬ 
la Missione Arcobaleno, soprattut¬ 
to. Un modo per fargli saltare i 
nervi ed Incastrarli, Insomma. Per¬ 
ché, spiega ancora Emiliano, «Bar¬ 
beri, pur essendo perfettamente a 
conoscenza delle accuse nei con¬ 
fronti degli indagati, non solo, co¬ 
me è ovvio, ha mantenuto una as¬ 
soluta riservatezza, ma ha fatto 
quanto in suo potere per consenti¬ 
re aH’autorità giudiziaria di farli 
venire allo scoperto». «Una colla¬ 
borazione molto delicata, molto ri¬ 
servata, che ci ha consentito, an¬ 
che attraverso le Intercettazione 
telefoniche, di acquisire elementi 
importantissimi in ordine all’in- 
quinamento delle prove». Ora si 
indaga per verificare se davvero il 
saccheggio di popolo del 10 luglio. 


quando il campo di Valona - già 
consegnato dagli italiani alle auto¬ 
rità albanesi - venne devastato da 
centinaia di persone, fu fatto per 
cancellare le 
prevedi ruberie 
e consegne di 
merce Irregolari 
al boss RhamI 
Isufl. «È una 
ipotesi sensata 
ma da verifica- 
re», ha detto il 
magistratro. E 
si scava nei 
conti privati di 
Smonelli e Te¬ 
naglia, per capi¬ 
re il percorso di 
un miliardo e 
900 milioni, 
che si dice sia¬ 
no spariti dai 
conti del Villag¬ 
gio di Valona. Il 
sospetto è che 

quei soldi, accreditati sul conto del 
campo e mai rendicontati, siano 
finiti nelle tasche di Isufi. Nessuna 
conferma. «Dalle telefonate inter¬ 
cettate- ha spiegato il pm - emerge 
la richiesta da parte di Smonelli a 
Mobono di far quadrare i conti (su 
quel registro fatto sparire, falsifica¬ 
to e poi ritrovato, ndr), ma questo 
non significa che le somme fatte 
quadrare siano state sottratte: si¬ 
gnifica solo quello che le parole di¬ 
cono». Un registro è stato trovato 
dagli agenti della DIgos di Bari 
proprio a casa di Tenaglia, nella 
sua abitazione in provincia di Ro¬ 
ma. Non si sa se si tratti di docu¬ 
menti originali o di una copia di 
quelli contraffatti. E Isufi? È lui l’a¬ 
nello mancante dell’inchiesta, 
l’uomo chiave che può rivelare 
molti segreti della gestione del 
campo di Valona. Si è detto dispo¬ 
nibile a farsi interrogare, ma tra 
Italia ed Albania non esiste un 
trattato di estradizione, sarebbe 
necessario un intervento della pro¬ 
cura generai e di Tiranaedel gover¬ 
no albanese, ambienti nei quali 
l’albergatore-boss vanta notevoli 
amicizie. 

Fin qui l’inchiesta, il resto èfero- 



ce polemica politica. Con Alleanza 
nazionale che chiede le dimissioni 
di Barberi. Maurizio Gasparri lan¬ 
cia durissime accuse, «quali perso¬ 
naggi deve co¬ 
prire? Quali 
collusioni tra i 
governi Prodi e 
D’Alema con le 
bande albanesi 
deve nasconde¬ 
re il sottosegre¬ 
tario?». Un de¬ 
lirio, che tira in 


ballo anche di II ministro Piero 
Fassino accusato di «collusioni» 
con «le bande criminali albanesi». 
Polemiche a parte, è stato lo stesso 
D’Alema, in una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, ad «esprimere 
grande preoccupazione» e a chie¬ 
dere che «sia fatta piena luce». 
Massima la fiducia nei confronti 
della magistratura, con cui, ha 
chiarito ai giornalisti il ministro 
Enzo Bianco, il governo ha colla¬ 
borato fin dal primo momento. 

E.F. 



L'IMTERVISTA ■ FRANCO BARBERI 


<41anno tradito la mia fidud»> 


ENRICO FIERRO 

ROMA Di fronte a noi un uomo 
sinceramenteeduramenteprova- 
to. Che forse, ad una certa ora di 
giovedì sera, ha accarezzato l’idea 
di dire basta, di lasciarefinalmen- 
teRomaei suoi veleni politici edi 
ritornare ai suoi studi di vulcano¬ 
logia. Maèstato solo un momen¬ 
to, poi lo sconforto èstato sconfit¬ 
to dal carattere fi ero del toscan ac¬ 
cio che vuole combattere le sue 
battagliefino all’ultimo. Quel ca¬ 
rattere cheèun misto di passioni 
mai domateedi intelligenza,eche 
abbiamo visto all’opera durante! 
duri giorni della missioneArcoba- 
lenoin Al bania,quan do gli ameri¬ 
cani volevano sbaraccare le due 
tendopoli di Kukesmessesu dagli 
italiani, perché quella città a po¬ 
chi chilometri dal Kosovo doveva 
diventare l’avamposto dell’attac¬ 
co di terra contro la Serbia. Ore 
drammatiche, durantelequali ab¬ 
biamo visto lui, «il Professore», 
sbattere i pu gn i, al zare I a voce con 
militari e diplomatici. «Le tende 
daKukesnon lesmonto, questa è 
lacittàdell’accoglienza,nonpuòe 


EMERGENZA 


non deve essere militarizzata». 
Forse, se l'attacco di terra con tro i I 
Kosovo non c’èstatoeselelande 
di questa parte dei Balcani non si 
sono trasformate in una macelle¬ 
ria, èanche merito di Franco Bar¬ 
beri, il sottosegretario alla Prote¬ 
zionecivile, la mente e il braccio 
della Missione Arcobaleno. Un 
uomo nella bufera. Flanno arre¬ 
stato i suoi più stretti collaboratori 
accusati di aver trafficato con la 
mafia di Valona, di aver rubato il 
«panedei profughi»edi avertruc- 
cato le carte per inquinare l’in- 
chiestadei magistrati baresi. 

Professor Barberi, si dimetterà, 

comechiedeiiPoio? 

«Non ho problemi a tornare alla 
mia cattedra universitaria, ma 
penso chechi hadelleresponsabi- 
lità tutto può fare, trannecheab- 
bandonarela navein difficoltà. Se 
le mie dimissioni servissero a 
qualcosa non esiterei un momen¬ 
to, ma adesso bisogna su perarei a 
tempesta». 

Professore, qual èil suo stato d’a¬ 
nimo? 

«Quello di una persona che ha la 
consapevolezza di aver dato tutto 
se stesso per m i gl i orare I a capacità 


cuLm 

‘È nata una stdla Usuo nome, è Qciid 

nonni SUfredo, Slnnamaria 


di rispostael’efficienzadella Pro¬ 
tezione civile di fronte alle trage¬ 
die. Marni lasci direchesonofran- 
camente amareggiato, addolora¬ 
to, col pito, stupefatto daquanto è 
accaduto. Misento tradito,loscri- 
vapure». 

Traditodachi, prof essore? 

«Leggo sui giornali di 
oggi (ieri pecchi leg¬ 
ge, ndr) alcuneinter- 
cettazioni telefoni¬ 
che che riguardano 
conversazioni degli 
imputati. Parlano di 
registri contabili da 
aggiustare, di conti 
da correggere, metto- 
noin piedi quellache 
i magistrati hanno 
definito una attività 
diinquinamentodel- 
le indagini. Sono co¬ 
se di una gravità 
inaudita, comportamenti molto 
scorretti, unainfedeltàchemi col¬ 
pisce umanamente prima checo- 
me sottosegretario. Di Simonelli 
(il capodell’operazioneArcobale- 
no arrestato, ndr) avevo piena fi¬ 
ducia, il suo curriculum era eccel¬ 
lente, da diciotto anni alla Prote¬ 


zione civile aveva gestito emer- 
gen ze straord i n ari e come i I terre¬ 
moto in Armenia. Prima di partire 
per l’Albania avevo parlato con 
tutti i funzionari ei dipendenti. 
"Ragazzi èin gioco l’onoredel Pae- 
seequellodituttalaProtezioneci- 
vilé’,einvece...». 


il 


Mi colpisce 
la slealtà 
di chi ha 
truccato conti 
e carte. Ma sono 


sereno 


ft 



A Roma aereo iraniano respinto da Atene 


ROMA Un aereo privato con a 
bordo il ministro del petrolio 
iraniano, Bijan NamdarZan- 
gaheh, è stato costretto ieri 
pomeriggio ad uno scalo tec¬ 
nico nell’aeroporto di Ciam- 
pino in seguito al rifiuto del¬ 
ia Grecia - a quanto si è ap¬ 
preso dalla Questura di Roma 
- di concedere il permesso di 
volo nel proprio spazio ae¬ 
reo. La causa della richiesta 
di atterraggio era dovuta dal¬ 
la necessità di effettuare un 
rifornimento di carburante 
imprevisto a causa di un mu¬ 
tamento nei piani di volo. 

Il velivolo, partito da Tri¬ 
poli e diretto a Damasco, è 
atterrato a Ciampino per le 


operazioni di rifornimento. 
Il Falcon 50, con 10 persone 
a bordo che aveva come pia¬ 
no di volo Teheran- Tablus- 
Teheran, ha comunicato alle 
autorità aeree i tal i an e eh e era 
rimasto a corto di carburante 
e che chiedeva di compiere 
uno scalo tecnico. 

L’aereo è sceso sulla pista 
di Ciampino alle 17,30. Tra i 
giornaliàii che erano in atte¬ 
sa degli italiani di ritorno dai 
funerali di Craxi a Tunisi, si 
era diffusa la sensazione che 
si potesse trattare di un dirot¬ 
tamento. Un timore che in¬ 
vece si è rivelato infondato 
dopo che le autorità di poli¬ 
zia hanno spiegato che die¬ 


tro lo scalo imprevisto non 
c’era nulla di misterioso, co¬ 
me l’assenza di informazioni 
aveva invece portato a sup¬ 
porre. 

I passeggeri dell’aereo ira¬ 
niano sono stati ospitati nel¬ 
la sala transiti dell’aerosta¬ 
zione in attesa che i serbatoi 
del velivolo venissero riempi¬ 
ti. Di lì si sono messi in con¬ 
tatto con l’ambasciata dell’I¬ 
ran a Roma per ricevere l’as¬ 
sistenza necessaria e per chie¬ 
dere di promuovere un’azio¬ 
ne di protesta nei confronti 
dei due paesi dai quali si so¬ 
no visti negare lo scalo tecni¬ 
co per effettuare il riforni¬ 
mento di carburante. 
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EinveceaValonahannorubatoe 
trafficato con la mafia, sono spa¬ 
riti container di pasta e di ali¬ 
menti... 

«Sono sbalordito e lo dico perché 
il campodi Valona era il Villaggio 
delle regioni, quindi oltre ai fun¬ 
zionari della Protezionecivilec’e- 
ra tanta altra gente, volontari ere- 
sponsabili dellevarieregioni. Co¬ 
me è stato possibile, mi chiedo, 
che nessuno, militari, carabinieri 
epoliziotti compresi,si accorgesse 
di nulla? Mai, in nessuna circo¬ 
stanza, formalmente o informal¬ 
mente, periscrittooa voce, èstato 
segnalato che nella gestione del 
campo avvenissero irregolarità o 
ruberie. Maacolpirmi di più,leri- 
peto, è stata I a si eal tà d i q u este per¬ 
sone. Fin daquandoèstata aperta 
l’inchiesta, ho sempre detto ai 
miei collaboratori di metteretutto 
adisposizione, chenoi non aveva¬ 
mo nulla da nascondere, e mi fa 
piacere vedere che la procura di 
Bari mi dàattodi aver coll adorato 
con lamassimalealtàetrasparen- 
za». 

Evidentemente, professore, que¬ 
sto gruppo di personesapeva che 
ia trasparenza eii rigoredel Di¬ 
partimento non andavano a ioro 
favore, equi ndi hannotentatodi 
inquinareiecarte. 

«I magistrati indicanoquestaipo- 


tesi, etutto ci ò èmoi to avvi I en te». 

Forseia ha peccato di ingenuità 
nel fidarsi di questepersone, non 
crede? 

«Quello che è accaduto non era 
prevedibile, nessuno di noi aveva 
elementi per sospettare eh e ci po¬ 
tessero essere comportamenti 
non corretti dal pun- 
todivistadellagestio- 
ne amministrativa. 
Inoltre aspetto anco¬ 
ra di capire su cosasi 
basi l’accusa di pecu¬ 
lato, si parla del la ces¬ 
si oneall’albaneselsu- 
fi di quintali di pasta 
avanzando l’ipotesi 
di cessione di danari, 
che però non sono 
ancora emersi». 

Ci sono accertamen¬ 
ti sui conti correnti 
personaii di Simo- 
neliicheparierebberodiunamo- 
vimentazionedi centi naiadi mi- 
iioni...». 

«Perquanto riguarda i conti cono¬ 
sco benesolo i miei, c’èun’inchie- 
sta, ci saranno interrogatori e Si- 
monelli spiegherà, seè in gradodi 
fari 0 , tutti i movi men ti ban cari. Se 
l’ipotesi èsololacessionedi pasta, 
mi pare strano che il corrispettivo 
in soldi siacalcolabilein centinaia 
di milioni». 

Gli italiani devonocontinuaread 
avere fiducia nella missione Ar¬ 
cobaleno? 

«Delle donazioni degli italiani e 
della sottoscrizione in danaro la 
Protezione civile non ha gestito 
u n a I i ra. La m i ssi on eArcobaI en 0 è 
un intervento fatto in tempi rapi¬ 
dissimi in condizioni proibitive, 
abbiamo raddoppiato gli obiettivi 
iniziali cheil governoci aveva da¬ 
to e che parlavano di 20-25mila 
profughi da assistere arrivando a 
quota60mila,datuttoilmondoci 
èstata ri con osci uta u n a effi ci en za 
eun a qual ità del l'assi sten za eleva¬ 
ta, certo è terribile che ci siano 
queste macchie. La magistratura 
vada fino in fondo e faccia tutto 
quello che deve fare. Personal¬ 
mente mi ispiro ad un vecchio 
proverbio, "male non fare, paura 
non avere". Sono amareggiato ma 
sereno». 
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^Duemila militanti arrivati dall'Italia 
salutano l'ex segretano socialista 
con appiana eal grido: Bettino, Bettino 


♦ Una ventina di persone lanci ano monetine 
contro Marco Ninniti e Lamberto Dini 
Ma èsoio un episodio marginale 


♦ Nel ricordo dà fi^io la polemica 
con Borrdli: «Caro papà, manca solo 
Pillitten, èstata l'ultima cattiverìa» 


Lacrime e rabbia airaddio a Craxi 


Bobo: «Teneva! inseguito da una campagna d'odio senza precedenti» 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

HAMMAMET «Addio papà, quelli 
che ora erano diventati i tuoi amici 
ti chiamavano "monsieur le presi- 
dent" e noi oggi ti diciamo: adieu 
monsieur le presidenti». Vittorio, 
Bobo, Craxi ora non ce la fa più a 
trattenere le lacrime. La folla, in tut¬ 
to quasi duemila persone, che gre¬ 
misce la chiesa cristiana di Tunisi 
esplode in un lungo, fragoroso ap¬ 
plauso egrida: Bettino, Bettino, Bet¬ 
tino! La piccola bara, avvolta nella 
bandiera del Psi e coperta da garofa¬ 
ni rossi, «troppo piccola per conte¬ 
nere una personalità grandecomela 
sua» dice un Claudio Martelli scon¬ 
volto dal dolore, sproporzionata¬ 
mente piccola rispetto a quella che 
era anche la dimensione fisica di 
Bettino Craxi, viene portata fuori, 
su avenue Bourghiba, paralizzata 
per la cerimonia, dovedueali di fol¬ 
la sostano in silenzio da ore. Sotto il 
cielo luminoso dell'Africa, in un po¬ 
meriggio freddo e assolato, la Tuni¬ 
sia, con funerali di Stato, dà l'estre¬ 
mo saluto a «Monsieur le presi- 
dent», e l'Italia, rappresentata da 
una delegazione del governo seduta 
in settima fila (quel «passo indietro» 
nel protocollo funebre chiesto dai 
familiari), dal capo dell'opposizione 
Silvio Berlusconi, edall'ex presiden¬ 
te Cossiga, dice l'addio più difficile, 
in terra straniera, ad un suo ex pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, 
ad un protagonista della sua storia. 
Il sotto^retario alla Presidenza del 
Consiglio, Marco Minniti, il mini¬ 
stro degli esteri Lamberto Di ni e il 
capo dei senatori DsGavino Angius, 
mentre lasciano la cattedrale di S 
Vincenzo De Paoli, vengono rag¬ 
giunti dal lancio di monetine da 
parte di un gruppo ristretto di ex 
militanti socialisti che innalzano 
anche due cartelli con su scritto: 
«D'Alema boia». Minniti s'infila in 
auto, seguito da Pasquale Cascella, 
portavoce del premier D'Alema. Re¬ 
sta una manifestazione marginale 
in una giornata 
di dolore e rab¬ 
bia che il popo¬ 
lo dell'ex Psi, 
con in testa 
quelli che una 
volta ne furono 
i più prestigiosi 
dirigenti, domi¬ 
na insieme alla 
famiglia Craxi 
con equilibrio e 
compostezza. In 
chiesa Marco 
Minniti cede il suo posto ad una si¬ 
gnora bionda, una ex militante del 
Psi provata dal dolore e dalla stan¬ 
chezza. E il popolo socialista ricam¬ 
bia cedendo dopo un po' un altro 
posto al numero duedi Palazzo Chi¬ 
gi che non senza qualche esitazione 
e ripetuti inviti, accetta. 

Ma quelle poche monetine, trop¬ 
po poche per ricordare la tempesta 
che si scatenò in quella primavera 
italiana al «Raphael», che finiscono 
sul sagrato delia Chiesa hanno il sa¬ 
pore duro e tagliente di una ferita 
che in questo pomeriggio tunisino 
torna a sanguinare, ddio strappo 
rappresentato dalla sepoltura in ter¬ 
ra straniera dell'ex premier sociali¬ 
sta italiano, «monsieur le president» 
per la Tunisia, il «paesesovrano che 
i'ha accolto, dove lui, che nutriva la 
passione politica come un uomo 
dell'Ottocento, era un esule a pieno 
titolo», dice Bobo. 

Viene tumulato alle cinque della 
sera, prima del tramonto - così pre¬ 
vedono leleggi tunisine-, nella luce 
di un sole rosso fuoco, nel piccolo 
cimitero cristiano di Hammamet, 
sotto le mura della Medina, a ridos¬ 
so del grande cimitero musulmano, 
a due passi dalla spiaggia e dal mare. 
Sulla sua lapide bianca, che la figlia 
Stefania ha voluto fosse rivolta ver¬ 
so l'Italia, ci sarà solo scritto: Betti¬ 
no Craxi con le date dalla nascita e 
della morte: 24/2/1934 - 19/ 1/ 
2000. Niente fiori, niente foto, co¬ 
me sulle altre lapidi, in tutto una 
cinquantina. 

Il primo pugno di terra lo getta 
nella fossa Bobo. Francesco Cossiga 
stringe a sé Anna Craxi. Una delle 
nipotine dell'ex premier socialista 
piangea dirotto insieme ad un bim¬ 
bo tunisino che ricorda il suo «ami- 


■ L’AMICO 
DI TUNISI 

La famiglia 
ringrazia 
il paese che 
gli ha dato 
ospitalità in 
anni difficili 





IL RETROSCENA 


LA TESTIMONIANZA 

La mo^ieAnna; 

«Non l'hanno voluto» 


«Non ce l'abbiamo fatta a salvarlo. Ha lottato tanto, e 
noi abbiamo lottato con lui. M a ora eccoci qui. Sono 
stati anni di dolore, anni difficili, terribili..». Minuta, ele¬ 
gante come sempre, Anna Craxi, moglie dell'ex premier 
socialista paria con voce roca e sommessa. Guarda quel 
lembo di terra nel quale ora riposa suo marito. Poi, lan¬ 
cia lo sguardo verso la spiaggia ed il mare di Hamma¬ 
met, l'unica consolazione in questi «anni di dolore». 
Qualcuno lasentedire: «Non lo hanno voluto...». Forse 
alludendo all'Italia. 

/\bbracciano amici e parenti la discreta moglie di Bet¬ 
tino Craxi che in questi anni tunisini in tutto avrà rila¬ 
sciato un numero di dichiarazioni che si contano sulla 
punta delle dita. Accanto a lei per tutto il tempo della 
cerimonia nel piccolo cimitero cristiano di Hammamet 
c'è Veronica Lario, la moglie di Silvio Beriusconi, in una 
redingotte grigia gessata. A Veronica e Berlusconi /\nna 
e Bettino Craxi fecero i testimoni di nozze. Veronica 
l'abbraccia e la consola. M entre Beriusconi è laggiù che 
piange in disparte. Aveva detto in questi anni, la signora 
Craxi, che l'Italia non le mancava, che lei aveva previsto 
di vivere in campagna. M a della Tunisia aveva preso so¬ 
lo la residenza, «no, la cittadinanza no». E però «quan¬ 
do torno in Italia - disse due giorni dopo l'intervento di 
asportazione del rene sinistro a suo marito Bettino - re¬ 
sto frastornata dal traffico, dal caos...Pensi che a megià 
fa effetto venire da Hammamet aTunisi...». Disse in 
quei giorni tra la fine di novembre e gli inizi di dicembre 
che la sua famiglia era uscita da un incubo. Non poteva 
presagire una fine cosi repentina. Ora resterà ad Ham¬ 
mamet sola nella sua casa? C'è da aspettarsi che lei de- 
Hammi/Reuters ciderà col Per restare accanto al quel mare. P.Sac. 


I familiari e gli amici più stretti di Craxi circondano la bara dell' ex presidente del Consiglio: sotto un momento della contestazione 


co Bettino». 

Silvio Berlusconi resta in disparte, 
quasi in fondo al cimitero. Piange 
da solo, accanto ad un muro, pro¬ 
tetto da un uomo della sua sicurez¬ 
za. Poi, prega davanti ad una tom¬ 
ba. «Sono venuto a piangere un 
amico», sono le sole parole del Ca¬ 
valiere, chein serata, insiemeaCos- 
siga si reca per l'ultimo saluto in ca¬ 
sa Craxi. Francesco Cossiga appare 
provato, lo sorreggono anche per i 
postumi della caduta avuta qualche 
tempo fa, gli trovano una sedia. 
Non dice nulla neppure lui, nella 
mattinata quando vienealla camera 
ardente all'Hopital Militairedi Tu¬ 
nisi c'è chi gli sente fare una sola 
battuta: «Ci sarebbe da discutere 
delle presenze, non delle assenze». 
Berlusconi, giunto a Tunisi con la 
moglie Veronica, invece non ripete 
alla stampa la battuta chegli scappa 
appena terminata la cerimonia, con 
evidente punta polemica della sorte 
toccata in patria a Bettino Craxi: 
«Abbiamo dovuto sentire anche i 
canti in arabo». 

Il Cavaliere prima aveva pranzato 
con Cossiga e i dirigenti dello Sdi 
guidato da Boselli. «Mio padre sene 
va - aveva detto Bobo Craxi nel suo 
discorso subito dopo l'orazione del 
Vescovo di Tunisi Fouad Twal, che 
ha officiato la cerimonia insieme a 
Don Luigi Verzé, presidente del San 
Raffaele di Milano - inseguito da 
una campagna di odio e di aggres¬ 
sioni senza precedenti della storia 
repubblicana». E la polemica, dura 
ma composta, torna quando Bobo 
dopo aver citato uno ad uno i mem¬ 
bri della famiglia che«papà, oggi so¬ 
no qui con te», rimarca l'assenza di 
Paolo Pillitteri, marito della sorella 
di Craxi, Rosilde. Assenza dovuta al¬ 
la vicenda giudi¬ 
ziaria che lo ri¬ 
guarda: «Papà, 
qui c'è Rosilde, 

Paolo non è po¬ 
tuto venire, non 
gli hanno ri¬ 
sparmiato nep¬ 
pure quest'ulti- 
ma cattiveria». E 
scatta l'applau¬ 
so. [Riparte 
quando Bobo 
qualche minuto 
dopo scandisce: 

«La morte di 
mio padre sarà 
un peso per chi 
per sette lunghi, 
dolorosi anni, 
ha scatenato 


una campagna 
d'odio, nel ten¬ 
tativo di cancel¬ 
larne la figura e 
la memoria, ol¬ 
tre alla verità». 

Bobo ringrazia il 
presidente Ben 
Ali e tutta la Tu¬ 
nisia, ringrazia il Pontefice che at¬ 
traverso il cardinale Sodano ha fatto 


giungere un messaggio in cui viene 
espresso cordoglio per lascomparsa 
«deH'on. Bettino Craxi» di cui la 
Chiesa ricorda «l'incessante attività 
politica». Poi: «Addio papà, adieu 
monsieur le president» che monsi- 
gnorTwal ha voluto ricordare citan¬ 
do un passo delle«Beatitudini»trat- 
to dal Vangelo di Matteo: «...beati i 
perseguitati a causa della giustizia, 
perchédi essi èil r^no deicieli. Bea¬ 
ti voi quando vi insulteranno e vi 
perseguiteranno e, mentendo, di¬ 
ranno contro di voi ogni sorta di 
male a causa mia: rallegratevi ed 
esultate, poiché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 

Ma èil tratto laico e socialista del¬ 
l'ex presidente del Consiglio cheal- 
ledieci del mattino emerge nel la ca¬ 
mera mortuaria deH'Hopital Militai- 
redi Tunisi. Craxi rimpicciolito dal¬ 
la malattia e dalla morte è vestito di 
scuro, con la camicia bianca e la cra¬ 
vatta rossa, sulla giacca il garofano 
all'occhiello. 

«Avrei voluto che tutta l'Italia lo 
avesse visto così, vestito come un 
combattente socialista», esplode in 
lacrime Claudio Martelli. Bobo Cra¬ 
xi lo abbraccia e annuncia: «Sabato 
ventinove gennaio la figura di mio 
padre sarà ricordata in Italia con 
una commemorazione di tutti i so¬ 
cialisti uniti». La morte deH'ex lea- 
der porrà fi n e al Ia di aspora? 


SuiraereD del governo c'era un posto per Pillitteri 


D'Ambrasio: «L'applicazione rigorosa delia legge può determinare ingiustizia» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Ci vola/a giusto una 
scintilla per far esplodere le pole¬ 
miche e naturalmente il «casus 
belli»èstato il no del procuratore 
generale Borrelli al provvisorio 
espatrio di Paolo Pillitteri per por¬ 
teci pare ai funerali di Betti no Cra¬ 
xi. Il diniego della Procura Gene¬ 
rale è stato accolto con qualche 
perplessità anche nel palazzaccio 
milanese. Il codi ce pari a chi aro, è 
vero, ma anziché adottare la nor¬ 
mativa sui passaporti -si dice- si 
poteva far riferimento all'ordina- 
mento penitenziario e utilizzare 
magari i criteri eh e regol ano i per¬ 
messi temporanei. Oppure consi¬ 
derare la condizione di Pillitteri 
comequella di una persona, con¬ 
dannata, ma la cui detenzione è 
stata sospesa in attesa della deci¬ 
si onesulla richiesta di affidamen¬ 
to ai servizi sociali. In questo lim¬ 
bo, potevano esserci spazi per la 
discrezionalità. 

Il procuratore Gerardo D'Am¬ 
brosio non vuolepolemizzarecon 


Borrelli, ma semmai coi codici, 
chealmenoinquestocasoimpon- 
gono un'imbarazzante alternati¬ 
va tra la corretta appi i cazion edel- 
la legge e la palese violazione del 
buon senso. Si limitaaunacitazio- 
ne «Come direbbero i latini, 
"summum ius, summa iniuria"». 
Ovvero, signor Procuratore? «Vo- 
gliodirecherapplicazionerigoro- 
sa del I a I egge può an eh e determ i - 
nareunagrandeingiustizia». 

E le polemiche rimbalzano an- 
chetraMilanoeRoma.il ministro 
Diliberto si era dichiarato «uma¬ 
namente contrariato» per questa 
decisione e subito da Milano il 
procuratore generale replica: 
«Credo che la presa di posizione 
del ministro sia stata un po' im¬ 
pulsiva, determinata dalla reazio- 
nedel momento». Emettelemani 
avanti: «Ho preferito mandare gli 
atti prima di essere interpellato». 
Nel fax inviato ieri mattinaal capo 
di gabinettodel ministeroealladi- 
rezi on edegl i Affari pen al i, Borrel I i 
cita i «clamori insorti intorno al 
provvedimento della Procura Ge¬ 
nerale che è stato assunto dal so- 


podi ricorrerein appello. Non po- 
tevamofaraltro». 

Di I i berto h a preso atto del Ia do- 
cumentazioneehasmorzato i to¬ 
ni: «Ieri sera ho detto quello che 
pensavo. Sperosipossaancoradi- 
requellocheunopensa. Enon mi 
farete polemizzare con un procu¬ 
ratore gen eral e del I a Repu bbl i ca». 
Continua: «Ho manifestato uma¬ 
namente un rammarico ed una 
contrarietà ad una certa situazio¬ 
ne. Il procuratore gen eraleBorrelli 
ha dichiarato che non c'erano 
margini nella vicenda e mi atten- 
goaquellochelui dice, altrimenti 
gli avrebbe dato il permesso. Non 
homotivodi dubitarne». 

Forse-gli obiettano-poteva in¬ 
tervenire il ministero dell'Inter¬ 
no. Lo stesso Borrelli ava/a in 
qualchemodo rimandato la pata¬ 
ta bollente al governo, con una 
frase che pare non sia piaciuta a 
Palazzo Chigi: «Leggi o non leggi, 
se il potere esecutivo, l'autorità 
amministrativa, si assume la re¬ 
sponsabilità di concedere il per¬ 
messo di espatrio, faccia pure». E 
Diliberto replica: «Un'autorizza- 


zionecontro la legge? E voleteche 
il ministro sia indagato per con- 
corsoin evasione?». 

S schiera con Borrelli anche il 
presidente dell'Anm Mario Cica¬ 
la. L'unico chesi astienerigorosa- 
mentedai battibecchi èil diretto 
interessato. Paolo Pillitteri hapre- 
soattodei tentativi di PaiazzoChi- 
gi di arrivareaunarapidasoluzio- 
nedel problemaeringrazia:«Maè 
troppo tardi,Tunisi non èaQuar- 
to Oggiaro». E aggiunge: «Capi¬ 
sco, laleggeèimpersonale,egli ar¬ 
ticoli si da/ono applicare. Ci sono 
rimasto male perché mi avevano 
detto chesi sarebbetrattato di una 
pura formalità. Invece hanno as¬ 
sunto un atteggiamento burocra¬ 
tico». Haseguito i funerali in tivù, 
è intervenuto a «Porta a porta» e 
ha confessato di essersi commos¬ 
so «quando mi hanno costretto a 
leggere alcune pagine del docu¬ 
mento eh eBetti n o m i aveva i n vi a- 
to. Leggendole, mi accorgevo che 
lui non c'era più, quellaera statala 
sua ulti ma fatica, chissà se servirà 
a qualcosa. Lì ho avuto fortissima 
I a sen sazi 0 n ed el I a su a assen za». 


stituto procuratore Nunzia Gatto 
in pieno accordo con il sottoscrit¬ 
to». E a scan so d'equ i voci, h afaxa- 
to una documentazione comple¬ 
ta: l'istanza dei difensori di Pillit¬ 
teri, che in un primo momento 


avevano sbagliato indirizzo, pre¬ 
sentandola al tribunale di sorve¬ 
glianza, ladecisi onedella Procura 
Generale, la giurisprudenza in 
materia, l'articolo di leggeacui ha 
fatto riferimento. Ribadisce: «Non 
c'era nessuna possibilità di inter¬ 
pretare diversamente la norma. 
Abbiamo provveduto i mmediata- 
mentesul l'istanza per dare il tem- 


■ POLEMICHE 
ROVENTI 

Il procuratore 
^1 generale: 

«li ministro 
della Giustizia 
è stato troppo 


Luca Bruno/Ap 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Rispetto discreto per una doiorosa vicenda 
umana ed una storia poiitica piena di interrogativi. 
Così ia delegazione dei governo itaiiano ha affron¬ 
tato ia prova di Tunisi, ii confronto diretto con i fa- 
miiiari affranti di Bettino Craxi econ ia foiia di po- 
iitici e miiitanti che avrebbero potuto cogiiere i’oc- 
casione per dar sfogo a recriminazioni e rabbia. Co¬ 
sì non è stato. Quando ii ministro degii Esteri, 
Lamberto Dini, che aii'estero rappresenta ii gover¬ 
no netta sua interezza e ii sottosegretario atta presi¬ 
denza, Marco Minniti accompagnato da Pasquaie 
Cascèta, portavoce del premier, hanno raggiunto in 
chiesa, a cerimonia appena iniziata, i posti in setti¬ 
ma fita a toro riservati, non c'è stato nessun segno 
di osti ti tà. Boto att'uscita un gruppetto, evidente¬ 
mente organizzato, ha creduto di «vendicare» ii 
tancio di monetine a Craxi davanti att'hotet Ra¬ 
phael, facendo la stessa cosa contro i rappresentan¬ 
ti dello Stato. «Episodi marginali, imprevedibili an¬ 
che se comprensibili» li ha definiti Enrico Boselli 
quando nel tardo pomeriggio ha telefonato sia a 
Dini chea Minniti per ringraziarli, con cordialità e 
affetto, della partecipazione. «Voi avete mostrato 


rispetto per il nostro dolore -ha detto il leader socia¬ 
lista- noi abbiamo molto apprezzato il vostro ge¬ 
sto». E anche il portavoce di palazzo Chigi ridi¬ 
mensiona la contestazione ribadendo che «ia testi¬ 
monianza del governo non è stata turbata da un 
episodio marginale Ma ha significato rispetto 
umano e istituzionale nei confronti dell'ex presi¬ 
dente del Consiglio e solidiarietà alla famiglia in 
un momento di grande dolore». 

Non era stata facile la decisione di partire per la 
Tunisia. Una grande corona di fiori del presidente 
del Consiglio era arrivata tra le prime. Ma non po¬ 
teva bastare. Il governo non poteva essere assente. 
Ma andava rispettata anche la volontà della fami¬ 
glia, in questo divisa. Stefania più dura, Bobo più 
possibilista. È con lui che l'ambasciatore italiano 
ha parlato a lungo. La prima, quando ha consegna¬ 
to personalmente il messaggio di cordoglio del pre 
sidentedel Consi0io. Poi più volte. E nella decisio¬ 
ne sono stati coinvolti anche alcuni de socialisti 
più vicini a Craxi in questi anni. Cera da far con¬ 
cordare l'obbli^ di rendere omaggio al politico 
scomparso ed il desiderio di non turbare ulterior¬ 
mente la famigiia. 

Il viaggio è sembrato sfumare quando è arrivata, 
ieri mattina, una dichiarazione di Bobo Craxi: 


«Non abbiamo ostilità nei confronti del governo 
ma ho chiesto un passo indietro». In realtà, è stato 
spiegato dallo stesso Bobo, il passo indietro richie¬ 
sto era la richiesta di un omaggio all'insegna della 
massima discrezione. Così è stato. E quando il fi¬ 
glio ha ricordato dal pulpito l'assenza dello zio. 
Paolo Pillitteri, cui la magistratura non aveva con¬ 
cesso la possibilità di un breve espatrio per parteci¬ 
pare alle esequie, sapeva bene che il governo non 
era stato contrario. Per l'ex sindaco di Milano c'era 
disponibile anche un posto a bordo dell'aereo che 
portava a Tunisi la delegazione ufficiate. Il mini¬ 
stro Diliberto già dall'altra sera aveva espresso il 
suo rammarico e la contrarietà alla situazione che 
si andava prefigurando. Posizione condivisa del go¬ 
verno. Ieri mattina sembrava che la situazione po¬ 
tesse sbloccarsi. Ma la giustizia segue il suo corso. 
Ha tempi e regole che sovente non collimano con 
quanto accade fuori dai palazzi di giustizia. Che il 
problema lo risolvesse un lasciapassare politico, co¬ 
me ipotizzato dal procuratore generale Borrelli, non 
poteva essere in alcun modo una strada praticabile. 
«Un'autorizzazione contro la legge? E volete che il 
ministro dell'Interno sia indagato per concorso in 
evasione?». Domande rèoriche, qudiedel Guarda¬ 
sigilli, su cui riflettere. 


E gelo tra Diiiberto e Borrelli dopo il no al visto d'espatrio 
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IL FILM CASO 


IN BREVE 


DELL'ANNO 


Pulzella con troppa.. Coscienza 

Lue Besison «rilegge» Giovanna D'Arco in chiave freudiana 


ALBERTO CRESPI 

L I ennesima Giovanna d'Ar- 
' co di celluloide pone, di¬ 
ciamo così, un doppio 
problema: quanto c’è di nuovo 
nella rilettura dell’eroina propo¬ 
sta da Lue Besson, da un punto 
di vista cinematografico e da un 
punto di vista storico? Messa in 
altri termini, la questione si rias¬ 
sume in duedomande. La prima: 
è un bel film? La seconda: è un 
film serio, che potrà piacere non 
solo al pubblico che al cinema 
vuol vedere Guerre stdlari o 007, 
ma anche a chi pensa che Gio¬ 
vanna, e il suo folgorante passag¬ 
gio nella storia, siano una cosa 
importante? 

A costo di passare per rompi¬ 
scatole, siamo convinti che la 
prima risposta dipenda dalla se¬ 
conda. Giovanna d’Arco non è un 
bel film, nonostante la forte cari¬ 
ca visionaria e spettacolare, pro¬ 


prio perché non è serio. 0 me¬ 
glio: lo è in modo banale e sup¬ 
ponente, come spesso capita ai 
registi francesi quando vogliono 
essere troppo «poetici». 

La chiave dei film ètutta negli 
ultimi 40 minuti, quelli del pro¬ 
cesso. Ovvero, quando arriva Du- 
stin Hoffman. Non è colpa del 
grande Dustin, sia chiaro. È col¬ 
pa di Besson (e del suo sceneg¬ 
giatore, l’inglese Andrew Birkin), 
che affi da al l’attore hollywoodia¬ 
no il «personaggio» della Co¬ 
scienza di Giovanna. Sola nella 
cella, la pulzella dibatte con que¬ 
sta figura incappucciata e barbu¬ 
ta, e si pone crucci filosofici sulla 
propria scelta, sulla violenza che 
ha provocato, sull’audacia di 
aver deciso - seguendo le famose 
«voci» - quel che è giusto e quel 
che è sbagliato. 

Ora, il problema non è di ba¬ 
nale verosimiglianza: da appro¬ 
fonditi studi sappiamo che la 
gente, nel Medioevo, non conce¬ 


piva la propria coscienza come 
possiamo far noi, figliocci di 
Freud, ma se Besson voleva dare 
una lettura psicoanalitica di Gio¬ 
vanna, liberissimo di farlo. Non, 
però, con una trovata dramma¬ 
turgicamente ovvia, e in totale 
contraddizione con il resto del 
film. Perché la prima parte, in 
cui Giovanna investe la corte del 
Delfino Carlo di Valois con la 
forza delle proprie visioni, fino a 
farsi affidare il comando dell’e¬ 
sercito che caccerà gli inglesi da 
Orléans, è invece forte, diretta, 
fenomenologica. 

La ragazza si impone al re e al¬ 
la corte semplicemente perché, 
nel Medioevo, poteva accadere: 
parlare con Dio era una cosa non 
frequente, ma assolutamente 
possi bi I e. A d i re i I vero, I a psi coa- 
nalisi fa capolino già qui: al po¬ 
sto della scena primaria teorizza¬ 
ta da Freud, c’è lo stupro-omici¬ 
dio della sorella da parte della 
soldataglia inglese, lo shock dal 


quale sembrerebbe derivare il de¬ 
lirio (o la vocazione) di Giovan¬ 
na. E anche questa è una scena 
fortemente banalizzante, senza 
contare la truculenza con cui 
Besson la gira (avrebbe fatto me¬ 
glio a rivedersi l’assalto al villag¬ 
gio nel primo Conan di John Mi- 
lius, che pure non è un regista 
dandy). 

In poche parole, il film trabal¬ 
la, e sfiora il ridicolo, non appe¬ 
na Besson tenta di «spiegare» le 
cose, mentre funziona quando si 
limita a mostrarle: segnatamente 
nelle lunghe scene di battaglia, 
molto frenetiche e spettacolari. 
Millajovovich sgranagli occhio¬ 
ni ed è decisamente troppo bella 
per il ruolo. Di Dustin Floffman 
s’è detto, mentre John Malko- 
vich (Carlo di Valois) è all’inter¬ 
no del suo cliché e Faye Duna- 
way (Iolanda d’Aragona) è se 
non altro coraggiosa nel farsi 
spettrale e tirannica come Bette 
Davis in Eiisabetta d’Inghiiterra. 


CON «ELLEU MULTIMEDIA» 

E in edicx)latoma 
l'aioina di Dreyer 

■ lntante(dalngridBergmanaSandrineBonnaire,da 
M ichèle M organ ajean Seberg ) si sono ci montate 
con lacelebre«pulzellad’Orléans», malapiij famosa 
ditutterestalaRenéeFalconetti diLa passionedi 
Giovanna D’Arco di Cari Theodor Dreyer, anno 
1928. Il film, davvero uno dei piìj celebri della 
storia del cinema, addirittura classificato tra i mi¬ 
gliori 10 di tutti i tempi, torna ora in videocasset¬ 
ta nella versione restaurata dalla Gaumont. È la 
«Ble U M ultimedia», in accordo con la Road Mo- 
vie, che detiene i diritti home-video, a distribuirlo 
dal prossimo 28 gennaio nelle edicola al prezzo 
di 19.900 lire. Un piccolo evento, non solo per ci¬ 
nefili, giacché per piij di mezzo secolo si vide una 
versione manomessa del film: a velocità aumen¬ 
tata per permettere l’inserimento della musica, i 
cartelli dei sottotitoli modificati, il metraggio ri¬ 
dotto a 85 minuti. Solo nel 1984fu ritrovata, in 
un ospedale psichiatrico di Stoccolma, una copia 
in buono stato del primo negativo, completo di 
sottotitoli, per una lunghezza di 97 minuti. Èsu 
questa copia (l’unico negativo esistente venne di¬ 
strutto in un incendio a Berlino, nel 1928) che 
hanno lavorato i restauratori della Gaumont, in 
modo da mostrare il film come Dreyer lo conce¬ 
pì. La passione di Giovanna D'Arco esce nella col¬ 
lana «Introvabili». 


L'opera prima 
di Mendes 
una radiografia 
tra ferocia e pietà 


Qui accanto e sotto. Annette 
Bening e Kevin Spacey 
in «American Beauty» 

In basso Bustric eSabina Ciuffini 
nella serie«Questa casa 
non è un albergo» 

Inalto, Millajovovich 
nel film «Giovanna D'Arco» 


Mairitvètuttorosa 
Eeex) Sabina & Co. 

«Questa casa non è un albergo» su Rete4 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Lafamigliaèmorta, vivala 
famiglia! Alla spietata visione di 
American Beauty, l’Italia risponde 
con lafiction Questa casa non èun 
aibergo, sei domeniche - dalla 
prossima - su Retequattro, alle 
ore 20, 35. Solo casualità dei pa¬ 
linsesti e delle uscite cinemato¬ 
grafiche, ovvio, ma la nuova serie 
Mediaset mette in scena una bel¬ 
la famigliona di provincia, piena 
di belle speranze, buoni senti¬ 
menti e qualche problemuccio 


che riesce a risolvere grazie alla 
vitalità che si sprigiona da quelle 
quattro pareti domestiche. Pareti 
un po’ strettine, invero, per la fa¬ 
miglia Donati, che oltre alla 
mamma Anna (Sabina Ciuffini) e 
al babbo Francesco (Sergio Bini, 
in arte Bustric), conta tre figlie. 
Costanza, la protagonista vera 
della serie (Nicole Grimaudo), 
Valentina (Irene Ferri), Lorenza, 
la più piccola (Anna luzzolini, al¬ 
la sua prima esperienza recitati¬ 
va), il figlio lontano (Alessandro 
Zamattio), il nonno (Novello No¬ 
velli) e di tanto in tanto, la zia 


Titti, la zia d’America che arriva e 
si installa nella casa. Insommaun 
nucleo familiare che «pensa posi¬ 
tivo» perché è «vìvo», in cui re¬ 
gna queU’armonia genuina che 
in Americaselasognano. 

Per Ciuffini si tratta della pri¬ 
ma esperienza come attrice: un 
ruolo che, a suo dire, le si confà 
perché mamma e vailetta anche 
nella vita. Infatti nella fiction la 
signoraAnnahaallespalleil vero 
passato di Sabina, è la ex valletta 
di Mikeche, ritiratasi avita priva¬ 
ta, ha messo su famiglia (nella 
realtà di figli ne ha due, adole¬ 
scenti), sposando il dottor Fran¬ 
cesco, medico chiurgo deH’ospe- 
dale cittadino. Ma la vera prota¬ 
gonista, dicevamo, è la giovane 
Costanza, diciotto anni, tanta vo¬ 
glia di suonare (la musica è uno 
dei cardini della serie) e di preoc¬ 
cuparsi degli altri. Grazi e a questa 
esuberanza, a questo ottimismo. 
Costanza e i suoi riescono sempre 
a trovare una buona via d’uscita 
per tutte le situazioni critiche. 
Per dare un’idea delle trame e del 
senso delle storie, qui di seguito i 
titoli di alcune puntate: L'amore 
vince tutto, Un prete che non si ar¬ 
rende, Una battagiia peria vita. Sia¬ 
mo in crisi senza ia mamma, li se¬ 
greto di Lotte. 

Altro che dissoluzione della fa¬ 
miglia, amanti segreti, turbamen¬ 
ti e torbidi intrecci. La famiglia 
Donati - come la famiglia Benve¬ 
nuti di una celebre seri e tv di tan¬ 
ti anni fa - è unita, comunica 
moltissimo, addirittura attraverso 
le riunioni di famiglia e i drammi 
quotidiani vengono spazzati via 
dalla generosità della finzione e 
della sceneggiatura. 

Due puntate per sera, alla ma¬ 
niera del rivale (in medico in fami¬ 
glia (di cui su Rai uno sta per par¬ 
tire la seconda serie): una ^ida 
difficile dicono a Retequattro, 
perché si tratta di una fiction che 
inaugura un nuovo corso per la 
rete, che riprende un formato ab¬ 
bandonato da tempo (50 minu¬ 
ti), che si colloca in prima serata 
contro la nuova pericolosa crea¬ 
tura della Rai, Nébbia in Val Pada¬ 
na con Cochi e Renato. Prodotto 
da Luca Bernabei per Lux Vide, 
Questa casa non è un albergo è co¬ 
lato 800 milioni a puntata. Met¬ 
tetevi comodi, dice Retequattro e 
sognate, insieme alla famiglia 
Donati, di avere anche voi, un 
giorno, un «mulino bianco» da 
qualche parte nella bella campa¬ 
gnatoscana. 


■ AncheRobertDeNiroallafineha 
capitolato: ildivoamericanocom- 
pariràinfatti in unospotdieose¬ 
condi (in ondadadomenica) perii 
lanciodi unalineadi lampadeBe- 
ghelliagranderispaiTnio(54%in 
meno) perindustrieeterziario. Lo 
shortpubblicitario,giratoaNew 
Yorkenel Newjerseyil 7er8di- 
cembre, daZackSnyder(lostesso 
registadellospotdi Flarrison Ford) 
prevedeun’interpretazionetotal- 
mentemutadi DeN iro(oiTnai una 
regola perlestardi Flollywood in 
Italiadopogli spot con WoodyAl- 
len, Flarrison Ford, Sharon Stonee 
Richard Gere) costata però «una ci- 
fraamoltizeri»commenta, senza 
precisaretroppo, l’industriale 
GiampietroBeghelli, «neppure 
troppo-aggiunge-vistaladurata 
triennaledel contratto». Lo scena¬ 
rio èia Brooklyn della metàdel se¬ 
colo scorsodoveun bambinorice- 
vedal padreundollarod’argento 
con il consiglio: «Ogni soldo ri- 
sparmiatoèunsoldoguadagna- 
to». La scena si sposta poi ai giorni 
nostri doveun DeN irò, ormai in¬ 
dustriale, decidedi adottaredei 
nuovi impiantidi illuminazioneper 
lasuaaziendaevistalabontàdella 
suascelta(sicurezzaerisparmio)si 
al lontana i n auto dal capannone 
appenavisitatosorridendoestrin- 
gendoinmanoquellostessodolla- 
rod’argentocheil pad regli aveva 
regalato tanti anni prima. 

Broadway: Sharon 
lesbica per Mamet 

■ Daroventesex-symboI degli anni 
Novantaaiconadel «lesbian-chic» 
neirannoduemila?SharonStone, 
ladivaquarantennechelanciòla 
sua carriera con il ruolo della ma¬ 
liarda bisex in Basic/nst/nct, po¬ 
trebbe approdare presto a Broa¬ 
dway nei panni della protagoni¬ 
sta di un tormentato rapporto 
omosessuale. Sharon Stone, che 
l’anno scorso ha «flirtato» sullo 
schermo con Andie MacDowell 
in Trie M use, sarebbe in trattati¬ 
ve per una parte in M atrimonio a 
Boston, una nuova commedia di 
David Mamet sulle lesbiche nel¬ 
l’età vittoriana. 

Risi vorrebbe 
Gassman, Loren, Bosé 

■ GinaLollobrigida, Lucia Bosé, Vit¬ 
torio Gassman : checast! Sono i no¬ 
mi d^ li attori che l’ottantenne Di¬ 
no Risi vorrebbetra i protagon isti 
del nuovofilmsu M issitalia, unafi- 
ctioninduepuntatechedovrebbe 
essereprodottadallaRai. Il regista 
haespressoquestodesiderioal suo 
arrivoaSalsomaggioreTerme, per 
ilprimosopralluogoinvistadell’i- 
niziodelleriprese. Cento, comele 
fi naiistedel concorso, leparteci- 
pantialfilm, mentrelaLollobrigida 
potrebbericoprireil ruolodi presi- 
dentedellagiuria. «Gassman - ha 
detto Risi - èl’interpreteidealedel 
personaggio chehoinmente, cioè 
i’ospitedel centrotermalecheve- 
del’anivoditanteragazze. Ma 
chissàsepotròrealizzareil mio so¬ 
gno». Risi hacomunquegiàscritto 
lasceneggiaturaeneiduegiomidi 
sopralluogo si èprefissodi sceglie- 
redovegirare. 


De Niro «muto» 
in spot per lampade 


MICHELE ANSELMI 

F amily Life. Sono passati quasi 
trentanni dall'omonimo film 
di Ken Loach che con piglio 
secco e documentaristico, ispirando¬ 
si alle teorie di Laing, scandagliava 
la nevrosi di un famigliola piccolo¬ 
borghese. Eppure la basica istituzio¬ 
ne- con buona pace dd Pontdice di 
Ciampi e di D’Alema - continua a 
non passarsda troppo bene Almeno 
per come la racconta il cinema, 
mentre in tv è tutta un'altra storia. 
Disfunzionale, tumefatta, avvdena- 
ta e implosa, la famiglia tardocapi- 
talistica di fine millennio è un infer¬ 
no terreno: vi si annidano l’incesto 
(«Sit-Com»), la pedofilia («Happi- 
ness»), il tradimento («Tempesta di 
ghiaccio»), la meschinità («Panni 
sporchi»), e chi più ne ha più ne 
metta. Ed è ancora niente in con¬ 
fronto alla famiglia che ci squader¬ 
na davanti, in un mix di sarcasmo e 
ferocia, uno da film più interessanti 
degli ultimi tempi, qudl'«American 
Beauty» uscito ieri ndle sale italiane 
vietato - stavolta con qualche ragio¬ 
ne- ai minori di 14 anni. 

I lettori ddl'«Unità» (sull'argo¬ 
mento uscì una pagna martedì 11 
gennaio) ricorderanno forse di che 
materia è fatta questa commedia 
sulfurea e sofisticata diretta dall'e¬ 


Esce<^erìcan Beauty» 
E la fami^ia diventa 
un inferno di menzo^e 


sordiente inglese 
Sam Mendes, re 
gista che s'era 
fatto notare da 
Spidberg diri¬ 
gendo - e spo- 
gliando - a tea¬ 
tro Nicole Ki- 
dman in «Blue 
Boom». Film-ri- 
vdazione dd- 
l'anno, candida¬ 
to a 6 Golden 
Globes e favorito 
ndia corsa agli Qscar, «American 
Beauty» è diventato in patria un di¬ 
screto caso commerciale coi suoi 12 
milioni di dollari di incasso, e il mi¬ 
racolo potrebbe ripetersi anche da 
noi. Perché M endes ha realizzato un 
film squisitamente hollywoodiano, e 
quindi capace di parlare a tutti, sen¬ 
za rinunciarea metterci dentro qual¬ 
cosa di più colto e insinuante Alla 
maniera di una tda di ragno, «Ame¬ 
rican Beauty» cattura anche lo spet¬ 
tatore più diffidente, perché tutto - 
dalla chiaroscurale fotografia di 
Conrad L. Hall alla suadente parti¬ 
tura musicale di Thomas Newton - 
confluisce in un'estetica che agisce 
sottopdle, e ci invita a cogliere il la¬ 
to buffo, inatteso, quindi bdio, ddla 
vita. Lo stesso titolo chiama a que¬ 
sta lettura. La «bdlezza americana» 
evocata è qudia che un adolescente 
disturbato e scaltro, per sottrarsi alla 
soffocante disciplina familiare, «cat¬ 
tura» attraverso la sua telecamera 
portatile muri scrostati, un volto di 
ragazza, un sacchetto di plastica 
rossa che voltegga per aria... 

Ma, pur smantellando un certo 
culto del «politically correct», il film 
non prende di mira solo la Famiglia 
Americana, quel misto di ipocrisia e 
scorticatezza, di pulsioni fetide e va¬ 
lori benpensanti che essa custodisce. 


Sarà perché lo sguardo si arricchisce 
via via di un ulteriore livello metafo¬ 
rico, sicché alla fine i personaggi - 
anche i peggiori - ispirano una stra¬ 
na compassione. Murati vivi in qud- 
le villette a schiera, linde e rassicu¬ 
ranti, che aggiornano i panorami 
anni Cinquanta di «Pleasantville», i 
protagonisti di «American Beauty» 
esprimono infatti una condizione 
umana universale, un malessere che 
probabilmente ci riguarda tutti. 

«Ho 42 anni e tra meno di un an¬ 
no sarò morto», sussurra nell'incipit 
vagamente alla «Viale del tramon¬ 
to» il capofamiglia Kevin Spacey, 
yuppie sfiato e stressato a un passo 
dal licenziamento. Per il trapassato 
prossimo venturo la vita in fami^ia 
è un disastro: masturbarsi dentro la 
doccia di prima mattina è l’unico 
piacere che gli resta, giacché la mo¬ 
glie in carriera Annette Bening, 
pronta a tradirìo con un impomata¬ 
to agente immobiliare, non si fa più 
toccare mentre la sensibile figlia 
Thora Birch vive in casa comeun’e 
stranea, mal sopportando che papà 
sbavi dietro l'amichMa di classe 
Mena Suvari, sognata nuda dentro 
una vasca piena di petali rosa. Poi 
c'è Ricky, il ragazzo con la telecame 
ra della porta accanto: docile e ubbi¬ 
diente col padre (un omofobo e ma¬ 


nesco marine in pmsiond, ma pron¬ 
to a togliersi ogni svogliatura smer¬ 
ciando droga in grande stile 

Sel'intreccio vagamente «giallo» - 
chi ucciderà e perché Kevin Spacey? - 
serve ad alimentare la suspense la 
qualità più evidente del film sta al¬ 
trove nd costruire in bilico tra farsa 
e tragedia una commedia umana 
chesmantdia via via le rassicuranti 
bugie di facciata. È possibile che il 
pubblico, specie quello maschile e 
quarantenne, si sentirà vicino al ca¬ 
pofamiglia Spacey, l’unico che in 
fondo, sin dal principio, rifiuta di 
portare la maschera: sull’orlo ddla 
depressione, l’uomo si riddi a asse¬ 
stando qualche buon colpo da figlio 
di puttana al boss che lo vuole licen¬ 
ziare e imboccando a sorpresa il sen¬ 
tiero di una salutare resurrezione 
psico-fisica («Sono cambiato, e il 
mio nuovo lo si fa una sega», ghi¬ 
gna alla mogliescandalizzata). 

Difficile dire se «American Beau¬ 
ty» custodisca un messaggio di spe¬ 
ranza dietro il cinismo che sprizza 
dalle sue «scene da un matrimo¬ 
nio». Ma certo un barlume di ac¬ 
quietata coscienza traspare dai mo¬ 
nologo finale, un invito a guardarci 
attorno per cogliere «la bdlezza» che 
ci circonda, foss'anche qud sacchet¬ 
to di plastica che danza nd vento. 
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CAGLIARI Tentativo d'imi tare le 
ri sseda sai OOP dei tempi dellaLa- 
zio scudettata anni Settanta? 
Chissà: nel dubbio Sven Goran 
Eriksson ha lasciato a casa i pisto¬ 
leri che ieri, a Formello, hanno 
dato vita a un remakedi «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», Fernando Cou- 
to e Di^o Simeone: per quei due 
Cagli ari-Lazio (stasera, ore 
20.30) sarà solo poltrona e tv. Il 
duello è stato provocato da un 
passaggio errato di Couto: l'erro- 
rehafatto imbestialireSmeone. 
L'argentino hainsultatoil porto¬ 
ghese. Il difensore non ha repli¬ 
cato. Flaattesoqual cheistante, ci 
ha pensato su e ha deciso che la 
cosamiglioredafareeraquelladi 
andarsene. A quel punto Smeo- 
nehaperso latesta. Flainseguito 
Couto, ma è stato bloccato da 
Spinosi,aiutantedi campodi Eri- 
teson. L'ultimaparoiaèstata del¬ 
lo sceriffo svedese: Couto e 3- 
meonenon andranno in gatta- 


Cagliaii-lazio vietata a Simeone e Couto 

Puniti da Eriksson per una lite in allenamento. Rivaldo: «Resto a Bariillona» 


buia, masaltano I a trasferta «per- 
chéhanno bisogno di riposarsi». 
Contattato telefonicamente pri¬ 
ma del volo Roma-Cagliari, Eri¬ 
ksson ha aggiunto che«la storia 
finiscequi, perquantomi riguar¬ 
da non servono multe, basta e 
avanza la decisionedi far saltare 
loro lapartitadi Cagliari». Il pre¬ 
sidente Cragnotti potrebbe però 
pensarladiversamente. 

Sostengono i laziologi che 
quei due, l'argentino e il porto¬ 
ghese, si detestano assai. M a for¬ 
sequesta stori a èfi gl i a del l'atmo¬ 
sfera tesa degli ultimi tempi, fi¬ 
glia a sua volta di risultati non 
brillanti: la sconfitta di Venezia, 


la sofferta vittoria in casa con il 
Bologna, il par^gio di Reggio 
Calabriae,cilieginafinale, il tito¬ 
lo di campione d'inverno con¬ 
quistato dalla Juve con un sor¬ 
passo all'ultima curva. Inoltrala 
sosta europea priva Eriksson del- 
lacaramellaturn over, buonaper 
accontentaretutti. Sono pi ù defi- 
niti i ruoli:titolari eriserve. Quei 
due, tanto per rendere l'idea, so¬ 
no panchinari perenni. Ma c'è 
dell'altro: seia Lazio perdeo pa¬ 
reggia a Cagliari, squadra e alle 
natoredovrannofarei conti con 
Cragnotti. 

M orale: partita delicata, stase 
ra. Ancheil Cagliari halesuegra- 


n e: l'u I ti mo posto i n cl assi f i ca. La 
Lazio si presenta senza Salas e 
Sen sini Onfortunati)esenzai due 
pistoleri. Formazione scontata, 
con tandem d'attacco Mancini- 
Boksic. E proprio nelle virtù del 
primo, cheduegiorni fa ha uffi¬ 
cializzato l'addio al calcio a fine 
stagione, confida Eriksson: 
«Mancini può essere l'uomo de 
terminantedi questatrasferta. La 
suaesperi en za el a suacl asseson 0 
armi importanti». 

Il Cagliari, privo del cameru- 
nenseMboma (impegnato nella 
Coppa d'Africa) e di Mayele 
(squalifica), proponeun tandem 
d'attacco inedito: il vecchio Oli- 


Capello, uno spericolato 
pressing su [XAIema 

«Sape/a dove dove/ano arrivare le sue parole» 


IL CORSIVO 


M ister, s'accomodi 
in panchina,,. 


L a precisazione (ia seconda) è 
arrivata di buon mattino. Lo 
staff di Paiazzo Chigi, dopo 
ia iattura da giornaii, deve essersi 
reso conto che non era bastata ia 
nota deiia sera precedente per deli¬ 
mitare l'eco dell'intervista sul cal¬ 
cio del presidente del Consiglio. 
D opo aver spiegato che nella sua ri¬ 
sposta non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di gettare ombre sui meriti spor¬ 
tivi della Juventus, il capo dd go¬ 
verno concludeva così: « Per il re¬ 
sto, forse in qualche passaggio dd- 
l'in fervi sta a «Rigore» ho parlato 
da tifoso senza il dovuto... ri gore. E 
con questo spero che la polemica 
possa chiudersi». 

Faci le a dirsi, a scherzare sul cal¬ 
do sono rimasti in pochi. Il tifo 
non conosce argini e gli eccessi non 
sono solo passionali. E quando Ca- 
pdlo se ne esce dicendo: «D'Alema 
sapeva esattamente qud che stava 
di caldo e dove dovevano arrivare le 
sue parole», stiamo bai al di là 
ddia passione. 

Dd D'Alema tifoso a Capdio 
non importa un fico secco, gli inte 
ressa invece usare il D'Alema, capo 
dd governo. E non ci paisà su due 
volte a strumentalizzare le sue bat¬ 
tute. Capdio è tecnico capace e fa- 
rdobe meglio ad impegnarsi nd suo 
lavoro po' far v/'ncere la Roma sul 
campo, piuttosto che cercare atten¬ 
zioni particolari con inquietanti 
messaggi in codice 
È una regola non scritta ddio 
sport qudia che impone allo sfi¬ 
dante di v/'ncere nettamente il 
match. Certo è più difficile, ma si¬ 
curamente più gratificante quando 
si centra l'obiettivo. Meglio il pro¬ 
fumo di uno scudetto come qudii 
dd Cagliari o dd Vaona che la 
puzza di uno scudetto sospetto. 

R.P. 


LA CURIOSITÀ 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Massi, evviva il bar sport 
Italia: un'altra giornata nel segno 
del premier-tifoso. L'intervista 
concessa da M assimo D'Alema al 
settimanale «Rigore» ha tenuto 
banco anche ieri e non solo nel 
mondo del calcio: i politici, figu¬ 
rarsi, hanno detto la loro: siamo 
semprel'ltaliadeiguelfieghibelli- 
n i, d i C oppi eBartal i. Tan to per co- 
minciare, unavoceautorevoledel 
calcio: Fabio Capello, allenatore 
della Roma, in passato giocatore 
del I aj uventusetecn i co del M i I an : 
insomma uno che ne ha viste e 
sentite di tutti i colori. Sostiene 
Capello che le frasi di D'Alema 
non sono da tifoso. «Il presidente 
del Consiglio èuno chesadirele 
coseal momento giusto. Non cre¬ 
do che per dire quelle cose abbia 
indossato la maglia della Roma. 
Sapeva esattamente quel che sta¬ 
va dicendo edovedovevano arri¬ 
vare le sue parole». E siccome la 
frase-scandalo è «la differenza fra 
Roma e Juve è eh e la Roma deve 

RAI TRADE& CALCIO 


mettersi in grado di vincere tre 
scudetti pervincerneuno,allaju- 
ve i n vece basta meri tare d i vi n cer- 
n e u n 0 per vi n cern e tre», si gn i f i ca 
cheCapello approva: per lui que¬ 
ste di chi arazioni non sono infon¬ 
date. Detto da un ex-juventino 
(sei stagioni, dal 1970 al 1976), 
non ècosadapoco. 

Lajuventus, nellaqualeèstato 
vietato ai giocatori e al l'allenatore 
Ancelotti (asuavoltaun ex-calcia¬ 
tore romani sta, un bel gioco delle 
parti) di commentare la vicenda, 
la replica ufficiale è stata firmata 
da Umberto Agnelli: «Sono con¬ 
tento che il presidente del consi¬ 
gi i o abbi a avuto oggi I a possi bi I i tà 
di chiarirelasuaposizione».Chia- 
ri re I a posi zi on esi gn i f i ca aver regi- 
strato la seconda precisazione di 
palazzo Chigi, in cui si èspecifica- 
to eh eD'Al eman on voi eva «getta¬ 
re ombre sui meriti sportivi della 
J uventus»: questoèbastatoal laj u- 
ventus, che non vuole incidenti 
diplomatici. 

I politici preferiscono invece la 
gazzarra. Ad alzare! toni ci hanno 
pensato gli uomini di Alleanza 


Roma e Inter, una tv tutta per loro 
E le «celtiche» si potranno oscurare 


FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Una full-immersion su 
Ronaldo e Vieri, su Nakata eTotti. 
Un viaggio continuo e costante al¬ 
l'interno dell'universo Inter e Ro¬ 
ma. Assistere, quasi in tempo reale, 
non solo alle partite, ma anche alle 
amichevoli, al ritiro precampiona¬ 
to, alle sedute di allenamento. Dal 
prossimo settembre è possibile at¬ 
traverso due canali tematici di cal¬ 
cio che saranno realizzati e prodotti 
da Rai Trade e eh e i nteresseran noie 
due società: quella nerazzurra su Te¬ 


le -F, quella giallorossa su Stream. 
Dieci ore al giorno in cui i tifosi po¬ 
tranno immergersi nella vita della 
loro squadra del cuore. 3 tratta di 
tre ore di notizie al giorno (allena¬ 
menti, eventuali amichevoli, inizia¬ 
tive dei club, interviste) e le restanti 
con frammenti di storia della socie¬ 
tà, personaggi e altro ancora. 

Alla Roma sono entusiasti dell'i¬ 
niziativa. Il presidente Sensi ha già 
fatto predisporre a Tri goda un am¬ 
bientedestinato agli studi televisivi. 
E sogna già una valanga di abbona¬ 
menti dal popolo con gli occhi a 
mandorla che non vorranno per- 


veira(in forma) el'honduregno 
David Suazo Velasquez, ex stella 
dell'OlimpiaT^ucigalpa. Suazo 
hafinoracollezionatosei spicchi 
di partita: è l'esordio dal primo 
minuto. In tribuna, perii grande 
evento, i suoi genitori Nicholase 
Joseph in a: potranno magari 
scambiarequalcheopinionecon 
Renzo Ulivieri, costretto a guar- 
darelapartita dall'alto per squali¬ 
fica. Suazo èsu di giri: «Credo di 
essere finalmente pronto per il 
campionato italiano. Battere la 
Lazio sarà molto difficile, ma 
non innpossibile». Di lui Ulivieri 
dice: «È bravo, ma ancora giova¬ 
ne. Deve imparare tanto dal cal¬ 


cio italiano, ma soprattutto ap¬ 
prenderei nostri schemi offensi¬ 
vi. È imprevedibile, potrebbeda- 
refasti d i o al I a d i fesa 1 azi al e». 

Spigolature: Marchegiani gio¬ 
ca oggi lasuagara numero SOOda 
professi on i sta, men tretra UI i vi e 
ri ed Eriksson non èmai finita in 
parità: 3 vittoriea 1 per l'allena¬ 
tore del Cagliari. Schermagliedi 
mercato sul fronte Rivaldo. Il 
brasiliano ha smentito di aver 
avuto contatti diretti o indiretti 
con la Lazio e ha ribadito che 
vuole rimanere a Barcellona. 
«Non hoparlatocon nessun diri¬ 
gente né con nessun presidente 
di un'altra squadra». Il Pallone 
d'Orol999haspiegatocheilsuo 
procuratore, Minguella, gli ha 
dato precise istruzioni di «dirot- 
tare»qual siasi soci età interessata 
prima al Barcellona. «Fio sempre 
detto chevoglio rimanereal Bar¬ 
cellona echeho un contratto fi- 
noal 2003». Vedremo. S.B. 



Nazionale. Il capogruppo con si- 
liaredi Torino, Agostino Chiglia, 
ha definito «ironiche, oblique e 
calunniosenei confronti dellaju- 
ventus le dichiarazioni di D'Ale¬ 
ma» e ha chiesto r intervento del 
sindaco Castellani a tutela di una 
squadra che «ha contribuito in 
modo positivo e rilevante al pre¬ 
stigio internazionale e alla cono¬ 
scenza di Torino nel mondo». Poi 
sono scesi in campo i big: i senato¬ 
ri GiorgioBornacin eGiorgio Ma- 
ceratini. Bornacin,tifosojuventi- 
no, naturalmente contro D'Ale¬ 
ma («il calcio di tutto ha bisogno 
meno degli interventi faziosi eda 
tifoso della curva del presidente 
del Consiglio»), men tre M acerati- 
ni, romanista, naturalmente è a 
favore: «Per una volta- hadetto ai 
microfoni di Rai International - 
debbo dare ragionea D'Alema. Mi 
sta simpatico per quello che ha 
detto, ma se fossi stato in lui non 
avrei fattoquelledichiarazioni». 

In tutto questo chi ci haguada- 
gn ato è si cu ramen te I a ri vi sta «Ri - 
gore»: un bel colpo. Esiccomenon 
c'èduesenzatre(il primo numero 


bersi un'attimo della vita di Nakata. 
Lo stesso si può dire per l'Inter, che 
arriva dopo il Milan (che a metà di¬ 
cembre ha dato vita al «Milan 
Channel»), ma aumenta decisa¬ 
mente il proprio «peso politico», 
senza poi il supporto tecnico che 
può garantire Berlusconi, attraverso 
Mediaset, alla società rossonera. 

Una curiosità chefarà certamente 
la parte del leone sotto la voce rica¬ 
vi, riguarda la «pubblicità virtuale». 
Visto che il rettangolo di gioco non 
può essere sponsorizzato e che le 
magliette delle squadre manterran¬ 
no le ricettive scritte, saranno i 
cartdioni disposti attorno al terre¬ 
no che potranno essere venduti a 
marchi differenti a seconda della 
zona di ricezione. Accanto a questo 
l'utilizzo del virtuale come deter¬ 
rente nei confronti della violenza: 
per coprire vessilli tipo croci celti¬ 
che o scritte che potrebbero genera- 


FabioCapello 


della rivista aveva innervosito il 
presidente federale Nizzola, che 
ha per ora minacciato una quere¬ 
la), ecco, appunto, il colpo nume¬ 
ro tre: nel giorno in cui i 'ZAguarda- 
linee hanno restituito i orologi 
Ph i I i p Watch, èstato deferito dal la 
procu ra d el l'Ai a (Associ azi on e i ta¬ 


re scontri fra le tifoserie, si utilizze¬ 
ranno ancora pubblicità virtuali 
con messaggi di tipo sociale. Per Rai 
Tradesi tratta di un investimento a 
medio termine (circa 6 miliardi per 
ognuna delle due società) visto che 
i primi risultati economici si po¬ 
tranno vedere non prima di due an¬ 
ni. «3amo di fronte a due impor¬ 
tanti novità - ha detto il presidente 
e amministratore delegato di Rai 
Trade Roberto Di Russo - per i tifosi 
di Roma e Inter: i canali tematici. 
Abbiamo studiato a fondo la que¬ 
stione e pensiamo di realizzarla en¬ 
tro il mese di settembre. Il nostro 
prodotto vuol essere diverso dai 
programmi canonici e vuol essere 
anche un contributo per combatte¬ 
re il fenomeno nella violenza negli 
stadi». Presto è possibile che altre 
realtà calcistiche (ad esempio il Na¬ 
poli) possano segui re le orme di Ro¬ 
ma e I nter. 


liana arbitri) l'ex-designatore dei 
fischietti PaoloCasarin, «colpevo¬ 
le» di collaborare alla rivista «Ri¬ 
gore» senza il permesso dei presi¬ 
dente Gonella. Già, solo i Rolex 
potevano essere presi senza per¬ 
messo. Rigore, comunque, ringra¬ 
zia. 


IN BREVE 


Due giornate 
a Dino Saggio 

■ DuegiomatedisqualificaaDino 
Baggio, venti milioni di multa al 
Parma. La squalifica si riferiscealla 
partita del 9 gennaio scorso contro 
iajuventusquandoilgiocatoreve- 
niva^ulsoperungravefalloai 
danni di un avversario. Allontanan¬ 
dosi si rigirava improvvisamente, 
mimandoconilpolliceel'indiceil 
gestodei soldi. Perquesta squalifi¬ 
ca èstata uti I izzata la prova tv. 

R^ito Rincon 
il rantani colombiano 

■ Ungruppodisconosdutiharapito 
a Duitama ( 120 chi lometri da Bo- 
gotà)rexciclistaOliverio Rincon, 
considerato il Pantani colombia¬ 
no. Rincon, chegiunseterzo nel 
Girod'ltaliadel 1995,avevaab- 
bandonato l'attività agonistica nel 
1997,all'etàdi28anni.llseque- 
stroèawenutonellacasadei geni¬ 
tori dell'ex-ciclista. 

Snowboard, sbatte 
contro palo e muore 

■ Finisceintragedialagaradisno- 
wboarddi Leysin, inSvizzera, vali¬ 
da perlaCoppadel mondo. Un 
atleta a/izzero, Daniel Loetscher, è 
mortoieri ingaraandandoasbat- 
terecon violenza contro un palo 
dellalinead'anivo. 

Sci, il solito Meier 
Ghedina ottavo 

■ llsolitoFlermannMeierhatrionfa- 
toneltemibileSuper-GdelloStreif 
econsettevittoriehaconsolidatoii 
comandodellaclassificadi Coppa 
del Mondo. Dietrodi lui, ilconna- 
zionaleWernerFranzelosvizzero 
DidierCuche. Ottavol'azzunoKii- 
stian Ghedina. 

Mondiali di sci 
per giornalisti 

■ 3inauguranooggiaMaribor,in 
Slovenia,! campionati mondialidi 
sci riservati ai giornalisti. Vi prende¬ 
ranno paiteoltre250 atleti prove¬ 
nienti da44 Paesi. Ladelegazione 
italianaguidatadaGemotM us- 
sner(freelancedell'AltoAdige) è 
compostadadieci persone. Oltrea 
Mussnervi fanno parte: Roberto 

M icalli (Agenzia reg. cronache), 
Stefano M arreni (l^ Repubblica), 
Antonio De Fiorio (IIM essaggero). 
In campofemminilelsabella Villa 
(Il SecoloXIX), Ivana Suhadolc 
(Rai), Monica Ricci Sargentini (L’U¬ 
nità) eGiusi Franzese(ll Mattino). 


ROM A-PIACENZA ■ C’èancheRoma-Piacenza: 

n..UU:<k r\nli .nnnlTlr. schiacdatadaH’intervistadiD’A- 

DUDDIO Deivecchio lema,dairimminenteprontivia 

rVini nflr Mnnfolla dellatvtematicaRomaedalla 

uggì per rlOnieila quotazioneinBorsaannunciataa 

àlanar+ifan IHO primavera(ieril’assembleadei 

e la paiLlld Ri lUU socihavaratounaumentodica- 

pitaledicirca6miliardidilire,da 
attuarsi entro il 31luglio, cheporteràad un totaledi poco superioreai lOOmi- 
liardidilire),eccolapartita,cheperlasquadradiCapellorappresentaun’occa- 
sioned’oroperrubarequaichepuntoallaconcorrenza. All’Olimpico sbarca un 
Piacenzapenultimo, reducedaquattrosconfitteconsecutiveecon il peggior 
attacco del campionato(appena9gol).Nonsolo:latruppaèmalconcia: 
squalificati Polonia, LucarellieRastelli, indisponibili gliex-giallorossiStatutoe 
Gautieri(chehachiestodiessereceduto), problemi muscolari perMazzola. 

M aCapello non si fida: il Piacenzagli hacreato spiesso problemi in passato, 
compreso loO-l incasanegli ottavi di Coppa Italia. 
Laformazioneèinaltomare. Deivecchio, reducedall’influenza, nonèal massi¬ 
mo eancheZanetti nonscoppiadi salute. «Con Deivecchio eZanetti parlerò 
domani (ndr)edecideremo», hadetto Capello. SenongiocheràiI primo,Ca- 
pelloschiererànuovamenteNakata(cheil6e8febbraiosaràimpegnatocon 
ianazionalegiapponese)allespallediTottieMontella. Al postodiZanetti, in¬ 
vece, potrebbescendereincampoDi Francesco, chefarà coppia, in mezzo al 
campo, conTommasi. Zago, ancoraallepresecon lacongiuntivite, non èsta- 
toconvocato,mentreFabioJuniorèimpegnatoconlanazionaleolimpicabra- 
siliana. Capello haelogiato l’ex-allenatoredel Piacenza, Smoni: «Fio molto ri¬ 
spetto perallenatori come lui, comeM azzoneeFascetti. Sono personeche 
non pensano di avere inventato il calcio efanno molti fatti. Attenzioneal Pia¬ 
cenza. Flalatranquillitàgiustapermetterti indiflìcoltà. Giocano congrintae 
dispongonodi un contropiedemolto pericoloso. Ci vorràuna Roma vera, so¬ 
prattutto nel carattere». PartitaspecialeperM ontella: la numero 100 in serie 
A.Auguri. S.B. 


E ILJOYSriCK UCCIS LA <6CHICCHERA», CHIUDE LA FABBRICA DEL SUBBUTEO 


FABIO LUPPINO 

S embrava di essere sul prato, 
eppure era solo un panno 
verde ddle dimensioni di un 
tavolo. Minuscoli calciatori sor¬ 
retti da un 'avisfera con un sotti¬ 
le peso di metallo all'Interno ca¬ 
pace di garantire effetti, tiri alti 
da lontano, la capacità di un 
giocatore di raggiungere la palla 
anche a lunga distanza, di arri¬ 
vare frenato e stoppare. DI gioca¬ 
re a qualcosa che sembrava cal¬ 
do ma che era solo la sua più 
millimetrica rappresentazione In 
scala. L'area di tiro, le distanze 
per le barriere. Regole ferree, 
cambiate pochissimo. Come nd 
caldo, appunto. Insomma, Il 
Subbuteo, Il caldo In miniatura. 
Il caldo In punta di dita, secon¬ 


do le voghe pubblicitarie che In 
53 anni di vita ne hanno con¬ 
trassegnato un successo per certi 
versi Insplegablle, che è stata 
passione autentica di generazio¬ 
ni. 

Ecco che arriva come un colpo 
al cuore per molti di noi che que¬ 
sta passione l'hanno vissuta con 
romantico e Intatto attaccamen¬ 
to, l'annuncio ddia società che 
ne detiene II marchio, la statuni¬ 
tense Hasbro, di Interromperne 
la produzione alla fine dd mese 
di gennaio. La merce non va, 
detta In termini nudi e crudi, 
soppiantata dal videoglochi, or¬ 
mai giunti, anche sul caldo, ad 
un llvdio di sofisticazione estre- 


II mercato è II mercato. Ma II 
Subbuteo non è stato solo un 
prodotto da consumare È stato 
costume, svago colto, momento 
associativo. Il Subbuteo sta al 
pomeriggi di molti ragazzi Ita¬ 
liani degli ultimi trent'anni co¬ 
me la Nutdia alle merende. In¬ 
sieme, nd momenti più Intensi 
dd dopo-studio. Calciatori In 
miniatura personificati eddflca- 
tl, oggetti da collezione. E dietro 
tutto un semplice e magico mo¬ 
vimento con l'Indice, studiato 
però a tal punto da creare postu¬ 
mi di artrite a chi ne ha abusato 
cercando II tocco di classe. Con 
l'Indice In piedi, non la volgare 
schicchera, si badi bene, blasfe¬ 
ma per I puristi dd Subbuteo. 


All'apice ddia sua popolarità, 
le partite di Subbuteo venivano 
addirittura trasmesse In Gran 
Bretagna, la patria dd caldo In 
miniatura, da Sky sport. Per ca¬ 
pirne Il tasso sodo-sportivo è be¬ 
ne ricordare che la federazione 
dd Subbuteo si è battuta per In¬ 
serirlo tra gli sport olimpici. 

Il Subbuteo fu Inventato nd 
'47 da Peter Adolph, un appas¬ 
sionato di uccdll Inglese che lo 
battezzò con II nome latino dd 
falco lodolaio. In Italia arrivò 
solo più tardi. La fortuna patria 
si deve all'Intuizione dd signor 
Edilio Parodi - un Importatore di 
giocattoli morto nd febbraio dd- 
lo scorso anno - che scovò II gio¬ 
co sulle pagine di un catalogo 


per corrispondenze Inglese e lo 
lanciò prima In Italia e poi an¬ 
che In altri paesi europd. 

Un panno, due squadre, la 
palla. Gioco di tarlo, non solo 
per gli alti costi. SI potevano ag¬ 
giungere tutti g// dementi che 
fanno uno stadio: panchine, tri¬ 
bune, bandierine, tabdionl. E 
alla fine sembrava 1/1/ embley, e 
non lo era. Ma passione e mae¬ 
strìa ndio scegliere tattica di gio¬ 
co, studiare le mosse dd l'avver¬ 
sario, non erano minori di qudie 
che guidano un allenatore. 

L'abbraccio mortale dd mon¬ 
do virtuale sta spingendo In so¬ 
lalo anche I calciatori In minia¬ 
tura. SubbutdstI di tutto II mon¬ 
do, resistete! 


COMUNE DI M ODENA SETTORE GESTIONE E CONTROLLI 

Piano particolareggiato di iniziativa privata 
relativo al comparto edificatorio n. 231/ 96 «Cà Rigata»-Via Emilia Est 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

- Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 1345 dell'll/ Il 1997, esecutiva al sensi di legge, con 
la quale la Soc. Cà Rigata sne con sede in Modena - Via Emilia Est n. 1733 è stata autorizzata alla 
presentazione del Piano Particolareggiato in oggetto sull'area di sua proprietà: 

- Visto l'art. 25 delia Legge Regionale n. 47 del 7/ 12/ 1978 e successive modificazioni ed integrazioni; 

avverte; 

- che la deliberazione suddetta, il progetto di Piano Particolareggiato, nonché lo schema di convenzione 
da stipularsi con l'Amministrazione Comunale, sono depositati presso la Residenza Municipale dal 
giorno 11 gennaio 2000 al 9 febbraio 2000, durante i quali chiunque può prenderne visione. Le 
eventuali osservazioni ed opposizioni, redatte su carta bollata da L. 20.000, nelle quali dovranno 
apparire chiaramente gli estremi della deliberazione cui si riferiscono, dovranno essere dirotte al 
Sindaco e presentate entro il 10 marzo 2000 al Protocollo Generale del Comune. 

Dalla Residenza Municipale, lì 4 gennaio 2000 

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

Dr. Carmelo Stracuzzi Ing. Giovanni Villanti 
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OSCAR DE BIASI 


P assata la sbornia dei cidi puliti, ritrattedai box leauto 
dopol'dogioalla msibilità civica dei cittadini eia lieta 
esaltazionedell'andarea piedi (sarebbebastato leggersi 
«Walkingxdi H enryD avidThoreau, ma I ’ottocen tesco padre 
ddia disobbedienza civile poteva camminare nd boschi), si 
torna atta realtà. Si scoprecheaB agheria viveun taleche, 
spazientito dalla lentezza con cui un giovane handicappato 
attraversava lungolestriscepedonali, scendedalla macchina 
eprendea malmenarequdi'intollerabileostacoloalla rapidi¬ 
tà ddsuoi percorsi. Intantosi deci dono sci operi a lunga elenta 
programmazione, che colpiscono i trasporti collettivi, inci¬ 
tando ddle quattro ruote. E comesi potrebbe diversamente? 
D ovevi fu il bloccoddia circoiazioneprivata, si alierà, oggi 
qua domani là, a un tripudio di clacson edi fumi, tutti in coda 
disordinatamente ad attenderei! proprio turno al semaforo, 
mentrelecentralineriprenderanno a misurarei livdii ddl ’in- 
quinamentoea registrare! quotidiani attacchi aita nostra sa¬ 
lute, certificati da irati di catrame! nddebi le. T ante chi sene 
frega. Tuttoconferma i nostri progressivi avvelenamenti eia 
costante abitudine a sottovalutare, con qudio spirito d'alle¬ 
gria naturale che dimostrava il presidente ddia R egione 
L ombardia, la più colpita, l'altra sera in tdeviàonedavanti a 
M ichdeSantoro. C omese, almeno lui, il radioso F ormigoni, 
chedovrebbeaveregii strumenti per capire, non capisschela 
mancanza di una politica per li mi tare, in piani viabilistici ein 
piani urbanistici, ma anchecon vincoli pesanti (perchèii tem¬ 
po non è molto), l'uso della macchina, produrrà alia lunga il 
dupliceeffettodi ucciderenoi edi uccidereancheiemacchine, 
nella paralisi, sempre più prossima di un traffico sempre più 
lento, ingorgato, singhiozzante. 11 che sarebbe un guaio ben 
più grosso, ruotando l'universo ancora attorno alla ruota più 
che agii weri umani. Invecesi corre incontro al disastro con 
l'ingorda noncuranza dei bambini di fronte alla cioccolata. 
P ero qualcuno dovrebbe pensarci, magari ^plici cittadini, 
magari qua comitati spontand chenon hanno mai esitato ad 
alzarecartdìi contro immigrati evenditori di collanine. M ai 
vii! all'opera però per sottrarreun marciapiedeail'iniquode- 
sti no di parcheggio. D i fronteai traffico si levano lebraccia al 
cidoeal miracolo di un refolo di vento. G uardatervi in giro 
(saivandocerta provincia daiietradizioni forti): neppureuna 
rastrdiiera perlebiciciette. E a chela bicicletta, il mezzo più 
ecologico ed economico cheesista, non presenterebbecontroin- 
dicazioni. E ppureci a accanisce: persino un marciapiedeieè 
speso negato, senza pali per legarla, non un cortilecondomi- 
niaie. N on sarebbe il caso, associazioni e comitati, di aprire 
una vertenza?!raiasciandoB agheria... 
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La legge della 

tempistica 

ministeriale 

Enzo Costa 


Dopo lunghe osservazioni empi¬ 
rie he sui territorio mediatico, ho 
formuiato ia "iegge ambientaie 
deiia tempistica ministeriaie". È 
suddivisa in premessa,enuncia¬ 
to e postiiia.La prima recita co¬ 
sì: «Se un ministro verde di un 
governo di centrosinistra-appu¬ 
rato ii rischio asfissia perquai- 
sivogiia passante di una via cit¬ 
tadina - annuncia prossime do¬ 
meniche pedonaiizzate, mai 
giiene incogiie. Egii viene tac¬ 
ciato sututtiigiornaii di integra- 
iismo ecoiogista. liiustri edito- 
riaiisti iiberaidemocratici ne ir¬ 
ridono ie veiieità antimoderni¬ 
ste. Noti opinionisti moderati (e 
motorizzati?) ne biasimano i'ot- 
tusa riproposizione deii'anacro- 
nistica austerity. Pungenti cor¬ 
sivi e sferzanti eizeviri schioc- 
canoa coipi di "iuddista!","pas¬ 
satista!", "moraiistal". Se però 
dopo un po' un presidente regio- 
naiepoiistalfinoadaiiorarecai- 
citrante)chiude ii traffico ia do¬ 
menica, non voia una mosca. I 
commentatori di cui sopra tac¬ 
ciono. La tivù mostra soio pedoni 
feiici e ciciisti euforici. Da qui 
i'enunciato: «Ai ministro verde 
conviene pariare e agire dopo 
che ha agito ii presidente poii- 
sta».E ia postiiia:«Tutt'ai più,gii 
rinfacceranno che copia ia de¬ 
stra». 


D 
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Strategie contro le tossicodipendenze o almeno strategie 
per renderne meno drammatiche le conseguenze sociali: 
la prova del gruppo Abele in una delle zone più calde di Torino 


Con il camper, in strada, tra i tossici 
la buona idea di limitare i danni 


ORESTE RIVETTA 


LA BATTAGLIA CONTRO L E T OSSI CO DI P E N D E N ZE , P E R 
SALVA RE VITE UMANE. DO PO IL VOTO AL CONGRESSO 
DEI DS PER LA LIBERALIZZAZIONE DELLE DROGHE 
LEGGERE ECHI GIÀLAVORAPERLIM ITA REI DANNI 


I l camper dd ponteM osca. Op¬ 
pure, poi, il camper di piazza 
B orgo D ora. Sempre I o stesso 
camper, apochedecined! metri da 
Porta Palazzo odagli argini della 
Dora, a Tori no, dove si spacci a e 
dove si con su ma. N on pi aceva al I a 
gente: «Per me è come incoraggia¬ 
re la droga...», «U n camper messo 
dove normalmente c'è lo spaccio 
attira ulteriori quantità di tossi¬ 
ci...», «Ce lo siamo trovati all'im¬ 
provviso, manessunoci haspiega- 
toil perchè...».Sonorisposte"uffi- 
ciali", raccolte in un'inchiesta 
condotta proprio dal Comune. 
«Qui tra drogati egentechespac- 
ciac'èlapaura,dopole6di seraèil 
deserto. Se io ho venti drogati là 
fuori, i mia clienti non passano 
più; nehopersoii SOpercentoin 3- 
4 anni, da quando è cominciata 
l'immigrazione selvaggia e non 
penso chedi punto in bianco non 
sono più capace di farei I mio lavo¬ 
ro». Così si spiegava un commer¬ 
ciante, unoda tanti, uno di qudii 
che si fanno sentire alle riunioni 
dei comitati. I comitati contro tut¬ 
ti e contro tutto, che presidiano 
questa città ddia crisi, della soffa 
renza,dd malessereecheinseguo- 
no simboli per dare un'immagi ne 


alleloropaure: gli immigrati piut¬ 
tosto chei drogati, meglio ancora 
perchèin fondo più facilegli im¬ 
migrati cheprimaspaccianoeche 
poi si drogano e più rapidamente 
degli altri precipitano, senza l'aiu¬ 
to delle strutture pubbliche, ab¬ 
bandonati, rifiutati dalleloro stes¬ 
se comunità. 11 camper era anche 
per loro, nell'idea, anzi nella cer¬ 
tezza, cheladrogafamalemaèan- 
cora peggi od rogarsi inqudlecon- 
dizioni estremedi miseria, di ab¬ 
bandono, di sporcizia, persèeper 
gli altri. 

Il camper era dd gruppo A bd e, 
che aveva trovato nel suo progetto 
di "ridurre il danno" l'aiuto dd 
Comuneeun concreto contributo 
scientifico.il camper eraun luogo, 
uno dei luoghi possibili, a "bassa 
soglia", dove si può entrare facil¬ 
mente, senza presentarecerti fi cati 
0 carted'identità. Un luogo in cui 
"incrociare" i tossicodipendenti: 
qudii ridotti allostremoddlefor- 
zeeddlevolontàechenon aveva¬ 
no proprio la testa per affrontare 
un percorso terapeutico: qudii 
chenon erano ancora finiti in car¬ 
cere, gli immigrati clandestini 
senza assi stenza possi bi I e; persi no 
qudli quasi "normali" chestavano 


Medicinali e 
assistenza, 
alternative alla 
droga, per 
limitarne l'uso, 
per ridurne il 
danno 


megliodegli altri echeavevanoun 
lavoro, operai, artigiani in tuta o 
impiegati, ti morosi di manifestare 
il loro stato e che in qud camper, 
con gli operatori dd camper,erano 
certi di poter difenderei! loro ano¬ 
nimato. I tossici storici, in somma, 
i più emarginati chevivonolaloro 
vita in strada, senza un lettoesen- 
za niente da mangiare, egli stra¬ 


nieri senza diritti di fronte agli 
"integrati", che rifiutano i servizi 
pubblici per non "sputtanarsi", 
per non finire tossicodipendenti 
ri conosci uti eri conosci bili. 

Il camper dd gruppo Abele ha 
"lavorato" dall'agosto del 1995 a 
dicembre del 1998. Poi ha ceduto 
alla sanità pubblica. In tre anni e 
mezzo sono passate dal camper 



Salvareil salvabile 

GOFFREDO FOFI 


R affaele L aC apria ha raccolto 1 n un agi lee prezioso volume, 

«U Itimi viagg nell'ltaliaperduta»(pubblicatodaAvagliano), 
recensioni di libri di viaggiatori etestimoni di questo secolo su 
Napoli eli suogolfoearticolidalui dedicati aquegli stessi luoghi,luo¬ 
ghi mitici perlalorobellezza,oggiampiamente,definitivamentede- 
turpata. 11 senti mentocheguidaquesti testi, picchi di unapraticadi- 
rettadei posti poichél'autorelìènatoecresciutoedi lì parteelì torna, 
èquel lodel la nostalgia, senti mento vituperatodatanti, ma i n L a C a- 
priagiustamenteattivo,non regressivo,eanzi il sentimentoche,egli 
dice, «potrebbe salvarci dall'assuefazioneal bruttoedal disincanto, 
stabilendounpuntodiriferimento,unterminediparagoneindispen- 
sabileper ri trovareilsignificatodei luoghi cheamiamoeinessola 
nostra identitàeleragioni del nostrooperare».Si tratta, insomma,di 
«ripetereostinatamenteai disincantati com'era pulito il marequan- 
d'erapulito,com'erabellalagiornataquand'erabella,ecom'eravivi- 
bilelacittàquand'eravivibile».Questoperazioneèforsedisperata, 
chei disincantati hannoormai un'etàei loro figli non hannoespe- 
rienzaememoriadel mondocom'eraprimadidiventarecomeè... 
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quattromila persone. Tutteinsie- 
mein questi mesi hannosommato 
quasi duecentomila contatti, han¬ 
no ricevuto settecentoquaranta¬ 
mil a siringhe sterili, nehanno re¬ 
sti tu ite duecentottan tamil a. Han¬ 
no ricevutoanchequasi diecimila 
dosi di naioxone, il farmaco che 
può servi re a sai vare dal l'ovedose. 
Per conto loro gli operatori del 
cam per n e h an n 0 sai vato qu asi tre¬ 
cento di tossici in overdose e han¬ 
no registrato duemila invii ai vari 
enti pubblici. In fila una all'altra, 
quasi ottanta chilometri di sirin- 
ghediconodell'impresadi un pic¬ 
colo camper, chenon voleva scon¬ 
figgere la droga ma con realismo 
intanto sceglierei! dannominoree 
poi lanciare qualche passerella 
verso chi si buca ma non vuole o 
non può raggi ungerei tradizionali 
servizi pubblici. 

Secondo un'indagine dell'Eu- 
ropean Monitoring Center on 
Drugsand DrugsAbuseil settan- 
tacinque per cento dei tossicodi¬ 
pendenti si rivolge a un servizio 
pubblico tredici anni dopo il pri¬ 
mo incontro con l'eroina. Signifi- 
cacheunasiringaasedici anni vale 
un incontro con il Sert, il servizio 
pubblico per le tossicodipenden- 
ze,aventinoveanni. 

«Abbiamocominciato-ci spie¬ 
ga Susanna Ronconi, una delle 
operatrici del camper - dai nume¬ 
ri: sei tossicodipendenti ricono¬ 
sciuti in Italiasonoalmenocento- 
trentami la, vi è un sommerso che 


INFO 


F ronte 
ecstasy 

L'ecstasycol- 
pisce ormai 
quanto,se non 
dipiù,deiie 
aitre droghe. 
Sei 137.657 
tossicodipen¬ 
denti ('98)siri- 
voigonoai557 
Sert,i servizi 
pubbiicidite- 
rapia,i nuovi 
poiiassuntori 
-giovani dai 
14ai25anni- 
sfuggonoad 
ognicontroiio 
diretto perché 



non ritengono 
i'ecstasyuna 
droga.È quan¬ 
toemerso da i- 
ia Prima Con¬ 
ferenza suiie 
Tossicodi- 
penze deiia 
Regione La¬ 
zio. Nei'98 i 
tossicodipen¬ 
denti incura 
nei46Sert 
erano 14.698, 
controi 12.885 
dei'92.Rispet- 
toai'97,ii nu¬ 
mero di chi si 
èrivoitoagii 
Enti di assi¬ 
stenza è però 
aumentatasi 
è passati dai 
2.578dei '97 
agiioitre 3.451 
dei '98. 


vale almeno il doppio. Di quel 
sommerso ci si amo voi uti occupa- 
reesi occupano quanti condivido¬ 
no un obiettivo di "riduzione del 
danno". M i Ile e trecento ogni an¬ 
no sono i morti per overdose. Il 
venti per cento di tutti i tossicodi¬ 
pendenti noti è sieropositivo (ma 
i n I n gh i I terra, doveda di eci an n i si 
praticanoquestepolitichedi ridu- 
zionedel dannoquestapercentua- 
lescendeaN'unopercento). In Ita¬ 
lia, ogni cento persone colpite da 
Aids conclamato, ve ne sono ses- 
santacinquetossicodipendenti. Il 
43 percentodei tossicodipendenti 
soffre di epatite B, curabile, il 67 
per cento di epatiteC, incurabile. 
Una popolazione flagellata... Di 
quei centotrentamila tossicodi¬ 
pendenti noti solo ventiduemila 
passanodaunacomunità: unterzo 
abbandona subito, un terzo se ne 
va durante la strada, un terzo con¬ 
ci udeil suo per¬ 
corso terapeu¬ 
tico. M a a quei 
settemila, lon¬ 
tani ormai dalla 
comunità, qua¬ 
le sorte spette¬ 
rà? Chi lo sa... 
T rad rea mille- 
duecento strut¬ 
ture comunita¬ 
rie solo una 
dozzinaorganizzail followup. Se¬ 
gue cioèil tossicodi pendente che 
halasciatolacomunità...». 

In compensosi sa della micro¬ 
criminalità: la droga riguarda un 
terzo dei detenuti italiani. E con¬ 
tro i tossicodipendenti sono parti- 
tei n un anno, i n conseguenza del la 
legge 309Jervolino Vassalli, tren- 
tatremila denunce penali e due- 
centomilasegnal azioni alleprefet- 
ture. È un conto anche questo co- 
megli altri chedevepagarelacol- 
I etti vi tà, eh e d eve cap i re «q uan to i 
danni nondipendanodallesostan- 
zesoltanto».Seladrogaèil M ale,il 
M alesi ingigantiscesesonocattive 
lecondizioni di chi vivedatossico- 
dipendenteelereazioni del mon¬ 
do intorno. Per quelli del gruppo 
Abele non valgono le considera¬ 
zioni astratte: la comunità non è 
tutto, la maggioranza dei sofferen¬ 
ti non conosce la comunità. «Non 
vai e u n a con si derazi onecomune: 
quandositoccail fondo 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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L'ultimo addio dei socialisti a Qbxì 


Un migliaio di militanti dall'Italia peri funerali aTunisi: l'ex leader del Psi èstato sepolto ad Hammamet 
Dopo il no al viaggio di Pillitteri, Borrelli critica Diliberto: intempestivo. Il ministro: dico quello che penso 


LO SCENARIO SOCIALE 
DI UNA SCONFITTA 

GIOVANNI DE LUNA 


F ino a Craxi e per tutta la storia dell'Italia 
repubblicana, l'intera vicenda politica di 
un partito come il Psi può essere letta e 
interpretata come radicalmente dominata dal 
problema dei rapporti da intrattenere con l'in¬ 
gombrante presenza dei comunisti. Nel 1946, 
il Partito socialista contava 700.000 iscritti e 
ottenne 4.758.000 voti (il 20,7%) alle elezioni 
del 2 giugno per la Costituente, superando, 
anche se di poco, il Pd fermo a 4 milioni e 
360mila voti (19%); pure, quasi non si fosse 
ancora riavuto dal trauma dellascissionedi Li¬ 
vorno, il partito non riuscì a trovare una pro¬ 
pria autonoma collocazione nel nuovo as^to 
politico italiano. Coà, ad esempio, al Consi¬ 
lio nazionale dell'agosto 1945, i rapporti con 
i comunisti erano tanto stretti da far presagire 
una imminente fusione; la scissione saragat- 
tiana e la nascita del Psii nel gennaio del 1947, 
lungi dal costituire un approdo definitivo, fu¬ 
rono solo una tappa all'interno di un motivo 
ripetutosi ancora per tutti gli anni 60 attraver¬ 
so la scissione del Psiup nel 1964, la breve sta- 
gionedel Psutrail 1966 e il 1969, levariefrat- 
tureei diversi rimescolamenti protrattisi fino 
al 1976, l'anno dell'avvicendamento tra De 
Martino e Craxi nella leadership del partito. 

Il nuovo segretario introdusse una netta so¬ 
luzione di continuità, una lacerazione irrepa¬ 
rabile che effettivamente cambiò radicalmen¬ 
te la posizione del Psi e soprattutto lo affrancò 
per sempre da un'umiliante subalternità stra¬ 
tegica: ma il prezzo pagato fu altissimo. Il di¬ 
stacco dal Pd comportò l'azzeramento della 
stessa identità socialista, l'annientamento di 
un patrimonio politico e morale sedimentato¬ 
si in una tradizione lunghissima, l'avvio di 
un'operazione così drastica e radicale da con- 
durreil Psi craxianoall'estinzione. 

È importante oggi ricostruire lo scenario 
complessivo in cui si consumò l'intera para¬ 
bola del craxismo. Si tratta di leggere cioè nel¬ 
le profonde trasformazioni che investirono la 
società italiana degli anni 80 le premesse di 
un progetto politico in cui si incardinò allora 
con forza lo «spirito del tempo». 

Cominciamo dai cambiamenti che investi¬ 
rono il Sud: la politicasi sostituì all'agricoltura 
diventando il più cospicuo serbatoio di risorse 
economiche, con il conseguente avvicenda¬ 
mento trai «mediatori» e gli imprenditori po¬ 
litici nella composizione del personale dei di¬ 
versi partiti; l'affermarsi di un mercato politi¬ 
co fondato sul dominio delle uniche opportu¬ 
nità sociali di sopravvivenza; il trionfo del 
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ROMA L'ultimo addio dei socia¬ 
listi aCraxi ieri ad Hammametin 
Tunisia. Erano circa un migliaio 
le persone provenienti dall'Ita¬ 
lia, chehanno salutato il loro lea¬ 
der con accenti di doloreedi rab- 
bi a eh eèsfoci ata i n al cu n econ tfr 
stazioni a Dini eM inniti interve 
nuti allees^uie(organizzatein 
forma ufficiale dalla Tunisia) in 
rappresentanza del governo. 
Esplode intanto la polemica per 
la mancata concessione del per¬ 
messo di espatrio a Pillitteri. Il 
procuratore generale di Milano 
Borrelli critica l'intervento del 
ministro Di liberto eh eaveva ma¬ 
nifestato il propriodisaccordo.il 
guardasigilli èstato «intempesti- 
vo»,secondoil magistrato.il pro¬ 
curatore capo D'Ambrosio si dis¬ 
socia dalle posizioni del pg. E il 
ministro replica: dico quello che 
penso. 

CIARNELLI RIPAMONTI SACCHI VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 



IL REPORTAGE 


LE LACRIME E UNA BARA 
IL DOLORE DEGLI EX 

_ PIERO SANSONETTI _ 

DA UNO DEGLI INVIATI AD HAMMAMET 

A vederli lì, in prima fila davanti alla bara, 
u n 0 vi ci n 0 al l'al tro - ^aesat i, i n vecch i ati, 
commossi - i ragazzi di Craxi, i terribili 
quarantenni degli anni '80, che tennero, per 
una decina d'anni, ein modo molto spregiudi¬ 
cato, il potere politi co in Italia, a vederli lì, timi¬ 
di, fanno un po' tener ez za. E fanno venire in 
mente un vecchio film americano. Velo ricor¬ 
date «il Grande Freddo», «The big Chili», film 
sulla morte del sessantotto vista attraverso un 
funerale? Raccontava di un gruppo di govani 
sessantottini, amici inseparabili, che si erano 
poi persi di vista del tutto per molti anni e si 
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Petrolio mai CD9 caro, rìschio inflazione 

Il prezzo del greggio supera i 27 dollari allavigiliadd G7 di Tokyo 

WASHINGTON 11 prezzo del brent 
del maredel Norcl,greggiodi rife 
ri mento per il mercato petrolife 
ro europeo, hasfondato quota 27 
dollari il barile, perlaprima volta 
da nove anni, dopo l'annuncio 
del I a probabi I e i ntesa al l'i nterno 
dell'Opec per prorogare di altri 
sei mesi la politica dei tagli alla 
produzione. Le quotazioni, tor¬ 
nate ai livelli della Guerra del 
Golfo, sono so sten uteanchedal- 
lariduzionedellescortedi petro¬ 
lio, resa possibile dalla politica 
dei produttori chetoglie4,3 mi¬ 
lioni di barili al giorno dal fronte 
dell'offerta. E dall'allarme infla- 
zionelanciato dal capo economi¬ 
sta della Banca centrale europea 
che teme che essa divenga per¬ 
manente. Il balzo del greggio av¬ 
viene alla vigilia del vertice del 
G7checominciaoggi nellacapi- 
talede! Giappone. 
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IN PRIMO PIANO 


Due autobombe a Madrid, l'Età toma a uccidere 
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L'ARTICOLO 


LASHDA 

DELLE DOMENICHE 
SENZ/\AUT0 

EDO RONCHI 


A Milano la domenica 
senza auto è andata 
molto bene. La riap¬ 
propriazione domenica scor¬ 
sa da parte di pedoni, bici¬ 
clette e mezzi pubblici degli 
spazi urbani ha confermato 
il dato ema-so dal successo 
della «giornata senz’auto» 
tenutasi lo scorso 22 settem¬ 
bre in 150 città italiane e 
francesi, e dai risultati da 
sondaggi effettuati in quella 
occasione da DataBank e da 
Ifop per conto da ministeri 
dèi'Ambiente dà duepaesi. 

Non solo infatti l’82% da 
cittadini ha considerato posi¬ 
tivamente la chiusura di va¬ 
ste aree urbane, ma due terzi 
degli interpélati hanno chia 
sto che l'iniziativa venisse ri¬ 
petuta almeno una volta alla 
settimana (precisamente il 
16% tutti i giorni, il 26% un 
giorno feriale a settimana, il 
23%o ogni domenica). L'at¬ 
teggiamento prevalente di 
queste espaiaize è stata la 
gioia per la riscoperta della 
bellezza di vie e piazze, con 
un silenzio di fondo che ha 
consentito di recuperare le 
voci delle persone, il suono 
delle campane, a fronte di un 
malessere per la «normalità» 
di tutti i giorni. 

Non si tratta solamente di 
una preoccupazione per g/; 
aspetti sanitari (molto preoc¬ 
cupanti, come segnalano le 
80.000 morti premature al¬ 
l'anno in Europa dovute al¬ 
l’inquinamento da traffico 
secondo l'organizzazione 
Mondiale della Sanità), ma 
di una più gena-ale disponi¬ 
bilità ad un uso più intéii- 
gente e modaato di un mez¬ 
zo, l'automobile, che doveva 
garantire la massima libertà 
di spostamenti e che invece, 
con la sua pervasività, è di¬ 
ventato la causa principale 
della congestione delle aree 
urbane 

Emage in sostanza una 
forte richiesta paché venga¬ 
no adottate misure di limita¬ 
zione e disincentivo dell'uso 
dell'auto privata in città, e 
che la mobilità urbana ven¬ 
ga affrontata con un'atta- 
zione molto maggiore, a 
partire dal potaziamento 
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Senza casa, è stato di emergenza 

Il governo Stanzia 30 miliardi per gli emarginati 

ROMA II Consigliodei ministri ha 
decretato lo stato di emergenza 
per fronteggiare la grave situazio¬ 
ne dei senza casa. E ha stanziato 
trentamiliardi porgli «homeless», 
dando via libera a una ordinanza 
della Protezione civile che avrà 
durata finoal gennaiodel 2001. «È 
laprimavolta-haspiegatoii mini¬ 
stro dell'l nterno Bianco-cheuno 
strumento della Protezione civile 
viene utili zzato per ragioni di pro¬ 
tezione civile umanitaria. Séno 
stati nominati commissari di go¬ 
verno (ciascuno per la propria 
competenza) i sindaci dei Comu¬ 
ni ddlegrandi città interessate al 
fenomeno».! 30miliardi,hadetto 
il ministro perlaSolidari età soci a- 
leLiviaTurco, «servirannoad au- 
mentarelerisorsedi Comuni evo- 
I on tari ato per reai i zzare i n terven - 
ti di pronta accoglienza e di assi¬ 
stenzasanitaria». 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il (jemiurgo 

E un vao peccato che a causa di altri avvaimati sova- 
chianti, si dedichi così poca attazionealla riedizionedd- 
l'alleanza Polo-Lega. Fu una ddlepiù rumoroseespaia- 
zepolitichedd dopoguara. Bossi in canottiaa, dopoavacalpa 
statolepduniedi V iiia Ridasespavatatogii ucediini dd par¬ 
co (ancora oggi rifugiati nd dintorni), gratificòil co-allatoFini 
ddi'amabileepiteto di «porcilaia fascista», copri di insulti (il 
piùlievedd quali era «mafioso») lostessoBalusconi esfasciòil 
govanoin pochi mesi. Il ridasin pasona, comprasibilmate 
disgustato, dichiaròin Parlamatolasua diana repulsionemo- 
ralepjail traditore. Difatti: riacoli insieme. Demiurgoddia ri¬ 
congiunzione sardobe, saondo i bae informati, il professor 
Tremonti, cheessadounraffinatoaonomistahacalcolatoche 
i voti di Lega ePolo, sommati, fanno più dd voti di Lega ePolo 
non sommati. Comeprogramma politico non èdi stravolgate 
fascinoidale, ma èsempremegliodiniate. Tremonti, poi, rap¬ 
presa ta un passoavan ti rispddoa HarMiglioealla sua nuvola 
di pipistrdii. M aogotico, alla di fesa dd la razza anteponequd- 
laddleCamaediCommado. 


ALL'iryTTERNO 


POLITICA. 

Ciampi, finita la transizione 
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POLITICA. 

Sì Verde alla federazione 
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CRONACHE. 

Altro ergastolo a Riina 
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CRONACHE. 

Arcobaleno, intervista a Barberi 
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E^ERI. 

Kosovo, rischio radiazioni 

FONTANA E GPECO A PAGINA 10 

CULTURA. 

Intervista a Pivano 

FALLICA A PAGINA 18 

METROPOLJS. 

Nel camperfrai tossici 

PIVETTANELL'INSEPTO 


Il nessuno può suogieie I matiimonl 

11 rimprovero del Pontefice rivolto alla Sacra Rota 

CITTÀ DEL VATI CANO 11 matri mo- 
nio cristiano validamente cele- 
bratoeconsumatonon puòessere 
sciolto neppure dal Papa e Gio¬ 
vanni Paolo II lo ripete, preoccu¬ 
pato dalla «corrente mentalità di¬ 
vorzista» che tende a minare il 
principio dell'indissolubilità del 
matrimonio, anche trai cattolici. 

Ricevendo la Rota romana per il 
tradizionale incontro di apertura 
dell'annogiudiziariopapaWojty- 
lahacoltol'occasioneperun allar¬ 
mato ri chiamo allaindissolubilità 
del matrimonio. La «definitività 
dell'amore coniugale - ha detto - 
non è una vaga astrazione o una 
bella frase che riflette il comune 
desiderio di coloro chesi determi¬ 
nano al matrimonio» e anche le 
dichiarazioni di nullità previste 
dallenormecanonichein nessun 
caso «possono contrastare con il 
principiodell'indissolubilità». 

SANTINI 
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Le Canzoni 
del Secolo 



Le oompilalion tiel millennio: da Bob Dylan a Elton John, da Louis 
Armstrong a Stevle Wonder, da Red Astaìre a Iha Tìimor... 

È in edicola il 1° CD + L’Espresso 
al prezzo speciale di 9.900 lire. 
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LA Cultura 


l'Unità 


IL LIBRO 

Croce, da «papa laico» 
a gran de dimenticato 

GUI DO LI CUORI 


S ingolare, la sorte di Croce 
in Italia. Dopo essere stato 
per decenni grazie anche a 
una vita e a una attività intel¬ 
lettuale lunghissime -il «papa 
laico» (cosi lo ebbe a definire 
Gramsci) della cultura italiana, 
dopo aver influenzato in vario 
modo molti passaggi decisivi del 
Novecento, italiano e non solo - 
dal dibattito marxista di inizio 
secolo alla lotta al «giolitti- 
smo», dagli anni agitati del pri¬ 
mo dopoguerra alla riscoperta 
della democrazia e all'opposi¬ 
zione al fascismo, fino alla co¬ 
struzione della democrazia po¬ 
stfascista -, a partire dalla mor¬ 
te (1952) Croce è stato sostan¬ 
zialmente dimenticato. Con ec¬ 
cessivo ottimismo, infatti, si è 
parlato di «ritorno di Croce», 
agli inizi degli anni Novanta, 
forse in coincidenza con la nuo¬ 
va, pregevole edizione delle sue 
opere presso l'editore Adelphi, a 
cura di Giuseppe Gal asso. 

Perché questo sia accaduto 
non èdifficilea dirsi. Non tanto 
per colpa di quella «batta^ia 
per l'egemonia» che 
la «filosofia della 
prassi»,ossia il 
marxismo italiano, 
sulla scorta dei 
gramsciani Qua¬ 
derni del carcere, 
avrebbe dovuto in¬ 
traprendere contro 
il pensiero di Croce: 
perché anzi -ricono¬ 
scendolo a lungo (e 
forse erroneamente, 
cioè in parte frain¬ 
tendendo lo stesso 
Gramsci) come il 
«nemico principale» - il marxi¬ 
smo italiano non faceva altro se 
non riconfermarne indiretta¬ 
mente la centralità. No, Croce 
piuttosto è stato sconfitto, o me¬ 
glio travolto, dalla piena di 
quella cultura europea e ameri¬ 
cana che egli a lungo si era ado¬ 
perato di tenere ai margini del 
discorso filosofico e ideologico, 
almeno nel nostro Paese, e che 
poi, rotti g// argini, tutto ha per¬ 
vaso e sommerso, con un mare 
di traduzioni (del resto merito¬ 
rie), studi critici, tesi di laurea. 

«Nessuno da miei allievi - af¬ 
ferma Norberto Bobbio nel libro 
che vogliamo qui presentare -, 
dalla prima generazione degli 
anni quaranta all'ultima degli 
anni ottanta, si è mai occupato 
di Croce. Nessuno mi ha mai 
chiesto di avviarlo allo studio 
della filosofia crociana». E sa¬ 
rebbe ingeneroso obiettare che se 
ciòèaccaduto, la ragionava for¬ 
se ricercata anche nell'insegna¬ 
mento del maestro in questione, 
di Bobbio stesso. La realtà è che 
- con te profonde trasformazioni 
vissute dall'Italia de decenni 
cinquanta e sessanta - il pensi e 
ro di Croce, ii suo modo così for¬ 
te e coà peculiare di rispecchiare 
quel mondo che non c'era più, è 


irrimediabilmente sembrato 
lontano. Fino a pochi anni pri¬ 
ma la sua presenza era tutto, o 
quasi, sulla scena culturale ita¬ 
liana. Solo pochi anni dopo - per 
un ingiusto contrappasso, si po¬ 
trebbe dire - è stato niente, o po¬ 
co più. Quelle stagioni sono or¬ 
mai lontane. E se certo Croce 
non è più destinato a «tornare» 
in modi e forme paragonabili a 
quelli r^istrati mentre ancora 
egli era in vita, è altrettanto cer¬ 
to che è non solo ingiusto, ma 
sciocco, per g// intellettuali ita¬ 
liani, lasciarlo nell'oblio in cui è 
stato a lungo tenuto. Croce è un 
grande classico. È un grande pa¬ 
trimonio della cultura italiana. 
E come tale va trattato. È quin¬ 
di da apprezzare lo sforzo di 
Paolo Bonetti, che ha saputo 
raccogliere in un volume da lui 
curato («Per conoscere Croce», a 
cura di Paolo Bonetti, Edizioni 
Scientifiche Italiane, pp. 275, £. 
35.000) i contributi di alcuni 
de migliori studiosi ed esperti di 
Croce impegiati a rifl^ere, in 
modo anche accessibile a un 
pubblico colto ma 
non specialistico, su 
tutti i principali te¬ 
mi del vasto sapere 
crociano: dalla sua 
lettura del marxi¬ 
smo (Giuseppe Be 
deschi) alle varie 
sfaccettature del suo 
llberalismofN orber- 
to Bobbio), dal rap¬ 
porto con la cultura 
del suo tempo (Giu¬ 
seppe Galasso)al 
rapporto col cristia¬ 
nesimo (Nicola 
Matteucci), dalla concezione 
della libertà (Giovanni Sartori) e 
dal rapporto con la tradizione 
liberale(Gennaro Sasso) alla po¬ 
lemica col decadentismo (Gian¬ 
ni Vattimo). 

La prima parte del volume - 
che comprende le conversazioni 
di Bonetti con gli autori sopra 
richiamati - è seguita da una se¬ 
conda parte, saggistica, in cui 
altri studiosi completano il qua¬ 
dro ricostruttivo, a volte con ri¬ 
sultati di grande interesse È ii 
caso innanzitutto dd contributo 
di Giuseppe Cacciatore, su Filo¬ 
sofia della pratica e filosofia 
pratica in Croce, o dd sagg/o di 
Pio Colonndio sullo storicismo 
di Croce e sulla sua concezione 
ddi'individuo. E di tanti altri 
ancora. Insamma, un volume 
ricco e di grande interesse, che 
permette letture a piùlivdii. 

E che può contribuire a ripor¬ 
tare l'attenzione su Croce,come 
sarebbe gusto. In fondo, in un 
momento in cui tutti parlano, 
spesso a sproposito, di liberali¬ 
smo (e spesso anche, ahimè, di 
liberismo) è davvero originale 
che non si torni a fare i conti 
con questo grande classico dd 
pensiero italiano. 


// 

Volume curato 
da Paolo Bonetti 
propone 
i contributi dei 
migliori studiosi 
del filosofo 
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Fernanda Pivano con Alien GInsberg 


<4)opo il Beateli Lost 
la generazione che so 9 i»> 

Fernanda Pivano parla ai giovani d'oggi 


GABRIELE B. FALLICA 

D i certo la più importante 
americanista italiana, Fer- 
nandaPivano, classe 1917, 
ama tutti i I i bri d i Sh akespeareed i i 
colore nero. Predilige la compa- 
gniada gatti e le piace attorniarsi 
di piantechefioriscano profuma¬ 
tamente. Unatvfabellamostradi 
sésu un ripianoin mezzo allastan- 
za ma la poi vere su di essa è chi aro 
indicedi quanto Fernanda non la 
guardi. Alle immagini in movi¬ 
mento ha sostituito quellepiù ra¬ 
refatte e armoniose di Botti celli 
fruite con un sottofondo mozar¬ 
tiano. Racconta dellasuainfan zia 
«privi I egi ata» grazi e a dei gen itori 
che l'hanno sempre amata e coc¬ 
colata, dei suoi studi in Svizzera e 
deH'incontro con Cesare Pavese 
eh e h a apprezzato I a sua trad uzi o- 
ne deir«Antologia di Spoon Ri- 
ver»di EdgarLeeM asters. Lafama, 
Fernanda, ladevesoprattutto alle 
sueintervisteai grandi personaggi 
della letteratura americana come 
Hemingway. 

«Eraun genio»-raccontarame- 
ricanista. Ha intervistato gli scrit¬ 
tori della«Lost gen eration»equel- 
li della «Beat generation». Per se¬ 
guire Kerouac, Ferlinghetti, Gin- 
à)erg,Corsoegli altri beatshaper- 
so il lavoro in Italia. Ledomando 
cosaavesseroin comunetutti que¬ 
sti autori e lei candidamente ri¬ 
sponde «l'ideadi non permettere 


eh e l'Ameri ca diventasse fascista. 
Tradi noi,perchéioerounadi loro 
con alcune differenze, si parlava 
del la I i berazi on eomosessualeper- 
chéloro erano un gruppodi omo¬ 
sessuali; della liberazione razziale 
dei negri e della loro parità con i 
bianchi; delladifesadei popoli op¬ 
pressi: gli indiani d'America han¬ 
no subito un olocausto peggiore 
diquellodegli ebrei. La loro ci viltà 
è scomparsa. Si parlava di ecolo¬ 
gia, hanno cominciato i beats a 
parlarne; si parlava della guerra, 
c'eranoilVi^namel'atomica». 

Comesi comportavano! beats? 

«Il loro programma 
eradiscandalizzarela 
borghesia, col pi repa- 
cificamentei borghe¬ 
si per renderli consa¬ 
pevoli della realtà. La 
loro azione era mira¬ 
ta verso il neo-fasci¬ 
smo di MeCarthy che 
prevedeva un paese 
totalitario, la nega- 
zionedella democra- 
ziaeil razzismo». 

inehemodo? 

«Eranodelleazioni di 
disturbo. Quando mi 
si offriva una sigaretta rispondevo 
"no, fumo solo marijuana" ma 
non è vero, lo non la fumavo per 
niente. Quello che facevano i 
beatscon ìamarijuanaèidenticoa 
quellochefacevanogliscrittorial- 
colizzati della "Lost generation". 
C'erail proi bizionismoeallora be¬ 


vevano per esserecontro. Soloche 
dalla marijuana una persona si ti- 
rafuori,dall'alcol no». 

Ma I a vena anti -fasci sta,anti -bor¬ 
ghese, anti-perbenista dei beats 
non perse la sua carica esplosiva 
quando! poeti ebbero un pubbli¬ 
co più vado? 

«Sicuramente! loro messaggi non 
sono completamente compresi. 
In troppi hanno scritto di qualco¬ 
sa riguardo loro che, però, hanno 
vi sto al I a tv. Poch i I i con oscevan o 
veramente». 

Ci è stata presentata, a volte, 
un’immagineda beatsin cui tut¬ 
to della loro vita ap¬ 
pare eccezionale, 
quasi irreale,magni- 
fico. Non erano mai 
tristi? 

«I beatseran o di spera¬ 
ti, sempre. La loro era 
una vita molto dura. 
Una rinuncia conti¬ 
nua. C'eranomomen- 
ti in cui pur di guada¬ 
gnare qualche lira fa¬ 
cevano dei mestieri. I 
più forti, i più robusti 
facevano gli scaricato¬ 
ri di camion. L'impor- 
tanteeranon sentirsi legati. Vole¬ 
vano sempre essere librari e per 
combattere la sofferenza rinun¬ 
ciavano ai beni materiali. È Bud¬ 
dha». 

Perquestoloroeranobuddisti? 

«No,maeramoltocoerentechelo 

fossero». 


I beatsstanno scomparendo. Ke¬ 
rouac, Burroughs, Ginsberg era- 
notredei pi ù i m portanti. 

«Sta morendo Gregory Corso. È 
malatodatremesi». 

Cosaresteràdei beats? 

«Il rispettoperlapopolazionein- 
diana, il rispetto perleforestedel- 
l'Amazzonia, la liberazione ses¬ 
suale, la liberazionefemminile, la 
liberazione dai vestiti. Qu^a 
sembra una cosa ridicola però 
hanno iniziato loro a mettere 
jeansesandali». 

Parliamodi Henry CharlesBuko- 
wski. Lei lo ha conosci uto ei nter- 
vistato. Era un pornografo come 
tanti affermano? 

«Eraun grandissimo scrittore. Eti¬ 
chettarlo pornografo può diven¬ 
tare una forma di difesa dell'esta¬ 
blishment borghese chelo accusa 
e n el f rattem po I o I egge». 
Com'eradalvero? 

«EraChinaski, il suo personaggio 
rude e duro che "ha fatto i pesi" 
quando c'erano i giornalisti. Altri¬ 
menti mifacevail baciamanoemi 
offriva delle rose, lo non ero una 
giornalista per lui. Ero una di lo¬ 
ro». 

Un messaggi 0 per i I duem i I a? 

«Qh èun annocomeun altro. Ai 
giovani dicoperòdi sognare. Loro 
sono in una situazione terribile. 
Gli adulti hanno responsabilità 
gravissimeperchénon sannocosa 
dire, lo dico "sognate!" perché 
magari sognando vi vengono del- 
leideepermigliorareil mondo». 


// 

Cosa resta dé la 
Beat Generation 
mentre sta 
scomparendo 
l'ultimo suo 
rappresentante 
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BREVI 


Valle dei Templi 
area naturaiistica 
affidata ai Fai 

■ IIFai,Fondoambienteitaliano, 
haottenuto in concessionegra¬ 
tuita per25 anni rinnovabili dalla- 
Regionesiciliana, Kolymbetra, 
un'areadi interessenaturalistico 
di granderilievo, dadecenni ab¬ 
bandonato, mapaesaggistica- 
menteintatto. L'accordo con la 
R^ionesicilianaprevedecheil 
Fai,conlacollaborazionedella 
Soprintendenzaarcheologicadi 
Agrigento, operi perii restauro 
dellavegetazionedell'interazo- 
naeperquellofunzionaledei sen¬ 
tieri edei percorsi situati all'inter¬ 
no dell'areadellaKolymbetra, 
che verràcos inseritane! circuito 
divisitadellaValledeiTempli. 

Morta Chapouton 
scrittrice francese 
amata dai bimbi 

■ ÈmoitavicinoadAvignone,all'e- 
tàdi eOanni, Anne-M arieCha- 
pouton, lascrittrice per ragazzi 
piùconosciutaeamatadai giova¬ 
nissimi francesi. Findai primi libri, 
Chapouton incontrò ilfavoredei 
giovani lettori: «Okapi», «Belles 
Histoires»e«Pommed'Api»furo- 
no i primi titoli, ognuno dei quali 
divenneben presto un bestseller, 
con venditesuperiori alle lOOmi- 
lacopie. L'autriceèlacreatricedi 
duepopolari personaggi popola- 
ritrailpubblicoinfantiled'Oltral- 
pedacircatrent'anni:TÌ-|V| ichou 
eGrosCachou. Alcuni dei libri 
del la scrittricefrancese sono stati 
tradotti anchein italiano: «La 
scuolaal contrario», «Care, care 
caramelle»(entrambi pubblicati 
dallacasaeditricePiccoli), «Sssi la 
bambola»e«Piumino, Pistacchio 
ePeppa». 

Premio Silone 
allo storico 
Tamburrano 

■ llpremionazionale«lgnazioSilo- 
ne»èstato assegnato allo storico 
GiuseppeTamburrano, presi- 
dentedellaFondazionePietro 
Nenni. Il riconoscimentoèstato 
attribuito al professorTamburra- 
no peraverdifeso «con rigoresto- 
rico»lamemoriadiSilonedalle 
accuse mossenegli ulti mi treanni 
daalcuni studiosi. Secondo i ricer¬ 
catori DarioBioccaeM auro Ca¬ 
nali trai documenti dell'Archivio 
CentraledelloStatoaRomaci sa¬ 
rebbero le«pro ve»dellacollabo- 
razionedell'autoredi «Fontama- 
ra»con l'Qvra. Tamburrano si è 
meritato il premio peraverdifeso 
Slone«dagli sprovveduti emal- 
destri attacchi»mossi propriodai 
professori BioccaeCanali, peri 
quali nellasecondametàdegli 
anniVenti lo scrittoreabmzzese, 
dirigentecomunistadi primo pia¬ 
no, si sarebbe prestato al doppio 
gioco passando informazioni dal¬ 
l'interno del partito allapolizia 
politica fascista. Tamburrano si 
sarebbe mosso con l'unico inten¬ 
to «di ristabilirelaveritàattraver- 
soquel senso dellastoriacheper- 
metteallastoriografiadi intende¬ 
re i n modo obietti vo ecorretto i 
documenti senzastmmentalizza- 
zioni mirate». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCENARIO 
DI UNA SCONFITTA 

trasformismo in un tumultuoso 
confluire di tutte le «diversità» 
politiche aH'interno di un unico 
indistinto «partito della ^esa 
pubblica» (Sales), in grado di uti¬ 
lizzare spregiudicatamente lo sta¬ 
to centrale per procurarsi risorse e 
redditi da erogare e gli enti locali 
per la gestione sul campo di que¬ 
sti flussi di denaro. Lungo questo 
percorso la società civile fu come 
schiantata dal peso di un sistema 
in grado di bloccare ogni alterna¬ 
tiva. Fu avviato un patto molto 
poco virtuoso, «triangolare», fra il 
governo, l'amministrazione, e «gli 
interessi presenti nella società, 
grandi o piccoli ma comunque in 
grado di farsi valere». 

Per tutti gli anni 80, di questo 
patto Craxi fu il garante; combat¬ 
tendo la «falsa coscienza» dei de¬ 
mocristiani, il leader socialista finì 
col travolgere anche il pudore re¬ 
siduo dei vecchi notabili. Liberi 
dagli impacci dei sensi di colpa e 
dai vincoli morali imposti dai tra¬ 
dizionali modelli pedagogici di 


partito, i politici della stagione 
craxiana intrapresero con voluttà 
un percorso cheli portò a incardi¬ 
nare «gli interessi nei valori», fino 
a far coincidere le proprie strate¬ 
gie familistiche e particolaristiche 
con una mai ben definita «moder¬ 
nizzazione del paese». Nel com¬ 
battere l'ipocrisia degli uomini dei 
partiti, Craxi chiese ad ognuno 
non di essere se stesso ma di attin¬ 
gere senza riserve alle proprie doti 
di spregiudicatezza e di cinismo. Il 
suo esempio dal «palazzo» si allar¬ 
gò in tanti cerchi concentrici ver¬ 
so il paese, coinvolgendo non so¬ 
lo «nani e ballerine», ma pezzi si¬ 
gnificativi del mondodellecomu- 
nicazioni di massa e segmenti de¬ 
cisivi dell'estafa/rshement impren¬ 
ditoriale. Nella versione craxiana 
dello stato assistenziale la distor¬ 
sione della spesa pubblica a fini 
clientelari agì come un elemento 
di pesante corruzione contagian¬ 
do blocchi interi della società ci¬ 
vile che si lasciarono espropriare 
della loro capacità di iniziativa e 
di mobilitazione in cambio di si¬ 
curezza e di reddito. 

Lo scenario sociale degli anni 
80 subì profonde modifiche an¬ 
che nel resto d'Italia; la comples¬ 
sità dell'aiticolazione di una so¬ 


cietà postindustriale ridusse, ad 
esempio, drasticamente il peso 
specifico degli operai. Il terziario 
avanzato (servizi, istruzione, in¬ 
formazione, ricerca scientifica e 
tecnologica, consulenza) si impo¬ 
se grazie a una favorevole con¬ 
giuntura economica con il fasci¬ 
no della modernità edella «cultu¬ 
ra d'impresa». Tra il 1983 e il 
1987 si arrivò a parlare di un «se¬ 
condo miracolo economico»; 
l'inflazione scese al 4,6% nel 
1987, così da consentire a «The 
Qbserver»di descrivere l'Italia co¬ 
me «I a terra del I a mobi I i tà soci al e 
verso l'alto, di una vivace indu¬ 
stria computerizzata, di giovani 
manager affaccendati e di abili 
capitalisti di mezza età che han¬ 
no abiurato gli ideali degli anni 
60 per la sacra causa del profitto». 
Soprattutto al Nord le classi me¬ 
die urbane sembrarono diventare 
di colpo il settore nevralgico del¬ 
la società italiana. 3 svuotò dal¬ 
l'interno l'intera costruzione ege¬ 
monica della De. 

La vistosa dilatazione di questi 
settori emergenti avveniva infatti 
all'insegna di una marcata spon¬ 
taneità, di un dinamismo non 
controllabile dall'alto, mentre il 
partito cattolico aveva esaurito le 


proprie risorse materiali, indiriz¬ 
zando soprattutto verso il Sud il 
flusso dei finanziamenti statali 
che avevano tradizionalmente 
alimentato i suoi meccanismi di 
<costruzione»dei ceti medi. Mol¬ 
ti dei percorsi di promozione e di 
mobilità verso l'alto prescindeva¬ 
no ormai dai canali obbligati del 
consenso alla De, recidendo con¬ 
solidati cordoni ombelicali con le 
forme consuete della rappresen¬ 
tanza politica. Il referendum sul¬ 
l'aborto del 17 maggio 1981 rap¬ 
presentò per la De lo stesso se¬ 
gnale rappresentato per il Pei da 
quello sulla scala mobile. Allora, 
il 70% degli italiani votò il rifiuto 
dell'abrogazione della legge che 
I egal i zza l'i nterruzi one voi ontari a 
di gravidanza e consente che essa 
avvenga nelle strutture dello Sta¬ 
to; fu un risultato che si poteva 
legittimamente leggere come una 
vittoria della coscienza civile e 
dei movimenti di emancipazione 
della donna: ma, il contempora¬ 
neo, massiccio rifiuto deU'abro- 
gazione deU'istituto dell'ergasto¬ 
lo induceva anche a scorgervi l'e¬ 
spressione di «una domanda di 
sicurezza, della volontà della 
maggioranza degli italiani di non 
essere inquietati da problemi mo¬ 


rali e di principio, di non rinun¬ 
ciare a nessuna possibilità offerta 
dalla legge a tutela della propria 
sicurezza... una sorta di «vuoto 
etico» in cui i processi di secola¬ 
rizzazione avevano spinto il pae¬ 
se... così che ormai la presenza 
cattolica nel paese aveva un ruo¬ 
lo minoritario quando si trattava 
di decidere di questioni di imme¬ 
diato rilievo morale». 

A quella data, tra i partiti tradi¬ 
zionali solo il Psi di Craxi poteva 
candidarsi a dare una rappresen¬ 
tanza politica a quei soggetti so¬ 
ciali; lo fece, come abbiamo vi¬ 
sto, con i nuovi imprenditori del¬ 
la politica che saccheggiavano il 
Sud, tentò di farlo anche nei con¬ 
fronti dei ceti medi emergenti af¬ 
fermatisi al Nord. La scelta di 
Craxi fu apparentemente molto 
semplice: preso atto, con un certo 
anticipo rispetto alle altre forze 
politiche, della trasformazione 
del paese emersa nitidamente 
agli inizi degli anni 80, eunavol¬ 
ta appurati i suoi contorni «egoi¬ 
stici», si trattava di assomigli are il 
più possibile a questi nuovi sog¬ 
getti, aderire ai loro valori, esalta¬ 
re i loro comportamenti, «rinun¬ 
ciando a drenare dalla società ci¬ 
vile energie eh e fossero animante 


prevalentemente da una identifi¬ 
cazioneideale». 

La traduzione politica di quei 
comportamenti sociali fu, come 
ha ricordato Cafagna, la sostitu¬ 
zione della «centralità del voto» 
con la centralità della «finanza 
politica»; imitando le scelte spre¬ 
giudicate dei «nuovi imprendito¬ 
ri», Craxi sostituì il vecchio mo¬ 
dello del «partito di integrazione 
di massa» con il «partito-ricatto»; 
«si poteva togliere al ricattato la 
tentazione di cambiare partner, 
entrando in affari con lui, legan¬ 
dolo mani e piedi e, contempora¬ 
neamente, collocandosi come un 
ragno al centro della tela del fi¬ 
nanziamento politico, amplian¬ 
dola a proprio favore più rapida¬ 
mente degli altri, in modo datar¬ 
sene addirittura regista e redistri¬ 
butore» (Cafagna). 

3 frantumò così l'intera strut¬ 
tura organizzativa del Psi e si varò 
un partito che rinunziava, in no¬ 
me del pragmatismo, non solo a 
«farsi strumento di controllo e di 
selezione del quadro dirigente... 
ma anche di porsi come tramite 
con la società»; l'elezione del se¬ 
gretario per acclamazione da par¬ 
te del Congresso, la soppressione 
del Comitato centrale, sostituito 


da una folta e pittoresca assem¬ 
blea, definivano in termini orga¬ 
nizzativi un partito che non ave¬ 
va più alcuna remora di natura 
dottrinale e alcun vincolo di pro¬ 
gramma rigido». 

Pure, nonostante tutte le rottu¬ 
re operate da Craxi, il peso di un 
passato ancora ingombrante, se¬ 
gnato dalla storia del movimento 
operaio, la mancanza di qualsiasi 
idea-forza che non fosse ispirata 
al più ovvio tatticismo, l'incapa¬ 
cità di «inventare» una nuova 
tradizione nazionale e patriottica 
da opporre al la di si ntegrazi one di 
quella vecchia fondata sulla soli¬ 
darietà e sul mutuo soccorso, im¬ 
pedirono di fatto al Psi di garan¬ 
tirsi un solido radicamento socia¬ 
le. Craxi ottenne esclusivamente 
i consensi che riuscì a «compra¬ 
re»; in questo senso si trattò di 
una riedizione del progetto di ar- 
tificialismo politico perseguito in 
passato dalla De, depotenziato 
dalla tensione morale assicurata 
dai valori della tradizione cattoli¬ 
ca che lo innervavano e, soprat¬ 
tutto, privo di quelle basi mate¬ 
riali (le risorse della spesa pubbli¬ 
ca) acuì i democristiani avevano 
abbondantemente attinto. 

GIOVANNI DE LUNA 
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^La compagnia, fondata né '63 come Alisarda 
fattura 630 miliardi e ha 1.300 dipendenti 
Entro luglio dovranno arrivare! nuovi sod 

Aerei, l'Aga Khan vende 
il 79% di Meridiana 
RnedeINmpen)» sardo 

Tra gli interessati ci sarebbe British Airways 
Ancora irrisolti tutti i problemi g'ndacali 


i:-: 



Un aereo della compagnia «Meridiana» sulla pista di Fiumicino Ansa 


ROMA L'Aga Khan Karim, con mos¬ 
sa strategica a sorpresa, ha messo in 
vendita il pacchetto di maggioranza 
di M eridiana, la compagnia aerea pri¬ 
vata italiana, seconda solo ad Alita- 
lia, con base a Olbia in Sardegna e 
rotte anche internazionali. L'iniziati¬ 
va - è la versione ufficiale - tende a 
rafforzare la posizione competitiva 
della compagnia sarda. Ma segna an¬ 
che simbolicamente l'uscita dell'Aga 
Khan dalla scena economica e turi¬ 
stica della Sardegna, da lui dominata 
perquasi 40 anni. 

A sostituirlo, potrebbero arrivare 
gli inglesi. Fra le «manifestazioni di 
interesse» per Meridiana, infatti, al¬ 
meno nelle voci circolate a Milano, 
pare si sia fatta avanti la British Air¬ 
ways, l'unica al momento con lecar- 
tein regola per entrare nell'affare. 

In ogni caso già la prossima estate 
non si volerà più con gli aerei batten¬ 
te bandiera del Khan. Il prossimo lu¬ 
glio è infatti il limite massimo entro 
il qualesi dovrebbeconcluderel'ope- 
razione di vendita del 79% delle 
azioni messe sul mercato. A dirlo ieri 


a Milano è stato lain Cheyne, della 
LloydsTsb Bank di Londra, una delle 
due società incaricate dal miliardario 
creatore della Costa Smeralda di tro¬ 
vare acquirenti per le azioni della 
compagnia fondata nel 1963, con il 
nome di Alisarda. Quanto al criterio 
con cui verranno selezionate le offer¬ 
te: «L'Aga Khan non è certo uno che 
ha bisogno di soldi. Alla M eridiana ci 
tiene, è la sua creatura, il suo giocat- 
tolino», dice Marcello Rizzo, della 
Kpmg Corporate Finance, l'altra so¬ 
cietà cui èaffidata la vendita. 

I problemi sindacali che Meridiana 
bacon i suoi dipendenti, ha spiegato 
Franco Trivi, presidente e ammini¬ 
stratore delegato della compagnia, 
«sono ancora irrisolti, ma possiamo 
dire che il dialogo continua, con la 
consapevolezza di tutte le parti che 
bisogna trovare una soluzione. Del 
resto, gli stessi sindacati hanno più 
volte sollecitato che Meridiana si al¬ 
lei con un partner più grande». Trivi 
incontrerà lunedì prossimo i dirigen¬ 
ti sindacali, che sono stati avvertiti 
ieri per telefono della decisione di 


vendere. Il contratto del personale di 
terra della Meridiana, ha spiegato 
Trivi, è appena scaduto, mentre an¬ 
che quello del personale di volo è in 
attesa di rinnovo. «Nel negoziato il 
management si sente assolutamente 
libero - diceTrivi- l'azienda ha il suo 
budget e non ha ritenuto di soddisfa¬ 
re le richieste dei sindacati. Siamo di¬ 
sponibili a rinnovare i contratti, ma 
devono essere compatibili con il bu¬ 
dget dell'azienda». Meridiana dà la¬ 
voro a circa 1.300 persone, che di¬ 
ventano 1.400 considerando gli sta¬ 
gionali. I dipendenti hanno il 
16,56% del capitale, mentre un altro 
3,39% è nelle mani della Fondazione 
Cari pio. Alla domanda se nella scelta 
dell'acquirente avrà un qualche ruo¬ 
lo la promessa di mantenere i livelli 
occupazionali, Cheyne ha riposto 
che «non si può dirlo adesso, bisogna 
prima valutare le manifestazioni di 
interesse. Bisogna però prendere atto 
di unacosa-haaggiunto-questaope¬ 
razione parte dalla volontà dell'Aga 
Khan di vendere la sua quota». Meri¬ 
diana, che nel 1998 ha trasportato 


circa 2.900.000 passeggeri, detiene 
anche una quota superiore al 70% 
nella Geasar, la società che gestisce 
l'aeroporto di Olbia. Nei collegamen¬ 
ti con la Sardegna realizza meno del 
50% del fatturato ma lavora molto 
anche nelle tratte per la Sicilia e per 
Firenze. Dopo i disservizi della scorsa 
estate, secondo i dueadvisor, eviden¬ 
zia una costante crescita: nel '99 ha 
trasportato oltre 3 milioni di passeg¬ 
geri. Il fatturato conseguito lo scorso 
anno è stato di 630 miliardi e, di re¬ 
cente, la compagnia ha investito nel- 
l'ammodernamento del I a fi otta. 

Quanto all'uscita di scena dell'Aga 
Khan, il suo impero è entrato in crisi 
alla fine degli anni 80, quando aveva 
lasciato, dopo 25 anni, la presidenza 
del Consorzio Costa Smeralda, e più 
ancora quando nel '97 era stato co¬ 
stretto a cedere la Costa Smeralda 
agli americani della Itt-Sheraton. Il 
quarantanovesimo Iman degli 
Ismaeliti (questa la sua carica di prin¬ 
cipe-sacerdote) aveva scoperto, con 
un giro in barcaavelasul finire degli 
anni '50, le bellezze a sud dell'arcipe¬ 


lago della Maddalena, costruendoci 
il suo piccolo impero delle vacanze 
dei ricchi e dei potenti, fatto di re e 
politici, principesseetop model. Q^ 
gi mantiene solo la carica di presi¬ 
dente dello Yacht club Costa Smeral¬ 
da e una villa bellissima a Porto Cer¬ 
vo. Il Consorzio Costa Smeralda, che 
riuniva i fondatori e i proprietari di 
circa 3.000 ettari di terreni sul mare, 
era stato costituito, nel 1962. L'anno 
successivo costituì Alisarda che di¬ 
sponeva di un unico Beechcraft con 
otto posti. La compagnia nel '91 
cambiò nome in Meridiana. Fu pro¬ 
prio all'inizio degli anni '90 che gli 
affari cominciarono a girare male. La 
Ciga, acquistata nel 1984, accusò in 
modo irreversibile la crisi provocata 
dalla Guerra del Golfo. I 36 alberghi 
di lusso, sparsi in sei paesi, incontra¬ 
rono difficoltà economiche insor¬ 
montabili. Nel '94 l'Aga Khan fu co¬ 
stretto a cederne il controllo alla Itt- 
Sheraton. Poi il progetto immobiliare 
Costa Smeralda con investimenti per 
2.900 miliardi fu bocciato dalla Re- 
gioneefu l'inizio dellafine. 


TRASPORTI 

Comu; «Un successo 
il nostro sciopero 
nelle metropolitane» 

■ Trasporti urbani nel caos ieri in 
quasi tutte le città per lo sciopero 
di 8 ore degli autoferrotranvieri 
messo in atto dal Comu, che ha ri¬ 
guardato metro e ferrovie locali 
con modalità e fasce orarie diverse 
da zona a zona. Tranne Roma, do¬ 
ve peraltro il previsto sciopero 
proclamato dal Cnl per martedì 
25 è stato sospeso dal prefetto. 
Tornando al blocco di ieri sono 
state altissime le adesioni che, se¬ 
condo il sindacato autonomo dei 
macchinisti, vanno dal 100% regi¬ 
strato tra le ferrovie venete e della 
Calabria, al 95% di adesioni tra gli 
addetti della metropolitana di M i- 
lano paralizzando la metropoli 
nella orsa del traffico privato. Il 
Comu, che chiede di essere chia¬ 
mato al tavolo della trattativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
dei circa 125.000 autoferrotran¬ 
vieri, la riduzione dell'orario a 36 
ore settimanali peri turnisti oltre 
ad arretrati contrattuali e un nuo¬ 
vo inquadramento tabellare per i 
macchinisti, ha in programma un 
altro sciopero per il 2 febbraio. Ma 
per il trasporto urbano non ci sarà 
tregua: metro e tram nel caos 
martedì 1 febbraio per lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
indetto dalle categorie del tra¬ 
sporto di CgiI, CisI e Uil che prote¬ 
stano a sostegno della vertenza sul 
rinnovo contrattuale. Astensioni e 
proteste investiranno nei prossimi 
giorni anche treni e aerei. Nei me¬ 
trò, subito dopo lo sciopero dei 
confederali, il 2 febbraio per 24 
ore tocca al Comu. Il 3 febbraio, 
dalle 21 si fermano i ferrovieri dei 
sindacati autonomi e di base del- 
l'Qrsa fino alla stessa ora del 4. Lu¬ 
nedì 7 febbraio sciopero del per¬ 
sonale Enavdi CgiI eCisI dell'ae¬ 
roporto di Linate, per4 ore, dalle 

10 alle 14. 

11 segretario della CgiI Walter Cer- 
feda ribadisce: «È necessaria la 
legge, in discussione in Parlamen¬ 
to, per prevenire e affrontare i 
conflitti come quelli nei trasporti». 


ENEL 

Ricavi in crescita 
Eii titoiorimbaiza 
in Borsa (-10,70%) 

■ Risultati in crescitaperl’Enel nel 
'99, anno cheha visto l’ex mono¬ 
polista pubblicodebuttarein Borsa 
con i130% del capitale. Secondo 
quanto si apprendedal preconsu- 
tivoesaminatoieii dal Cda, il mar¬ 
gineoperativo lordo èsalitodel 
3,l%al7milamiliardi, mentre! ri¬ 
cavi, ammontati a40milamiliardi, 
sonosaliti del 2%. L’indebitamen¬ 
to fi nanziario netto èstatao d i ci rea 
22.800 miliardidi lire, in calo del 
7% rispetto aldatodifine'98, con 
il rapportodebitosu patrimonio 
stimatoa0,7. Il personalesi èridot¬ 
to del 7% attestandosi sulle 
79.000unità. Conti buoni, dun- 
queperilgmppoguidatodaChic- 
coTesta, cheieri ha mostrato un 
veroepropriorisveglioinBorsa.il 
titolo Enel hasegnato i massimi dal 
collocamento, salendofinoa4,49 
euro,perridimensionarsisulfinale 
(-K),70%a4,28euro). L’azioneè 
stata reginaincontrastatadei volu¬ 
mi, con il transito di oltrellO mi¬ 
lioni di pezzi. Intanto entra sempre 
più nel vivo la liberalizzazionedel 
mercato elettrico. Lagestionedel- 
la retenazionaledi trasmissione 
esceinfatti definitivamentedal 
pianeta En el epassa ad unasocietà 
indipendentediproprietàdelTe- 
soro. Il ministro dell’Industria Enri¬ 
co Letta hafirmato ieri il decreto 
che«conferiscetitolaritàefunzioni 
al nuovogestoreneutraledellarete 
elettricaapartiredal primo aprile 
prossimo», annuncia una notadel 
ministero. La reteelettrica italiana, 
lacui proprietà restain mano all’E¬ 
nel, saràcioègestitadaunasocietà 
«separataed indipendentedal- 
gruppoelettrico», lacui proprietà 
andrà alTesoro, chericeverà«gra- 
tuitamente»leazioni dellasocietà 
di gestionecostituita nei mesi scor¬ 
si dall’Enel. Lagestionedella rete 
rappresenta il passaggiopruciale 
degli scambi di energia. Èinfatti 
unasortadi super cabinadi regia 
cheregolaiflussidielettricitàcon- 
trollando legrandi dorsali elettri- 
checheattarversano il paese. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0,25 

0,27 

484 

BURGO RNC 

6,60 

-5,04 

6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,50 

•0,40 

0,92 

1,52 

2941 

riMAFFEI 

1,18 

(117 

1,17 

1,20 

2285 

PREMAFIN 

0,52 

0,21 

0,51 

0,57 

1013 

TERME ACQUI 

0,86 

■1,15 



1670 

ACEA 

17,13 

107 

1314 

1702 

32731 

BUZZI UNIC 

10,23 

2,12 

9,74 

11,03 

19843 

FINPARTPRI 

1,20 

5,74 

0,63 

1,21 

2351 

li- 






PREMUDA 

0,74 

0,62 

0,74 

0,78 

1436 



MAGNETI 

3,92 

-415 

3,23 

4,27 

7697 







ACQNICOLAY 

2,62 

•0,38 

2,55 

2,75 

5034 

BUZZI UNICR 

4,24 

0,52 

4,20 

4,84 

8218 

FIN PART RNC 

1,25 

14,82 

0,64 

1,24 

2409 

MAGNETI RNC 

2,52 

-0,83 

2,44 

2,79 


PREMUDA RNC 

1,13 


1,13 

1,30 

2188 

TIM 

10,89 

2,57 

9,46 

11,38 

20519 



























ACQUE POTAR 

6,50 


6,33 

6,69 

12392 

nCAFFARO 

0,93 

0,47 

0,91 

0,95 

1796 

FIN PART W 

0,24 

-3,10 

0,13 

0,25 

0 

MANNESMANN 

264,71 

-4,71 

213,98 

276,06 

524187 

PRIMA INDUST 

72,86 

0,39 

70,37 

79,19 

140341 

TIM RNC 

4,30 

1,34 


4,77 

8187 















ACSM 

5,97 

-2,39 

4,84 

6,07 

11757 

^CAFFARO RIS 

0,94 

0,86 


1,04 

1902 

FINARTEASTE 

3,65 

1,22 

3,66 

4,12 

7085 

MANULIRUB 

1,83 

-3,69 

1,87 

2,10 

3611 

EIRDE MED 

2,48 

-2,44 

2,48 

2,75 

4806 
















TISCALI 

418,22 

1,22 

362,10 

419,49 

805856 

AEDES 

31,76 


25,47 

31,43 

60857 

CALCEMENTO 

0,93 

-0,21 


0,96 


FINCASA 

0,33 

-2,69 

028 

0,37 

645 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,01 

5615 


2,47 

•4,26 

2,42 

2,50 

4783 


0,90 

1804 



R DE MED RIS 







AEDESRNC 

28,87 

13,30 

20,82 

27,87 

53964 

CALP 

2,96 

■1,04 

2,95 

3,17 

5702 

FINMATICA 

29,92 

-0,10 

27,85 

32,07 

57430 

MARCOLIN 

1,65 

0,24 

1,63 

1,84 

3158 

R DE MED RNC 

2,59 


2,52 

2,60 

5015 

TORO 

11,42 

•2,89 

11,16 

12,35 

22244 

AEM 

3,76 

■1,75 

3,55 

4,04 

7402 

CALTAGIR RNC 

1,90 


1,35 

1,94 

3704 

FINMECCW 

0,06 

6,37 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,05 
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NEL Mondo 


l'Unità 



L'ESPERTO 


♦ Rintracciato ordigno usato 
duranteia guerra. La Difesa 
non sottovaiuta ia pencoioatà 


♦/ contraia suiia a/entuaie 
contaminazionedei soidati 
hanno dato sin qui esito negativo 


ICostM), bombe all'uranio 
nella zona italiana 


L'Onu: «La Nato s\/eli i luoghi a rischio» 


TONI FONTANA 

ROMA Trecento grammi in tutto, 
macon un'etichetta checonsiglia 
il trasporto con cura: uranio. Ai 
primi di novembre la commissio¬ 
ne di esperti mandata in Kosovo 
dal MinisterodellaDifesatornea 
Roma con un «reperto»trovatoda 
militari della brigata Ariete in un 
campo minato situato nel settore 
affidato al contingente italiano. 
Era la testa di una bomba all'ura¬ 
nio impoverito. Cenesono altre? 
Quali pericoli corrono i nostri sol¬ 
dati e la popolazione kosovara? 
Certo, dopo quel ritrovamento, i 
militari del nucleoNbc(nucleare, 
biologico echimico) ricevettero - 
come sostiene Panorama - un 
corposo documento che, nella 
sostanza, li invitava a tenere gli 
occhi ben aperti. Che la Nato 
abbia fatto uso dei proiettili di 
questo tipo non è una novità e 
anche l'imbarazzato e reticente 
Jamie Shea, portavoce a Bruxel¬ 
les durante il conflitto, finì per 
ammetterlo dopo aver negato a 
lungo. Ma finora le «mappe» 
dei bombardamenti effettuati 
non sono stati consegnati all'O- 
nu che - dicono al Palazzo di ve¬ 
tro - «pretende dati precisi». 
L'uranio viene utilizzato per il 
suo elevato peso specifico. «Se 
paragoniamo una bomba nor¬ 
male ad un'auto che travolge 
una barriera, si può paragonare 
una bomba all'uranio ad un ca¬ 
mion»- ci dice un esperto bali¬ 
stico. 

Il proiettile, solitamente spa¬ 
rato contro i carri armati, scate¬ 
na al momento dell'impatto 
una piccola nube tossica e un 
calore fortissimo. Cosi i tank 
vengono trapassati come burro 
ei carristi rimangono carboniz¬ 
zati. A lanciare gli attacchi sono 
soprattutto gli A-10 americani, 
ma si sospetta che anche i terri¬ 
bili elicotteri da attacco Apache, 
siano dotati di questi proiettili. 
Una fonte del ministero della 


Difesa fa notare che l'uranio 
impoverito viene classificato 
dalle leggi italiane (decreto 23 
9-1995) nel «quarto gruppo che 
comprende gli isotopi a debole 
radiotossicità» e utilizzato, sem¬ 
pre per il suo alto peso specifi¬ 
co, come zavorra o contrappeso 
per gli aerei e nei laboratori ra¬ 
diologici. I proiettili rimasti sul 
terreno - sostengono gli esperti 
militari - non esplodono equin- 
di la loro pericolosità è circo- 
scritta al momento dell'impatto 
quando si sprigiona il fumo. Al¬ 
tri come il senatore Stefano Se- 
menzato non sono di questo 
avviso. «Gli esperti cui ci siamo 
rivolti - spiega l'esponente del 
Verdi - sostengono che l'impat¬ 
to con il carro armato colpito 
sprigiona un ossido altamente 
tossico che può depositarsi, i 
pezzi del proiettile sono infiam¬ 
mabili ma non provocano ra¬ 
dioattività di fondo, si disper¬ 
dono e gli animali possono 
mangiarli». Al ministero della 
Difesa assicurano che la faccen¬ 
da non è stata affatto sottovalu¬ 
tata. Nel primi giorni dopo lafi¬ 
ne del conflitto (giugno 1999) i 
militari si impegnarono nello 
sminamento della zona di Pec e 
dintorni. Il 7 luglio il reparto 
Nbc della Brigata Garibaldi ven¬ 
ne rafforzato. Poi, con il lento 
ritorno dei profughi, la bonifica 
ven n e estesa ad aree pi ù vaste e, 
almeno fino ad ottobre, il fatto 
che nella zona «italiana» (Pec, 
Djakovica, Decani, Istok, Klina) 
vi fossero dei proiettili all'ura¬ 
nio impoverito restò un sospet¬ 
to e nulla più. Ma afineottobre 
i militari della brigata Ariete 
trovarono un proiettile (300 
grammi appunto) finito in un 
campo minato nel settore loro 
affidato. Il 29 ottobre partì per 
Pec la delegazione di esperti 
guidata dal fisico Vittorio Sab- 
batini capo dell'Ufficio nucleare 
del Cisam (Centro interforze 
studi applicazioni militari situa¬ 
to nei pressi di Pisa). Vennero 


effettuati rilevamenti sui carri 
armati colpiti e si appurò che i 
livelli di radioattività erano 
«normali» e non vi era quindi 
ragione per allarmarsi. Successi¬ 
vamente una decina di militari 
reduci dalla missione in Kosovo 
e altrettanti che erano rimasti 
in Italia vennero esaminati dai 
medici che non riscontrarono 
alcuna differenza tra i due grup¬ 
pi. Anche altre analisi indipen¬ 
denti effettuate da Organizza¬ 
zioni non governative giunsero 
alla stessa conclusione. Ma la 
questione resta controversa. Al¬ 
cuni (la Nato durante la guerra 
del Kosovo) sostengono che l'u¬ 
ranio impoverito è praticamen¬ 
te inerte e non è più pericoloso 
di quello che si trova in natura 
0 di altri metalli più comuni co¬ 


me il piombo 0 il mercurio, ma 
altri (cornei reduci della Guerra 
del Golfo) sono da anni in cau¬ 
sa con l'amministrazione degli 
Stati Uniti perché sostengono 
di essere stati contaminati da 
questi proiettili del deserto del 
Kuwait. 

Di certo l'Onu non si accon¬ 
tenta delle rassicurazioni della 
Kfor e prendere le mappe con le 
indicazioni dei luoghi dove i 
caccia hanno colpito durante il 
conflitto. Si sa ad esempio che i 
serbi nascondevano i loro tank 
nelle fattorie e nei capannoni 
vicini al casolari ed i caccia Na¬ 
to andavano a stanarli con i 
proiettili all'uranio che, comesi 
è detto, sventrano i vecchi carri 
armati T-72 di fabbricazione 
russa come scatole di sardine. 


Impoverito^ ma pur sempre radioattivo 


PIETRO GRECO 

ROMA La conferma ufficiale, da parte 
della Nato, è arrivata lo scorso 1 mag¬ 
gio. I quaranta caccia americani A-10 
mandati a colpire la Serbia e il Kosovo 
trasportavano bombe con testate di ura¬ 
nio impoverito. 

L'ammissione fa un certo scalpore. 
Non perché si tratta di armi nucleari, 
che liberano enormi quantità di energia 
rompendo, con una reazione nucleare a 
catena, gli atomi di una massa critica 
dei più pesante degli elementi naturali. 
Ma perché molti sostengono che l'ura¬ 
nio, sia pure impoverito e sia pure utiliz¬ 
zato come un normale metallo, è pur 
sempre una sostanza radioattiva tossi¬ 
ca. E che non è legittimo utilizzarlo, 
neppure in battaglia. 

Ma cos'è l'uranio impoverito? Perché 
gli americani lo utilizzano sul campo? 
E, soprattutto, un proiettile di uranio 
impoverito fa più male di un proiettile 
di piombo? 


Beh, l'uranio impoverito èli materiale 
di scarto di un processo fondamentale 
per la costruzione delle armi nucleari: 
l'arricchimento dell'uranio naturale. La 
causa di questo processo è molto sempli¬ 
ce. Esistono molti tipi di atomi di ura¬ 
nio: i chimici li chiamano isotopi. Biffe 
riscono solo in peso, ma non per proprie 
tà chimiche. In altri termini hanno un 
diverso numero di neutroni (particelle 
nucleari elettricamente neutre), ma il 
medesimo numero (92) di protoni (le 
particelle nucleari elettricamente cari¬ 
be). Ora, tra i vari isotopi dell'uranio 
quello utile per costruire bombe èl'ura- 
nio-235: l'isotopo più instabile e ra¬ 
dioattivo. Questo isotopo si trova in pic¬ 
cole quantità nell'uranio naturale, quel¬ 
lo che si trova in miniera. In quantità 
così piccole che non è possibile costruire 
una bomba atomica con l'uranio natu¬ 
rale. Per ottenere l'arma i tecnici nuclea¬ 
ri devono concentrare l'uranio-235. Il 
processo è possibile con diverse tecniche, 
tutte piuttosto raffinate e soprattutto co¬ 
stose. Dopo il processo di separazione, i 


tecnici nucleari ottengono due sostanze: 
una è l'uranio arricchito, ovvero una 
nuova miscela di isotopi dove l'uranio- 
235 è finalmente presente in quantità 
utili all'esplosione atomica. Infatti, l'u¬ 
ranio arricchito va a finire nelle testate 
nucleari. 

L'altra sostanza è l'inutile uranio im¬ 
poverito. Cioè un uranio in cui l'isotopo 
radioattivo 235 è quasi completamente 
assente. L'uranio impoverito, che ha 
una radioattività inferiore del 40% al¬ 
l'uranio che si trova in natura, va a fini¬ 
re in discarica. 0 almeno, vi andava a 
finire fino a qualche anno fa. Quando 
gli americani hanno pensato bene di ri¬ 
ciclare qué prodotto di scarto. 

Per quanto poco radioattivo, l'uranio 
impoverito è pur sempre un metallo pe¬ 
sante. Ed è un metallo che, agli occhi 
dei militari, ha ottime proprietà: è più 
resistente dell'acciaio e più perforante 
dei piombo. Per questo motivo decidono 
di usare l'uranio impoverito per miglio¬ 
rare le capacità di difesa, per esempio 
imbottendo i toro carri armati di ultima 


generazione con sfoglie di uranio impo¬ 
verito. E di migliorare le capacità di of¬ 
fesa, costruendo proiettili di uranio im¬ 
poverito ad alta capacità di penetrazio¬ 
ne. Tanto, l'uranio impoverito è poco ra¬ 
dioattivo. 

Già la radioattività delTuranio di 
scarto è impoverita, ma non è nulla. 
Anzi, l'uranio impoverito rilascia una 
notevole quantità di radiazione alfa. Si 
tratta di particelle pesanti, che non van¬ 
no molto lontano. Basta la pelle di un 
uomo a fermarle. E così i carri armati ri¬ 
sultano ben schermati dai metalli che, 
come un panino, contengono le sfoglie 
di uranio impoverito. 

Tuttavia quel metallo di scarto ha 
una certa propensione a polverizzarsi e 
a formare minuscole particelle. Cosicché 
il destino di una parte non trascurabile 
dei proiettili di uranio impoverito utiliz¬ 
zati sui campo diventa polvere. Polvere 
trasportabile dalle acque e dal vento. Ci 
sono prove scientifiche sufficienti a di¬ 
mostrare che la polvere di uranio impo¬ 
verito può diffondersi per 40 e persino 


Prìstina, giura 
il Corpo 
di protezione 

PRISTINA Si èsvoltaieri aPristina 
laceri moniadigiuramentodei 
pri mi q uaranta ufficiai i exappar¬ 
tenenti all'Esercitodi liberazione 
del Kosovo(Uck)chemiliteranno 
oranel Corpo di protezionekoso- 
varo (Kpc). Gli ufficiali, in divisa 
ma senza grad i dato diesi tratta 
diun corpo civile, erano disarma¬ 
ti. L'amministratoredell'Onu pe¬ 
rii Kosovo Bernard Kouchnerha 
ricordato cheil Kpedovràproteg- 
gereil Kosovo dacatastrofi natu¬ 
rali 0 provocatedall'uomo. «Aye- 
tecombattuto eavetevi nto - ha 
detto perpartesua ilcomandante 
dellaKforKIausReinhart-maorail 
vostro compitoèpiùdifficile. Non 
dovretelottareperlalibertà, ma 
perlacostruzionedi un Kosovo 
democratico». Allacerimonia 
non era presente l'Alto rappre- 
sentantedell'Unioneeuropeaper 
lapoliticaesteraelasicurezza,Ja- 
vierSolana, trattenuto daun di¬ 
sguidotecnico. Il Kpcsaràforma- 
toda5.000effettivi,3.000ope- 
ranti e2.000ri serve. Solo20Ó 
membri potrannogirarearmati. 

N ei ranghi non ci sono serbi, gli 
unici non albanesi sono uncenti- 
naiodi musulmani bosniaci. La 
componentefemminileèdi730 
effettivi. Il ripetersi degli episodi di 
violenzaneiconfrontiddlamino- 
ranzaserbaapareredegli Stati 
Uniti rischiaperòdi mettereinpe- 
ricolo il pianodi aiuti internazio¬ 
nali infavoredel Kosovo. Il re- 
sponsabiledellamissioneameri- 
canaaPristina, LarryRossin,è 
giuntoinAlbaniaperchiederela 
collaborazionedelleautoritàdi 
Tiranaperpacificarelaprovincia 
serbaamaggioranza al danese. 


per 100 chilometri intorno al luogo dove 
si è formata. In pratica intorno al luogo 
dove il proiettile ha impattato. 

Poco mate, dicono i militari e alcuni 
scienziati. Per quanto dotati di una cer¬ 
ta radioattività alfa, le particelle di ura¬ 
nio impoverito vengono fermate dai ve- 
stiti e dalla pelle. Che male possono fa¬ 
re? 

Beh, le parti celi e possono essere inala¬ 
te. Penetrare all'interno délTorganismo 
e lì svolgere una vera azione tossica. So¬ 
prattutto al livello del midollo, dove si 
concentrano. L'energia delle particelle 
alfa è infatti sufficiente a danneggiare il 
nucleo cellulare e il suo contenuto gene 
tico. 

Insomma, potrebbero causare muta¬ 
zioni e innescare processi cancerogeni. 
Va detto, però, che, allo stato, non ci so¬ 
no studi conosciuti che dimostrino in 
modo inequivocabile la cancerogenicità 
sul campo dell'uranio impoverito. Tut¬ 
tavia, chi potrebbe averli questi studi li 
riterrebbe probabilmente un segreto mi¬ 
litare. 


Usa, BiKiley in corsa col aure che fibrilla 

Presi(denziali, entra in gioco il fattore salute Bush eGore meglio degli sfidanti 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II cuore di Bill Bra- 
dley, ex campione di basket, fa le 
bizze. Soffre di frequenti fibrillazio¬ 
ni atriali. John MeCain, eroe di 
guerra tutto d'un pezzo, è uno che 
perde facilmente la tramontana, 
esplode in memorabili sfuriate, do¬ 
vrebbe andare dal neurologo, han¬ 
no insinuato i nemici. I due princi¬ 
pali sfidanti del «front-runner» nei 
rispettivi campi. Al Gore e George 
Bush Junior, che invece scoppiano 
di salute, rischiano di essere handi¬ 
cappati, se non falciati nella loro 
rincorsa da problemi di salute. Veri 
0 presunti che siano. 

Nessuno degli avversari ne farà 
apertamente una questione. Nes¬ 
sun sondaggio di opinione lo am¬ 
metterà esplicitamente. Ma non c'è 
ragione o pietà che tenga di fronte 
all'idea che l'eletto alla Casa Bianca 
possa essere incapacitato o morire 
nel corso del suo mandato. Hanno 
avuto grandi presidenti in carroz¬ 
ze! la a rotei le come Franklin Roose¬ 
velt e Matusalemme come Ronald 
Reagan. Ma ciò non toglie che alla 
carica venga associata, più o meno 
inconsciamente, il requisito di Su¬ 
per-uomo, che il simbolo delle 
aspirazioni e del vigore nazionale 
debba essere non solo un modello 
di «leadership», ma anche di salute 
fisica e morale, onniscentee, possi¬ 
bilmente, immortale. 

Non importa nemmeno che il 
candidato sia davvero malato o 
meno. Spesso basta l'impressione. 


il sussurro, il sospetto. Ne sa qual¬ 
cosa Michael Dukakis, il candidato 
democratico nel 1988, le cui fortu¬ 
ne crollarono, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, quando si venne a sapere 
che era stato in cura da uno psi¬ 
chiatra per superare la depressione 
incui era caduto dopo la morte del 
fratello in un'incidente stradale. Il 
candidato che durante quella cam¬ 
pagna era partito in testa nel New 
Hampshire. Paul Tsongas, aveva 
dovuto abbandonare quando si 
seppe della ricaduta del suo cancro. 
E ne sa qualcosa Bob Dole, l'avver¬ 
sario di Clinton nel 1996, e il can¬ 
didato più avanzato in età che si 
sia presentato in cerca di un primo 


mandato in tutta la storia Usa (ave¬ 
va allora 72 anni, più di Regan che 
entrò alla Casa Bianca 69enne). La 
sua campagna fu una via crucis di 
bollettini medici. Di cui si vendicò 
dopo la sconfitta accettando di fare 
pubblicità in tv per il Viagra. Senza 
immaginare ancora che l'uomo 
che lo aveva battuto, sarebbe poi 
giunto sull'orlo deH'impeachment 
perii problema opposto. 

Bill Bradiey era già stato ricovera¬ 
to per irregolarità del battito car¬ 
diaco, e aveva dovuto interrompe¬ 
re per un giorno la campagna per 
le primarie lo scorso 10 dicembre. 
Di fronte all'insistenza della stam¬ 
pa, ha dovuto ammettere che ave¬ 


va sofferto altri 4 episodi di fibrilla¬ 
zione cardiaca da allora, subito do¬ 
po Natale, quando si era preso un 
giorno di riposo, e poi il 6, 9 e 16 
gennaio. In due dei casi dopo un 
dibattito con Gore, in uno perché 
aveva dimenticato di prendere i 
farmaci eh e gli erano stati prescrit¬ 
ti. Poco vale che si siano affrettati a 
ricordare che di fibrillazione non si 
muore, che succede spesso agli 
atleti, che era successo, senza con¬ 
seguenze, quando era presidente, a 
Bush padre, che continua a stare 
benissimo, che la cosa non ha alte¬ 
rato minimamente il suo massa¬ 
crante calendario elettorale, e che 
il suo medico abbia certificato che 


non c'entra con lo stress. Quel che 
rischia di restare neH'inconscio de¬ 
gli elettori è la parola «cuore», tabù 
per un aspirante presidente come 
«cancro», «alzheimer», «psico-far¬ 
maci», e quanto «adulterio» e«di- 
vorzio». 

MeCain, dal canto suo, aveva ri¬ 
sposto alla cagnara sul suo tempe¬ 
ramento irascibile, alle accuse del 
dar troppo spesso e volentieri «di 
matto», con un fuoco di sbarra¬ 
mento di ben 1500 pagine di car¬ 
telle mediche. Se qualcosa gli è ri¬ 
masto delle torture subite quando 
era prigioniero a Hanoi è semmai 
la forfora che lo tormenta, dovuta 
al fatto che non riesce più da allora 
ad alzare le mani al di sopra dell'al¬ 
tezza delle spalle e quindi non rie¬ 
sce più a pettinarsi da solo, aveva¬ 
no scherzato i suoi difensori. Ha 
fatto sforzi sovrumani per apparire 
calmo in pubblico. Ma nessuno è 
in grado di determinare quanto, 
come e se peserà nel giudizio degli 
elettori il sospetto di «instabilità» 
psichica. 

Sino a non molto tempo fa la sa¬ 
lute dei presidenti era stato domi¬ 
nio degli storici, segreto di Stato. 
Non si seppe mai, quando erano 
ancora alla Casa Bianca, che Wa¬ 
shington, sessantenne al momento 
della sua seconda candidatura, era 
affetto da demenza senile, Lincoln 
depresso cronico, Franklin Roose¬ 
velt moribondo, che Kennedy si 
imbottiva di steroidi perché affetto 
dal morbo di Addison. Ora gli chie¬ 
dono il check-up. Diventa pubbli¬ 
co anchese hanno le emorroidi. 


È mancato il compagno 

ALFONSO CALI 

Ne danno il triste annuncio la mogie i figli 
Amelia e Francesco, il genero Piercristiano, 
la sorella, ilcognato e i parenti tutti. 

Casella, 22 gennaio 2000 


Addio 

LUIGI REGALIA 

Sarai sempre con noi come amico, guida, 
esmpio. 1 compagni dei Democratici di sini¬ 
stra di Cassano Magnago e Cairate. 
Partecipano al lutto - cooperativa G. Garibal¬ 
di - Sezione AMPI-SPI-CGIL - ARCI Dancing 
Salone-BocciofilaARCIDancing. 

Cassano Magnago, 22 gennaio 2000 


I Compagni Democratici di Sinistra dell’U¬ 
nione S. Fruttuoso di Genova partecipano al 
grande dolore perlascomparsa del compa¬ 
gno 

MARIO OLIVA 

II suo insegnamento e il suo esempio sono 
stati la guida sicura di tanti giovani che ora, 
nel suo ricordo, continueranno a lottare per 
gli stessi ideali. 


I Ds di San Pietro in Casale (Bo), sincera¬ 
mente addolorati per la scomparsa del com¬ 
pagno 

NERIO FABRETTI 

esprimono a tutti i familiari le più sentite con¬ 
doglianze, un ringraziamento e un ricordo 
vivissimo per l'enorme contributo e l’attac¬ 
camento che Nerio ha sempre profuso e di¬ 
mostrato verso il Partito fino alle ultime sue 
volontà. 


Gioia Benelli e Gianni Serra rimpiangono l’a- 
micoecompagno 

FRANCESCO PEREGO 

Partecipano al dolore della famiglia. 


ALDO DEGIOVANNI 

A quindici anni dalla tua scomparsa ti ricor¬ 
dano tua moglie Gilda e i figli. 

Genova, 22 gennaio 2000 


A15 anni dalla scomparsa di 

LUIGI MUNTOLI 

lo ricordano con affetto la moglie Rosa assie¬ 
me ai compagni e parenti tutti. 

Milano, 22 gennaio2000 


Ad un anno dalla scomparsa, le compagne e 
i compagni della Fiom di Milano ricordano 
con stima 

ANGELO AIROLDI 


Nel 20" anniversario della scomparsa di 

TERESA NOCE 
Estella 

Giuseppe, Haisa, Luca, Laura e Libera Longo 
la ricordanocon infinito affetto. 

Bologna. 22 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN fiAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trige9mo,Ringraziamento, Anniverario): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L lO.OCO. 

IRAGAMENTI: Si posano effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: Arreican Btpres^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nomai Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie Non sano pre/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qoazi. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Scontro Ita tir, Al bloccata per otto ore 

Autocisterna carica di soda caustica contro due camion 



BOLOGNA Una giornata d'infer¬ 
no per eh i i eri si ètrovato a passa¬ 
re sulla Al. Estate un incidente 
tra un Tir e un'autocisterna nel 
tratto tra Boi ogn a e Parma a spez¬ 
zare in due l'Italia. L'interruzio- 
nedel traffico ha provocato chi¬ 
lometri di code, ót è dovuta in- 
terven i re I a protezi on e ci vi I e per 
rifocillare gli automobilisti esa¬ 
sperati e infreddoliti. Per alcuni 
l'attesa è stata di oltre otto ore, 
tanto c'è voluto prima di poter 
ri apri re al traffico laci redazione 
cheèstatarallentatafino al tardo 
pomeriggio. 

L'incidente è avvenuto verso 
Ie5,30al km 112Nord, in località 


CortileS. Martino (Parma). Nello 
scontro tra tre mezzi pesanti so¬ 
no morti i due autisti di un'auto¬ 
cisterna che trasportava soda 
caustica: Sivano D'Onofrio, 38 
anni, eClaudio Masci, di 34, en¬ 
trambi di 5poltore( Pescara). 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione del la Polstrada, prima c' è 
stato un tamponamento tra due 
autoarticolati epoi èsopraggiun- 
ta I' autocisterna che è andata a 
schiantarsi contro gli altri ca¬ 
mion e si è ribaltata, finendo in 
parte an eh e su 11 a carreggi ata op¬ 
posta e versando il carico sulla 
strada. I due autisti sono stati 
sbalzati fuori dallacabinadi gui- 


daesono morti sul colpo. 

Avvenuto in un punto nevral¬ 
gico del si sterna autostrada! e na¬ 
zionale, l'incidentehabloccato il 
traffico dell'assenord-sud. LaAl 
èstata eh i usa per permetterei a ri - 
mozionedei veicoli eia pulitura 
de! I a sede stradai e dal I a sostan za 
tossica che ha impegnato per 
molteorediversesquadredei vi¬ 
gili del fuoco. 

Per chi viaggiava in direzione 
sud èstataistituitaunauscitaob- 
bligatoria a Parma Ovest e in 
nord il traffico è stato deviato a 
Reggio Emilia. Lecodesono arri¬ 
vate fino a 15 km in direzione 
5ude7indirezioneNord. 


Verso Iel6,30, quasi treoredo- 
po la riapertura della carreggiata 
Nord (avvenuta alle 13,45 con 
marcia a doppio senso), le code 
in direzionesud erano ancora di 
8km. 

L'incidente, con leconseguen- 
ze disastrose sulla circolazione, 
ripropone ancora una volta il 
problema dei trasporti pericolosi 
su gomma. Infatti a rallentare la 
riapertura al traffico anche que 
stavolta, comein altri casi simili, 
non èstata la ri mozionedegli au¬ 
tomezzi.Il lavoro più difficilein- 
vece è consistito nel liberare l'a¬ 
sfalto dallasodacaustica. Più vol¬ 
te, di fronteacasi di questo gene 


re, si èsottolineatalanecessitàdi 
rivederelenormesul trasporto di 
materiali pericolosi. L'ipotesi èdi 
obbligare ad utilizzare i treni 
merci per ridurrei! ri schiodi inci¬ 
denti che, oltreametterea repen¬ 


taglio la vita di tante persone, 
creano situazioni che hanno ri- 
percussi on i pesanti su tutta I a ci r- 
colazione. E proprio questa pro¬ 
posta è stata ri I an ci ata i eri da Le 
gambi ente. 


L'Al bloccata 

ieri nei pressi di Parma 

Benvenuti/ Ansa 


«Viaesubito lemerci peri colo¬ 
se dal le autostrade. Samo l'uni¬ 
co paese in Europa ancora con¬ 
vinto di poter sostenere, su una 
rete di infrastrutture spesso de 
boleemaleorganizzata, un traffi¬ 
co merci su gomma pari al 72% 
del totale- hadichiarato Roberto 
Della Seta, portavoce nazionale 
di Legambiente-Peraltro in Italia 
si registra una quota assoluta- 
mente allarmante di trasporti 
fuorilegge. Secondo dati della 
polizia stradale viaggerebbero 
ogni anno oltre 200 milioni di 
tonnellate non autorizzate, di 
cui 100 milioni sarebbero merci 
pericolose». 


Mafia, ergalo per Riina e Graviano 

Autobombe del '93, la condanna nel processo-stralcio di Firenze 



FIRENZE 


Il sindaco Domenici: 
«Scoprire chi ha foraggiato» 


ROMA Altri due ergastoli che 
sommati ai quattordici già in¬ 
flitti agi ugnodel 1998fannosa- 
lirea^ici il numero dei boss 
chedovranno scontareil carce¬ 
re a vita anche per le stragi del 
1993 che provocarono - tra Ro¬ 
ma, Firenze e Milano - dieci 
morti enovantacinqueferiti. La 
Corte d'assise di Firenze ha 
emesso ieri la sentenza del pro¬ 
cesso-stralcio condannando al 
massimo della pena Salvatore 
Riina (assolto tuttavia per il fal¬ 
lito attentato di Formello che 
nel 1994 aveva avuto per bersa¬ 
glio Totuccio Contorno) eGiu- 
seppe Graviano che, secondo 
l'accusa, furono l'ideatoreel'or- 
ganizzatore della "campagna" 
di terrore (inaugurata dal fallito 
attentato a M aurizio Costanzo) 
eh e avrebbe dovuto costri n gere 
lo Stato a trattare con la mafia 
dopo i I giro di viteprovocato da 
altre stragi: quelle palermitane 
di Capaci eviaD'Ameliocheco- 
starono la vita a Giovanni Fal- 
coneePaolo Borselli no. 

Aconclusionedel primo pro¬ 
cesso (le posizioni di Riina e 
Giuseppe Gravi ano erano state 
stralciate), era stato inflitto il 
carcereavita ad al cunifrai prin¬ 
cipali boss di cosa nostra: fra 
questi, Leoluca Bagarella, Filip¬ 
po Graviano, Matteo Messina 
Denaro e Bernando Provenza- 
no. Unacondannaaventi anni 
di reclusione era stata inflitta a 
Giovanni Bnjscachefinoal mo¬ 
mento del I 'arresto era stato uno 
degli uomini più fidati di Totò 
Riina. Con la sentenza di ieri, 
anche se bisognerà attenderne 
le motivazioni, il quadro delle 
responsabilitàdirettedi chi pro¬ 
mosse, organizzò e realizzò gli 
attentati sembra definito. Me¬ 
no chiaro, e ancora oggetto di 
inchieste parallele, è il quadro 
delle responsabilità "occulte", 
dei «suggeritori»(così li chiama¬ 
no i familiari delle vittime che 


MILANO «Ti tolgo ciò che hai di 
pi ù caro», h a seri tto i n u n a I ettera 
alla moglie. E l'hafatto. Fla ucciso 
la figlioletta di otto anni con un 
coltdiodacaccia. Poi hatentatodi 
uccidersi allo stesso modo, senza 
riuscirci. È accaduto nella notte 
tra giovedì e venerdì, in un'abita¬ 
zione di Legnago (Verona), dove 
l'uomo viveva dopo essersi sepa¬ 
rato dal la moglie. L'omicida, Ales¬ 
sandro M ontan aro, 32 an n i, com¬ 
merciante ambulante, è stato di¬ 
chiarato fuori pericolo,everrà rin¬ 
chiuso nel carcere di Verona. La 
tragedia èawenuta intorno all'u- 
nadi notte in una stanzetta della 
casa, dovedormiva la piccola che 
dopo la separazione era stata affi¬ 
data alla madre ma che in questi 
giorni era dal padre. L'uomo ha 
agito forsedopo chelafigliasi era 
addormentata econ un coltelloda 
cacciarhacolpitaallagola, quindi 
ha cercato di darsi la morte allo 
stesso modo. I carabinieri sono in¬ 


chiedono di svelarne! nomi) di 
quel I astagionedi terrore. 

Nellel759 paginedel la moti¬ 
vazione del la sentenza del pro¬ 
cesso principale, depositata nel 
luglio del 1999, i giudici della 
corte d'assise di Firenze aveva¬ 
no ricostruito la "campagna" 
scatenata nel '93 contro i I patri¬ 
monio artistico: dall'esterno di 
C osa N ostra qual cun o aveva i n- 
sinuato nel la mente dei boss l'i¬ 
dea che quel lo degli attentati ai 
monumenti poteva essere un 
terreno nuovo per «piegare lo 
Stato con I a forza agl i i nteressi » 
del le cosche. L'obiettivo era l'a- 
bolizionedel carcereduro e l'at¬ 
tacco ai pentiti. Il convincimen¬ 
to eh eq uesta sfratai a poteva ri - 
sultarevincentesi insinuò nella 
mente dei boss anche per vi a di 


tervenuti intornoalle2,assiemea 
un'ambulanza, e dopo aver sfon¬ 
dato la porta deH'abitazionehan- 
n 0 scoperto I a scen a: I a bi m ba, or¬ 
mai dissanguata, era adagiata su 
un materassino poggiato a terra; 
accanto a lei il padre, riverso sul 
pavimento. Inutili i tentativi di 
soccorso al la bambi n a da partedei 
sanitari,chehannopoi provvedu¬ 
to a trasportare Montanaro all'o¬ 
spedale. 

Fin qui i fatti. Ai quali seguono 
leindagini egli elementi su cui si 
basano, nel tentativo di capire il 
perchédi unasimiletragedia. I ca¬ 
rabinieri, hanno interrogato pa¬ 
renti econoscenti deH'uomo, alla 
ricerca di un movente perii delit¬ 
to. Secondo quanto accertato fi¬ 
nora, l'omicidio potrebbe essere 
riconducibile ai dissidi con la ex 
moglie. In un momento di follia, 
l'uomo avrebbe deciso di sfogare 
sulla bambina tutto il rancore 
con tro I a don n a da cu i era separa¬ 


quelle che nella motivazione 
della sentenza del processo 
principale vengono definite 
«improvvide iniziative istitu¬ 
zionali». Un'ampia parte del 
documento depositato a luglio 
èdedicataalle"trattative" chesi 
svo I sero fra I a pri mavera e l'esta- 
tedel 1992: quel la tra Paolo Bel¬ 
li ni, un ambiguotrafficanted'o- 
pere d'arte di Reggio Emilia, e 
Antonio Gioè, uomo di fiducia 
di Giovanni Brusca, suicidatosi 
in carcere alcuni giorni dopo il 
suo arresto; e quel la tra Tali ora 
comandantedei Ros, i I generale 
Mario Mori,eVitoCiancimino. 
Il discusso ex sindaco di Paler¬ 
mo, considerato vicino ai Cor- 
leonesi, venne contattato nel 
1992 dal capitano dei Ros, Giu¬ 
seppe De Donno, per cercare. 


to. Alessandro Montanaro aveva 
problemi di tossicodipendenza e 
qualche precedente penale per 
spaccio di droga, ed eraseguito dal 
Sert locale. Una circostanza eh e si 
somma alle tensioni ^uitealla 
separazi on edal I a mogi i e, avven u- 
tasettemesi faemai accettatadal- 
l'uomo. Unasituazionea rischio, 
quella della famiglia M ontanaro, 
che non era però conosciuta dai 
servizi sociali del comuneverone¬ 
se, comerivelailsindacodi Legna¬ 
go Silvio Gandini, chepunta il di¬ 
to sul permesso di vedere la bam¬ 
bina, accordato al padre al mo¬ 
mento del I a separazi on e. 

La pri ma segn al azi on esu «q u al - 
cosa che non andava» nell'abita¬ 
zione deH'uomo era giunta al 
pronto soccorso. A telefon are era¬ 
no stati alcuni parenti delTuomo, 
che intorno a mezzanotte erano 
andati avisitarlomaeranostati da 
lui bruscamente allontanati dal- 
l'abitazione. 


secondo le dichiarazioni rese 
dal Tuffi ci al e, «spunti investiga¬ 
tivi» utili alla cattura di Riina. 
Secondoledichiarazioni di Gio¬ 
vanni Brusca, ritenuteplausibili 
dai giudici fiorentini, quei con¬ 
tatti servivano in realtà ad «av¬ 
viare una trattativa» con la ma¬ 
fia per pomefineallestragi. Rii¬ 
na, secondo il boss di San Giu¬ 
seppe Jato, considerò quei con¬ 
tatti un segno di cedi mento del¬ 
lo Stato e presentò un elenco 
molto lungo di richiesteti! fa¬ 
moso "papello"). Secondo i giu¬ 
dici quei fatti ingeneraronotrai 
bossmafiosi laconvinzioneche 
«lestragi servivano». Così, dopo 
l'introduzione del carcere duro 
e dopo l'arresto di Ri ina, si pen- 
sòdi ri spoi verarei a strategia de¬ 
gli attentati e si puntò Tatten- 


LA PSICOLOGA 


MILANO Uncaso,quellasingola, 
drammati castori a, non puòesse- 
re spiegato se non dopo un'at¬ 
tenta raccolta di tutti i delicati 
elementi chele hanno scatena¬ 
to. Ma a partire da una vicenda 
come quella chesi è consumata 
in una nottedi gennaio - tra gio¬ 
vedì evenerdì - in un piccolo Co- 
munein provinciadi Verona. Un 
ennesimo dramma delTincapa- 
citàdi accettare la fi ne di un ma¬ 
trimonio, secondo le prime ipo¬ 
tesi degli investigatori. «Ma casi 
in cui sono ledonneafiniream¬ 
mazzate dal l'ex marito comin- 


Vigili del 
Fuoco 
al lavoro 
fra le 
macerie 
del palazzo 
di via del 
Georgoflll 
a Firenze 
dopo 

l'attentato 
del 1993 


zione(su suggerimento di chi?) 
sul patrimonio artistico del no¬ 
stro paese. Chi sono, quindi,! «i 
mandanti esterni del lestragi del 
1993?», eh ledono adesso i fami- 
liari delle vittime fiorentine di 
viadei Georgofili chesollecita- 
nogli investigatori afar chiarez¬ 
za al più presto sui risvolti oscuri 
degli attentati. «Il lavoro di in¬ 
dagine sui mandanti a volto co¬ 
perto prosegue», ha assicurato 
ieri il procuratore della repub- 
blicadi Firenze, AntoninoGut- 
tadauro. Una serie di elementi 
raccolti nei mesi scorsi dal la Dia 
e dalla procura di Firenze sulle 
stragi del 1993 ven n ero uti I i zza¬ 
ti dagli inquirenti palermitani 
per chiedere l'arresto, respinto 
dalla Camera, di Marcello DeT 
TUtri. N.A. 


cianoaverificarseneun po'trop¬ 
pi - commenta la psicoterapeuta 
GiannaSchelotto-eforseva fatta 
una seria riflessionesu questi uo¬ 
mini incapaci di reggere un ab¬ 
bandono...». 

Perché, dottoressa Schei otto, an- 
chedaquestocasolearrivaun se- 
gnaledi questo tipo? Si tratta di 
una vicenda che racconta i n mo¬ 
do drammatico di un uomo che 
non ha retto lafinedel rapporto 
consuamoglieelas^arazione? 
«Lasciamo starei! singolo caso, 
perchéper ragionarci sopra seria¬ 
mente occorrerebbe conoscere 


HRENZE «Sono stati condannati gli 
ideatori ed i mandanti mafiosi maora 
ènecessario approfondiresec'èsta- 
toanchechi haforaggiatoospalleg- 
giatoquestodisegno politico. Undi- 
segnochecercavadi infrangerela 
spintadi innovazionedi qu^li anni»; 
sono leparoledel sindaco di Rrenze, 
Leonardo Domenici, presenteieri 
nellasua vesteufficiale, come parte 
civile, alla letturadeldispositivodi 
sentenza perii processo stralcio aca- 
ricodiSalvatoreRiinaeGiuseppe 
Graviano perleautobombedel 
1993. «Quelladi oggi-haaggiunto 
Domenici-èuna sentenzapolitica 
perchéla mafia, con lastrategiastra- 
gistadel 1993facevapoliticaed in- 
tendevaintervenireecondizionarela 
politicadel nostro Paese. L'obiettivo 
di fondo del messaggio mafioso era 
l'invi toalloStatoanon insistere nel 
cercarediscoprireecolpireTorganiz- 
zazionemafiosaconlesuevarierami- 
ficatecomplicitànella politica, negli 
affari enellafinanza». 

La richiestadi non fermarsi agli ese¬ 
cutori dellestragi èvenutaanchedal- 
Tassociazionedellefamigliedellevit- 
time. «Ei mandanti esterni dellestra¬ 
gi?», ha chiesto Tassociazionein un 
comunicato fatto circolare nell'aula 
bunker. «Il lavorodi indaginesui 
mandanti a volto coperto - ha rispo- 
stoil procuratoredellarepubblicadi 
Fi renzeAntoni no Guttadauro - pro¬ 
segue. lo stesso mi sono preoccupato 
di applicarealT inchiesta i magistrati 
GiuseppeN icolosi eGabrieleChel az¬ 
zi cheporteranno avanti questo lavo¬ 
ro conAlessandroCrini. 
«Lasentenzadi oggi -hacommenta- 
to Tawocatodi partecivileDanilo 
Ammannato - è i mpo rtanti ssi ma. 
Orac'èdacapirechifosseilloroin- 
teriocutore». 


molti altri aspetti. Parliamo, pe 
rò, degli uomini lasciati e che 
non sannosopravvivereaqueste 
s^arazioni. Molti uomini, no¬ 
tiamo, non sanno resistere al¬ 
l'angoscia delTabbandono e 
q u i n d i si I asci an o an dare». 

Nel senso chesi lasciano andarea 
gesti di vendetta? 

«Sono sostanzialmente due le 
reazioni chegli uomini mettono 
in campo; da una parte cercano 
di cancellaredel tutto il loro pas¬ 
sato, dall'altra cercano di vendi¬ 
carsi contro la persona che pro¬ 
voca in loro questo disagio. Ne! 
caso di Verona, per esempio, c'e¬ 
ra di mezzo quella bambina; 
quelTuomo potrebbe aver volu¬ 
to colpireun qualcosa di impor¬ 
tante per I a sua ex mogi i e per sot¬ 
trarglielo, ma al tempo Sesso a 
ucciso ancheunapartedi séeha 
addirittura tentato di suicidarsi, 
mi pare, si è fatto del maledaso- 
lo. Unasortadi "muoiaSansone 
contuttiifiliSei"...». 

E la bambina di venta eoa un ber¬ 
sagliocomodo... 

«Eh si, purtroppo c'èancheque 
So. C'èchei bambini sono sem- 
preTanellodeboledi queSacatfr 
n a eva a f i n i rech eci fan n o I espe 
seloro. perchésono gli unici sui 


Diliberto ai legali: 
«Regolamentare 
lo sciopero» 

ROMA II miniSro della GiuSizia 
sol lecita gl i avvocati a presentare 
subito una propoSa periSituire 
l'Autorità garanted^ I i scioperi. 
Unasollecitazionedi cui Oliviero 
Diliberto si èfatto interprSenel 
suointerventoallacerimoniadi 
inaugurazionedelTannogiudizia- 
riodd Consiglionazionaleforense. 
<Attendo una propoSa perl’Auto- 
ritàgarantedellaaSensioni. EsiSe 
in tuttelecategorieprofessionali- 
haammonito il Guardasigilli - non 
èpensabilechenonvi siapergli av¬ 
vocati. Vi sono unamiriadedi 
aSensioni locali per motivi futili, 
quindi ingiuSificabili, cheparalizza 
Tattivitàgiudiziaria. Senon vi sarà 
unapropoSa-haawertitoil Guar¬ 
dasigilli-andrà avanti ildisegnodi 
leggedel governo, perchélasitua- 
zionecosì com’ènon puòconti- 
nuare». Dilibeitohatracciatoun 
bilanciodelleriformevaratefinora 
inmateriadigiuSizia,citandoin 
paiticolarequelledel giudiceunico 
edel giuSoprocesso. «Leleggi ot- 
timali-haribaditoilminiSrofacen- 
do riferi mento allecritichedegli ul¬ 
timi tempi-non esiSono.Leuni- 
cheriformesonoquellepossibili, 
quellecioèchetrovano una mag¬ 
gioranza pariamentare». D’altra 
parte, haaggiunto, lagiuSiziaè 
Satafinora «un campo privilegiato 
di scontro politico», con polemi- 
chechespesso «non hanno a che 
fareeoi meritodelleriforme». Edo- 
po averribadito cheverrà iSituito 
presso il M iniSero un osservatorio 
«permonitorareilconcrSoimpat- 
todelleriformesulTamminiSrazio- 
nedellagiuSizia», Diliberto hacol- 
toToccasioneperinvitareilParla- 
mentoad approvareleleggi ordi- 
nariedi attuazionedella rifonna 
delgiuSoprocesso. Una prima ri¬ 
sposa al la sol lecitazionedel mini- 
stroin materiadi scioperodegli av¬ 
vocati èvenutadal presidentedel 
Consiglionazionaleforense, Nico¬ 
la Buccico. «Variamo finalmente 
nel nomedella responsabilità- ha 
detto nel la sua relazione- la noSra 
propoSadiAutoritàgaranteperle 
aSensioni. Ogni ulterioreindugio 
sarebbecolpevole». 


quali, in qualsiasi situazioneci si 
trovi noi adulti,èsemprepossibi¬ 
le esercitare un potere. In queSo 
caso, quindi, quel l'uomo haeser- 
citato lavendetta contro suamo- 
glieetutto il suo potere sulla fi¬ 
glia». 

Infatti qualcunodicegiàchefor- 
sequella bimba non doveva mai 
trovarsi sola con il padre, ma co¬ 
mesi fa a prevedere, in caso di se¬ 
parazione, se si crea un pericolo 
perifigli? 

«È davvero difficile prevedere 
queSeespI osion i di fol I i a, davvfr 
ro... Certo, in queSocasoseève 
ro che lui era tossicodipendente 
qualcheelemento in più di allar¬ 
me poteva esserci, però, pensia¬ 
moci bene; al momentodellase- 
parazione dalla moglie, toglien¬ 
do a un uomo anchela bambina 
gli si sottrarre quella cheforseè 
Tunica parte sana della sua vita, 
quindi bisogna sempre pensarci 
benesopra. Non ècoà facile. Par¬ 
liamo piuttosto di queste vicen¬ 
de in cui, sempre più spesso, le 
donnefiniscono ammazzate; bi¬ 
sogna rifletterci seriamente, su¬ 
perando i luoghi comuni sulle 
donne che sarebbero diventate 
"piùforti"». 

GP. R. 


Uodde la figlia per vendicarsi della moglie 

Legnago, (dopo avere accoltellato la bambina, 8 anni, ha tentato il suicidio 


<4Jomini che non reggono 
l'angoscia deirabbandono» 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



SEGUE DALLA PRIMA 


incontrano di nuovo, per la prima 
volta, in occasione del suicidio di 
uno di loro, Alex, il più giovane ma 
anche il più intelligente e il più co¬ 
raggioso del gruppo. 

Ieri la Cattedrale cattolica di Tu¬ 
nisi sembrava un po' il set del gran¬ 
de freddo. Con tutti i vecchi ragazzi 
terribili del Psi che si rivedevano 
dopo anni, dopo la grande diaspo¬ 
ra, la paura, i giudici, le fughe, 
qualcuno il carcere. 

Sono arrivati alla spicciolata, pri¬ 
ma alla camera ardente, all'Ospóla- 
le Militare, e poi in chiesa. In testa 
Claudio Martelli, il delfino, il più 
intelligente, il più fantasioso. Ave¬ 
va lo stesso carattere di Craxi: sco¬ 
stante, superbo. E ambiva ad essere 
il suo erede. Poi litigarono, e dopo 
il '93 non si erano mai più visti. 
Avrebbero dovuto incontrarsi pro¬ 
prio ieri, c'era già l'appuntamento 
fissato, per firmare la pace, ma non 
c'è stato tempo. 

Accanto a Martelli c'èDeMiche- 
lis, il ministro coi capelli lunghi e 
la mania delle balere De Michelis, 
ai tempi belli, era il più polemico 
della pattuglia e oggi non è molto 
cambiato: dimagrito, i capelli corti, 
ma lo stesso amore per la polemica 
a ogni costo. Sbraita contro gli ipo¬ 
criti che oggi rivalutano Craxi do¬ 
po averlo infangato. Poi c'èintini, 
che era il più fidato, ma anche lui - 
l'unico che non fu mai inquisito - 
si era perso in questi anni dopo 
Tangentopoli. E vicino a de Miche 
lis c'è Claudio Sgnorile, l'ultimo 
oppositore, l'ex lombardiano, eter¬ 
no sconfitto a ogni congresso, fino 
all'ultimo, quel¬ 
lo del trionfo di 
Craxi, quello 
del '91 a Bari. E 
subito dietro a 
questa pattuglia 
di leader nazio¬ 
nali, sono schie 
rati tutti gli al¬ 
tri, quelli della 
periferia: Di Do¬ 
nato, napolete 
no, Tognoli di 
Milano, La 
Ganga di Torino, DeN'Unto di Ro¬ 
ma. E infineil sindacalista. Del Tur¬ 
co, e l'erede, Boselli: gli unici due 
che sono rimasti attivamente in 
politica e ancora oggi hanno un 
ruolo. E infatti sono anche i più 
prudenti nelle dichiarazioni. Del 
Turco polemizza con De M ichelis e 
con gli altri «puristi», quelli che 
non vorrebbero ipocrisie intorno a 
Craxi e respingono gli omaggi dei 
nemici. «Vedi - dice Del Turco - a 
essere rigoristi su chi abbia il diritto 
e chi no di partecipare ai funerali, 
si rischia che poi le salme restino 
tutte in perfetta solitudine...» 

I delfini di Craxi non stanno a 
loro agio in questa Chiesa. Sono 
laici, non conoscono le liturgie, i 
vangeli, le canzoni sacre. In chiesa 
c'è un clima abbastanza innaturale: 
una bandiera rossa davanti al pul¬ 
pito, di quelle del vecchio Psi, bor¬ 
date d'oro; i canti in lingua araba: 
la cerimonia religiosa per un leader 
socialista e laico, che anzi ai suoi 
tempi era considerato un mangia¬ 
preti. Tutto questo fa parte del fu¬ 
nerale deir«esule», organizzato in 
terra straniera, in condizioni di ne¬ 
cessità. 

La messa è concelebrata da sei sa¬ 
cerdoti e un vescovo. Le letture sa¬ 
cre sono state scelte con oculatezza. 
La prima è una lettera di San Paolo 
ai Corinzi, particolarmente di sini¬ 
stra. È la lettera nella quale Paolo 
dice che la qualità principale del 
Cristiano non è né la fede né la 
speranza ma è la carità. Cioèquello 
che conta è l'impegno sociale e la 
bontà d'animo, non la dottrina. 

II vangelo invece è il famosissi¬ 
mo discorso della Montagna, cioèil 
discorso delle beatitudini, quando 
Gesù spiegò quali doti fossero ne¬ 
cessarie per entrare nel regno dei 
cieli. Il Vangelo di Matteo però non 
viene letto ma è cantato in arabo, e 
nessuno capisce nulla. Allora il Ve¬ 
scovo lo riassume in italiano, e per 
la verità lo fa con qualcheforzatura 
su misura per Craxi. Attribuisce a 
Gesù frasi che l'evangelista Matteo 
non gli attribuì. Nel Vangelo di 
Matteo si dice: «beati quelli chesa- 


■ IL VESCOVO 
FORZA 
«Beati quelli 
che saranno 
perseguitati 
dalla giustizia» 

E scatta 
l'applauso 


♦A/af/a Cattedralecattolica di Tunisi 
tutti i vecchi delfini del Psi si rivedono 
dopo anni di diaspora, gudici, fughe 


♦ Il pianto déT&( bracdo destro Martelli 
L'ira di DeMicheliscontrogli «ipocriti» 
MaDelTureo polemizza con i «puristi» 


♦ Non stanno a loro ago nella chiesa 
sono laici, non conoscono leliturge 
i testi da Vangeli, lecanzoni sacre 


I «ragazzi» si ritrom) nel nome di Bettino 


Ex potenti cheerano uniti dal potere ora insieme nei ricordi eneH'affdto 



La nipote di Bettino Craxi accarezza la bara con le spoglie del nonno durante i funerali nella cattedrale di Tunisi 


Bianchi/ Ansa 


FRASI IN LIBERTA 

// 

Sentirei canti 
in arabo 
è una cosa 
che ci poteva 
essere 
risparmiata 

-ff- 


Dopo la caduta del Muro 
avrebbero dovuto mandare 
i Cc a casa dei leader 
del Pei e processarli per alto 
tradimento. Invecehanno 
processato Craxi 


Se continuano anche 
per poco a recitare questa 
pietosa farsa del dolore 
perlamortedi Craxi 
si rischia d'innescare 
nel paese un caso Dreyfus 

- fi - 





_ L'IffrERVISTA ■ GAVINO ANGIUSpreadentedei senatori Ds _ 

<€raa)dalid^ il Polo non può usarìo» 


ALDO VARANO 

ROMA Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori della Quercia, 
è appena tornato daTunisi dove 
ha ufficialmente rappresentato 
il proprio partito al funerale di 
Craxi. «C’era - racconta - un cli¬ 
ma di grandissima emotività. Si 
salutava per l’ultima volta quel¬ 
lo che per molti era un amico, 
un leader, un compagno sociali¬ 
sta. La cerimonia s’è svolta per 
grandissima parte in compo¬ 
stezza. Qualche polemica non 
l’ha incrinata». 

C'èstata ancheuna contestazio¬ 
ne vera e propria con iancio di 
monetine». 

«Sì. Per la verità, poche persone. 
Samo rimasti dispiaciuti perché 
siamo andati lì con spirito di soli¬ 
darietà e amicizia. Ma l’episodio 
non hacerto rimesso in discussio- 
neil senso dellanostra scelta». 
Perché avete deci so, come Ds, di 
esserepresenti? 

«Intanto, per testi moniareallafa- 
miglialanostrasin cera partaci pa- 
zioneaun momento perloro diffi¬ 
cile. Quando muore una persona 
gli elementi di carattere umano 
vanno sempre anteposti alla poli¬ 
ti ca. Detto questo, I a nostra èstata 
unascelta politi camenteconsape- 
vole. Vorremmo, in un momento 


ranno perseguitati per avere fatto la 
volontà di Dio, perché sarà loro il 
regno dei cieli». Il Vescovo riassu¬ 
me con malizia: «beati quelli che 
saranno perseguitati dalla Giusti¬ 
zia...» e naturalmente ottiene un 
applauso scrosciante da tutta la 
chiesa. 

Il tema della persecuzione è il 
motivo costante di tutte le cerimo¬ 
nie. Però, trannein poche dichiara¬ 
zioni di qualche esponente sodali¬ 


doloroso ediffi ci leper tutti, anche 
per noi, cogliere l’occasione per il 
rilancio di un confronto e di una 
ri f I essi 0 n esu 11 a si n i stra». 

Comegiudica l’intervento di Bo- 
boCraxi? 

«L’ho trovato molto bello. Senti¬ 
to, maanchecon accenni politici 
importanti. Voglio dire che dalle 
sue parole traspariva un senso di 
orgoglioedi appartenenza allafa- 
migliadel socialismo e della sini¬ 
stra». 

A Tunisi c'èstata una funzione 
funebre, ma anche una manife- 
stazi one. Qual èstato i I suo segno 
politico? 

«H anno certo pesato I e poi emi eh e 
scomposte dei giorni scorsi di Ber¬ 
lusconi e altri leader. Mi auguro, 
invece, cheleprossime setti mane 
si possa ri flettere in modo più pa¬ 
cato per fare qualche passo in 
avanti comeforzedi ispirazionedi 
sinistra». 

Ha parlato di reazioni scompo- 
ste.Acosasi riferisce? 

«L’i nnaturalezza consi stenel fatto 
che forze di destra, prendendo a 
pretesto lavicendadi tangentopo- 
li,voglionostrumen talizzarelafi- 
guradi Craxi per un a battagli a po¬ 
litica nella quale il socialismo e il 
recuperodi quellechesonostatele 
battaglie di Craxi non c’entrano 
nulla.C’entranoinvecelepolemi- 
che giudiziarie che vedono impe¬ 


sta, non sembra esserci astio. C’è 
invece una grandissima commozio¬ 
ne. Questa sì, evidentissima. E fran¬ 
camente, con tutta l’antipatia che 
si può nutrire per alcuni dei perso¬ 
naggi commossi, non c’è alcun mo¬ 
tivo per non credere che fosse com¬ 
mozionevera. 

Non sono solo leiacri me di Clau¬ 
dio Martelli a colpire (colpiscono, 
perché sono abbastanza in contra¬ 
sto con il personaggio Martelli co- 


gnatoil leaderdi Fi». 

I vostri avversari potrebbero ca¬ 
povolgere l'accusa dicendo che 
voi eteappropri arvi di Craxi. 

«Nessuno ha in testa una cosa del 
genere, sarebbe un errore gravissi¬ 
mo. lo penso chedobbiamo rico¬ 
noscere la storia socialista per 
quello che è. Misurarci coi suoi 
successi e I i mi ti, I ud eombre. N on 


vogliamo mettere il cappdiosulla 
storiadei socialisti italiani chegiu- 
stamente loro difendono con or¬ 
goglio». 

L'eredità del mondo cheha fatto 

riferimentoaCraxi doveandrà? 

«Se ci atteniamo soltanto all’im¬ 
pegno politico di Craxi non sono 
possibili dubbi: la sua è stata l’e¬ 
sperienza di un uomo di sinistra, 
ancorato ai valori del socialismo 


me lo conoscevamo). Ci sono an¬ 
che le lacrime, ad esempio, di Slvio 
Berlusconi, che piange durante 
buona parte della messa, e poi , al 
camposanto dove Craxi èstato sep¬ 
pellito nel pomeriggio, ad Hamma- 
met, a 100 metri dal mare: Berlu¬ 
sconi si mette in disparte, lontano 
dalla folla, e di nuovo gli vengono 
le lacrime. 

Ci sono molti contrappassi meta¬ 
forici durante tutta la cerimonia. 


italiano ed europeo, di un sociali¬ 
smo li borale aperto. Ha immesso, 
enon solo in Italia, innervaturedi 
modernità eapertura. locredoche 
il centrodestra non possautilizza- 
re quell’esperienza e che nemme- 
no lo voglia. Vuole servirsi solo 
dellasua vicenda giudizi ari a. Det¬ 
to questo, sono del parerecheCra- 
xi abbi a compiuto degli errori,an¬ 
chegravi». 

Per esempio? 

«GI i an n i Qttantason 0 sta¬ 
ti quelli della produzione 
di grande ricchezza ali¬ 
mentata da una spesa pub¬ 
blica allegra che ha dilapi¬ 
dato il bilanciodelloStato. 
Ancora, Berlinguer nell’Bl 
avvertì tutti, anche il suo 
partito, del possibiledegra- 
do mo ral e, ma ven n e i rri so 
econsiderato privo di mo¬ 
dernità. E ancora, quando 
Qcchetto fece la svolta e 
nacque il Pds Craxi ne so¬ 
stenne l’ingresso nell’lnternazio- 
nalesocialistamain Italiaimpedì 
un processo di unificazione soste¬ 
nendo che la svolta era un’opera- 
zionedi facciata». 

Oracosaaccadrà? 
«Continuaaesserci il problemadi 
sempre: lavorare di più e meglio 
perlasinistraitaliana, per contra¬ 
stare i I cen trodestra, per I esfi dedei 
futuro. Nel nostro congresso di 


C’è il grande applauso della catte¬ 
drale quando passa il feretro, che 
sembra un po' la scena del Raphael 
alla rovescia (il giorno in cui Craxi 
fu insolentito dalla folla, davanti al 
suo albergo di Roma, poche ore do¬ 
po aver ottenuto l’impunità dal 
Parlamento per alcuni reati: fu in 
pratica l’ultima sua apparizione in 
pubblico in Italia). 

Ma c’è anche questo gruppo dei 
vecchi delfini di Craxi, quelli del 


Torinoabbiamo fatto u n ’apeitu ra 
grande. Vogliamo costruire una 
forza politica di ispirazionesocia- 
I i sta e I i beral e, aperta e democrati - 
ca. Spero che questa drammatica 
vi cen da possa costi tui re l’i n i zi 0 d i 
un nuovo corso per I asi n i stra». 
LaaTunisi hadichiaratocheda 
questa vicendatutti, ma proprio 
tutti, possono imparare. La sua 
parte poiitica cosa può impara¬ 
re? 

«U na prati ca pi ù aperttadel I a poi i - 
tica. Un’idea non esclusiva del 
monopolio dellasinistra. Dobbia¬ 
mo imparareancheabandireogni 
giusti zi al ismo. Essere rigorosi sul- 
laquestionemoralenon significa 
cavalcare ogni giustizialismo. Ve¬ 
do per esempio un Borrelli pole¬ 
mico con Diliberto.Ègi unto il mo¬ 
mento di dire ai giudici di tacere 
perch é I e respo nsabilitàpolitiche 
in questo paesesonodel governoe 
del Parlamento. Borrelli è bene 
chetaccia. Ci sono poteri chespet- 
tan 0 ai magi strati eh e h an n o gran - 
di responsabilitàepoteri chespet- 
tano al la politica. Non èaccettabi- 
le questa continua invasione di 
campo». 

C’èun bilanciopoliti co di questi 
giorni? 

«Secondo me i discorsi di Bobo 
Craxi, quello di Boselli allaCame- 
ra, l’intervista di Intini sono se¬ 
gnali importanti». 


«grande freddo», che dieci anni fa 
erano tenuti uniti dal potere, e che 
furono considerati il gruppo politi¬ 
co più cinico e spietato del dopo¬ 
guerra, e oggi invece sembrano ri¬ 
trovarsi uniti nei sentimenti, nei ri¬ 
cordi, neH’affetto vero per un uo¬ 
mo che forse fu un grande statista, 
forse un mezzo farabutto, ma certo 
aveva una personalità straordinaria 
edoti politichesuperiori aquelledi 
quasi tutti i suoi contemporanei. 


Scrutando lefaccedi questemille 
0 duemila persone che sono venute 
al funerale, si rivede la «Milano da 
bere» di una volta, i «nani e le bal¬ 
lerine», il ceto politico rampante 
che tanto abbiamo odiato in quegli 
anni: però si capisce anche che 
Craxi non poteva essere solo una 
macchina politica, un «dittatore», 
un «padrone», se ha creato tanto 
affetto e tanta nostalgia, che una 
volta potevano essere interessati, 
ora certo non lo sono più, sono sin¬ 
ceri. 

Al di là di ogni giudizio politico, 
ieri si provava simpatia per i due fi¬ 
gli di Craxi, Bobo e Stefania, che 
Fianno gestito con grande dignità 
questa cerimonia, 
senza andare so¬ 
pra le righe e sen¬ 
za eccedere nelle 
polemiche, pur 
pretendendo con 
caparbietà di di¬ 
fendere la memo¬ 
ria del proprio pa¬ 
dre e la sua inno¬ 
cenza. E sicura¬ 
mente faceva 
molta tenerezza la 
nipotina di Craxi, 
una bambina biondissima, di sei o 
sette anni, molto bella, che per tut¬ 
to il tempo del fonerai e se ne è sta¬ 
ta appiccicata alla bara del nonno, 
sotto l’altare, e la accarezzava, e 
piangeva sottovoce, e tirava i garo¬ 
fani, accompagnata da un suo ami¬ 
chetto di qui, un bambino di Tuni¬ 
si che anche lui si era commosso e 
piangeva per il signor Bettino. 

Adesso chissà quanti anni ci vor¬ 
ranno per capire davvero chi fu 
Craxi. Cioè per uscire dalla morsa 
di chi continuerà ad odiarlo e a 
considerarlo, a torto, il più grande 
mascalzone della storia d’Italia, e 
chi continuerà - a torto - a consi do¬ 
ralo il salvatore della patria e la vit¬ 
tima di una orrida congiura. Ci vor¬ 
rà molto tempo, perché sicuramen¬ 
te Craxi non era nessuna delle due 
cose, sicuramente fu un uomo poli¬ 
tico dalle grandi intuizioni e dai 
pessimi metodi, ma noi non sap¬ 
piamo davvero, ancora, né sul pia¬ 
no storico né su quello giuridico, 
quanto fosse colpevole e quanto 
meritevole questo robusto leader 
dell’Italia anticomunista e non-de- 
mocristiana. PIERO SANSONETTl 


II 


Borréli taccia 
è ora di finirla 
Ci sono poteri 
eh e spettano ai 
giudici e altri 
alla politica 

—fr- 



■ CHI FU 
CRAXI 

CI vorrà del 
tempo per uscire 
dalla morsa di dii 
lo considera un 
mascalzone e dii 
una vittima 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


È uffidale: InésSÈidrea Saremo 

fattricespagiola affiancherà Fazio, Pavarotti eTeocoli sul palco 


L'attrice 
spagnola 
InésSastre 
sarà a Sanremo 
con Fazio 


ROMA Bella,certo.Maanchein- 
tel li gente, raffinata, simpatica 
e... I au reata. Aveva ragi on eStrisda 
che già da qualche giorno aveva 
indicato in Inés Sastre la par¬ 
tner di Fabio Fazio, Teo Teocoli 
e Luciano Pavarotti al prossimo 
festival di Sanremo. Della can¬ 
didatura che doveva restare se¬ 
greta fino ai primi di febbraio 
lei dice: «Sono felice. Che bello 
essere al festival». E conferma, 
rompendo il silenzio: «è una 
grande occasione. A chi non 
piacerebbe del resto guidare 
una rassegna conosciuta in tut¬ 
to il mondo? Negli ultimi gior¬ 
ni, da quando domenica si è 



diffusa la notizia delle mie trat¬ 
tative con la Rai, ho ricevuto 
decine e decine di telefonate, e 
non solo dall'Italia. Sono stata a 


molti festival internazionali, 
ma l'interesse suscitato intorno 
a me al Festival di Sanremo mi 
ha sorpresa». 

Nata a Valladolid il 21 no¬ 
vembre del '73, figlia di un geo¬ 
logo e di una editrice di libri 
d'arte, una sorella più grande 
avvocato, la Sastre ha studiato 
in una scuola religiosa fino a 14 
anni, parla correttamente italia¬ 
no, francese e inglese e, cosa ra¬ 
ra nel mondo ddio spettacolo, 
è laureata in letteratura france¬ 
se. A soli 12 anni, accompagna¬ 
ta da un'amica, viene notata in 
un casting per uno spot della 
McDonald's. Nell'89 vince il 


concorso«Look of thè year» ma, 
ancora clamorosamente, si ri¬ 
fiuta di firmare un contratto 
con Elite perché, dice, vuole 
proseguire gli studi. E si iscrive 
alla Sorbona di Parigi. 

È esperta e appassionata del 
Medioevo. Lavora per l'Unesco 
e diventa ambasciatrice dell'U- 
nicef ma la sua bellezza (1,74 di 
altezza; 83, 63, 86 le misure) le 
apre tutte le porte nel mondo 
della moda. Sfila per Chanel, 
Genny, Vivienne Westwood, 
Jean-Paul Gaultier, Fendi, Paco 
Rabanne tra gli altri e, nel'96, 
prende il posto di Isabella Ros- 
sellini come testimonial della 


Lancome. Anche il cinema la 
corteggia. Nella sua filmografia 
ci sono El dorado di Carlos Sau¬ 
ra; Al di là delle nuvole di Anto- 
nioni; Il testimone ddio sposo di 
Pupi Avati; Sabrina di Sidney 
Pollack, una particina; la fiction 
Il conte di Montecristo e l'immi¬ 
nente Verdngetorige con Chri¬ 
stopher Lambert. 

Scorpione, «ma uno scorpio¬ 
ne tranquillo e prudente», co¬ 
me dice lei stessa, ha molte pas¬ 
sioni. Viaggiare su tutte; «Mi 
piace il Kenia e la sua quiete e 
amo i magici laghi della Sco¬ 
zia», ha detto. Fla sempre vissu¬ 
to tra set cinematografici e foto¬ 


grafici, sfilate e impegni univer¬ 
sitari. È sportiva, le piace gioca¬ 
re a gol f, cavai care e n u otare. 

A Sanremo non arriverà im¬ 
preparata; ama l'Opera ma 
ascolta rocker come Rickie Lee 
Jones, Léonard Cohen e Tom 
Petty. È religiosa, praticante, ma 
è rimasta affascinata dal Dalai 
Lama. Mangia con entusiasmo 
la pasta, conosce bene l'Italia e 
legge fumetti. Fla letto, tanto, e 
la sua eroina preferita è Anna 
Karenina. Guarda avidamente i 
film con di Sean Connery e Bet¬ 
te Davis, ammira Jane Campion 
e, in particolare, ha amato Mor¬ 
tea Venezia di Visconti. 


<<l nuovi volti della tv? 
È tutta colpa mia^> 

ParlaGiannaTani, signora-provini Mediasi: 



^^^eì^ntuale più bassa di richieste è quella di musicisti 

I fra ie ragazze è per vailette e show girl fra i ragazzi è per attori 


I La più aita 



studenti 45% 
Professioni impiegati 15% 
disoccupati 3% 
pensionati 7% 


liberi professionisti 20% dì cui 

70% commercianti 
5% avvocati, medici, manager 
25% aitre categorie 


Distribuzione geografica 


equamente divisa tra Nord, Centro e Sud 


spio 1% deiie donne che si presentano sono disposte a posare in topies 
negii uitimi 3 anni è aumentata ia categoria deiie baiierine di iap-dance 


ii 4% dei provinati si presenta come sosia di un personaggio famoso 


. aiia redazione di “Provini” arrivano mediamente oitre 2000 
teiefonate/messaggi e-maii/fax ai giorno 


A destra, 
Simona Ventura 
a sinistra, 
Paoio Bonoiis: 
sono ioro 
i modeiii 
degii aspiranti 
«voiti tv» 
In basso, 
Anna 
Marchesini 
neiio spettacoio 
teatraie 
«Una patatina 
neiio zucchero» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Fortissimamentetv. Oggi 
ballerine, domani vailette, dopo¬ 
domani star? Tutti i ruoli televisi¬ 
vi prima di approdare al le reti Me- 
diaset, passano per le mani, anzi 
per gli occhi di GiannaTani. È sua 
ia voce che sentiamo dietro la te¬ 
lecamera dei vari Provini o di tut¬ 
to quanto la tv ripesca per fare 
spettacolo delle aspirazioni e vel¬ 
leità artistiche di migliaia di ita¬ 
liani. Basta pensare che l'archivio 
costruito dalla «signora del ca¬ 
sting» ormai conserva 150.000 
video. Ognuno una faccia, una 
speranza, una sconfitta o un in¬ 
gresso faticoso nel «rutilante 
mondo dello spettacolo». Magari 
involontario. 

SignoraTani,oggi achi devefare 
l’esame? 

«Ieri ho fatto i provini a circa 250 
ballerine perla sai l’ultima?, oggi 
vedo vai lette e mi ss». 
Masonopersonepreparate,oten- 
tanolafortunapurdi apparire? 
<V\rrivano preparate dalle scuole e 
spesso fanno diversi provini, cioè si 
presentanoperruoli diversi». 
Quando ha cominciato a fare 
questoduroiavoro? 

«Fio cominciato questa follia per 
colpa di Paolo Limiti. Era l'83 e mi 
chiesedi sceglierei concorrenti per 
M’ama non m’ama?. In tutti que¬ 
sti anni abbiamo tirato fuori tan¬ 
te vai lette e personaggi. Ormai le 
videocassette si sovrappongono 
ed è diventato anche difficiletro- 
varle. E, per evi tare eh e si deterio¬ 
rino, c'è l'idea di masterizzare 
tutto su cd, visto che da due anni 
a questa parte, cioè da Matricole 
in poi, abbiamo cominciato a da¬ 
re fondo atutto quello cheaveva- 
mo». 

Non lesembra cheormai ci sia ii 
pericoiodi raschiareii bariie,con 
questomateriaie? 

«È sempre molto divertente e l'au¬ 
dience lo dimostra, mi pare. Incu¬ 
riosisce vedere questi personaggi 
checomunqueil loro attimo di glo¬ 
ria lo raggiungono. Anchesequal- 
chevoltail pubbli co a casa può do¬ 


mandarsi senon si vergognano». 

Quindi gii spettatori si identifi¬ 
cano in quedi tentativi. Mi sono 
moito meravigiiata, vedendo ii 
programma «Provini» condotto 
da Gerry Scotti, chetante delie 
persone che si presentano alla 
venturasianoanziane. 

«Gli anziani hanno molto tempo a 
disposizione e sono le persone più 


spiritose. Ri cordo che per Mike pre¬ 
parai un San Val entinodi vecchietti 
cherisultò moltodivertente». 

Ma voi «provinate»anche! con¬ 
correnti dei quiz? 

«Si, ma questo lavoro lo stiamo al¬ 
leggerendo. Nel senso che noi co¬ 
minciamo, forniamo i primi cast, 
ma poi gli autori continuano da so¬ 
li». 


Provi nateanchei <casi umani»? 

«Ogni tanto. Quando partono nuo¬ 
ve produzioni, mi chiedono se ho 
casi che rispondono acertecaratte- 
ristiche Poi sonoleredazioni adeci¬ 
dere». 

E fate provi ni anche a quelli che 
vannoalitigareintv? 

«Non tanto a quel li chebisti celano, 
quantoaquelli chehannovogliadi 
raccontare. Capita eh e persone eh e 
si presentano ai provini dicano 
qualcosa di sé... Ricordo una ragaz¬ 
za chesi lamentavaperchétutti i fi¬ 
danzati lamollavano». 

Quali sono! personaggi ogii arti¬ 
sti cheha scoperto? 

«Noi chefacciamocastingnonci in¬ 
ventiamo niente. Abbiamo la pre¬ 
rogativa di incontrali, poi tutto di¬ 
pende dal regista chedàloro l'op- 
portunitàdi un ruolo. Noi vediamo 
delle qualità, ma poi la riuscita dei 
personaggi dipendedaloro. Anche 
ievallette,sestudiano, possonocre- 
scere, ma purtroppo quasi sempre 
smettono di studiare. Non leggono 
niente, nemmeno i giornali.Tanto 
che prima, quando cercavamo 
qualcuno per nuovi programmi. 



mettevamo gli annunci sui quoti¬ 
diani. Oggi facci amo gli annunci in 
sovraimpressione sul video o ci ri¬ 
volgi amo di rettamenteal lescuol e». 

Comunquela haschedatoleaspi- 
razioni di un intero popolo. Un 
materiale immenso che può an¬ 
cora ri servarequal chesorpresa? 

«È un lavoro bellissimo. Faccio an¬ 
che le mie piccole indagini. Per 
esempio, tra quelli chesi presenta- 
noscopro cheli mito da raggiunge¬ 
re per ledonneèSmonaVentu ra e 
pergli uomini Paolo Bonoiis». 

E ha m ai fatto proviniaipolitici? 
«N 0 , ma 1 0 farei. M i pi aceribemet- 
terli davanti alletelecamere». 

Magari qualcuno lo scartereb¬ 
be... 

<'Adesso fanno anche loro dei corsi 
di comunicazione». 

Leèmai successodi scartarequal- 
cunochepoi haavutosuccesso? 

«Non mi faccia fare brutte figure. 
Del restosi sa, Amadeusloabbiamo 
bocciato, però si presentava come 
cabarettista. ESolangesi presentava 
comeattore. I nveceEn ri co M uti vo¬ 
leva fare il presentatore e lo abbia¬ 
mo preso come valletto di Funari. 


Poi hastudiato, èandato in America 
eallafineèdivantatoun bravoatto- 
re(nellaserieRai Lui elei, ndr). Na- 
tasha Stefanenko al provino si di¬ 
mostrò umilissima e adorabile, 
ha imparato molto lavorando 
con Paolo Rossi a Scatafascio e ora 
conduce programmi da sola». 

Ma siete stati voi a imporre in tv 
tuttequestestraniere,ovelehan- 
norichieste? 

«Èchesenepresentanotante». 

Se arrivassero! marziani nel suo 
archivio, cheidea si farebbero di 
noi terrari? 

«Scuramente buffa e divertente: se 
lei pensaaunafollia, noi l'abbiamo 
provinata». 

Nel caso, potrebbe fare un provi- 
noancheai marziani. 

«C h ebel 1 0 ! C i sarebbesol o i I probi e- 
ma di capirsi, ma noi italiani ci ar¬ 
rangiamo coi gesti elorodovrebbe¬ 
ro avere una chiavetta che li sinto- 
nizzasuqualsiasi lingua». 

Qual èl a cosa chel a col pi scedi pi ù 
inquellicheseleziona? 

«Il sorriso. Perchésegli occhi sono 
lo specchio del cuore, il sorriso èlo 
specch i 0 del carattere». 


Morandi 
canterà 
un brano 
di Ramazzottì 


DIEGO PERUGINI 

MILANO La coppia più bella del 
mondo? Beh, forse no, ma certo 
una delle più forti in circolazione. 
Così forte da mettere una seria 
ipoteca sul primo posto al prossi¬ 
mo festival di Sanremo. Gianni 
canta. Eros scrive e produce. Due 
generazioni del pop italiano si in¬ 
contrano nel nome della melodia 
e del sentimento. Tutte cose che i 
due hanno in comune, oltre alla 
passione per il calcio, che li ha 
uniti nelle file della Nazionale 
Cantanti, sedici anni fa. La prima 
prova tangibile che la strana cop¬ 
pia ha in serbo per il pubblico è 
proprio il brano sanremese. Inna¬ 
morato: titolo eloquente per una 
melodia in crescendo e da voce 
spiegata. Classica, tradizionale, 
vincente. «Innamorato come for¬ 
se ancora non lo sai/Innamorato 
deliavita, di questa avventura/ 
Così vorrei che non finisse mai/ 
Innamorato di questa musica leg¬ 
gera che mi scopre ancora», gor¬ 
gheggia Gianni. Ed èfacileimma- 
ginare quel che succederà fra un 
mesetto all'Ariston. 

«L'anno scorso ho partecipato 
come ospite, ma mi sarei scam¬ 
biato volentieri con chi era in 
concorso. Sanremo è una grande 
vetrina, a cui anche i big più 
grandi, come Bocelli, Pausini e lo 
stesso Eros, devono qualcosa. E 
per me, stavolta rappresenta 
un'occasione in più: quella di az¬ 
zerare tutto e ripartire da zero. E 
ripropormi per quello che sono: 
un cantante. Vado con umiltà: e 
se non dovessi vincere, pazienza! 
Il pezzo che presenterò è perfetto 
per valorizzare un interprete puro 
come me: è un inno alla vita e 
racconta l'amore per tutte le cose 
eh e faccio», spiega Morandi fra le 
pareti dello studio di Ramazzotti, 
in piena Brianza. Ma la collabora¬ 
zione fra i due non si fermerà al 
probabile trionfo sanremese. In 
quei giorni, infatti, uscirà anche 
Come fa bene l’amore, il nuovo cd 
di Morandi, checomprendeundi- 
ci canzoni scritte e prodotte dallo 
stesso Eros con l'aiuto del suo 
team. «Nella mia carriera ho lavo¬ 
rato con fior di produttori, da 
Morricone a Mogol, ma in Eros 
ho scoperto una persona entusia¬ 
sta e professionale. Che non ha 
cercato di imporre la sua persona¬ 
lità, ma al contrario è riuscito a 
comunicarmi assoluta serenità», 
spiega Gianni. Che, nel nuovo al¬ 
bum,conferma la sua vena ro¬ 
mantica e melodica, ma con qual¬ 
che sprazzo di modernità in più. 
Come, ad esempio, nella rockeg- 
giante Così vanno le cose, che mo¬ 
stra una chitarra alla Dire Straits. 
Il pezzo più forte, però, è Non ti 
dimenticherò, una lussuosa ballata 
in coppia con Alexia, scritta da 
Eros anni fa pensando a un suo 
duetto con Toni Braxton. Una 
canzone tagliata su misura per il 
successo internazionale. A propo¬ 
sito di collaborazioni illustri: Eros 
rivela di essere stato contattato 
più volte da Tina Turner, ma di 
aver posticipato l'invito. «Mi pia¬ 
cerebbe, però, produrle il prossi¬ 
mo disco», aggiunge. Quanto al 
ritorno di Ramazzotti bisognerà 
attendere la primavera del 2001: 
già pronti dieci brani nuovi, in¬ 
clusi duetti eccellenti con Shania 
Twain e Lenny Kravitz. Sogno 
proibito? «Cantare assieme a àin 
degli SkunkAnansie». 


SUCCESSO A TEATRO 


Anna Marchesini, lezioni di sesso non solo da rìdere 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Se c'è qualcuno che nutre 
ancora dei dubbi sulla capacità di 
risonanza della televisione, può 
fugarli notando lateniturarecord 
di Anna Marchesini all'Olimpico: 
prati camenteduemesi ininterrot¬ 
ti di esaurito per i I suo ultimo spet- 
tacol 0 con I a regi a pu ntualedi M a- 
rioMissiroli. Un tritticodi mono¬ 
loghi, duedi Alan Bennettel'altro 
-esca formidabile per il pubblico 
non abituato al teatro - è la mac- 
ch i etta creata dalla stessa M arch e- 
sini di MeropeGenerosa, sessuo- 
logadallabalbuziecensoriaquan- 
doarrivaal nocciolodellequestio- 
n i, i n grado di scaten aremareggi a- 


tedi riso con le parole-chiave che 
si impuntanoametà.Unagiacula- 
toria di ca..., cu..., fi..., lalìea luci 
rosse che Anna/Merope cavalca 
con ladisinvolturadi chi conosce! 
gusti dei suoi polli. 

Non hatutti i torti Marchesini, 
visto il successo montante del se¬ 
condo tempo, con una brusca vi¬ 
rata dal cammeo teatrale allo 
sketch televisivo, ma francamen¬ 
te continuiamo a part^giare, al¬ 
meno a teatro, per la prima parte. 
Per l'umorismo grottesco di Una 
patatina nello zucchero, monolo¬ 
go di Bennett che dà il titolo al¬ 
lo spettacolo, storia di un'anzia¬ 
na madre in preda a una venta¬ 
ta di amorosa follìa per il ritor¬ 
no di una sua ex fiamma e del- 



l'ingrigito figliolo, Graham, che 
le vive all'ombra e fa da testi¬ 
mone sconcertato alle sue im¬ 
pennate di vita. Dalla prospetti¬ 
va amarognola di Graham, nei 
cui panni si calaen travesti Mar¬ 
chesini, si assiste alla parabola 
di un miraggio, tragedia in sor¬ 
dina di chi (la madre) non si 
rassegna a mandare in pensione 
l'amore e chi (Graham) non ci 
ha mai nemmeno provato a 
mettere il cuore fuori dalla por¬ 
ta di casa. Testo disadorno, qua¬ 
si radiocronaca di una delusio¬ 
ne annunciata da mille, percet¬ 
tibili dettagli. Una patatina nello 
zucchero è la parodia di Edipo 
fuori dal mito, anti-eroe depres¬ 
so e svilito, dalla vita sbracata 


come nel bar dove la patatina 
nello zucchero emerge a meta¬ 
fora di sciatteria e squallidume. 
Marchesini taglia e cuce il suo 
personaggino triste con tempi 
impeccabili, spingendo un po' 
troppo un certo birignao televi¬ 
sivo che sa più di caricatura che 
di grottesco. Vezzo meno mar¬ 
cato nel secondo monologo. 
L’occasione d’oro, in cui fa la par¬ 
te di un'attricetta ingenua che 
smorza la sua carriera da un let¬ 
to all'altro, ma che torna, inve¬ 
ce, prepotentemente in primo 
piano con la Merope Generosa, 
con tripudio di risa e applausi. 
Morale: chi va in tv, impara 
l'aud i en ce e mette l'arte a parte. 

Replichefino al 30 gennaio. 
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«Tutto cambia ma la scuola è bloccata, chiusa» 

« Le baby-gang’ Ricordate il Garrone di De Amicis’» 


Una storia di classe e di passione 
alla ricerca dei giovani d'oggi 

ALESSANDRA OHAVIANI 


FARE L'INSEGNANTE DO¬ 
VREBBE ESSERE UN'ASPI¬ 
RAZIONE, INVECE MOLTI 
LAUREATI LO CONSIDE¬ 
RANO UN LAVORO COME 
UN ALTRO, IN MANCANZA 
DI ALTERNATIVE 

ecose,ascuolavanno.Ma 
nessuno sa dove». D ome- 
nlco Stamene, scrittore 
d'ispirataedolenteironla, professo- 
redi lettere, per quasi trent'anni, se 
rè chiesto semplicemente affer¬ 
mandolo, e cercando subito dopo, 
nelle pagine di «Ex cattedra», una 
di rezi one d'i ntenti, un orizzonte di 
senso verso i I qual efar affacci arechi 
abita le mattine nelle aule della 
scuola pubblica italiana. È napole¬ 
tano, classe 1943, ha insegnato in 
Basilicata, nei dintorni di Roma e, 
poi nellacapitale, finoatre anni fa. 
Chi nonloconosce,ononhaincon- 
trato la sua intelligenza seduttiva 
nei tanti libri pubblicati (Il salto 
con le aste. Segni d'oro, F uori regi¬ 
stro, Eccesso di zelo e, l'ultimo. La 
retta vi a, tutti editi da Feltri nel li), è 
stato di certo al cinema per vedere 
«La scuola», film di Daniele Lu- 
chetti sceneggiato da Starnane, o 
<V^uguri professore», di Riccardo 
Milani, tratto dai suoi «Appunti 
sullasuamaleducazione»,del 1995, 
intitolati «Solo se interrogato». E, 
prossimamente, sul grande scher¬ 
mo arriverà anche«Denti», roman¬ 
zo del 1994, per la di rezi one di Ga- 
brieleSalvatores.Molti immagina- 
noStarnonecol voltoelebattutedi 
Silvio Orlando, protagonista dei 
suoi film,malui nonèpropriocosì. 
«lo - ammette - mi sono infilato in 
tutti i personaggi, quelli cattivi e 
quelli buoni. Però è vero: laparte,di 
me che ritengo pi ù sai vabi le l'attri - 
buisco, in generea Vivaldi, il pro¬ 
fessore, interpretato da Orlando 
che nella Scuola viene accusato dal 
preside di fare troppe poesie». La 
stessaforse,sorridenteepassionale, 
che viene fuori quando torna a par¬ 
lare dei suoi ex allievi, a riprendere 
in manovecchiefotosaltatefuori da 
un manualedi letteratura pieno di 
orecchiette. «Non può che essere 
una foto di uno dei miei tanti com¬ 
pleanni festeggiati a sorpresa du- 
rantel'oradi lezione-racconta-era- 
noloro,gli alunni,grazieanchealla 
complicità di alcuni colleghi, a or¬ 
gani zzarequasi ogni annoquestafe- 
sticciola, con latorta egli immanca¬ 
bili tanti auguri ate.M anonsonoio 
il protagonista, anche se, mi vedo, 
pu rtroppo, i n ol tre soff i 0 su 11 e trop¬ 
pe candeline un po' imbarazzato. Il 
pri mo pi ano lo guadagnano i ragaz¬ 
zi con l'eccitata all egri a che li carat¬ 
terizza, gli scherzi, lesmorfi e». 

Le sue storie raccontano di un bi¬ 
nomio non paraiieio: i ragazzi che 
sono cambiati e ia scuoia, invece, 
rimasta sempre ia stessa... 

«L a scuola nella sostanza è ferma, 
bloccata, chiusa. Si crede che essa 
si a solo dentro, chepossaesserere- 
legatainterzaCoinquintaB,insala 
professori e in presidenza, mentre, 
basta guardare a ciò che sta fuori, 
che si muove, si modifica ed entra 
nelleauleal suonodellacampanella 
ogni giornocon i suoi iscritti per ca¬ 
pi re che, quell'ideaèsbagliata. Chi 
insegna non dovrebbe, considerare 
quindi una perdita di tempo, a di¬ 
scapito del programma, dei compiti 
in ciasseedelleinterrogazioni, il la¬ 
sci arsi i ncuri osi re dal I e esperi enze, 
dai mondi, dai pensieri cheportano 
quei giovani lì, in ordine, alfabetico 
sul registro. Per esempio, non èsu- 
perfluo, se si vuolepersonalizzaree 
direzionare il proprio insegnamen¬ 
to, sapere quali dischi ascoltano, 
quali sono i loro argomenti di di¬ 
scussione, leconclusioni acuì arri¬ 
vano. E ppuredomandedi questo ti¬ 
po fan n 0 fati ca a trovarespazi o». 
Perché, su quale ostacolo quoti- 
dianos'infrangono? 

«Innanzitutto sotto la cascata degli 
obblighi burocratici,dei rituali che 
segnano il calendario scolastico da 
sempre. Del resto,gli unici cambia¬ 
menti per la scuola del 2000 sono di 
questa natura. C'è, un controllo più 
capi 11 are ri spetto a q ual eh e an n o f a, 
rappresentato datest, giudizi, com¬ 
piti, verbali, schedature e via così. 
Unavoltalaprescrizioneera: alme¬ 


no tre interrogazioni per alunno e 
tre compiti per quadrimestre. E bi¬ 
sogna di reche l'insegnante chemi- 
suravalasuabravurasuquesti para¬ 
metri cancellava inconsapevol¬ 
mente la sua vocazione ad esserlo. 
Pochi gruppi, oggi come ieri, lavo- 
ranoal l'idea chevaridisegnatoeag- 
gi ornato lo spazi o scoi asti co i n sé, i I 
rapporto intorno acuì si cresce sia 
comeadulti, siacomeragazzi». 
Proprio in questi giorni si stanno 
svoigendo ie prove scritte deii'ui- 
timoconcorsoa cattedre deiiasto- 
riaidue miiioni di domande perco- 
prire 44miia posti disponibiii daiie 
materne aiie superiori. Quai è ii 
suocommento? 

«Sono certo che non ci sono oggi i n 
Italia due milioni di persone, che 


hanno come loro massima aspira¬ 
zione quella di fare l'insegnante. Il 
problemaè,semprelostesso: entra- 
renellascuolanon dovrebbe essere 
un lavoro come un altro e, invece, 
molti di quei laureati,selafortunali 
assisterà,si ritroverannodietrouna 
cattedra perché così ècapitato». 
Torniamo ai ragazzi. Come sono 
cambiati secondo iei? È giusto in- 
seririi sempre neiia generazione 
dei "senza": senza vaiori, passioni 
stimoii?Nontrovachesiaunadefi- 
nizioneincapacedidefìnire? 
«Certamente ne abbi amo abusato e 
forseil gioco dellageneralizzazione 
è scaduto. I o credo che per avvici¬ 
narsi allalorosferabisognarompe- 
re, al meno al l'inizio, il pluraledella 
loro età. Ciascun ragazzo è portato¬ 


re di molte informazioni e di una 
sua personale ricchezza. Non mi 
piace parlare di loro osservandoli 
unicamente, dentro l'insieme della 
generazione, nell'entità astratta 
della classe 0 in comitiva. È con il 
singolo, con i tanti singoli, cheav- 
viene il vero incontro conoscitivo, 
la rei azione affetti va tra insegnante 
ealunnodicui parlavo pri ma». 

Le categorie e le griglie della so¬ 
ciologia, allora, i sondaggi e le sta¬ 
tistiche che esplorano il mondo 
giovanile, non servono? 

<Ci fannocrederedi conoscere,quel 
mondo, ma in realtà ci è estraneo. 
Per esempio, non ci interroghiamo 
abbastanza su quale tipo di gram¬ 
matica e sintassi mentale la televi¬ 
sione, il computer e internet hanno 


formato nell atesta dei ragazzi». 

Con queste premesse quale rifles¬ 
sione nuova può proporre la cro- 
nacadella baby-gang milanese? 

«La scuola dovrebbe accogliere la 
cultura riflessa di cui i ragazzi sono 
portatori e renderla a loro stessi vi¬ 
si bile. Quindi articolarla, farne di¬ 
scorso, immetterequellaculturanel 
processo più generaledi crescita. 11 
rischio di finire imbottigliata nel 
codice, del linguaggio televisivo 
esiste, ma per noi tutti un dibattito 
in ci asse su questi temi non sarà vo¬ 
tato al I a I egge del l'audi enee. C redo, 
poi, chenel dare lanoti ziasullebra- 
vatedellabandadi M ilanosi siaesa- 
gerato in termini di tragicità. C' è 
sem pr e stata u n a vi ol enza gi ovan i I e 
serpeggi ante, fuori edentrolescuo- 


la. Ricordiamo che in quel la di fine 
Ottocento giravano tipi come il 
buon Garrone, del libro Cuore, che 
aveva i I col tei I o sem pre i n tasca. 0 g- 
gi la violenza espressa dai ragazzi è 
di tipo diverso, è più visibile, esul 
pi ccol 0 scherno di venta faci I mente 
un fenomeno da urlare, dilatare. 11 
fattonuovo chemi fariflettereèun 
altro.T radizionalmentei teppistel- 
li, nel nostro immaginario, sono 
quelli brutti,sporchi ecattivi,itigli 
di famiglie, disgraziate, chevivono 
nel disagio, nella marginalità che 
rende osti I i. L a baby-gang del capo¬ 
luogo lombardo sottolinea invece 
che c'è un fatto relativamente nuo¬ 
vo: esisteun ceto medio, neo-riccoe 
senza cultura che produce, politi- 
chedi vita attente soprattutto al de- 


P 


Restaurate 
le formelle 
di Donatello 


S arà i nauguratoquesta 
mattina nel museodel- 
I '0 peradel D uomo i I re- 
staurodegl i ori gi nai i del I e- 
dieci formellerealizzateda 
D onatel lofra i 11428e i 11438 
cheadornanoii pulpito ester- 
nodellaCattedraledi Prato. 

11 restauro,duratocircadieci 
an n i, è stato effettuato dai 
tecnici dell'Opificiodelle 
pietreduredi Firenze sottola 
guidadiAnnamariaGiustie 
sostenutodal la sovri nten- 
denzaperi beniambientalie 
architettonici edel Comune 
di Prato.L eoperazioni di re¬ 
stauro si sonoprotratteoltre 
il previstopoichèèstatoim- 
piegatoun si sterna specifico 
a ragg 0 1 aser per effettuare I a 
ripulituracompletadell'ope- 
ra.Dadomani leformelleche 
raffiguranounadanzadi putti 
sarannoespostenel museoin 
unambienteatassodiumidi- 
tàcontrollatopernon pregiu- 
dicarelaconservazionedel 
marmo.L eoperevennero- 
staccatedal la sedeorigi naria 
(dovesonostate sostituite da 
copie) nel 1970a causa del de¬ 
teriorarsi del lorostatodi 
conservazioneecustodite 
nel museodell'O peradel 
D uomodadovepoi sonosta- 
tetrasferiteairOpificiodelle 
pietreduredi F i renze per i I 
restauro, i n quanto, mal gra¬ 
do i I ricovero i n un I uogo 
chiuso,frammenti di marmo 
continuavanoastaccarsi dai 
corpi origi nari. L a scultura 
del leformel ledei pulpitoè 
attri buitaa D onatel lo, men- 
treM ichelozzofcheconlui 
condivideva lati tolaritàdella 
B ottega) avrebbe progettato 
la partearchitettonicadel 
pergamo. 


naro, al possesso di status-symboi 
checonfermanoasestessi cagli altri 
i I poteredel I a ri cchezzacon tabi I e. È 
il luogo di nascita di un ceto medio 
bambino che diventa protagonista 
di fatti comequel I i di M i lano». 
Questo discorso sposta l'attenzio¬ 
ne sui grandi, si allarga a tutti gli 
interpreti della società. 

<Certo. F acci amo un altro esempio. 
Quando sei nel traffico e, ti guardi 
intorno, altro che baby-gangi Esi¬ 
stono dei potenziali omicidi nella 
macchina accanto allatua, pronti a 
scannarti perché non hai messo la 
freccia o non sei partito come un 
razzo al semaforo. I ragazzi violenti 
sonofigli del la violenza platealede- 
gli adulti elafannopropriasin dalla 
nascita stando nel l'automobile dei 
genitori, oppure quando li sentono 
i nvei re contro i I vi ci no di casa, al te¬ 
lefono con un collega rivale. T utto 
questo giustificato dal fatto che"se 
non si fa così non si avanti ", che"bi- 
sogna essere i primi a colpire per 
non restare sotto le botte", eccetera, 
eccetera. D el resto, èmatemati co: I à 
dove non ci sono radici culturali 
ben salde, dove si è andata via via 
scolorendo la gerarchia dei valori, 
vincelasopraff azione». 

La se uola, con i suoi tanti nei e rari 
siane i, è ia protagonista di moiti 
suoi iibri. Quai è stata ia prima 
spinta arrivata a muovere ia sua 
penna. Sembra diffic iie c he queiie 
auie squadrate e spogiie, uguaii in 
ogni istituto,abitate con così poco 
amore da tutti, quei banchi trabai- 
ianti accoppiati a sedie piene di 
scritte, quei corridoi inutiimente 
iarghi, possano contenere ispira¬ 
zione. 0 forse è proprio ii vuoto a 
invitare aiiaparoia? 
«Flocominciatoascriveredi scuola 
sul "M anifesto" esul "Corrieredel- 
la sera", seguendo la sci a di un'abi¬ 
tudine quotidiana coltivata sin da 
ragazzo. P oi, i I rapporto con gl i stu¬ 
denti econ i colleghi mi hasuggeri- 
to il bisogno di un esercizio di ap¬ 
profondimento attraverso la scrit¬ 
tura. L a capacità di vedersi, di stu¬ 
diarsi, di ironizzare su di séesulle 
persone che ti sono accanto serve a 
ricavare dalla pagina scritta inse¬ 
gnamenti cheti permettono di con¬ 
tinuare l'avventura della classe in 
sensolato». 


o 

< 

ti 

CZ5 


telefonino «cancella tempo» 


GIANCARLO ASCARI 


Q 

carri rr 


ualchegiornoprimadi N atalesuuntram 
dellacirconvallazionedi M ilanounagio- 
vanesignoraconunelegantecappottodi 
carì*imelloimpugnailsuocellulare,componeil 
n umero e i n i zi a a pari are: «P ronto... son 0 1'avvo¬ 
cato... hoappenavistosua moglie. D icechenon ci 
sta, cheinsomma non accetterà mai il divorzio, 
chelafaràpagarecaraalei eaifigli.M i èparsa 
mol to determ i n ata. Sì, pren de an cora gl i psi co- 
farmaci, madicecheriesceadandarea lavorare 
senza problemi. Si nceramentemièsembrata 
molto incattivita». 

Aquestopuntocadelalineaelasignoraincap- 
pottodicammellorifàil numero: «lnsomma,vo- 
levodirechesefossi in lei mi preoccuperei,starei 
attento,mi pare pericolosa. Arri vederci ebuone 
feste». 

L'avvocato ri pone il telefono esi perdecompunta 
aguardarefuoridalfinestrinoM ilanod’inverno, 
mentrelastoria,normaleeinquietante,restaso- 
spesaneM'ariafredda. 

U n piccoloepisodiointeressante,assai significa¬ 
ti vo, che presenta un versantei nespi orato degl i 
effetti col I ateral i del I a tei efon i a mobi I e: I a fi ne 
del I a separazi on e tra tem po del I avoro etem po 
del non lavoro. 

F i nora i nfatti, l’aspetto pi ù sgradevolee i nvaden- 
tedei telefoni cellulari era l’amplificazionenon 


richiestadi chiacchiereprivate. 

Adesso,invece,accadesemprepiù di trovarsi ob¬ 
bligati ad ascoltaretrattati vedi vendita, prepara¬ 
ti vi di con si gli d’amministrazione,colloqui pro¬ 
fessionali. 

È comesel’incrociotra flessibilità del lavoroe 
nuovetecnologiestesseprovocandoilcrolloin- 
controllatodi ogni divisionetrapubblico,privato, 
lavoroeriposo,rimescolandotuttoin un unico 
flussoditempo,chenonhainizioefine,maiven- 
tiquattrooresu ventiquattro. 

Si creacosì unasituazionein cui leclassichenor- 
medi comportamentodivengonodi colpoobso- 
lete,sen za essere sostituitedanuoveregole. 

Il risultatoècheognunoleregoleselefadasè,a 
seconda dell’umore, del climaedichissàcheal- 
tro. 

Perciò una personachenel suostudiochiudereb- 
be I a porta p ri m a d i fare u n a tei efon ata professi o- 
nale,nonsi preoccupadi raccontareaqualchede- 
cinadi passeggeri lemiseriedi un divorziodiffici¬ 
le. 

Il problemaèchelenuovetecnologiemettonoin 
crisi lecategoriedi spazioetempo,eciòèpartico- 
larmentevisibileinquei recinti,costruitierego- 
lati propriosuquellecategorie,chesonolenostre 
città. 

I nfatti,mentrei tempi dellecomunicazionidi- 


vengon o sem pre pi ù vel oci, quel I i degl i sposta¬ 
menti fisici rimangonogli stessi e,coi tagli ai ser¬ 
vizi pubblici,spesso si allungano. 

In questo vuotochesiallarga,trauntempoel’al- 
tro,lepersonesi ritrovanoinunaspeciedi limbo, 
acui ognunareagiscein mododiverso. 

G li introversi si mettonoasmanettarefebbrili e 
silenziosi sui lorocellulari,lanciandomessaggi 
ingireperii mondo. 

G li estroversi,invece,pensandoevidentemente 
divi vere inunabollainsonori zzata, u ri a n o i fatti 
loroinpubblico. 

GI i efficienti, infi ne,si portan 0 avanti con Ietele- 
fonatementrequelliconlecuffiettegesticolano 
parlandone! vuoto. 

È l’iniziodi unamutazioneantropologicache 
procederàvelocementecon l’avventodi micro¬ 
chi p, gi à i n speri mentazi one, da i nseri renel cor¬ 
po percomunicarecon microfoni minuscoli,qua¬ 
si invisibili. 

Chipareuscireperdenteinquestasingolareevo- 
luzionedellaspeciesonoi lettori di libri egiornali 
c h e, forse per I ’i m possi b i I i tà d i con c en trarsi i n 
mezzo al vocìo, sono ormai unacategoriainviadi 
estinzione. 

P roba bi I m en te u n gorgo spazi 0 tem poral e I i h a 
trasferiti su un pi aneta dove gl i avvocati, i n tram, 
leggonoi romanzi di PerryM ason. 
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♦ Dopo il fallimento dell'intesa ♦ Un progetto via Internet 

con la Fiat per Ciaoweb per diffonderei programmi 

la Rizzoli cambia cavallo legati agli avvenimenti dello sport 

Romiti, primo prhato 
in partnership con la Rai 

Rcsacquisisceil 5 percento di Raisat 



Cesare Romiti presidente deiia Rcs 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Per la prima volta una fetta- 
piccola, piccolissima, per carità - del¬ 
ia Rai va in mani private. Ad entrare 
nel Moloch pubblico della comuni¬ 
cazione è la Rcs, il più grande gruppo 
editoriale italiano, guidato da Cesare 
Romiti e controllato al 100% dalla 
Hdp. L'azienda di Via Solferino ac¬ 
quisisce il 5% di Raisat, la consociata 
di Viale Mazzini nata nel maggio 
scorso dallo scorporo delle attività 
satellitari della Rai, che ne detiene il 
99,9% (lo 0,1 è di Raitrade). Un in¬ 
gresso che costa alle casse di Romiti 
10 miliardi da versare subito (Raisat è 
valutata tra i 200 ei 240 miliardi) più 
una somma variabile in base ai risul¬ 
tati (fino al 20%). 

Ma non sono tanto gli aspetti fi¬ 
nanziari che trasformano lo «sbarco 
privato» in casa Rai in evento. L'al¬ 
leanza si tiene sugli elementi strate¬ 
gici. L'accordo siglato ieri a Firenze 
dai vertici dei due gruppi parla di svi¬ 
luppo della televisione digitale e dei 
«new media». Si parte da un progetto 
già delineato sull'integrazione di In- 
ternet-Tv tematica per lo sport, che 
prevede la collaborazionetra Gazzet¬ 
ta dello Sport (del gruppo Rcs) e Rai- 
sport (la testata giornalistica della Rai 
che realizza il canale digitale «in 
chiaro» Raisport satellite). Insomma, 
sono le nuove «autostrade» della tec¬ 
nologia ad unirei due gruppi, con un 
occhio comunque ai gutìi tradizio¬ 
nali del pubblico, vista l'attenzione 


puntata sullo sport. In proposito il 
direttore generale di Viale Mazzini 
Pierluigi Celli fa sapere che la setti¬ 
mana prossima si acquisiranno i di¬ 
ritti del Giro d'Italia. 

Grande soddisfazione dei vertici 
dei due gruppi al momento della fir¬ 
ma, con la «benedizione» del mini¬ 
stro per le Comunicazioni Salvatore 
Cardinale. «È un passo importante», 
ha dichiarato Cardinale, che comun¬ 
que si riserva il giudizio sugli even¬ 
tuali sviluppi futuri. Quanto all'ipo¬ 
tesi di concentrazione eccessiva per 
Rcs, che controlla già importanti 
giornali (comeil Corsero), il ministro 
ha assicurato: «Non ci sono proble¬ 
mi. Trattandosi di una Tv che va su 
satellite, non influisce sul mercato 
televisivo 'terrestre'». «È un'alleanza 
positiva - aggiunge il sottosegretario 
Vincenzo Vita - perché rafforza il si¬ 
stema delle comunicazioni. Trattan¬ 
dosi di reti satellitari, non comporta 
alcun problema. Inoltre consente al¬ 
la Rai di rafforzarsi andando rapida¬ 
mente verso Internet». Celli ha ricor¬ 
dato che il core business della Rai re¬ 
sta pubblico, ma che è importante 
aprirsi ad altre esperienze. Quanto a 
Romiti, si è concentrato su Internet e 
le sue infinite opportunità. Non era 
un mistero cheVia Solferino puntas¬ 
se sulla «rete». Da tempo si erano 
aperti colloqui con «Ciaoweb», il 
portale Internet del gruppo Fiat. Mai 
colloqui sono rimasti tali: niente ac¬ 
cordo. Qra Romiti cambia partner, 
virando verso la Rai. «In questo set¬ 
tore siamo convinti che si debba par¬ 


lare con tutti», dichiara, rivelando 
che ci si sta guardando attorno a 360 
gradi. Sui programmi già avviati, è 
atteso per febbraio il lancio del sito 
del CorrieredellaSeraon line. 

Anche nei cassetti Rai non manca¬ 
no piani di alleanze. Sono in dirittu¬ 
ra d'arrivo quelle con il Sole 24 ore e 
con la E-Biscom, un gruppo multi¬ 
mediale. Allo studio anche un piano 
informatico con l'Enel, con cui la Tv 
pubblica è presente in Tele-F. Ma la 
notizia del giorno è l'interesse di Rai 
per la gara sull'Umts, il telefonino di 
terza generazione che utilizza la larga 
banda. A rivelare l'intenzione è stato 
il presidente Roberto Zaccaria, di¬ 
chiarando che una decisione sarà 
presa in tempi brevi. Sui partner e le 
alleanze in questa avventura «ci sono 
diverse possibilità in campo», ha ag¬ 
giunto Zaccaria, senza fare alcun no¬ 
me. L'annuncio della Rai allunga la 
già fitta lista di candidati all'Umts, in 
cui compaiono tra gli altri gli attuali 
gestori di telefonini (Tim, Qmnitel, 
Wind e Blu). Ma l'eventuale ingresso 
del colosso televisivo «è praticabile a 
condizione che l'azienda non assu¬ 
ma posizioni dominanti o di control¬ 
lo», avverte subito il sottosegretario 
alle Comunicazioni Michele Lauda. 
«L'utilizzo di infrastrutture Rai nel 
settore delle tic -sottolinea Lauria- 
non può consentire accordi privile¬ 
giati con un solo partner. Ciò costi¬ 
tuirebbe un'alterazione della concor¬ 
renza, in contrasto con il processo di 
liberalizzazione delle reti in atto in 
Italia, come detta la direttiva Ue». 


PRIMO PIANO 


Abbigliamento in Piemonte 
Hdp dichiara 1400 esuberi 


ROMA All'inizio di febbraio ci saràaTori- 
no una grande manifestazione in difesa 
dell'occupazioneGft, il gruppo finanzia¬ 
ri o-tessi le control lato dalla Hdp, lafinan- 
ziariaguidatada M au ri zio Romiti. Lo han¬ 
no deciso ieri i delegati riuniti a Settimo 
Torinesepervalutareledifficoltàdel grup¬ 
po, all'indomani dell'incontro milanese 
tra i sindacati e l'azienda che ha ufficial¬ 
mente annunciato 1400 esuberi in Pie¬ 
monte. 

11 gruppo torinesehain corso unatratta- 
tivacon lostilistaGiorgioArmani:dopola 
linea Donna, lacui produzionedapartedi 
Gft cesserà a febbraio provocando 250 
esuberi, èin ballo il futuro degli addetti al¬ 
la linea Armani Uomo. La licenza scade a 
fineZOOOei posti in pericolo questa volta 
so n 0 1.300. Lo sti I i sta dovrebbe ri I evare I o 
stabilimento torinese di Settimo equello 
marchigi anodi Metallica, con un total edi 
600addetti. 

I sindacati hanno detto ieri ai delegati 
chetutto il piano aziendalepresentato da 
H d p èda respi n gere: «IIG ft - osserva Sergi 0 
Peri no, segretario regionaledei Tessi I i Cgi I 
- sarà scorporato in tantesoci età, non pro¬ 
durrà nulla di made in Italy. Diventerà 
un'organizzazione industrialecommer; 
ci al e. Saràquindi unatrattativa difficile. È 


in gioco il madein Italy eperquesto pen- 
sianoaunavertenzadi respiro nazionale». 

I sindacati ricordano che il Gft è passato 
nel girodi pochi anni daS.OOOdipendenti 
agli attuali 2.000,cherischianodi ridursi a 
700-800. 

«Il grande polo del lusso promesso da 
Hdp - ha osservato Perino - si ridurrebbe 
all'insediamento di Bosconero e qualche 
altro scampolo di produzione nel settore 
Donna. Il Gft dicechepunterebbepoi ad 
acquisirelicenzeeanuovi accordi con sti¬ 
listi. Mafinoranessunaipotesi di accordo 
è diventata realtà». «Hdp e Gft - ha affer¬ 
mato G i useppeG razi an o, segretari o del I a 
Uiltessilidel Piemonte-devonopresenta- 
reun nuovo piano industri aledi rilancio, 
che mantenga le produzioni nel nostro 
paese». 

Secondo Agostino Negale, segretario 
generaledella Filtea-CgiI, «ladiscussione 
conGfteHdpnon saràcomunqueavviata 
prima di marzo: è tutto sopseso in attesa 
delleconclusionedella trattativa con Ar¬ 
mani. È importantecomunquelaacquisi- 
zionedi nuovi marchi chepotrànelfuturo 
rilanciare l'occupazione. È da lunghissi¬ 
mo tempo che nel tessile-abbigliamento 
non ci scontravamo con un problema di 
esuberi così grande». 


Confindustrì^ gioco duro per la poltrona più alta 

Le difficoltà del dopo-Fossa, tra vdti incrociati, candidati-ombra e nomi nuovi 


ROBERO GIOVANNINI 

ROMA È scontro, come c'era da 
aspettarsi, per la conquista della 
presidenza di Confindustria. A 
marzo, la Giunta del l'associ azione 
degli industriali dovrà votare il 
successore di Giorgio Fossa, ma 
dalla prima tornata di consultazio¬ 
ni condotte dai tre "saggi" (Luigi 
Abete, Sergio Pininfarina e Luigi 
Lucchini) sarebbe emersa una si¬ 
tuazione di sostanziale "stai lo". 

Sono tre i candidati più forti, 
che però al momento si starebbero 
«bloccando» a vicenda: Carlo Cal- 
lieri, attuale vicepresidente di 
Confindustria, Benito Benedini, 
presidente di Assolombarda, e An¬ 


tonio D'Amato, leader degli im¬ 
prenditori napoletani. Callieri, 
grande esperto di relazioni indu¬ 
striali, è accusato dai «piccoli» di 
essere rappresentante degli interes¬ 
si della grande impresa: peggio, lo 
si è denunciato come eccessiva¬ 
mente «morbido» nei rapporti con 
i sindacati (si sa che Callieri «par¬ 
la» con Sergio Cofferati). Benedini, 
visto come personalità troppo 
fredda e di basso profilo esterno, 
non riesce a far breccia nel «popo¬ 
lo confindustriale». D'Amato si sta 
dando un gran daffare, vanta la 
sponsorizzazione di Romiti, ester¬ 
na a ripetizione con interviste du¬ 
rissime, ma è troppo «targato» po¬ 
liticamente: addirittura, ha pensa¬ 
to di candidarsi con il Polo. 


In realtà Callieri continua a esse¬ 
re il favorito nella corsa alla pol¬ 
tronissima di Viale dell'Astrono- 
mia, e in un sondaggio realizzato 
dal ('«Espresso» in edicola tra i 
membri del parlamentino di Con¬ 
findustria, è nettamente in testa, 
con il 35,7% del le preferenze, stac¬ 
cando nettamente D'Amato 
(12,9%) e Benedini (8,6%). Ma i 
giochi sono ancora tutti aperti, e 
dalle consultazioni dei saggi - che 
riprenderanno il 31 gennaio - po¬ 
trebbe uscire uno dei «super-candi¬ 
dati» che per adesso restano nel¬ 
l'ombra. Del lotto di questi non fa 
assolutamente parte Emma M arce- 
gaglia, presidente dei «Giovani»: 
loro l'hanno candidata, ma prima 
della bocciatura che l'avrebbe ine¬ 


vitabilmente attesa al varco, ha 
«rinunciato» da sola. 

Metterebbe d'accordo tutti uno 
come il presidente della Pirelli 
Marco Tronchetti Proverà; ma per 
«impegni aziendali»si èchiamato 
fuori dalla contesa. Un «outsider» 
di livello potrebbe essere Andrea 
Pininfarina, figlio di Sergio e presi- 
dentedi Federmeccanica. 

A questo punto, il più forte dei 
candidati ombra è Cesare Romiti, 
sospinto da un composito fronte. 
Lui, il patron della Flcs, ha le idee 
molto chiare: non si candida, ma 
se venisse invocato dalla base di 
Confindustria, farebbe senza pro¬ 
blemi il «gran passo». Quanto alla 
linea politica di un'eventuale pre¬ 
sidenza Romiti, ci sarebbe da at¬ 


tendersi un atteggiamento durissi¬ 
mo nei confronti dei sindacati, ma 
soprattutto verso la politica e il 
metodo della concertazione, e la 
strategia del rapporto «dialettico» 
(ma tutto sommato non conflit¬ 
tuale) nei confronti del governo di 
centrosinistra. Sulla strada di Ro¬ 
miti, la diffidenza, se non l'ostilità, 
di alcuni nomi «eccellenti» del¬ 
l'imprenditoria italiana: da Marco 
Tronchetti Proverà, a Pietro Mar- 
zotto, a Vittorio Merloni. E proba¬ 
bilmente anche l'Avvocato Gianni 
Agnelli. Chi gli dice chiaramente 
di no è Luciano Benetton, che a 
«Repubblica» spiega come a Con¬ 
findustria non serva Romiti, ma 
«un giovane imprenditore del Sud 
comeAntonio D'Amato». 



Antonio 
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presidente 
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Telecom/1. Confermato: 
in vista la holding italo-spagnola 

■ «Setuttoandràbene, prevediamo chelacostituzione 
dellaholdingnelletelecomunicazioniconTelecom 
ItaliaeUnionFenosapossaawenireinapiileomag- 
gio». Lo ha precisato la poitavocedi Endesa, dopo le 
confermegiunteprimadapartedel gruppo spagnolo 
eieii daTelecomsull’esistenzadi un progetto di trasfe¬ 
rimento degli assetnelleTIcdelletrepartnerinununi- 
co gruppo. Telecom Ital ia ha i nfatti confermato di 
«averin corso colloqui coni suoi partner^agnoli En- 
desaeUnionFenosaperlacostituzionedi una holding 
nellaqualefarconfluirelepartecipazionidetenutenel- 
leatti vi tàdi tei ecomunicazioniinSpagna». La holding 
nelletelecomunicazioni enei servizi internet avrebbe 
unvaloredicirca24.000miliardi.llnegoziatovaavan- 
ti dallo scorso anno esecondo lo schemadi accordo 
delineato EndesaeTelecom Italiadovrebbero dete- 
nereciascunafrail25eil30%dellenuovaholding, 
mentreUnion Fenosafrail 15eil 16%. Il resto verrà 
posseduto daaltri azionisti di minoranza. 

Telecom/ 2. T1n.it lancia in rete 
il commercio facile a buon prezzo 

■ Pochi minuti peraprireunnegoziovirtualeeseimesia 
costo zero porgesti rio. Con«Easyshop», il primoser- 
vizioe-commerceselfserviceitalianodaTin.it, l’Inter¬ 
net serviceproviderdiTelecomltalia,diventapiùfaci- 
leeimmediato entrare nel mondodel commercio 
elettronicosenzainvestimenti onerosi. Collegandosi 
alsitodiTin.it,infatti,èpossibile«apiire»automatica- 
menteun negozio in rete, grazieaunaprocedurage- 
stitacompletamenteonline,scegliendofra7diffe- 
renti model I i personal izzabi I i. 

Banca Intesa entra con ril% 
nella finanziaria di De Benedetti 

■ Il gruppo Banca Intesaèentrato con unaquotadi oltre 
l’ll%inAedes,lasocietàdellafamigliaDe Benedetti 
destinataadaffiancareallatradizionaleattivitàimmo- 
biliarequelladi investimento nei settoriintemetetic 
con lascissionedellaCdbWebTech. Secondo leulti- 
mecomunicazioniConsobilgrossodellapartecipa- 
zionedetenutadal gruppo bancarioguidatodaGio- 
vanni Bazoli èin mano al Banco Ambrosi ano Veneto, 
checontrollail 10,893% del capitaledi Aedes, mentre 
aCariploeComitfannocaporispettivamentelo 
0,149%elo0,113%,perunaquotacomplessivapaii 
airil,155%.l principali soci diAedessonolaCarloDe 
Benedetti eC.Sapa(52,3%delcapitale)elatedesca 
T mw(gruppo ErgoVictoiia), cui facapo unaparteci- 
pazionedel25%. 

Telefono, l'addio al canone 
rischia di slittare all'aiitunno 

■ Lacompletaliberalizzazionedellatelefoniaelascom- 
parsadel canonetelefonico potrebbero slittaredalu- 
glioall’autunnodiquest'anno,sel’Antitrustdaràil 
propriopareresuH’unbundlingsoloamarzo: il rischio 
èstatoprospettatodalcommissaiiodell'Authority 
VincenzoMonaci.L’unbundIingèlapossibilitàperi 
concorrenti diTelecom Italiadiaffi ttarelapartetermi- 
naledellaretedell’ex monopolista checollegaallaca- 
sadell'utente. 

Unicredit, verso la stretta 
su Bnl e Banco de Bilbao 

■ SettimanaciucialeperletrattativeincorsotraUnicre- 
diteBancodeBilbaoVizcayaArgentariapergiungere 
ad un’integrazionetra i dueistituti. M ercoledì 26 il vi- 
cepresidenteeamministrato redelegato dellabanca 
spagnola,LuisPedroUiiarte,saràaMilanoperincon- 
trarelacomunitàfinanziaiia.llgiomodopositerràil 
previstodelconsigliod’amministrazionedi Unicredit, 
ancheperfareil punto sulletrattativeperlarealizza- 
zionedell’asseM ilano-M adiid. L’operazionesembra- 
vaarenarsi difronteall’ipotesi chelaBnl non potesse 
piùfinirenellemani di Unicredit, mainquelledialtii 
contendenti. Comead esempio M ontedei Paschi 
(cheperòpotrebbeadessoorientarsisullaFondiaria)e 
BancadiRomafchearrivaperòdallarecenteacquisi- 
zionedi M ediocentrale). Intanto il 28gennaio, in se¬ 
conda convocazione, si terràTassembleadegliazioni- 
sti della Bnl. 
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La Cdu vuole denundare Kohl 


Partito in caduta libera Schàuble nesuno èintoccabile 


Austria verso 
governo di minoranza 

Fallita laGrandecoalizionei incarico a Klima 


BERLiNO L'ostinato silenzio di 
Kohl - l'omertà come ormai la 
chiamano i quotidiani tedeschi - 
avrà un prezzo da pagare. Quello 
politico ègiàstato salato perl'ex 
Cancelliereeil suo partito travol¬ 
to dallo scandalo, e non è detto 
eh esi a tutto .«Nonèlafine,èsolo 
l'inizio della fine», ha commen¬ 
tato amaro il presidente della 
Cdu Wolfgang&hàubI e, riferen¬ 
dosi al prossimo esame del rap¬ 
porto dei revisori dei conti sulle 
cassedel partito atteso perdoma- 
ni. Lepubblichescusedavanti al 
Bundestag erano un passaggio 
obbligato pertentaredi salvareil 
salvabile, ma ancora insufficien¬ 
te. EseKohI rivendicai! dirittodi 
mantenere la sua parola - ai fi¬ 
nanziatori occulti -emantenere 
il silenzio, Schàuble riserva al 
partito la facoltà di rivalersi da¬ 
vanti ad un tribunale civile, per 


quell'ostinazi onechesta costan¬ 
do tanto cara allaCdu. 

«Non credo che un altro in¬ 
contro con il mio predecessore 
possa arrivare a qualche risulta¬ 
to», hadetto il presidentecristia¬ 
no democratico parlando ieri a 
Luneburg. Considerati improba¬ 
bili eventuali ripensamenti da 
partedi Kohl,cheancheierihari- 
badito di non voler svelare alcun 
nome, Schàuble non esclude di 
promuovere un'azione legale 
contro l'exCancelliereedi chie 
dere un eventuale risarcimento. 
Non ci sono più intoccabili ne! 
partito. E di fronte all'insistenza 
dei giornalisti il presidentedella 
Cdudefinisceunaprocedurad'fr 
sclusionedi Kohl dal partito che 
ha guidato per 25 anni comeun 
tema che non è all'ordine de! 
giorno ma non è nemmeno un 
tabù. 


Chiuderei conti non sarà faci¬ 
le, in una situazione che quoti¬ 
dianamente si complica e lascia 
laCdu ogni giorno più esausta. Il 
suicidio di Wolfgang Huelien, il 
tesorieredel gruppo pari amen ta¬ 
re impiccatosi giovedì scorso, ha 
dato l'avvio ad un'indaginedella 
procura di Berlino per sospetta 
malversazione. Gli investigatori 
hanno rintracciato nella lettera 
d'addiodi Huelien gli estremi per 
avanzare un'ipotesi di reato, che 
coinvolgerebbe direttamente il 
partito. Ieri sono state eseguite 
numeroseperquisizioni aBonne 
Berlino, mentre i familiari di 
Wolfgang Huelien hanno re 
spinto seccamentelapretesadel- 
laCduchesi siatrattatodi un sui¬ 
cidio dettato da motivi persone 
li. «Non c'è nessuna ragione di 
ordine privato che giustifichi il 
suicidio», ha detto l'avvocato 


dell afamigli a. 

Il montare dell'insofferenza e 
delleaccusehacoinciso ieri con 
un nuovo tassello nell'enorme 
puzzle dei fondi neri. Il capo del 
governo regionaledell'Assia Ro¬ 
land Koch, che è anche leader 
della Cdu locale, ha rivelato in¬ 
fatti chedal conto svizzerotenu- 
to per an n i segreto dal parti to so- 
noscomparsi 4milioni di marchi 
(4 miliardi di lire): fra il 1993 eil 
1997 sono stati prelevati da quel 
conto 7,8 milioni di marchi, 
mentrelaCdu locai e nel lo stesso 
periodo ne ha ricevuti solo 3,5 
milioni. 

In attesa del rapporto dei revi¬ 
sori dei eonti la segretari a genera¬ 
le del partito Angela Merke! ha 
eonfermato ehedi 11 miliardi di 
marehi (11 miliardi di lire) non si 
èriusciti astabilirelaprovenien- 
za. 3 tratta, ha precisato la M er- 


kd alla Wdt, di nove milioni af¬ 
fluiti ndlecassedd partito fra il 
1989eil 1993edi altri duemilio- 
ni di marchi rdativi agli anni fra 
il 1993 e il 1999. Quest'ultima 
somma è qudia evidentemente 
di eui si èassuntolaresponsabili- 
tàHdmutKohl. 

«Ho eommesso errori», ma 
«mantengo la parola data», ha 
detto ieri Kohl in un eombattivo 
diseorso a una manifestazione a 
Brema, rineuorato da serosci di 
applausi e eori di «bravo». Gli 
umori ddi'dettorato sono diver¬ 
si però da qudii ddia platea di 
Brema. La Cdu ha perso l'undiei 
pereento da eonsensi in un me 
se(passandodal 43 al 32 pereen¬ 
to, minimo storieo) eseeondo i 
sondaggi il 59 pereento da teda 
schi vorrebbecheKohI parlassee 
poi uscisse definitivamente di 
scena. 


VIENNA La grave crisi politica 
che da tre mesi e mezzo trava- 
glia l'Austria naviga in acque 
sempre più agitate. Fall ita l'ipo¬ 
tesi dd la Grande coalizione tra 
socialdemocratici epopolari, ia 
ri ha preso corpo comeun icaso- 
luzione praticabile un governo 
m i n ori tari o gu i dato dal l'attuai e 
cancdliere, il socialdemocrati¬ 
co Vi ktorKI ima. Un incaricoin 
tal senso è stato infatti affidato 
ieri a Kl ima dal capo del lo Stato, 
ThomasKlestiLchelo ha invita¬ 
to ad avviare colloqui con tutte 
le parti politiche rappresentate 
in parlamen¬ 
to. Obiettivo: 
un gabinetto 
minoritario 
guidato dai so¬ 
cialdemocra¬ 
tici deirSpò e 
di cui dovreb¬ 
bero far parte 
esperti indi- 
pendenti dd 
partiti. 

Klima, do¬ 
po la clamoro¬ 
sa rottura del¬ 
le trattative 
coi popolari 
(Oevp)dd mi¬ 
nistro degli Esteri, Wolfgang 
Schùssel, ha assicurato che si 
concentrerà sulla formazione 
rapidadi un governo «pertrova- 
re un metodo di lavoro comu¬ 
ne, per votare, negoziare e ap- 
provareleggi importanti». 

E tra una setti man a tornerà a 
ri feri re al capo ddio Stato. I po¬ 
polari hanno già annunciato 
che non appoggeranno mai un 
governo minoritario socialde¬ 
mocratico; I o ha ri bad ito Sch ùs- 
sd, il quale sembra abbia avuto 
un colloquio tdefonico con il 
leader dd liberali (Fpò, estrema 
destra),Joerg Haider dopo il fal¬ 
limento dd negoziati tra Spò e 
Òvp. 

H ai der sem bra ri su I tare per i I 
momento l'unico beneficiario 
ddia diatriba tra i due partiti - 
storicamente i più importanti - 
che per 13 anni ininterrotta¬ 


mente hanno guidato il paese. 
In un incontro coi giornalisti 
ndia sua Klagenfurt, egli è ap¬ 
parso alquanto tranquillo, riba¬ 
dendo che non parteci perà mai 
ad u n govem o d i cu i facei a parte 
anche il suo partito, ameno di 
non essere investitodd la carica 
di cancelliere. Per lui vi sono 
quattro ipotesi: una coalizione 
tra liberali e socialdemocratici, 
un'alleanza dei liberali coi po¬ 
polari, un governo guidato da 
un cancdliereal di fuori dei par¬ 
titi o un gabinetto di tecnici. 
Haider ha comunque ottenuto 
ciò che vole 
va, e cioè esse¬ 
re ammesso ai 
colloqui che 
Klima avrà 
con tutti i par¬ 
titi presenti iti 
parlamento. È 
indubbio che 
la sua ombra 
grava su tutta 
questa vicen¬ 
da politica, in¬ 
solitamente 
tribolata per 
l'Austria. In 
un'intervista 
ad una radio 
privata, il leader liberale ha pa¬ 
ragonato stasera il paese ad una 
squadradi calcio, nellaqualeil 
mister deve operare delle sosti¬ 
tuzioni perché! giocatori vada¬ 
nolo rete. Altri men ti, haspiega- 
to, «essa rischia l'autogol». Egli 
ha allo stesso tempo rivolto un 
appello al capo dello Stato Kle- 
stil perché prenda in considera- 
zioneogni possibilitàdi trattati¬ 
ve, «senza la minacciadi nuove 
elezioni». 

Leelezioni anticipate, hadet¬ 
to, rappresenterebbero infatti 
una «provocazione nei con¬ 
fronti dei cittadini». «Lacorsaè 
ora davvero aperta - h a avverti to 
Haider, riferendosi ai prossimi 
i ncontri col cancel I iereKI i mari- 
chiesti da Klestil - ed è adesso 
che cominciano i negoziati per 
realizzare davvero la volontà 
espressadagl i elettori ». 



Laburisti divisi su Wazman 

Barak lo difende, non vuole Peres come successore 


LA SrAM PA 

I «guardiani» d’Isade 
sempre duri con il potere 

■ Sarà pure un Paese in continuo stato di emergenza, miiita- 
rizzato, ossessionato dai timore di essere di nuovo attacca¬ 
to dai vicini arabi o fatto oggetto di un'azione suicida dei 
«snidati di Aiiah». Ma ciò che certamente in Isradenon è 
«biindata», né paiudata, è ia stampa. Indipendente, per 
davvero. Indipendente da un potere poiitico che non ama 
vedersi «radiografato» da giomaiisti «ficcanaso». Ecos non 
c'è un passaggio-chiave neiiatumuituosa storia di Israde 
che non sia stato accompagnato da un'inchiesta, da eia- 
morosi scoop - riveiatisi quasi sempre fondati - die hanno 
riguardato i massimi esponenti dei gotha poiitico e finan¬ 
ziario dei Paese. Nessuno è stato risparmiato. Non io fu Yi- 
tzhak Rabin quando, ambasciatore a Washington, fu co¬ 
stretto a iasciare i'incarico e ad abbandonare, sia pur per 
poco, ia scena poiitica a causa di riveiazioni riguardanti un 
conto aii'estero di poche migiiaia di doiiari iasciato aperto 
daiia mogiieLeah. Un giornaiismo aggressivo, aii'«america- 
na». Che riguarda anche ia Tv di Stato. Ne sa quaicosa Ben¬ 
jamin Netanyahu. L'inizio deiiafinedeiia sua carriera di sta¬ 
tista, «Bibi» io vive in diretta Tv quando scopre che una 
giovane giomaiista israeiiana aveva scoperto, e mandato in 
onda, un tentativo di corruzione giudiziaria di cui si rese 
protagonista ii «braccio destro» dei premier, naturaimente 
con ii suo assenso. La cronaca racconta che un furibondo 


Netanyahu impugnò iiteiefono per chiedere ia testa dei diret¬ 
tore deiia Tv pubbiica, coipevoiedi aver dato il viaiiberaaquel 
«kiiieraggioteievisivo». li direttore è ancora ai suo posto, Neta¬ 
nyahu no. Emegiiorsortenon ètoccata ai «genio poiitico» di 
«Shas», ii partito reiigioso sefardita: Arieh Deh. L'aiiora ministro 
degii Interni fu «sveiato» neii'attività, iiiegaie, di procacciamen¬ 
to di finanziamenti, iiieciti, per iescuoiee i centri di assistenza 
dei suo partito. Centinaia di attivisti di «Shas» assediarono ie 
redazioni dei giomaii che avevano portato aiia iuce ie attività ii- 
iecitedi Deh. Anche ioro, con ia benedizione dei rabbini oi- 
tranzisti, gridarono ai «kiiieraggio di una stampa venduta ai ia- 
buristi», minacciarono fuoco e fiamme, chiesero ia testa dei 
giomaiisti «infami». Inutiimente. Ed oggi io stesso trattamento 
viene riservato ad uno degii uitimi padri deiia patria viventi, fi¬ 
gura ieggendaria di piiotamiiitare impavida: EzerWeizman, 
«professione» capo di Stato, che un'inchiesta portata avanti da 
un giomaiista indipendente sembra inchiodario ad una storiac- 
cia di fondi neri ed evasione fiscaie. La stampa come «presidio» 
deiia moraiità pubbiica. Ed anche come antidoto aiia demoniz¬ 
zazione deii'aitro, dei «nemico». Prim'ancorachedecoiiasseai 
tavoio dei negoziati, infatti, ii disgeio israeio-paiestinese nasce 
suiie prime pagine di «Maariv», «Haaretz», «YediotAharanot» 

(i maggiori quotidiani di Israeie), con interviste ai dirigenti del- 
i'Oip, con coraggiosi reportage dai territori occupati e con in¬ 
chiesteriguardanti ii «popoio invisibiie»d'lsraeie: ii miiionedi 
arabi. «Abbiamo combattuto per decenni i'occupante israeiia- 
no, ma abbiamo anche appreso da iui i'importanza di una 
stampa democratica, iibera, non asservita ai potere», ebbe a ri¬ 
conoscere in un'intervista a i'Unità Hanan A^rawi, figura di 
primo piano, coscienza critica deiia ieadership paiestinese. Un 
attestato dei tutto meritato per i «ficcanaso con ia penna e ii 
computer» made in Israei. U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA I più «diplomatici» gli consi¬ 
gliano di «prendersi una vacanza». I 
più duri esigono senza mezzi termini 
che si faccia da parte subito rasse¬ 
gnando ledimissioni. Crescono di ora 
in ora in Israele le polemiche attorno 
al capo dello Stato Ezer Weizman, 
dall'altro ieri sottoposto a inchiesta 
penale per aver accettato ingenti fon¬ 
di (453 mila dollari secondo le docu¬ 
mentate accuse del giornalista indi- 
pendente Yoav Yitzhak) dall'uomo 
d'affari francese Edouard Sarussi. Per 
ledimissioni o, in subordine, per un 
«periodo di vacanze» si sono espressi 
42 dei 120 deputati alla Knes^, il 
parlamento israeliano. E per ledimis¬ 
sioni, secondo un sondaggio pubbli¬ 
cato ieri dal quotidiano di Tel Aviv 
«Yediot Aharanot», si ^rime il 41% 
degli israeliani contro il 39% schiera¬ 
to invece a favore del settantacin¬ 
quenne capo di Stato (il restante20% 
si dichiara interdetto dalla vicenda 
ma non ancora in grado di pronun¬ 
ciarsi). Ma l'eroe dell'aviazione israe¬ 
liana nella guerra dei Sei giorni dive¬ 
nuto in seguito tra le più amate «co¬ 
lombe» israeliane, non ha alcuna in¬ 
tenzione di farsi da parte. 

A parlare per Weizman - ritiratosi 
dall'altro ieri nella sua residenza pri¬ 
vata di Cesarea - è il capo del collegio 
di difesa, l'avvocato Yaakov Wein- 
roth. Convinto che la miglior difesa 
sia l'attacco, Weinroth ha convocato 
una nuova conferenza stampa, la se¬ 
conda in due giorni, per annunciare 
di aver identificato colui il quale «ha 
conficcato un coltello nella schiena 
del capo dello Stato» rivelando ai 
giornali i versamenti di Sarussi. 

Ma ad affondare «il coltello» sono 
oggi tutti i maggiori quotidiani israe¬ 
liani. Il quotidiano «Maariv» «spara» 
in prima pagine nuove accuse in basi 
alle quali nel 1984 Weizman - in 
quanto leader del piccolo partito Ya- 
had - decise di appoggiare il laburista 


Shimon Peres piuttosto che il conser¬ 
vatore Yitzhak Shamir non per con¬ 
vinzioni politiche ma in seguito ad 
un finanziamento di 3,5 milioni di 
dollari versati da un uomo d'affari 
che agiva nell'area laburista - David 
Blas- a Rami Ungher, un socio d'affa¬ 
ri di Weizman. Forte dell'appoggio di 
«Yahad», Peres guidò nel bienne 
1984-86 un governo di unità nazio¬ 
nale in cui Shamir fu relegato ad un 
ruolo subalterno. E cosi il «ben infor¬ 
mato» Yitzhak prende i classici «due 
piccioni» con una sola «rivelazione»: 
perché nello scandalo viene trascina¬ 
to lo stesso Peres, beneficiario (quna- 
to inconsapevole?) del sostegno 
(comprato secondo il giornalista) di 


Weizman e dei tre deputati di «Ya¬ 
had». Una cosa è certa: già nei prossi¬ 
mi giorni il capo dello Stato potrebbe 
essere sottoposto ad un primo inter¬ 
rogatorio. «Non ho nulla da rimpro¬ 
verarmi e per questo non ho nulla da 
temere dall'inchiesta», fa sapere attre- 
verso il suo avvocato Weizman. Ma 
negli ambienti politici di Tel Aviv so¬ 
no in molti a puntare sulla prossima 
uscita di scena del politico più sco¬ 
modo di Israele. 

Gli interrogativi sono altri e riguar¬ 
dano i tempi dell'operazione e, so¬ 
prattutto, investono lo scontro aper¬ 
tosi in seno al partito laburista, e al 
governo, sul candidato alla successio¬ 
ne di Weizman. Ehud Barak non fa 


mistero di puntare sull'attuale mini¬ 
stro degli EÌeri, David Levy. Una can¬ 
didatura di medio profilo politico, 
spiega a «l'Unità» una fonte vicina al 
premier, tale da non «fare ombra a 
Ehud» in un momento cruciale nella 
vita del Paese, con i negoziati di pace 
israelo-palestinesi alla stretta finale e 
quelli con Damasco ad uno snodo de¬ 
cisivo. 

Di ben altro spessore è la candida¬ 
tura che viene sponsorizzata da alcu¬ 
ni ministri laburisti, a cominciare dal 
titolare della Giustizia, Yosi Beilin: 
quella, cioè di Shimon Peres. Lo 
scontro è già in atto. Per far maturare 
l'ipotesi-Levy, Barak ha bisogno di 
tempo. Alcuni mesi, almeno. Ed è per 



questo che, sia pur senza grande en- 
tusiamo, il primo ministro ha preso 
pubblica difesa di Weizman. Molto 
più dure le dichiarazioni di Beilin che 
ha insistito per una rapida uscita di 
scena del presidente e compagno di 
partito. I tempi, dunque. Se il capo 
dello Stato dovesse in un modo o nel¬ 
l'altro «liberare» l'ambita poltrone - 
concordano gli osservatori a Gerusa¬ 
lemme-Shimon Peres avrebbe la stra¬ 
da libera nella corsa alla successione. 
Per l'autorevolezza internazionale ac¬ 
cumulata e per l'assenza di candida¬ 
ture alternative altrettanto significati¬ 
ve. Mail premio Nobel per la pace di 
certo non sarebbe un presidente-tap¬ 
pezzeria. Al contrario, farebbe valere 


sul piano politico il suo peso istituzio¬ 
nale, facendo «ombra» all'ambizioso, 
e superdecisionista, primo ministro. 
Sin qui la politica. 

Ma in Israele sembra essere iniziata 
una stagione di «veleni», una resa dei 
conti giocata a colpi di dossier e di in¬ 
famanti «rivelazioni». E il campanello 
d'allarme comincia a suonare nei pa¬ 
lazzi della politica israeliani: dietro le 
sistematiche fughe di notizie comin¬ 
cia a delinearsi una trama inquietan¬ 
te. Cherischiadi minare-annota con 
preoccupazione il professor Shiomo 
Avineri, tra i più autorevoli scienziati 
della politica israeliani - «il bene più 
prezioso di Israele: le sue fondamenta 
democratiche». 


Elian, le nonne 
arrivano 
a New York 

■ Lenonnedi Elian, il piccolodi 
sei anni diventato il simbolo vi- 
ventedell'antagonismofraCu- 
baeStati Uniti ieri hannodeci- 
sodipartirepergli Stati Uniti da 
dovelanceranno«unappelloal 
popoloamericano»affinchési 
pemnettaad Gian, sopravvissu¬ 
to a novembreal naufrag io al 
largo dellecostedellaFloridain 
cui èmorta la madre, di tornare 
acasadal padreedai nonni. A 
convincereleduedonne-cui 
ieri il dipartimentodi Stato ha 
concesso i visti d'ingresso- so- 
nostati i «lunghied emotivi 
colloqui»chei rappresentati 
del NationalCouncilofchur- 
chesgiuntiall'Avanahanno 
avutocon lafamigliadi Gian 
Gonzalez. 

«Unafamigliapienadiamore» 
hadetto Robert Edgard, segre- 
tariodell'associazionereligiosa 
ameiicanachesindalleprime 
battutedi questa sagasi èim- 
pegnata perii ritomodi Gian a 
Cubaed haormai assunto il 
ruolodi mediazionenellacon- 
tesadiplomaticaelegalechesi 
èscatenataintomoàd Gian. In 
un primo momento, ledonne 
avevanodichiaratodi nones- 
serepiù di^ostead andarene- 
gli Stati Uniti perchénon erano 
statelorofomitegaranziedella 
possibilitàdi riportareil bimbo 
aCubaconloro. 

N on sembrano però intenzio¬ 
nati arinunciareallaloro «lot- 
ta»gliziidiGianchevivonoa 
Miami chestannogiocando 
tuttelecartelegali, epolitiche, 
perottenerelarevisionedella 
decisionedell'immigrazionedi 
rimandareElianaCubaeotte- 
nerecosì l'affidamento del 
bambino. I parenti di M iami 
hannodetto, comunque, che 
lenonnesarannoleben venute 
in Floridaperverificarediretta- 
menteleottimecondizionidel 
bambino. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// nuovo allarme per il dima di «leggerezza» 
cheormai coinvolgeandielegovani coppie 
provenienti da famigliedi cattolid praticanti 

Matrimonio, il Papa: 
«Neanche io 
posso sdoglierio» 

Giovanni Paolo II pungola la Rota romana 
Nulla va concesso alla «mentalità divorzista» 



ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Nell'incon¬ 
tro annualecon i giudici ddlaRo- 
ta Romana per l'apertura dell'an¬ 
no giudiziario, Giovanni Paolo II 
ha riaffermato con forza «il princi¬ 
pio deH'indissolubilità del matri¬ 
monio», validamente contratto e 
consumatocon il naturaleatto co¬ 
niugai e, respingendo una sempre 
piùdiffusa«correntementalitàdi- 
vorzista»chesta influenzando la 
stessa «ricerca teologica-canoni- 
stica». Perciò ha detto che «il ma¬ 
trimonio sacram entaleratoecon- 
sumato non può essere mai sciol¬ 
to, neppure dalla potestà del Ro¬ 
mano Pontefice» perché, in caso 
contrario, si negherebbeil caratte¬ 
redivino di taleindissolubilità. A 
questa affermazionecosi perento¬ 
ria, il il Papaègiuntodopoche, ne¬ 
gli anni scorsi, aveva richiamato i 
giudici ad un maggiore ri gorenel- 
Taccogliere i «troppi vizi di con¬ 
senso», le «troppe riserve menta¬ 
li» rispetto aH'impegno assunto 
dai contraenti il matrimonio, per 
emettere sentenze di nullità. E 
questo richiamo dottrinario è sta¬ 
to fatto dal Papadopoessererima- 
sto molto col pito, ieri, dal discorso 
di saluto di mons Raffaello Fun- 
ghini, decano del Tribunaledella 
Rota Romana, il qualeha rilevato 
cheda«un attento esamedegli atti 
processuali»dellecausedel 1999e 
degli ultimi anni «emergelalegge- 
rezza con cui viene affrontato il 
problema matrimoniale da parte 
anchedei contraenti chesi procla¬ 
mano cattolici». È stato, quindi, 
riconosciuto, perlaprimavoltain 
modo palese, che nelle stesse fa¬ 
migliedi dichiarata fedecattolica 
si riscontra «un preoccupante af¬ 
tievolimento delle difese morali, 
la mancanza della coscienza del 
peccato, la difficoltà di accettare 
unasceltadi vitachecomporti un 
impegno duraturo e vincolante 
nella buona e catti va sorte». Nelle 
stesse coppiedi estrazionecattoli¬ 
ca si èdovuto constatare, alla luce 
delleistanzedaloropresentateper 
ottenere la nullità matrimoniale, 
«il rigetto dell'idea di sacrificio, 
una distorta concezione della li¬ 
bertà, chedivi eneimplicitaaccet- 
tazionedeldivorziocomesoluzio- 


ne a situazioni umanamente av¬ 
verse e dolorose, avvalorata da 
un'assuefazione alla purtroppo 
quasi ovunquediffusa pratica del 
medesimo». Risulta, così, prova¬ 
to, attraverso il discorso del deca- 
nodel Tri bunaledellaRota Roma¬ 
na, cheladottrinadellaChiesain 
materia matrimoniale, non solo, 
non vienerecepita sempre meno, 
ma non vieneosservata nella pra¬ 
ti ca. Q uesta di vari cazi on etra I ed i - 
rettivemorali dellaChiesa, in ma- 
teriamatrimonialeesessuale, eia 
pratica dei cattolici era stata già 
messa in evidenza, a partire da 
qualcheanno,daqualificateinda- 
gini sociologiche realizzate dalla 
stessa U n i versità catto! i ca di M i I a- 
no. MaoraTallarmevienedal Tri¬ 
bunaledella Rota Romana in base 
ai documenti presentati da coniu¬ 
gi di eh i aratamentecattol i ci al fi n e 
diottenereladichiarazionedinul- 
litàdel loro matrimonio. È questa 
casi sticachehasusci tato e susci ta 
preoccupazione come ha sottoli¬ 
neato mons. Funghini. Infatti, 
proprio partendo daquesta realtà, 
Giovanni Paolo II ha affermato, 
una volta riaffermati i porindpi, 
chebisognacompiereogni sforzo, 
sul piano pastorale, per persuade¬ 
re «quanti, ai nostri giorni, riten¬ 
gono difficileoaddiri tturaimpos- 
sibile legarsi ad una persona per 
tutta la vita e quanti si ritrovano, 
purtroppo, travolti daunacultura 
che rifiuta l'indissolubilità del 
matri mon i o». M a bi sogn a, al tem¬ 
po stesso, confutare, nelTambito 
teologico-canonistico, «letesi fa¬ 
vorevoli al superamento delTin- 
compatibilità assoluta tra un ma¬ 
trimonio rato e consumato e un 
nuovo matrimonio di uno dei co¬ 
niugi, durantelavitadelTaltro». Il 
Papa, quindi, ha espresso preoc¬ 
cupazione per il fatto che molti 
teologi ecanonisti hanno sposta¬ 
to le loro riflessioni sull'accerta¬ 
mento della «piena volontà» che 
deve essere alla base di un matri- 
moniopercui,seèdocumentabile 
cheessaèmancata, il matrimonio 
stesso diventa nullo nei fatti pri¬ 
ma chesul piano giu ri di co-cano¬ 
nico. D'altra parte, lo stesso Codi- 
cedi diritto canonico esige che il 
consenso dei dueconiugi siatete¬ 
le ed esclude che il matrimonio 
possa essere «raggirato con dolo 



IL FATTO 


Causa di nullità, la volontà mancante 
Il «s»da giudici, il «no» della Chiesa 


ROMA Derivata dall'antica 
Cancelleria apostolica, il nome 
Rota appare nel 1333 per indi ca¬ 
re che le cause veni vano giudi- 
cateatumo. L'attività del la Ro¬ 
ta Romanaquasi cessò nel 1870, 
dopo lafinedello Stato pontifi¬ 
cio. Mafu PioX aricostituirlafi- 
noalleultimenormedettatenel 
1994daGiovanni Paololl efun- 
zionacometribunaledi appel lo 
rispetto a quello diocesano. È, 
quindi, un residuo del potere 
tem poral e per giudi care verten - 
ze matri moni ali di credenti che 
non sonori usci ti atestimoniare 
«l'indissolubilitàsacramentaledel matrimonioratoeconsumato», 
dondelesentenzedi dichiarazionedi nuli ità. 

Il fatto nuovo di cui il Papaèallarmatoèchei giudici rotali hanno 
preso sempre più in considerazione, perdichiararenulloun matri¬ 
monio, tutti quei motivi chedimostrano lanon pienavolontàde- 
gl i sposi. Lesentenzesono scrittoi n lati no eperciò lei eggono gl i ad¬ 
detti ai lavori. In unasi leggecheil signorG., perottenerel'annulla- 
mento del suo matrimonio, ha sostenuto di essersi accorto dopo 


cheladonnadivenutasuamoglienon «riuscivaasoddisfarei suoi 
desideri». 

La signora B., d'accordo con G., ha sostenuto, con letestimo- 
nianzedel padreedi altri familiari enon, che era stata costretta a 
sposareG. eperciò si mostrava «fri gida»epersino «inibita». Insam¬ 
ma, il rapportoeradiventatotalmentedifficiledainfluire«negati- 
vamente»perfavorirela«procreazione»cheèil finedel matrimo¬ 
niosecondo laChiesa cattolica. 

In un altro caso, invece, eraladonnaZ. che, avendo scoperto al- 
cunetendenzeomosessuali del marito N.,erariuscitaaspiegarsi il 
suo comportamento ambiguo, che alterava il rapporto tanto da 
rendere sempre più precario il matrimonio. C'è tutta un a casistica 
relativa ai <a/ìzì di consenso», al le«riservementali». Èil caso del gio- 
vaneM .che, sposatosi in giovani ssi ma età con D.,dichiaradavanti 
ai giudizi rotali, non solo, di essersi accorto di avercompiuto «un at¬ 
to di immaturità», madi aversempredetto(dondeletestimonian- 
zeprocuratesi ed esibite) di non potersi accollare «il peso dei figli», 
scopo primarioperlamoralecattolica. Nel momento del matrimo¬ 
nio M. non resemanifesto questo suo pensiero a D. mentrelasposa- 
va, nascondendolo dietro quel «à» pronunciato di fronteal sacer¬ 
dote celebrante, ingannando, quindi, anche quest'ultimo. Ma, a 
distanzadi tempo, lo hareso esplicito con il suocomportamento fi- 
noadinficiareil matrimonio. 

AI.S. 


Giovanni Paoio II 
in preghiera; 
sotto ii Papa 
insiemeai giudici 
deiia Sacra Rota 

Paul Manna/ Reuters 

PENA DI MORTE 

Texas» l'appello 
del Pont^ice 
per un giovane 

■ Appello del Papaal governatore 
delTexasperchésospendalacon- 
dannaamorteinflittaadungiova- 
nechequandohacommessoilde- 
littoera minorenne. Èprevista per 
martedì prossimo Tesecuzionedi 
GlenC.McGinnis,di26anniche 
haucciso, noveanni fa, con un col- 
pod'amradafùocoil proprietario 
di unatintoriaanord di Flouston. 
L'interventodiGiovanni Paololl 
hascrittoilquotidianoamericano 
«LosAngelesTimes», hafocalizza- 
to Tattenzionesul fatto chegli Stati 
Uniti sono unodeicinquepaesi nel 
mondo checondannanoa morte 
minorenni. Gli altri quattro sono 
Iran, N igeria, Pakistan eArabia 
Saudita. 

«Impegnatonelladifesadellasa- 
cralitàedignitàdi ogni essereuma¬ 
no, ilSantoPadrepregachelavita 
di M cGinnisvengasalvatagrazie 
allacompassioneedellamagnani- 
mitàdel govematoreedel Board 
ofPardon eParoles», si leggenel- 
Tappellodel Papa, giuntoal gover¬ 
natore Bush attraverso il N unzio 
papalediWashington. 
NellaletteraGiovanni Paololl ha 
evidenziatoilfattochegliStatiUni- 
tisonofirmataridellaConvenzio- 
ne peri d i ritti civi li e politici, che 
escludelapenadimortepercrimi- 
ni commessi al di sottodei IBanni. 
Il Papa ha poi fatto riferì mento al 
fattocheMcGinnisèungiovane 
tomTentato,figliodi unaprostitu- 
ta, drogata, econ un patrignoche 
lohapicchiato,stupratoebrucia- 
to. Il Papaègiàintervenutoincirca 
30casi negli Stati Uniti ed un porta- 
vDcedella Conferenza Catto! ica 
statunitenseaWashington harife- 
rito chesolo unavoltaTappello pa- 
paleha ricevuto rispostapositiva: 
un annota infatti Giovanni Paolo II 
riuscì aconvincereil governatore 
dellostatodel M issouri, Mei Car- 
nahanacommutarelacondannaa 
mortedi Darceli M easeinergasto- 
lo. 


ordito per ottenere il consenso» 
perch é, n el caso ci ò fosse provato, 
verrebbea «perturbaregravem en¬ 
te la comunità di vita coniugale» 
fino a renderle «invalida». A que¬ 
sto punto c'èdachiedersi seia Ro¬ 
ta Roman a, comesuprema i stan za 
dei tanti tribunali diocesani e di 
appello, abbiaancoraunafunzio- 
neesiaancofrain grado di armo¬ 
nizzare i suoi orientamenti, in¬ 
fluenzati dal comune sentire im¬ 
prontato sempre più ai diritti 
umani ancheda parte dei cattoli¬ 
ci, ed i princìpi di origine divina 
secondo cui «il matrimonio rato e 
consumato non può mai essere 
sciolto». Giacci onoancoradavan- 
ti alla Rota 963 cause, oltre le 205 
definitene! 1999. Mamoltecause, 
quando c'èil consenso dei coniu¬ 
gi, vengono risoltein primaistan- 
za i n baseagl i ori en tamen ti I i bera- 
li che si vanno sempre più affer¬ 
mando. Laquestionesollevatadal 
Papa, perci ò, èd i gran d eportata. 


IL CASO 


I milleperchédi «patologa a)niugal&> 


ROMA Spose anoressiche vessate 
damanti troppo focosi, professio¬ 
nisti chescopronodi aver sposato 
una lesbica, mogli spinte a festini 
con 4 partn ers per ravvivare l'eros 
di coppiaelatin loversin cercadi 
vendettadopo nozze riparatrici di 
impreviste gravidanze. Sono le 
scenedaun matrimonioricostrui¬ 
te ogni giorno davanti agli avvo¬ 
cati del Tribunaleapostolico della 
Rota romana, istituzione vatica¬ 
na, ex Sacra rota, n ata n el 1331 per 
difendere a suon di carte bollate 
Tindissolubità dei vincoli sacra¬ 
mentali. Il rapporto sulle attività 
della Santa Sede nel 1998 riporta 
58 sentenze di nullità su 138 
emesse, 4 in più del '97. «Depres- 
sio», «alcoholismus», eun caso di 


«bradipsichismo»(ritardo menta¬ 
le) tralemotivazioni. L'immaturi¬ 
tà affetti va è presente non solo in 
10 sentenze di «nubendi troppo 
giovani»imprevidenti «nelTeffet- 
tuare la scelta del partner» o che 
nel matrimonio hanno visto una 
via di fuga da genitori oppressivi. 
Sugli scranni del tri bu naie appro¬ 
dano anchecasi di coniugi afflitti 
da un ‘emotionum conflictus', 
conflitto di emozioni, di mariti 
mammoni o mogli in preda a un 
complesso edipico. Ma ultima¬ 
mente i sacerdoti (i collegi giudi¬ 
canti, benché il diritto canonico 
preveda la presenza di laici, sono 
rimasti di esclusivo appannaggio 
dei preti) rispolverano Freud an¬ 
che peri sempre più frequenti casi 


di mancanza di «capacitas resi- 
stendi impulsionibus»:sonolasa- 
tiriasi eia ninfomania. Ben cono¬ 
sciuto, in Tribunale, il caso di un 
recidivo: già al centro di una sen¬ 
tenza di nullità per «esclusione 
della fedeltà», il professionista ri¬ 
fiutò allanuovacompagnaun pe¬ 
riodo di astinenza in attesa di re¬ 
golarizzare la sua posizionee, do¬ 
po il matrimonio, lacostrinseaor- 
gedomestichecon 4partners Al- 
terazionedella libido, o «malattia 
morale» (immoralità) che fosse, 
venne richiesto, oltre alla nullità, 
di inibire al satiro la possibilità di 
contrarre ancora nozze religiose. 
Oltre a 17 sentenze per disturbi 
psichici gravi, tutti casi che ri en¬ 
trano nel «difetto di discrezionedi 


giudizio», altre 22 sentenze sono 
state poi emesse per «i n capaci tà d i 
assumere gli obblighi del matri¬ 
monio». Svettan o su tutti i n arci si - 
sti, «incapaci di considerarel'altro 
perché troppo presi da se stessi». 
Patologia ndlaquale, suo malgra¬ 
do, non èri entrato il casodi un uo¬ 
mo perii quale«non di veronarci- 
sismo si tratta, bensi di freddezza 
d'animo, la quale non osta alla 
realizzazione delle obbligazioni 
essenziali del matrimonio». Infi¬ 
ne, 13 casi di bugie (sono soprat¬ 
tutto donne) efàifraghi che fin 
dalTinizio hanno viziato il con¬ 
senso: 'simulazionetotale', esclu- 
sionedella prò!e, dell'indissolubi¬ 
lità, dellafedeltà,e6 casi diviolen- 
zaedi «timorereverenziale». 


Un pentitD rivela: ora tnjcca\anrio le partite di oieb 


un giocatore del Napoli, che poi rischiò di essere ucciso» 



VENEZIA 

Bombe Nato in Adrìatioo; 
parte la seconda bonifica 


<€ra coinvolto 

NAPOLI Partitedi caldo truccate, 
grazie all'amicizia tra boss della 
camorra e giocatori, per evitare ai 
clan perditeeccessivenellagestio- 
ne delle scommesse al toto nero. 
La rivelazione, eh e ri ferisce episo¬ 
di di alcuni anni fa, èdel pentitodi 
camorra Guglielmo Giuliano, fra- 
tellodel bossdi Forcella, cheda ol¬ 
tre un anno collabora con la giu¬ 
stizia. «Moltepartite-haafferma- 
to Giuliano nel corso di un inter¬ 
rogatorio dei pm Giuseppe Nar- 
ducci eAldoPolicastro-sonostate 
combinateetruccateattraverso il 
rapporto cheesisteva tra la nostra 
fam i gl i a i n parti col are, ma n on so¬ 
lo, con personedel mondodel cal¬ 
do». Giuliano, a questo proposi¬ 
to, hafatto il nomedi un excalda- 
toredel N apoi i degl i an n i Settanta 
che«quandogiocavanel Catanza¬ 
ro combinava il risultato sul cam¬ 
po». «In questo modo-haspi^a- 
to - noi sapevamo con anticipo 
quale sarebbe stato l'esito finale 


ddia partita». Il «rapporto» con 
questo calciatore, secondo quan¬ 
to affermato dal pentito, è però 
«terminato quando avvenne un 
fatto ^i aca/ol e» i n segu i to al qua- 
l e i I gi ocatore avrebbe ri sch i ato d i 
essereucciso, stan do allaricostru- 
zionedi Giuliano, in occasionedi 
una partita con il Genoa per la 
quale era stato garantito il pareg¬ 
gio, il Catanzaro perse in casa. 
«Poiché ava/amo avvisato anche 


le altre famiglie ddi'esito combi¬ 
nato della partita, il diverso risul¬ 
tato causò una perdita secca no- 
straedegli altri clan». 

«Il calciatore doveva essere am¬ 
mazzato-hadettoGiuliano-eriu- 
scì asalvarsi solograzieal rapporto 
eh e aveva con Giovanni Paesano 
di Posillipo(un bosspoi deceduto, 
ndr)». Il pentito precisa però che 
in cambio il giocatore«saldòdi ta¬ 
sca sua l'ammanco chenoi di For- 


cd I a avevamo avuto versan do ci r- 
caun miliardo». Secondo il penti¬ 
to, anche dopo le modifiche legi¬ 
slative che consentono di scom¬ 
mettere su eventi sportivi attra¬ 
verso le agenzie, la camorra ha 
mantenuto margini di controllo 
sulle scommesse. Sulla possibilità 
che ancora oggi vi siano accordi 
pertruccarepartite, i pm di Napoli 
hanno avviato indagini. «Gran 
partedd settoreddle^enzie-af¬ 
ferma il pentito - è direttamente 
controllato datuttelefamiglieca- 
morristiche, nd sen so chei titola¬ 
ri ddle agenzie, più volte chiuse 
dallapolizia,sonoprestanomedd 
clan». Aquesto propositoGugliel- 
mo Giuliano spiega come la ca¬ 
morra guadagni anche attraverso 
le agenzie col legate direttamente 
con soci età i n gl esi 0 d i C i p ro : «L'a- 
genzianon registra esattamentela 
puntata e trasmette alTagenzia 
madre, in Inghilterra, unasomma 
inferioreaqudiapuntata. Noi ca¬ 


morristi incameriamo la somma 
non trasmessa alla casa madre». I 
verbai i dd fratd I i G ugl i d mo, Car- 
mineeRaffadeGiuliano, in parte 
coperti da omissis, sono stati de¬ 
positati al processo nd confronti 
di esponenti dd clan per droga e 
collusioni con poliziotti. 

E il qiadrocheemergedallede- 
posizioni fa luce su un mondo 
«clandestino». Fino al 1995 il toto 
nero e il lotto clandestino avreb¬ 
bero garantito, complessivamen¬ 
te, alle principali famigliecamor- 
ristichedi Napoli, guadagni finoa 
4miliardiallasettimana. Poi ilcar- 
tdlodi clan chegestivail mercato 
si èscioltoei guadagni dd lottoso- 
n 0 ca! ati ». A spi egarn e I a r^i on eè 
statosempreGuglidmoGiuliano. 
«Nd 1995leestrazioni del lottofe- 
cero uscire numeri non pescati da 
tantissimotempo;lefamiglieven- 
nero sbancate e da lì fu abbando¬ 
nata la strada ddl'accordo unita¬ 
rio». 


VENEZIA «Non abbandonere¬ 
mo r Alto Adriatico fino a 
quando tutti gli ordigni non 
saranno recuperati». Lo ha di¬ 
chiarato oggi a Chioggia (Ve¬ 
nezia), annunciando una se¬ 
conda campagna di bonifica 
già in corso, l'ammiraglio 
Marcello De Donno, coman¬ 
dante ddia squadra navale 
dd I a M ari na mi I itare ital iana. 

De Donno ha risposto così 
alle preoccupazioni rinnovate, 
dopo il ritrovamento, martedì 
scorso, di un altro ordigno al 
largo di Caorle, dal sindaco di 
Chioggia Fortunato Guarnì eri, 
dal presidente dd la Provincia 
di Venezia Luigino Busatto e 
dal presidente della Regione 
Veneto Giancarlo Galan. 
L'ammiraglio, che ha ritirato 
per conto del capo di Stato 
Maggiore ddia Marina il pre¬ 
mio «Barbotin d'oro», ha spie¬ 
gato che nd corso della prima 


campagna dopo la fine dd 
conflitto sono state minuzio¬ 
samente bonificate le aree de¬ 
stinate all'eventuale sgancio 
di materiale bdiico durante la 
guerra in Kosovo. 

«Il ritrovamento di bombe 
anche al di fuori di tali aree - 
ha aggiunto De Donno - è do¬ 
vuto a due cause: la prima una 
errata posizione segnalata dai 
piloti, l'altra ad un'azione di 
trascinamento ddle correnti 
marine». Ma l'ammiraglio ha 
assicurato eh e governo e Mari¬ 
na non hanno sottovalutato il 
problema, riferendo di una se¬ 
conda campagna in corso con 
l'impiego di cinque cacciami- 
ne che «cesseranno la loro 
missione solo quando ci sarà 
la certezza della bonifica nelle 
aree di pesca». 

Operazione che si prean¬ 
nuncia comunque lunga per 
la sua complessità. 








22POL03A2201 ZALLCALL 1222:05:0301/21/99 


+ 


Sabato 22 gennaio 2000 



LA Politica 


l'Unità 


♦// Consiglio dei ministri inten/iene 
f)erfX)rrefineal dramma dei barboni 
ucdsi dal freddo nellegrandi dttà 


♦ Tureo: l'assistenza verrà fornita 
da Comuni eassodazioni di volontariato 
Rutelli: va bene ma stop ai clandestini 


Bnergenza senzacasa 
Il governo sblocca 30 miliardi 


soldi disponibili subito. Mobilitata la protezionecivile 



Un senzatetto in Piazza San Giovanni a Roma Giambalvo/Ap 


ROMA Dopo la strage di barboni 
falcidiati dal freddo il Consiglio 
dei ministri ha dichiarato lo stato 
di emergenza per fronteggiare il 
dramma dei senta-tetto. E come 
era stato annunciato, ha sblocca¬ 
to trenta miliardi di lire già stan¬ 
ziati dalla Finanziaria. 

Il ministro dell’Interno Enzo 
Bianco ha riferito che si è stabili¬ 
to, per la prima volta, di coinvol¬ 
gere I a Protezi one ci vi I e per moti - 
vi umanitari e non di eventi 
straordinari come inondazioni o 
terremoti. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha anche deciso di adottare lo 
strumento dell’ordinanza per far 
in modo di rendere «immediata¬ 
mente attuabili» gli interventi a 
favore dei barboni. «Il provvedi¬ 
mento - ha spiegato Bianco -, pre¬ 
vede che i sindaci delle grandi 
città siano i commissari straordi¬ 
nari del governo con poteri 
straordinari per intervenire ove 
sia necessario. 3 stanziano circa 
30 miliardi che saranno subito a 
disposizione per fronteggiare i 
prossimi mesi freddi». Il provve¬ 
dimento scadrà alla fine del gen¬ 
naio 2001 e quindi permetterà 
interventi anche per il prossimo 
inverno. 

La ministra LiviaTurco haspie- 
gato quale sarà il meccanismo 
che permetterà di trasformare gli 
stanziamenti in opere di assisten¬ 
za. «L’assistenza verrà data sia dai 
Comuni chedalleassociazioni di¬ 
volontariato -ha detto -. I comuni 


interessati sono le grandi aree 
metropolitane in cui vivono la 
maggior parte dei barboni: Tori¬ 
no, Milano, Roma,Genova, Vene¬ 
zia, Bologna, Firenze, Bari, Napo¬ 
li, Cagliari, Palermo». I sindaci 
potranno utilizzare queste risorse 
per finanziare i progetti sia degli 
Enti Locali che delle associazioni 
del volontariato. I criteri per la 
realizzazione dei progetti, assolu¬ 
tamente autonomi, spettano a 


ciascun Enteo Comune. «Questa- 
precisa ancora LiviaTurco - è una 
misura straordinaria ed urgente- 
che denota la sensibilità del go¬ 
verno su questo tema e che ha 
per scopo quello di rendere im¬ 
mediatamente disponibili le ri¬ 
sorse giàstanziate nella Finanzia¬ 
ria. La ministra ha anche ricorda¬ 
to che c’è un suo emendamento 
alla leggequadro di riforma del- 
I ’assi stenza d el I e poi i ti eh e soci al i, 


che si stadiscutendo alla Camera, 
con il quale l’intervento per i 
senza dimora e per le povertà 
estreme diventerànel nostro ordi¬ 
namento permanente. 

La decisione del governo è sta¬ 
ta accolta con favore da France¬ 
sco Rutelli. «Naturalmente - ha 
detto il sindaco di Roma-, è indi¬ 
spensabile affiancare alle misure 
di assistenza un’attenta preven¬ 
zione dell’immigrazione clande¬ 
stina. Dobbiamo far fronte alla 
tutela di ciascuna vita umana in 
pericolo e allo stesso tempo chia¬ 
rire che le nostre città non posso¬ 
no diventare destinazione per 
migrazioni incontrollate e perciò 
foriere di drammi sociali che non 
possono essere risolti dalla distri¬ 
buzione di beni di prima necessi¬ 
tà. Nelle nostre strade, infatti, i 
barboni sono numerosi, ma costi¬ 
tuiscono una minoranza rispetto 
ai disperati che si affidano alle 
mafie dell’emigrazione clandesti¬ 
na». «Per questo - prosegue il 3n- 
daco - occorre separare attenta¬ 
mente politiche di sostegno a chi 
vive in strada per propria scelta, 
politiche di accoglienza per i ri¬ 
chiedenti asilo ed efficaci misure 
per il reimpatrio degli immigrati 
clandestini. La città di Roma è 
particolarmente sotto pressione 
nell’anno del Giubileo: a questo 
fine si terrà nella prossima setti¬ 
mana una riunione di coordina¬ 
mento operativo preso il Ministe¬ 
ro dell’Interno». 


IL CASO 


Più autonomia ai testimoni di Geova, il Ppi protesta 


ROMA II governodàii vialibera 
adueschemi di in tesa eh e rego¬ 
lano i rapporti dell’Italia con 
rUnionebuddhistaecon i testi¬ 
moni di Geovaeministri dei Po¬ 
polari insorgono contro ladeci¬ 
si one. Ieri il Consigliodei mini¬ 
stri ha dato l’ok a un provvedi¬ 
mento che riconosce l’autono- 
miadelleconfessioni buddhista 
edei testimoni di Geova, libera¬ 
mente organizzate secondo 
propri ordinamenti e discipli¬ 
nate dai relativi statuti, nonché 
I a n o n i n geren za del I o Stato n el- 
lenominedei ministri di culto, 
nella orgnaizzazione comuni- 
tariaenegli atti disciplinari. 

Immediatalareazionedei mi¬ 
nistri Popolari: si sono infatti 
espressi contro lasottoscrizione 
dell’intesa. Mattarella, Bindi e 


Toiahanno espresso la loro net¬ 
ta contrarietà all’intesa con i te¬ 
stimoni di Geova ed hanno fat¬ 
to osservare che bisogna disti n- 
guere nettamente tra la difesa 
della libertà di culto, che va ga¬ 
rantita e assicurata a tutti, e la 
sottoscrizionedi un’intesatralo 
Stato e una congregazione, co¬ 
me nel caso dei testimoni di 
Geova. 

Secondo i Popolari la sotto- 
scrizione dell’Intesa propone 
infatti un rapporto di collabora¬ 
zione tra lo Stato e una chiesa 
che, nel caso dei testimoni di 
Geova, «suscita perplessità». I 
Popolari hanno ricordato infat¬ 
ti alcune posizioni importanti 
per I atutel a del I a persona, come 
quelle dai Testimoni espresse 
sul la trasfusione di sangue e in 


materiadi partecipazioneal vo¬ 
to. Da questi presupposti nasce 
lariservaeil dissenso dei mini¬ 
stri del Ppi. L’opposizioneall’in- 
tesa avrebbe comunque acco¬ 
munato anchealtri ministri cat¬ 
tolici. Dissenso sarebbe stato 
espresso anchedal ministrodel- 
rUdeurAgazio Loiero edal Mi¬ 
nistro degli esteri Lamberto Di¬ 
ni. 

Leposizioni dei Popolari però 
son stato oggetto di critiche. Se¬ 
condo Giuliano Pisapia, presi¬ 
dente della Commissione giu- 
stiziadel Senato, «l’approvazio- 
nedapartedel Consi gliodei mi¬ 
nistri delle bozze di intesa con 
l’unione buddista e con la con¬ 
gregazione dei testimoni di 
Geovaèunadecisionein piena 
aderenza ai principi costituzio¬ 


nali sulla libertà religiosa». «Le 
riserve che sono state avanzate 
da alcuni ministri sono incom- 
prensibili-haaggiuntoPisapia- 
, i n quanto 1 0 Stato democrati co 
non può e non deve formulare 
giudizi su questa o quella reli¬ 
gione, ma garanti rela libertàdi 
cultoeil principiedi uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronteallaleg- 
ge: va infatti ricordato - bacon- 
eluso - come l’aiticolo 3 della 
Costituzionesan ci scetra l’altro 
chetutti i cittadini sono uguali 
di fronteallaleggesenzadistin- 
zionedi religione». 

In Italia,secondo! dati diffusi 
dalla stessa Congregazione, I 
Testimoni di Geova«evangeliz- 
zatori»sono210mila,acui si ag¬ 
giungono altri 190mila fra se¬ 
guaci esimpati zzanti. 



Il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ieri mattina al Quirinale Monteforte/Ansa 


Campi: la transizione economica è finita 
Ora ail'ttaiia serve stabilità poiitica 

Il presidente «Il risanamento del Paeseèstato compiuto» 


CINZIA ROMANO 

ROMA Corre volentieri il ri¬ 
schio di essere accusato di otti¬ 
mismo. Perché dalla sua, ha i 
dati. Dimostrano che «la lunga 
transizione economica, politi¬ 
ca e sociale si sta man mano 
completando. Stiamo final¬ 
mente arrivando dall’altra par¬ 
te del ponte». Carlo Azeglio 
Ciampi, che con monitoraggi e 
consuntivi ha dimestichezza - 
li ha maneggiati per tutta una 
vita - parte da un bilancio tutto 
politico, nell’incontro al Quiri¬ 
nale con la Stampa parlamen¬ 
tare. Che aveva incontrato giu¬ 
sto sei mesi fa, quando le rifor¬ 
me costituzionali del giusto 
processo e dell’elezione diretta 
dei presidenti delle Regioni 
«che io avevo sollecitato nel 
mio discorso d’insediamento, 
non erano a portata di mano; 
anzi, sembrava svanire la possi¬ 
bilità di realizzarle» ricorda il 
capo dello Stato, aggiungendo 
che ora sono una realtà. E in 
aprile la possibilità di scegliere 
direttamente i propri ammini¬ 
stratori r^ionali potrebbe an¬ 
che far diminuire l’astensioni¬ 
smo, spera il presidente della 
Repubblica. 

Ma quando si raggiungono 
alcuni obiettivi bisogna subito 
guardare agli altri. L’obiettivo 
al quale il capo dello Stato 
punta e ricorda in ogni occa¬ 
sione è quello della stabilità del 
governo centrale. «Ho ancora 
la speranza che prima della fi¬ 
ne della legislatura si possa rea¬ 
lizzare anche la modifica della 
legge elettorale» è la con vi n zi o- 
nedi Ciampi. 


Quand’era ministro del Teso¬ 
ro, nei cassetti della scrivania 
che fu di Quintino Sella, tene¬ 
va sempre a portata di mano le 
cartellecon tabelleedati di raf¬ 
fronto. Se le è portate dietro 
anche al Quirinale. Quella sul 
differenziale tra i tassi di inte¬ 
resse tra l’Italia è gli altri paesi 
europei potrebbe anche buttar¬ 
la, «ora non mi serve più, per¬ 
ché è zero». L’altra, che cita a 
memoria, è quella sul disavan¬ 
zo pubblico: è passato dal 7% 
del '96, al 2,7% del '97, al 2,5% 
del ’98, al 2% di oggi «e l’anno 
_ prossimo an- 


■ IL PRESIDENTE 
CIAMPI 

«Spero ancora 
che la nuova 
legge elettorale 
possa arrivare 
entro questa 
legislatura» 


drà ancora 
meglio. L’ulti¬ 
ma è quella 
sul disavanzo 
pubblico di¬ 
minuito di 
dieci punti. 
Strada da fare 
ce n’è ancora 
molta «ma ab¬ 
biamo inne¬ 
scato un mo¬ 
to virtuoso 
che quanto più va avanti tanto 
più diventa veloce». 

Ciampi ottimista ed anche 
soddisfatto. Toccò a lui affron¬ 
tare l’avventura dell’Euro. 
Quanta fatica, quante assicura¬ 
zioni per convincere i partner 
europei riottosi e diffidenti ver¬ 
so l’Italia. Qra, è tutta un’altra 
musica. «La mia maggiore sod¬ 
disfazione quando giro l’Euro¬ 
pa - racconta Carlo Azeglio 
Ciampi - è quella di poter guar¬ 
dare negli occhi, tranquillo e 
sicuro, i miei colleghi. Perché 
le assicurazioni che demmo nel 
’97, quando loro erano scettici 
sul risanamento italiano, sono 


state mantenute». 

Ma non è solo dalla politica 
e dall’economia che il presi¬ 
dente della Repubblica trae la 
convinzione che la lunga tran¬ 
sizione va completandosi. An¬ 
che la società è cambiata. E l’I¬ 
talia che ha incontrato nelle 
sue visite alle città è diversa da 
quella che si immagina. Anche 
il Sud dà forti segnali di ripresa, 
altro che la rassegnazione che 
qualcuno si ostina a dipingere. 
Ciampi ricorda l’ultima sua 
tappa i tal i an a, I a 3 ci I i a, dove si 
è fermato a Palermo e Catania. 
La mafia è lontana dall’essere 
sconfitta, ma i «cittadini dimo¬ 
strano una forte vicinanza allo 
Stato», la società civile si è ri¬ 
messa in movimento. Ed anche 
l’economia. Ciampi ricorda 
l’incontro nell’azienda catane- 
se che batte americani e giap¬ 
ponesi sul loro stesso campo: 
l’elettronica avanzata. Dà lavo¬ 
ro a tremila dipendenti che di¬ 
venteranno 4.500 il prossimo 
anni, e colossi dell’elettronica 
stranieri guardano con interes¬ 
se alle tecnologie che qui si so¬ 
no sviluppate. E in 3cilia il più 
grande centro di trapianti rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
l'università di Pittsburg. 

È il momento del commiato. 
Prima di lasciare il salone degli 
arazzi di Lilla e tornare nello 
studio alla Vetrata, Ciampi sa¬ 
luta i giornalisti. «Credete, non 
sono un ottimista per forza. 
Questi sono dati», aggiunge e 
sembra lanciare quasi una 
scommessa: «Comunqueci rin¬ 
contreremo in luglio. Vedrete, 
altre cose saranno state realiz¬ 
zati, altri passi in avanti com¬ 
piuti» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SFIDA 
DELLE... 

dei mezzi pubblici. In questo contesto 
il ministero dell’Ambiente e l’Anci 
avevano lanciato lo scorso dicembre 
la proposta di chiudere larghi spazi 
urbani per una serie di domeniche 
per favori re la sperimentazione di for¬ 
me alternative di mobilità. La forte 
adesione alle «domeniche ecologi¬ 
che» (oltre 80 città hanno già manife¬ 
stato il loro interesse e l’elenco si al¬ 
lunga di giorno in giorno), segnala la 
disponibilità per questa iniziativa che 
punta a ridurre l’accumulo di inqui¬ 
nanti e ad interrompere l’esposizione 
prolungata dei cittadini all’azione di 
inquinanti pericolosi per la salute ma 
è anche una occasione per sviluppare 
misure permanenti per una mobilità 
più pulita e sostenibile. Uno dei punti 
della Carta degli Intenti cheleAmmi- 
nistrazioni si impegnano a rispettare 
aderendo alle domeniche ecologiche 
riguarda infatti l’annuncio in occasio¬ 
ne di ognuna delle quattro domeni¬ 
che previste (6 febbraio, 5 marzo, 9 
aprile, 7 maggio) di una significativa 
iniziativa per la mobilità sostenibile, 
come la creazione di una nuova isola 


pedonale, l’estensione di parcheggi a 
pagamento, la creazione di zone a 
traffico limitato, la realizzazione di 
infrastrutture di ricarica per vacoli 
elettrici. In conclusione la proposta di 
domeniche ecologiche, inizialmente 
contestata da non pochi commenta¬ 
tori, ha contribuito ad avviare un di¬ 
battito importante e ad una maggiore 
attenzione del le stesse amministrazio¬ 
ni locali. La vicenda del Comune di 
Milano insegna. Se il Comune, e la 
stessa Regione Lombardia, avessero 
dato più attenzione alle misure previ¬ 
ste dal «decreto benzene», avessero 
cioè programmato misure adeguate 
sulla base del monitoraggio dei primi 
6 mesi del '99, invece di criticare la 
giornata europea del 22 settembre, 
con l’argomento, che tutti ricordia¬ 
mo, «a Milano l’aria è pulita», non si 
sarebbero trovati impreparati all’e¬ 
mergenza di dicembre e di gennaio. 
Ora anche Milano, dopo averlo criti¬ 
cato, ricorre al blocco della circolazio¬ 
ne e aderisce alle domeniche ecologi¬ 
che. Meglio tardi che mai. Grazie co¬ 
munque alla straordinaria e positiva 
risposa dei cittadini. Ora non disper¬ 
diamo questo impegno, diamogli 
continuità e traduciamolo anche in 
misureSrutturali epermanenti. 

EDO RONCHI 
Ministro ddi'Ambiente 
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LA STORIA 
D'ITALIA 
VISTA 
DALL’ Al 


MARIA NOVELLA OPRO 


S immetrico i'ascoito di Raiuno 
eCanaieS ridia serata di gio¬ 
vedì. Totti e due i programmi 
ddie reti maggiori hanno fatto re¬ 
gistrare circa 6 miiioni di spettato¬ 
ri, con una ieggeissima prevaienza 
ddia ammiragiia Rai. li program¬ 
ma di Fabrizio Frizzi «Scommet¬ 
tiamo che?» ha dunque superato 
sui filo di lana ia fiction di Gig 
Proietti «Avvocato Porta». Eppure 
era una buona produzione, soprat¬ 
tutto ben recitata dai protagonista 
e anche da tutti gii altri. Compresa 
la bdia Maria Grazia Cuci netta, 
che sa muovere bene i suoi grandi 
occhi neri dentro un contesto che 
oscilla tra giallo e commedia con 
una certa grazia bozzettistica. An¬ 
che se le storie sono piuttosto pre¬ 
vedibili, sia nd risvolti sentimen¬ 
tali che, ancor più, in qudii poli¬ 
zieschi. Si capiva da subito che 
l'avvocato dd ricchi era l'antago¬ 
nista anche morale dd nostro sim¬ 
patico Porta, il quale difende sol¬ 


tanto poveracci e ha sempre l'uffi¬ 
ciale giudiziario alle calcagna. 
Dunque il difensore dd ricchi e 
malvagi era lui stesso ricco e mal¬ 
vagio, con uno schematismo che, 
portato ndia vita reale, farebbe 
gridare Berlusconi alla congura 
comunista (che forse c'è,tra i suoi 
autori !). Passando invece nd re¬ 
gno ddia cronaca vera, la seconda 
serata offriva su Raitre (per la serie 
«Generazioni») un film documen¬ 
tario sulla Autostrada dd Sole che, 
ricalcando il bd libro di Enrico 
Menduni, raccontava il romanzo 
di questa arteria, diventata una 
passerdia sulla quale ha sfilato e 
sfila l'Italia contemporanea, con 
tutti i suoi vizi e le sue straordina¬ 
rie virtù. Chilometro per chilome 
tro, ponte per ponte, svìncolo per 
svincolo e politico per politico, la 
meravigliosa strada ha accorciato 
lo stivale, facendolo diventare un 
calzino infilato sul piede ddia 
Fiat. 



La strana coppia 

X 

E un altro film basato su una strana coppia: un rude 
poliziotta eundetenutodi colore che si ritrovano 
a «lavorare» peruna missionecomune. M a la ve¬ 
ra miscela esplosiva di diverti mento e risatedi 
«48 ore» sta nella combinedei dueattori: Nick 
Nolte, la cui carriera èstata rilanciata da questo 
film, eda EddieM urphy, al suo travolgente esor¬ 
dio. Su Italialalle22.40. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 aoo 

LE DONNE 

HANNO 

SEMPRE... 

■ Giro di rumba nello 
studio di uno psicoa¬ 
nalista, che scopre 
una relazione della 
sua fidanzata con un 
paziente, il quale a 
sua volta è geloso 
della moglie che va 
dallo psicoanalista, 
eccetera...Commedia 
degli equivoci a lieto 
fine, firmata da un re¬ 
gista Nunnallyjo- 
ìinson, anche grande 
sceneggiatore (è suo 
«Furore»). 

Regia di Nunnallyjo- 
hnson, con David Niven, 
Ginger Rogers. Usa 
(1957). 105 minuti. 


■ RPlliO 230 

BOEING 

BOEING 


■ Bernard, un giorna¬ 
lista inviato dell'lnter- 
nationale Press, ha 
una vita sentimentale 
disinvolta, con una 
donna, come si dice, 
in ogni porto. Un gior¬ 
no però le tre fidanza¬ 
te, ognuna delle quali 
con l'idea di essere 
l'unica e ufficiale, 
piombano a casa sua 
contemporaneamente 
eie strategie di Ber¬ 
nard franano misera¬ 
mente. 


Regia di John Rich, con 
Tony Curtis.jerry Lewis, 
DanySaval. Usa (1965). 
102 minuti. 


■ ROTE 4CB 

L'APPARTA¬ 

MENTO 


■ Mamud, un extra¬ 
comunitario che fa il 
pizzaiolo, rapisce una 
bambina e la porta a 
vivere con sé trattan¬ 
dola con grande affet¬ 
to. I due, rifugiatisi in 
un appartamento ri¬ 
masto vuoto durante 
le vacanze, verranno 
sorpresi da Layla, una 
ragazza dell'est che si 
mantiene facendo la 
donna delle pulizie. 


Regia di Francesca Pira- 
ni, con Konya Rousseva, 
Emad Ibrahim, Anita Lau- 
rena.ltaiia(1997).86 
minuti. 


■ Fm£ £5 

TERZO 

MILLENNIO 


■ Reportage, girato 
in Papua Nuova Gui¬ 
nea sulle «missioni di 
frontiera»costruite 
dai frati francescani 
sin dai primi anni Qua¬ 
ranta, è il tema oggi 
della rubrica di appro¬ 
fondimento spirituale 
di Don Giovanni D'Èr¬ 
cole. Protagonista Pa¬ 
dre Leo Leoni, che vi¬ 
ve in Papua da quasi 
50 anni. La trasmis¬ 
sione presenterà l'at¬ 
tività dei missionari in 
vari contesti, ricor¬ 
dando il soccorso pre¬ 
stato dai religiosi du¬ 
rante il terribile mare¬ 
moto del 1998. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6,00 EURONEWS, Attualità, 

6.40 IO VOLERÒ VIA, Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9,55 L'ALBERO AZZURRO, 

10.25 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000, Rubrica, 

10,45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MADE IN ITALY, 
Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TUTTO BENESSERE, 
Rubrica, 

14.50 TARATATÀ, Musicale, 

15,20 SEnEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15.50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, “Le ragio¬ 
ni della speranza", 

18.30 IN BOCCA AL LUPOI 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.40 ZITTI TUTTII PARLA¬ 
NO LORO 

20.50 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO,,, STA TOR¬ 
NANDO, Varietà, Con 
Adriano Celentano, 
Francesca Neri, 

23.30 TGl, 

23.35 SERATA TGl, Attualità, 
0,25 TG 1 -NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,50 L'ULTIMO GIORNO DI 
SCUOLA PRIMA DELLE 
VACANZE DI NATALE, Film 
drammatico (Italia, 1975), 
Con Luca Bonicalzi, 

2.10 BOEING BOEING, Film 
commedia (USA, 1965), 

Con Tony Curtis, 


^ RAIDUE 

6,00 RIDERE FA BENE, 

6.15 L'IMPORTANTE È 
ESAGERARE, Varietà, 

6.45 ANIMA MUNDI, 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore 
10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI "GORNI 
D'EUROPA", Attualità, 

10.30 PARADISE, Telefilm, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 METEO 2, 

14,05 LA SITUAZIONE 
COMICA, Rubrica, 

14.25 INCANTESIMO, 
Miniserie, 

16.15 TERZO MILLENNIO, 

16.50 RACCONTI DI VITA, 

18.25 SERENO VARIABILE, 
19,00 METEO 2, 

19,05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 OMICIDI NEL 
PARCO, Film-Tv thriller. Con 
David Chokachi, CyriI 
O'Reilly, Regia di Howard 
Cain, 

22,35 TG 2-NOTTE, 

22.50 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All'Interno: La guerra 
vista dalla luna. Musicale, 

23.45 METEO 2, 

23.50 BERSAGLIO INNO¬ 
CENTE, Film poliziesco (USA, 
1994), Con Frederick Deane, 
Regia di James Bruce, 

1,10 L'ITALIA INTERROGA, 

1.15 TG 2 - NOTTE, 

1.30 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, Attualità, 

1,40 ANIMA MUNDI- 
INCONTRO CON: GRAZIA 
FRANCESCATOE MOGOL, 


RAfTTJE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8,45 PIANETA ECONOMIA, 
Rubrica, 

9.30 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE, Musicale, 

10,35 GEO, Documenti, 
11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13.30 DOPPPIAVÙ, Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI , 
14,20T3, 

T3 -METEO, 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Volley, Piaggio 
Roma-Maxicono Parma; 

17.30 Biathlon, Coppa del 
Mondo; 17,50 Basket, 
Campionato italiano, Reggio 
Emilia-Trieste; 18,40 Calcio; 
Speciale anticipi, 

18.50 T 3-METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno; Calcio; 
Anteprima anticipi, 

20.30 BLOB, 

20,40 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

Con Giorgio Celli, 

Gabriella Facondo, 

22.30 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno; Anteprima cal¬ 
cio, Rubrica sportiva, 

22,55 T3, 

23,20 HAREM, Talk show. 
Conduce Catherine Spaak, 
T3 -METEO, 

T 3 - EDICOLA, 

0,25 AGENDA DEL MONDO, 
1,00 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste presenta; 
Terra di mezzo. Film 
drammatico (Italia, 1996) 


OC* RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

7,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,00 LE DONNE HANNO 
SEMPRE RAGIONE, Film 
commedia (USA, 1957), 
Con David Niven, Regia di 
Nunnally Johnson, 

10.30 SABATO 4 2000, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 
Conducejo Squillo, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

“Non più innocenti", 

20.35 ILTESORODI 
DAMASCO, Miniserie, 

Con Franco Nero, Valerle 
Kaprisky, 

22.40 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

23.10 SOUADRA ANTIMA¬ 
FIA, Film commedia (Italia, 
1978), ConTomas Milian, 
Regia di Bruno Corbucci, 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 ASSICURASI VERGI¬ 
NE, Film commedia (Italia, 
1967), Con Romina Power, 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 PENNE NERE, Film 
drammatico (Italia, 1952, 
b/n). Con Marcello 
Mastroianni, 

4,50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 


l' ITALIA 1 

10,05 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

10,40 SCI, 

Coppa del Mondo, 

Super gigante femminile, 
12,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 

15,00 IL MEGLIO DI 
“IFUEGO!", Show, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 BOSTON COMMON, 
Telefilm, 

18,00 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Vacanze forzate", 
19,00 REALTV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, “Furia 
cieca", ConChuck Norris, 

22.35 48 ORE, Film 
poliziesco (USA, 1982), 

Con Nick Nolte, 

Eddie M urphy. 

Regia di Walter Hill, 

0,35 CIAK SPECIALE, 
“Giovanna D'Arco", 

0,45 MARATONA: A NIGHT 
WITH: CHEVY CHASE, 
All'Interno: Fletch - Un 
colpo de prima pagina. 

Film poliziesco (USA, 

1985), Con Chevy Chase, 
Regia di Michael Ritchie; 

2.30 Fletch - Cronista 
d'assalto. Film commedia 
(USA, 1989), Con Chevy 
Chase, Hai Holbrook; 

4,00 National Lampoon's 
Vacation, Film comico 
(USA, 1983), Con Chevy 
Chase, Beverly D'Angelo, 
Regia di Harold Ramis, 

5.35 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10.15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Con Giorgio Mastrota, 

10.30 UNA NAVE TUTTA 
MATTA, Film commedia 
(USA, 1964), Con Robert 
Walkerjr, Walter Matthau, 
Regia dijoshua Logan, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show (Replica), 

16,35 PERCHÈ PROPRIOA 
ME? Film commedia (USA, 
1989), Con Christopher 
Lambert, Christopher Lloyd, 
Regia di Gene Quintane, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, 

21,00 BUFFONI, Varietà, 
Conducono Pippo Franco, 
Oreste Lionello, Manlio 
Dovi e Milena Mleoni, 

23.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 SEQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 

4.15 TG 5, 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7,10 STREET HAWK, 
Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL LEGGENDARIO X- 
15, Film drammatico 
(USA, 1961), Con Charles 
Bronson, Patricia Owen, 
Regia di Richard Donner, 

11.30 SPECIALMENTE TU, 
Rubrica, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 CRAZY CAMERA, 
Varietà, 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, Con Pino Strabioli, 
14,00 OCTOPUSSY OPE¬ 
RAZIONE PIOVRA, Film 
spionaggio (GB, 1983), 

Con Roger Moore, 

Maud Adams, Regia di 
John GIen (Replica), 

16.45 LAZARUS MAN, 
Miniserie, (Replica), 

18.40 TMC NEWS, 

METEO, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, 

Rubrica sportiva, 

20.40 LAZARUS MAN, 
Miniserie, Con Robert 
Urich, Elizabette Dennehy, 

22.30 TMC NEWS, 

METEO, 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, (Replica), 
23,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

1,25 TMC NEWS EDICOLA 
NOHE-METEO, 

2,00 DI CHE SEGNO SEI? 
2,05 IL LEGGENDARIO X- 
15, Film drammatico 
(USA, 1961), Con Charles 
Bronson, Patricia Owen, 
Regia di Richard Donner, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

13.00 l-Pl-H =3. Musicaie. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. Musicale. 
15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 
"Concerto dei Beat 2000". 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 CRITTERS 2. Film 
fantastico (USA, 1988). 
Con Barry Corbin. 

Regia di Mike Garris. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Windsurf. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE+bianco 


11.30 MR.MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 
13.00 NFL. Rubrica sporti¬ 
va. "Week in Review". 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. 
Miami-Atlanta. 

15.55 CALCIO. 
Campionato Inglese. 

18.00 TENNIS AUSTRA- 
LIAN OPEN. Sintesi. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato Inglese. 

20.30 CALCIO. Serie A. 
Cagliari-Lazio. Diretta. 

22.30 CALCIO. 
Dopopartita. 

23.15 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

1.10 TENNIS. Australian 
Open. 7^ giornata. Diretta. 


TELE-mero 


11.25 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film drammatico. 

12.50 I RAGAZZI DELLA 
56§ STRADA. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). 

14.20 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

15.50 LA VITA SEGRETA 
DIMIOMARITO. Film azio¬ 
ne (USA, 1998). 
17.25RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

19.10 RADIOFRECCIA. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
21.00 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico 
(USA, 1981). Con A. 
Svanbierg, 0. Branderburg. 

22.25 ALIEN. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1979). 

0.20 ALIENS SCONTRO 
FINALE. Film fantascienza. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 12.00; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde, di Massimo Todde; 
6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.36 
Speciale Agricoltura; 10.06 GR 1 - In 
Europa, con Tiziana Di Simone eUmberto 
Broccoli; 11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 
13.33 GR 1 - Magazine, incontri, viaggi e 
notizie; 14.04 Sabato sport; 14.30 
Bolmare; 14.55 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 18.05 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.33 Mondomotori; 
19.43 Ascolta si fa sera; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri, a cura 
di Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit, con Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta; 6.01 Buoncaffè. I Pellegrini; 
Viaggio attraverso storie, leggende e sapo¬ 
ri; 8.03 Che radio fa?, un programma di 
Anna Mirabile; 8.46 FantasticaMente, con 
Luigi Di Maio; 10.00 Black-out, con E. 
Vaime, S. Marchini, F. Fazio, P. Poggi; 
11.03 La luna è di formaggio, con 
Massimo Mongai e Carola Silvestrelli; 
13.03 Giocando. Per quelli che amano i 


giochi e per tutti gli altri, di e con Beatrice 
Parise e Anna Cinque; 14.30 Hit Parade 
Live Show; 17.05 Allanche e Thnik in con¬ 
certo; 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La 
Sfinge; 20.04 Che lavoro fai?. Viaggio 
semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.03 
Suoni e ultrasuoni presenta;; 23.00 
Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gian Enrico 
Rusconi, ordinario di Scienza della Politica 
airUniversità di Torino; 9.03 Appunti di 
volo, con Enrico Morteo; 10.30 Note di 
passaggio, un programma di Sergio 
Sablich; 12.00 Uomini e profeti, un pro¬ 
gramma di Gabriella Caramore; 12.45 Di 
tanti palpiti. Un programma di 
Michelangelo Zurletti con Anna Dal Ponte; 
14.00 Due sul tre, condotto da Luca 
Damiani; 15.00 Karajan alla Radio italia¬ 
na; 17.00 Chi è di scena. In palcoscenico 
con gli attori e le attrici del teatro italiano; 
19.01 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 II cartellone; —Stagione 
Lirica 1999-2000; L'anima del Filosofo 
ossia Orfeo ed Euridice. Dramma in 4 atti 
di Carlo Francesco Badini. Musica di Franz 
Joseph Haydn. Orchestra da camera e 
coro di Losanna. Direttore Jonathan 
Darlington; 23.30 Esercizi di memoria, a 
cura di Flavia Pesetti. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 


NAPOLI 

CATANIA 


4 6 VENEZIA 

6 12 IMPERIA 

1 7 PESCARA 

3 IO POTENZA 

0 13 CAGLIARI 


AOSTA -5 14 


-3 4 MILANO -2 12 

im ms^mm 

6 11 BOLOGNA 1 8 


CAMPOBASSO 0 np 


1 16 L’AQUILA 0 5 

np np S.M.DILEUCA 4 IO 


R.CALABRIA 5 13|PALERMO 4 12|MESSINA 7 11 


TEMPERATURE NEL MONDO 


1 11 ALGHERO 


COPENAGHEN -1 6 MOSCA 

PTTfTWP 

UiUmUm 


-17 -11 BERLINO 


-3 


LONDRA 

4 4| 

BRUXELLES 


BONN 


4 5 FRANCOFORTE 4 5 PARIGI 


VIENNA 2 2 ■ MONACO 


GINEVRA 

LISBONA 


BARCELLONA 3 11 


ALGERI 2 17| MALTA 


ZURIGO -1 


-4 3 BELGRADO -2 2 PRAGA 

6 12 ATENE 0 0 AMSTERDAM 6 6 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Nord: poco nuvoloso o parzialmente nuvoloso; durante il 
pomeriggio si potranno avere locali piogge sulle regioni 
nord-orientali. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con ten¬ 
denza a graduale aumento della nuvolosità associata a lo¬ 
cali precipitazioni. Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso 
sulle regioni ioniche con possibilità di deboli precipitazioni. 


# Nord: nuvoloso sul settore alpino con possibilità di nevi¬ 
cate al di sopra degli 800-1000 metri. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse che 
assumeranno carattere nevoso sui rilievi. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse; pos¬ 
sibili nevicate sulle cime appenniniche. 


# Sull’Italia continua ad affluire aria fredda dall’Europa centrale. Un’a¬ 
rea di moderata instabilità è localizzata sulle regioni centro-meridio¬ 
nali. 
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SONO UNA OUARANTINA 
IN ITALIA LE ESPERIENZE 
DI UNITÀ MOBILI FINA¬ 
LIZZATE ALLA RIDUZIO¬ 
NE DEL DANNO ANCHE 
PER CHI NON VUOLE 
SM ETTERE 


I n Italia il dibattito sulla droga 
tra proibizionisti e antiproibi¬ 
zionisti,nel la con cretezza degl i 
interventi si ètradotto in duemodi: 
da una parte l'approccio terapeuti¬ 
co, checomporta il drastico allonta¬ 
namento del tossicodipendente 
dal I a sostanza i 11 egal e (l'eroi na nel - 
lastragrandemaggioranzadeicasi), 
dall'altro la cosiddetta riduzione 
del danno. Nella realtà spesso! due 
tipi di interventi si integrano. Ma 
che significa riduzione del danno? 
Innanzitutto salvare vite umane, 
come spiega Vittorio Agnoletto, 
presidentedel la Li la (Lega Italiana 
Lotta al l'Aids) da anni in primali- 
nea su questo terreno: «Lafilosofia 
èquelladi raggi ungerequei tossico- 
dipendenti chenon voglionoonon 
possono smetteredi drogarsi». N on 
quindi quei 130mila tossicodipen¬ 
denti censiti dai Sert, i Servizi tossi¬ 
codipendenza che applicano tera¬ 
pie di disintossicazione, ma quegli 
altri, altrettanti o forse di più che 
preferiscono rimanere nell'anoni¬ 
mato. Per questa categoria gli inter¬ 
venti di riduzione del danno, che 
hanno avuto nelle unità mobili la 
loro formulapi ù efficace, puntanoa 
reai izzarei'obi etti vodel «bucosi cu¬ 
ro», fornendo siringhepulite, acqua 
distillata, acido citrico, in pratica 
tutto ci ò eh e serve per «farsi », a par¬ 
te naturai mente I a sostanza, ovvero 
l'eroinastessa. Forniscono in molti 
casi, i I N arcan, ossi a i I farmaco sai - 
vavitai n caso di overdose. «I n L om- 
bard i a, dove pu re è parti ta I a pri ma 
unità mobile italiana, solo da due 
mesi possi amo d i stri bui rei IN arcan 
- spi^a amaro Agnoletto - per ra¬ 
gioni burocratichelaRegionefino- 
ranon l'avevaconsentito». 11 secon¬ 
do obiettivo della politica di ridu- 
zionedel dannoèfarsì chei tossico- 
dipendenti non contraggano pato¬ 
logiegravi, comeHiv, epati te, scab- 
bia, ecosì via, attraverso appunto la 
distribuzione di siringhe e di pre¬ 
servativi e il ritiro delle siringhe 
usate. «II secondo obiettivo è stret¬ 
tamente connesso al primo - dice 
Agnoletto -, naturalmente, perché 
secondo alcuni studi il 50 per cento 
dei decessi di tossicodipendenti di¬ 
pendono da patologie correlate e 
nondaoverd ose». 111 erzo è q u el I o d i 
faredapontetralastradaei servizi 
soci osan i tar i, apr i re u n can al e tra i I 
tossi codi pendenteedi Sert. 

Si tratta ancora di esperienze pi¬ 
lota, circa quarantacinque in tutta 
Italia, concentrate soprattutto nel 
centro N ord. T anteo poche? «È un 
dato sconfortante se si confronta 
con il numero di Sert che operano 
sul territorio nazionale, 560 - dice 
Agnoletto- leunitàmobili elapre- 
venzionedel dannosonoconsidera- 
te ancora un optional». La prima 
unità mobileinassolutoèquellana- 
ta nel 1990 a san Giuliano, in pro¬ 
vincia di Milano, finanziata dalla 
Provincia e gestita dalla L ila sulla 
base di analoghe esperienze del 
nord Europa, un progetto speri¬ 
mentale eh esoprawi ve an cora oggi 
con risultati notevoli: per esempio 
nel 70 per cento dei casi i tossicodi¬ 
pendenti restituiscono la siringa 
sporca per avere in cambio quella 
pulita, con cons^uentecalo del 75 
per cento del le si ri nghe per strada. 
Inoltreingeneralel'esperienzadel- 
leunitàmobili hadimostratounau- 
mento del l'utenzadel Sert. 

Ma le esperienza più avanzate ri- 
guardanol'EmiliaRomagna, il Ve¬ 
neto, i n partei IL azi o, eT ori no, con 
l'esperienza pi Iota del gruppo Abe¬ 
le. Lagiunta regionaledell'Emilia 
Romagna è tra quel le che ha mani¬ 
festato maggi ore sensi bi I i tà al I e po- 
litiche di riduzione del danno, 
espressa ufficialmente in una deli¬ 
bera. Qualche anno fa, sulla scorta 
dell'ennesimo grido d'allarme sui 
fallimenti del proibizionismo, arri¬ 
vò add i ri ttu ra ad i poti zzare I a possi - 
bilitàdi ospitaresul propri oterri to- 
riounasperimentazioneperlasom- 
mi n i strazi one control I ata del l'eroi - 
na. L'assessore regionale Gianluca 
Borghi chiese ad un gruppodi di le¬ 
gali di valutare la fattibilità di un 
progetto di genere, che venne però 
scartata. Somministrare eroina nel 
nostro paese, anche sotto control lo 
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Esperienze a confronto nei comuni 
Dopo le unità mobili, la nuova frontiera 
perora illegale, sono le «shotting rooms» 


Primo, sopravvivere con ia droga 
Strategie per farsi meno male 

PAOLA RIZZI 


medico è illegale, potrebbe essere 
possibile solo con una particolare 
autorizzazione del ministero della 
Sanità. <V^nche se mi chiedo se ab¬ 
bi a senso al momento investire ri¬ 
sorse e denaro in esperimenti, che 
nel resto d'Europa si sono rivelati 
molto efficaci mahanno rappresen¬ 
tato lacilieginasullatorta. 11 punto 
ècheanoi manca latorta». Edoardo 
Poli dori, responsabile del Sert di 
Faenzaedel Forum droghe, mani¬ 
festa un velato scetticismo: «In 
Svizzera o in Olanda si sono fatti 
enormi investimenti per affrontare 
il recupero dei tossicodipendenti. 
Poi si sono fatti interventi molto 
specifici, mirati, di somministra- 
zi onecontrol lata, per catturarequei 
tossicodipendenti obesi eranorive- 
lati refrattari a qualunque altro ap¬ 
procci 0 . N oi i nvecei n I tal i adobbi a- 
mo rimboccarci lemani per far fun¬ 
zionare i servizi esistenti, servizi 
cheoggi magari non sonoaperti tut¬ 
ti i giorni, perchèmancail persona¬ 
le, cheti ri mandano a due mesi do¬ 
po perlasomministrazionedel me¬ 
tadone perché hanno liste d'attesa 
troppo I unghe». I n effetti cometutti 
gli esperti del settoresottolineanola 
somministrazione controllata del¬ 
l'eroina riguarderebbe una piccola 
percentuale di tossicodipendenti, 
mille, duemila, selezionati perché 
hanno fai I ito pi ù volte altri approc¬ 
ci, con l'obiettivo di migliorare la 
qualità della vita complessiva e se 
possibile toglierli dalla strada. In¬ 
samma, realizzare una convivenza 
con l'eroina, la meno dannosa pos¬ 
sibile. 

Cheèpoi appuntolafilosofiadel- 
la riduzione del danno. A Trieste 
per esempio, accanto al Sert vero e 
proprio esiste un cosiddetto centro 
di urno«a bassa soglia»doveal tossi- 
codi pendente vi ene offerta un'assi - 
sten za d i ti po san i tar i 0 , psi col ogi co, 
ma anche sociale, professionale, 
educativo: «Cerchiamodi aiutarli a 
trovare un lavoro, a farsi un'istru¬ 
zione, insomma a reinserirsi anche 
senzapretenderecheprimasmetta- 
no di farsi - spiega la responsabile 
Maria Grazia Cogl iati - anche per¬ 
ché questo poi innesca un circolo 
virtuoso: lasostanzadi solito évis- 
suta come una panacea che ti per- 
mettedi non sentirelefrustrazioni, 
i I dolore, l'umili azi one. A umentan- 
doil livellodi integrazionesociale, 
si apre uno spiraglio». Non a caso 
l'unitàdi strada che opera sul terri¬ 
tori o a M estre è formata da tossi co- 
dipendenti incuraedaextossicodi- 



Perchi non 
riesce ad 
uscire 
daii'inferno 
deiia droga, 
un'ancora di 
saivezza 
possono 
essere ie unità 
mobiii sui 
campo 


pendenti, che hanno partecipato a 
percorsi formativi. Un approccio 
seguito ancheaVenezi a, dovegl i in¬ 
ter venti su 11 a d roga sono coord i n ati 
direttamente dal Comune, che nel 
'97 si espressetra l'altro afavoredel - 
lalegalizzazionedelledroghelegge- 
re. Obiettivo degli interventi «rom¬ 
pere il muretto dell'ipocrisia», co- 
mediceM emèPandin, responsabi¬ 
le del progetto: «La legge per ora 
non lo permettemaforsei n qual che 
Comune, con la compiacenza di 
qualche magistrato attento al pro¬ 
blema, sarebbe interessante speri¬ 
mentare le shotting rooms, come 
hanno fatto a Francoforte, ossia 
luoghi attrezzati eseguiti da opera¬ 
tori dove il tossicodipendente può 
andareabucarsi,intuttasicurezza». 
Una nuova frontiera ribadita tra 
l'altro due giorni fa «a titolo perso¬ 
nale» da I gnazio M arcozzi, medico 
e presi dente del l'agenzia per le tos¬ 
si codi pendenze del Comunedi Ro¬ 
ma, perii qual e sarebbe utile creare 


posti igienicamente e sanitaria¬ 
mente puliti dove il drogato possa 
bucarsi sotto sorveglianza medica. 
Al momentoaVeneziaci si èlimita- 
ti ad intervenire sulle cosiddette 
shotting gallery, ossia lezonedove 
spontaneamentesi raccolgonoi tos¬ 
sicodipendenti per iniettarsi l'eroi¬ 
na, che sono state attrezzate con 
contenitori per siringhe usate e 
vengono pattugliate più frequente¬ 
mente dall'azienda municipaledei 
rifiuti.T rai progetti c'èancheil «bi¬ 
vacco metropolitano», un posto at¬ 
trezzato con cinqueletti doveatur- 
no i tossicodipendenti possano ri¬ 
posarsi, magari dormire, trovando 
an eh e sol I i evo e cu readegu ate i n ca- 
sodi bisogno. Anche a Ravenna la 
riduzionedel dannosi èconcentra- 
ta soprattutto su una pi azza, ritrovo 
del consumo e dello spaccio dove 
l'unità mobile interveniva con la 
consuetadistribuzionedi siringhe, 
Narcan, materiale informativo. 
U na pi azza «attrezzata» dagl i stessi 


tossicodipendenti che in un luo¬ 
go sicuro avevano nascosto alcu- 
nedosi di Narcan, utilizzabili da 
chiunquedel gironeavessebiso- 
gno.Poi un interventorepressivo 
ha polverizzato il mercato: «Per 
noi è un danno - dice Polidori- 
certo Lai taconcentrazionedi tos¬ 
sicodipendenti puòdarefastidio, 
ma almeno sono più facilmente 
contattabili, così invece è tutto 
pi ù diffi ci I e». 0 ra u n i ntervento è 
concentrato sulla fabbrica di- 
smessaCallegari, dovesi concen¬ 
tra lo spaccio gestito dagli extra¬ 
comunitari, ulti meleveanchetra 
i tossicodipendenti. <6tiamocon 
il camper fuori dalla fabbrica, e 
attraverso i cosi ddetti scambi ato- 
ri collettivi, tossicodipendenti 
chefannodatramite,riusciamoa 
fare entrare le nostre cose. E ci 
raccontano che dà un po'di tem¬ 
po 1 0 spacci atore insiemeallado- 
sedà I a si ri nga, epretendechegl i 
venga restituita». 



INFO 


Foto 
di vita 
e droga 


«losono»èil 
titolodiuna 
mostra di fo¬ 
tografìe di 
CristinaNu- 
nez,che rac¬ 
conta attra¬ 
verso ieim- 
maginiie sto¬ 
rie di nove ra¬ 
gazzi incon- 
trati neiiaco- 
munità di re¬ 
cupero per 
tossicodipe- 
denti «Diano- 
va». Nove sto¬ 
rie drammati¬ 
che,di ree u- 
pero deiia 
propria iden¬ 
tità dopoi'an- 
nuiiament 
scatenato 
daiia dipen¬ 
denza atta 
droga.La mo¬ 
stra si svotge 
atta gatteria 
Franca Spe¬ 
ranza,via 
MetzolOa 
Mitano,fìno 
ai 20 febbraio. 
Aperta datte 
12atte20tuttì 
i giorni tranne 
ittunedì. 


DALLA PRIMA 


Con il camper 


Poi si trova la forza di riemergere. 
B i sogn a evi tare eh e i I tossi co toccò i 
il fondo. Non esci dalladrogasenon 
hai qualcherisorsainte.E poi atoc¬ 
care i I fondo sono sempre i pi ù de¬ 
boi i socialmente, i più poveri... Le 
differenze di classe valgono anco¬ 
ra». 

Le politiche di riduzione del 
danno sono nate i n I nghi Iterra, L i- 
verpool, quando nel 1986lamunici- 
pal i tà I e promosse i n un docu mento 
uffi ci al e, di f ronteal l'escal ati on del - 
rAids.Cinqueanniprima,aRotter- 
dam, i gruppi autorganizzati dei 
consumatori sostennero una lunga 
battagl i a per avere I e si ri nghe gra- 
tis. La spuntarono. Il comune co¬ 
minciò la distribuzione. In Italia 
siamo arrivati qualche anno dopo: 
all'iniziolamorfina, poi il metado¬ 
ne, garantiti dai servizi sanitari. Il 
gruppo Abele presentò il proprio 
progetto nel '92. Dopo tre anni nel 
cassetto di qualche assessore della 
Regione Piemonte, il progetto fu 
approvato e il camper cominciò a 
compari re attorno a Porta Palazzo, 
trai posti conosciuti dello spaccio 
(abbastanza lontano dagli spaccia¬ 
tori per non crearsi dei nemici) e 
quelIi del consumo: in strada,lungo 
un tragitto, per poter intercettarei 
tossici, per aprire, con un dono, le 
siringhesterili, un dialogo. Furono 
i tossicodipendenti conosciuti da¬ 
gli operatori,! primi propagandisti. 
Con le siringhe, venivano offerti 
naioxone, preservativi,consigli per 
indirizzarechi voleva agli altri pre¬ 
sidi sanitari. Il naioxone suscitò 
dubbi: perchè darlo? come fi darsi? 
A nche i n questo ri spose l'esperien¬ 
za: in trequarti dei casi sono gli stes¬ 
si tossicodipendenti, i più vicini, i 
più pratici in questi casi,asoccorre- 
rech i sta i n overdose. E poi l'abi I i tà: 
nessuno come il tossicodipendente 
satrovarelavenain un bracciomar- 
toriato. La rete di solidarietà non 
era un'illusione.Così ogni giorno, 
dapprima dalle undici del mattino 
fino a metà pomeriggio, poi più a 
lungo, seguendo i ritmi di una vita 
insensatamareale. 

Dal gennaiodi un annotali cam¬ 
per èdiventato affare della azienda 
sanitaria locale. Il gruppoAbeleha 
aperto allaBarrieradi M ilano,invia 
Pacini, un drop-in, un centro fisso. 
Gli operatori del camper adesso 
possono offrire una doccia, qual co¬ 
sa damangi are, unalavanderia, per¬ 
sino un letto. Non ci si può "buca¬ 
re", la legge e la cultura non lopre- 
vedono. In altri paesi d'Europa, 
Germania o Olanda, è previsto: la 
sbotti ngroom,lasaladel lo "sparo", 
è una realtà, come è logi co, mal gra¬ 
do lenostrei pocrisi e, sesivuole«li- 
mitareil danno». Di fronte al drop- 
in c'èchi protesta: così si legittima 
la droga, c'è più criminalità. Per la 
Q uesturainvecei reati sono in calo. 

Finirà mai questa droga? Quella 
della tossicodipendenza - spiega 
SusannaRonconi -puòessereun'e- 
sperienzadrammatica,manonèun 
destino,seil sistemadei servizi fun¬ 
ziona. Quando ha imparato a farsi 
meno male, i I tossi co può i mparare 
pure a farsi del bene. Una migliore 
qual i tàdel I a vi favai eper tutti. 

Oreste Rivetta 
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Perchè diciamo no a proibizioni e repressione 

P.BARLETTAeP.MAJ ORINO* 


I i dibattito che si è scatenato sui tema dette 
strategieda adottarecontro tetossicodi pen¬ 
denze ha avuto i t merito, i ndi se uti bi te, di af¬ 
fermare un principio semptice e sacrosanto, 
quetto secondo it quate su questo terreno non 
tutto è già stato tentato. I n attre parotegrazieat- 
t'esito dei Congresso dei DS 
si può (o si potrebbe) ragiona¬ 
re con pacatezza su guai i sp^ 
rimentazioni adottare per ri¬ 
durrei danni ai te persone, de¬ 
rivanti dai consumo di so¬ 
stanze stupefacenti , per evita¬ 
re di emarginare chi già sof¬ 
fre, per non generare confu- 
sionesui differenti effetti pro¬ 
dotti dai diversi tipi di droghe. 
È uti te quindi proseguire su 
questa strada evitando it gio¬ 
chino estenuante dette stru- 
mentatizzazioni potiticheeeonfrontandosi cru¬ 
damente sui merito di una questione delicata 
perché riguarda Ietterai mentala vita di migliaia 
di persone (per lo più giovani). In definitiva si 
deve ragionare partendo dai dati di fattocheso- 
no a nostro modesto parere i seguenti. Primo: 



l'offerta di sostanze stupefacenti ècambiata ra¬ 
dicalmente. Secondo: lecosiddettedroghe leg¬ 
gere sono diffusissime al punto da renare ar¬ 
dua laconoscenzadi un "undertrenta”chepos- 
sadiredi non averle mai provate.! erzo: lastra- 
tegie proi bizionista ha fai I ito ovunque. A di rce- 
losono lecifreenon leconsiderazioni di carat¬ 
tere morale. Quarto: lecarceri italianesono so¬ 
vraffollate da ragazzi che hanno fatto uso di so¬ 
stanze 0 che le hanno semplicemente 
scambiate(attenzione: non "spacciate”).Quin- 
to: l'esperienzaeuropeacidicechelasommin- 
strazione ha dato risultati positivi: in Svizzera 
ad esem pio, i 160%degl i am messi al trattamento 
dopo aver intrapreso il programma di sommini- 
strazionecontrol lata non ha più compiuto reati, 
per procurarsi la droga. Sesto: i luoghi dove po¬ 
ter acquistare! diversi tipi di droghe spesso so¬ 
no gli stessi. Questo vuol dire che la piazzetta 
dove è facile comprare Thascish è magari la 
stessa doveè possi bi le procurarsi ben altro. Set¬ 
ti mo: la diffusione delle nuove droghe avviene 
attraverso processi sociali completamente dif¬ 
ferenti rispetto a ciò che si verificava nei primi 
anni Qttanta quando si assisteva all'esplosione 
dell'eroina. Qttavo: il boomdellacocainaèuno 


dei fatti veri ed inequivocabili di questi anni. 
Anche se nessuno ne parla l'antica "droga dei 
ricchi" non è più tale. Sta diventando una so¬ 
stanza di massa utilizzata con disinvoltura alle 
festedel lec ittà da bere, comealtrove. 

Allalucedi questeconsiderazioni noi credia¬ 
mo che si debbano prendere alcuni provvedi¬ 
menti: le^lizzare le droghe leggere. L a canna¬ 
bis, infatti non èconsiderata una sostanza " a ri¬ 
schio”. Rendere legale la sua vendita, otterreb¬ 
be un immediato risultato: separare i mercati, 
quellodelledrogheleggereequellodelledroghe 
pesanti, sulle quali, finché rimarranno nello 
stesso c i re u ito i I legai e, non potrà essere espi i c i- 
tata fino in fondo una seria differenziazione, ri¬ 
spetto ai rischi per la salute, poi depenalizzare il 
consumo delle droghe p^nti: da un punto di 
vi sta di chi ha un approccio lai co al di ritto, dob- 
biamoconsiderarechecosì comodai nostro or- 
di namento, il tentativo di suicidio non viene ri¬ 
tenuto reato così non possiamo punì rechi deci¬ 
de di utilizzare delle sostanze, dannose per il 
proprio or^nismo; senza trascurare che le no¬ 
stre carceri, sono già fin troppo affollate. La 
somministrazione controllata di eroina: è una 
proposta che rientra in una politica di riduzione 


del danno,! rischi più evidenti, infatti, peri con¬ 
sumatori sono da riscontrare nelle condizioni 
igieniche e sanitarie in cui, in genere, avviene 
l'assunzione. L ' eroina pulita, oltre a tutelare la 
salute, tiene lontano i I tossicodi pendente dal la 
strada e permette che siano arginati fenomeni 
di marginalizzazionee insicurezza sociale. Stu- 
diodi unastrategiaad hoc sulledroghedi sintesi 
che muova da un patto tra i gestori dei luoghi del 
divertimento,! centri sociali egli oratori.Inten¬ 
sificazione della lotta al contagio da HIV: l'o¬ 
biettivo di abbassare la percentualedi infezioni 
tra i tossicodi pendenti deve diventare un obiet¬ 
tivo fondamentale, anche ad esempio, attraver¬ 
so una distribuzionedi siringhe sterili. Su que¬ 
sto terreno non sono chiamate in causa solo le 
istituzioni nazionali, ma un ruoloassai rilevante 
logiocano le amministrazioni locali che posso¬ 
no ospitare sperimentazioni, studiare piani 
"territori al i ” c he ri spetti nolacomposizioneso- 
cialeedemo^afìcadei diversi contesti urbani. 

Noi anche di questo proveremoadiscutereil 
4 febbraio, che la G iovane G iunta ha deciso di 
promuoverecomela«G iornatadei diritti edelle 
libertà». 

*Giovane Giunta Milano 2001 
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^Aperta a Chìandano l'assemblea del Solechende 
Paissan: «Stavolta non sono ammessedivisoni» 

E sul referendum elettorale non si esdudell «Sì» 

alla Federazione 
restando anciorati 
ai verdi europei» 

FrancescBto condivide la proposta Veltroni 
«Dal governo una commissione di programma» 


DALL'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

CHIANCIANO tendone a quattro 
cupole campeggia nell'area del 
campo sportivo. All'ingresso una 
enorme pannocchia di grantur¬ 
co travedila da bomba a mano a 
simboleggiare i famigerati cibi 
transgenici. Dentro, un arredo 
sobrio. Unico elemento eccentri¬ 
co, gli obelischi di bottiglie di 
plastica assemblate. Poi,la solita 
sequenza dei banchetti delle as¬ 
sociazioni del variegato mondo 
ambientalista. Nell'aria la musi¬ 
ca di Celentano (<Canzoni rici¬ 
clate che funzionano» spiega la 
regia). Sul palco, accanto al sorri¬ 
so del Solecheride, quello di una 
ragazza in carne e ossa ritratta in 
una gigantografia. Un sorriso 
dolce e solare simile a quello di 
Grazia Francescato, 52 anni, de 
terminataepienadi entusiasmo. 
ÈIei eh edal lo scorso lugli osi èas- 
sunta il compito di traghettacela 
federazione dei Verdi, stordita 
dal I a batosta d ettoral e al le euro¬ 
pee, verso l'assemblea costituen- 
tedi un nuovo soggetto politico. 
«Dai un sorriso al futuro»èlo slo¬ 
gan di questa assemblea che si è 
aperta ieri aChianciano. Da qui 
prenderàlemosseil nuovo parti¬ 
to chevuoleaffondarelesueradi- 
ci nella società civile aprendosi 
all'ingresso di energie nuove e 
superando l'antica divisione in 
componenti litigiose e rissose. 
Del resto, lo spiega bene il capo¬ 
gruppo al la Camera, Mauro Pais¬ 


san: «Questa volta le divisioni 
non sonoammesseperchésigni- 
fica suicidio. Dal congresso mi 
aspetto carburanteefficaceper la 
partita vera delle elezioni regio¬ 
nali nellequali ci giochiamo l'os¬ 
so del collo». Obiettivo, ri salicela 
china di quel misero 1,8%. Sotto 
il tendone non ci sono delegati 
ma semplici iscritti, tutti coloro 
che entro lo 
scorso 20 di- 
cembrehanno 
sottoscritto la 
cartadi adesio¬ 
ne ai nuovi 
Verdi, versan- 
dolasommadi 
125mila lire. 

Sono stati ben 
lOmila e 500. 

Oggi France 
scato terrà la 
sua relazione, 
ci saràl'interventodel presidente 
del Consiglio D'Alema (France 
scato ha già annunciato che 
qualche «pizzicotto» al premier 
lo darà chiedendogli una com¬ 
missione di programma al più 
presto per impostare una convi¬ 
venza nella coalizione di gover¬ 
no sui contenuti), e quello del 
ministro Ronchi. 

Ieri la giornata se n'è andata 
con lapresentazionedei principi 
statutari edellamozionepolitico 
programmatica, con il dibattito 
generaleei gruppi di lavoro. Alla 
presidenza, dietro il palco rosso 
su tappeto verde, accanto agli uo¬ 
mini collocati nelleistituzioni, il 


comitato promotore della costi¬ 
tuenteeletto nello scorso luglio 
nell'ultimo infuocato appunta¬ 
mento collettivo quando levarie 
an i medel l'arci pel ago verdedeci - 
sero di rifondareunaaggregazio- 
nepoliticacheri parti ssedai temi 
e dai contenuti dell'ambientali¬ 
smo, non più ancorata a somma¬ 
torie di amicizie o inimicizie,a 
correnti precostituite. La media¬ 
zione allora fu dura ma si trovò 
una consonanza sul nome di 
Grazia Francescato, personaggio 
immagine ideale per rappresen- 
tarelatransizione, esul metodo: 
l'assemblea costituente, si stabi¬ 
lì, avrebbe dovuto allargarsi a 
vecchi enuovi aderenti al proget¬ 
to. Così è stato. L'assemblea co¬ 
stituente si configura come un 
«esperimento politico»del tutto 
nuovo: ogni iscritto presente in 
salahadiritto di voto («unatesta 
un voto») e può candidarsi agli 
organismi dirigenti. «Giàquesto 
- dice Pecoraro Scanio, il destro 
del partito, uomo di macchina - 
elimina le componenti perché 
non voti su listemavoti i singoli. 
Epoi questi organismi chesi eleg¬ 
gono sono provvisori, resteran¬ 
no in carica solo fino a novem¬ 
bre, cioè fino al vero appunta¬ 
mento fondativo». Paolo Cen- 
too, esponente dei rosso-verdi, 
durante la discussione prepara¬ 
toria aveva invece proposto leli- 
ste. 

Ieri Francescato ha esposto i 
capisaldi del documento pro- 
grammatico-politico. Innanzi- 


■ IL FUTURO 
SOSTENIBILE 

Dalla difesa 
dell'ambiente 
alla sicurezza 
alimentare 
e alla tutela 
del più deboli 



Grazia Francescatoal Congresso dei Verdi a ChiancianoTerme Silvi/Ansa 


tutto, lastellapolaredellosvilup- 
posostenibilechecorresui binari 
dell'efficienza(riconversionedei 
cicli produttivi) edellasufficien¬ 
za (orientare i consumi verso il 
«bene essere» piuttosto che sul 
«bene avere»). Nel documento 
programmatico sono indicati i 
contenuti pertradurrein pratica 
il «futurosostenibile»checoniu- 
ga difesa ambientale e giustizia 
socialein un matri moniofra eco¬ 
logia eeconomia: dal la si cu rezza 
al i men tare, al I a I otta ai ci bi tran - 
sgenici, alla difesa dei consuma¬ 
tori, di un rapporto più equo fra 
nord esud del mondo, al nuovo 
welfarecometuteladei più debo¬ 
li ediritto di cittadinanza porgli 
immigrati. C'è poi il tema della 
coalizione di centrosinistra, di 
come starci dentro. Su questo 
Francescato parlerà più ampia- 
menteoggi nellarelazione.Si alla 


federazione proposta da Veltro¬ 
ni, ha già anticipato, purché «i 
nostri contenuti non siano «ag¬ 
gi u n ti vi » ma parte i n tegran tedd 
programma della coalizione, e 
mantenendo saldo il nostro an¬ 
coraggio alla famiglia dei verdi 
europei. Anche sui referendum 
oggi si daranno risposte più cir¬ 
costanziate. Intanto, Francesca¬ 
to ha anticipato che molti refe 
rendum «denunciano un ritardo 
sullastradadelleriforme». ECor- 
leone ha spiegato che l'orienta¬ 
mento prevai ente è quel lo di un 
noaquelli sociali edi unadispo- 
nibilità su quelli sulla giustizia. 
Paissan conferma. Disponibilità 
anche sul referendum elettorale 
«FI a perso I e un gh i e, ri sch i a d i es¬ 
sereresiduale- diceil capogrup¬ 
po - non farò battagliacontro». E 
Pecoraro Scanio: «Questa volta 
potremmo an eh evotaresì ». 


L'IffrERVISTA ■ TOM BENETOLLO. presidenteddl'Ara 


<4n trincea contro i refBmdum sodali» 


MICHELE SARTORI 

BOLOGNA Arriba Pinocchio! 
L'ultimo «progetto di solida¬ 
rietà» deH'Ard: 32.000 copie 
del libro, tradotte in spagno¬ 
lo ed il lustrate da Fabello, per 
altrettanti bambini cubani. È 
una delle duecentomila ini¬ 
ziative, grandi e piccole, che 
l'associazione s'inventa ogni 
anno. Invidiabile Arci: 
1.200.000 iscritti, 6.000 cir¬ 
coli, presenza in 18 paesi, in¬ 
dipendenza, bilanci floridi, è 
l'autoritratto che dipinge il 
suo presidente, Tom Benetol- 
lo, alla conferenza program¬ 
matica chesi conclude oggi a 
Bologna. Chi come loro, a si¬ 
nistra? Sempre che si possa 
ancora dire, 'sinistra'... ETom 
ghigna: «Si può, si può...». 
Grazie. 

Passati i tempi che finivate sui 
giornali per i corsi di spogliarel¬ 
lo. 

«Ah, quelli... Doveli facevano? 
Ah sì, a Bologna. Beh,c'èanche 
qualcosina di più importante 
adesso. L'aiutoa...». 

Aspetta. Prova a dirmi l'iniziati- 
vapiùdivertente. 

«Divertente? Di questi tempi? 
Spiacente, non menevengono 
in mente. Solo cosemolto serio¬ 
se». 

Uhm. Allora; come siete cambia¬ 
ti? 

«Ci si amo trasformati,nell'ulti¬ 
mo decennio. Non facciamo 
più solo ricreazione e cultura. 
Oggi siamo un'associazione di 
promozione sociale, con 500 
progetti in corso per anziani. 


bambi n i a ri sch i o, carcerati... ». 

Ed i cari vecchi circoli,col bar, le 
carte,glixacchi? 

<Ci sono, ci sono. Anzi, si allar¬ 
gano al sud. A Palermo i nostri 
circoli sono tra i pochi spazi di 
libertà e decenza. Ma guarda 
che con questo cambiamento. 


ti, nel rientro a casa. C'è l'assi¬ 
stenza sanitaria, organizziamo 
corsi di linguaitaliana...». 

E fuori dall’Italia? Ormai siete 
presenti come un ordine missio¬ 
nario. In quanti state lavorando 
all’estero? 

«I n questo momento, ci rea 500 


ni.Ti lascio immaginareil cam¬ 
po. Quello, nessuno lo voleva 
gestire...». 

Ma in questa attività, la politica 
c’entra? 

«Neutrali è difficile esserlo. In 
Serbia stiamo sostenendo l'op- 
posizionedei movimenti civici 



Non facciamo 
solo cultura 
e ricreazione 
ma anche 
promozione 
sociale 

—n— 




L'accoglienza 
agli immigrati? 
Solo in Toscana 
ce ne sono 400 
in strutture 
gestite dal l'Arci 

—tf— 


nell'ultimo decennio abbiamo 
raddoppiato gli iscritti, non ci 
siamo ristretti. E quello che fa¬ 
cevamo unavoltacontinuiamo 
a farlo, ed anche di più: pensa 
al la Festadel lamusicacheorga- 
nizziamo ogni 21 giugno con 
più di mille iniziativecontem- 
poraneein giro perl'ltalia, alla 
Festa del teatro del 30 ottobre, 
allecarovaneantimafia in Sici¬ 
lia...». 

Pariavidi aiuti.Achi? 

«Esempio: l'accoglienza agli 
immigrati. Solo in Toscana ce 
n'è 400, accolti in strutture 
pubbliche gestite dal l'Arci gra¬ 
zie al lavoro volontario di soci 
ed operatori. Ci stanno, vengo¬ 
no informati sui loro diritti e 
doveri, sono aiutati nel rappor¬ 
to con gli enti locali e, piùavan- 


di noi». 

Dove? 

«Ma dappertutto. Impegnati 
nei progetti di cooperazioneed 
in campagne di solidarietà. In 
Brasile, Cambogia, Mozambi- 
co,Cile...». 

E na Balcani, ovviamente, cheè 
lavostraareaprivilegiata. 

«Pensa che insieme al Csi, il 
consigi io ital iano di sol idarietà, 
abbiamo 15 centri giovanili in 
Albania, 10 centri comunitari 
nel Kosovo. In Bosnia, ai tempi 
della guerra, abbiamo aiutato 
18.000 profughi, col metodo 
del l'affi do ad i stan za». 

E in Montenegro? 

«Uh! Abbiamo un campo per 
Rom,aPodgorica. Noi siamoin 
venti. Loro in 3.000. Genteab- 
bandonatadaDioedagli uomi- 


a Milosevic. Abbiamo rapporti 
anche con l'intellighenzia 
croata». 

Questa bufera sull’operazione 
Arcobalenotel’aspetta vi? L’Arci 
si era rifiutata, a suo tempo, di 
parteciparvi. 

«Questo è vero; trovavamo im¬ 
proprio che lo Stato, che ha un 
suo bilancio, raccogli esse lesot- 
toscrizioni dei cittadini; e non 
ci sembravagarantita l'autono¬ 
mia operativa del l'associazio¬ 
nismo. Comunque, questeera- 
no sceltenostre. L'operazioneè 
stata una pagi na bel la del la sto¬ 
ria italiana, e non intendiamo 
assolutamente partecipare a 
qualsiasi criticachesuoni stru¬ 
mentale». 

Torniamo in Italia; i referen¬ 
dum? 


«Assolutamentecontrari. Qggi 
n e d i scuti amo co n C offerati, bi¬ 
sognerà costruire un fronte co- 
munecoi si ndacati ». 

I n i zi ati ven uovei n program ma? 
«Intanto, la campagna 'Resi¬ 
stenza 21': per portare i valori 
della Resistenza nel ventunesi¬ 
mo secolo. Un'altra campagna 
contro antisemitismo e xeno¬ 
fobia. Unaconferenzanaziona- 
I esu 11 a cu I tu ra, a pri mavera». 

La vostra principale rivendica¬ 
zione? 

«Una legge sul l'associazioni¬ 
smo. Parrà incredibile, ma in 
Itali anon c'è». 

Cioèaltri soldi da sborsare? 

«Ma va là. Assolutamente no. 
Siamo gli unici al mondoanon 
avere debiti, stiamo bene, sia¬ 
mo autonomi finanziariamen¬ 
te e politicamente, i soldi pub¬ 
blici sono l'ultima cosa chevo- 
gliamo. No, chiediamo sburo¬ 
cratizzazione, spazi, sedi di in¬ 
terlocuzione istituzionale con 
lo Stato». 

Coi Comuni no? 

«Ah, certo: con loro vorremmo 
un rapporto chiaro, basato su 
una 'Carta delle trasparenze' 
chefissi regoleecriteri: in modo 
che non ci sia bisogno dell'as¬ 
sessore amico, 0 paura dell'as- 
sessorenemico». 

Col governo di centrosinistra co- 
meva? 

«Partecipando al forum del ter¬ 
zo settore, abbiamo sottoscritto 
due patti, pri ma con Prodi, poi 
con D'Alema». 

Bene. 

«Bene se accelerano un pò. Fi¬ 
nora hanno adempiuto al 30 
percento degli impegni presi». 


Casini apre a Bosi 
egdafinisulmaggioiìlario 

Regional i : ok al l'apertura al la Lega 


ROMA Prendono corpo legrandi 
manovredentro il Polo. Leawia 
al congresso del Ccd Pierferdi- 
nando Casini chesembrapunta¬ 
re a una strategia di costruzione 
di un centro alternativo allasini- 
stra e che quindi finisce con lo 
scari care I a destra di Al I ean za n a- 
zionale. In contemporaneaCasi- 
ni apreallalegadi Bossi. Insom- 
ma, una esplicitazione della li- 
neaacui sembra essersi convinto 
Berlusconi esullaqualedatempo 
insisteCossiga. Non acaso Ange 
loSanza, chedi Cossi gaèiifedde 
interprete, plaude all'imposta¬ 
zione di Casini che polemizza 
con An sui referendum sociali e, 
sprattutto, su quello elettorale, 
per il quale Fini s'è impegnato 
personalmente mettendo sul 
piatto della bilancia il proprio 
presti giodi leader. 

Casini hapolemizzato proprio 
con Gianfranco Fini per il suo 
«assolo» sui referendum sociali 
dei Radicali. Anzi, al leader del 
Ccd, contrario ai quesiti referen¬ 
dari sociali, non è andato giù il 
«precipitoso»sì del presidentedi 
An. 

«Gli amici di An-li habacchet- 
tati Casini - hanno sbagliato a 
mio giudizio a precipitare una 
posi zi on ech eavrebbedovuto es¬ 
sere ponderata e meditata assie 
me. Non ci può essere un «asso¬ 
lo» della destra cheda un lato,e 
gi ustamen te, ci ri eh i ama al gi oco 
di squadradell'alleanzae,dall'al- 
tro,erroneamente,si illudedi po¬ 
ter essere protagonista di una 
scelta chepecca quanto meno di 
un eccesso di solitudineedi pre 
cipitazione». Come dire, la de 
stra ci accusa di volerla emargi¬ 
nare ma è invece lei chetenta la 
carta del protagonismo. Un av¬ 
vertimento chesembra prelude 
rea scontri più profondi. Un af¬ 
fondo duro, quindi. E ancora: 
«Dapartenostra,vogliodirlocon 
chiarezzanon ci lasceremoanda- 
real la deriva referendaria». Casi¬ 
ni ha quindi fatto sapereche«se 
su quei quesiti si vuol e costruire 


un'armata referendaria», il Ccd 
non vi si arruolerà. 

Perfino più insidiosa la posi- 
zionesul referendum elettorale. 
Casini ha precisato che il Ccd 
non ha «la mistica del referen¬ 
dum», pur avendo appoggiato 
l'anno scorso quello antipropor¬ 
zionale. Ma oggi, continuail lea¬ 
der del Ccd, il problema si riapre 
con caratteristichediverse. 

Pietro Polena ha contrattacca¬ 
to la relazione di Casini che ha 
anche sferrato un durissimo at¬ 
tacco al I a si n i stra: «S amo al I a vi - 
giliadi unaprofondacrisi del Po¬ 
lo. Il passaggiochiave-sosti eneil 
coordinatoredella segreteria Ds- 
èquello sul re¬ 
ferendumelet¬ 
torale. Questa 
apparente in¬ 
decisione di 
Casini certifica 
il suo passag¬ 
gio in direzio¬ 
ne delle posi¬ 
zioni neopro¬ 
porzionaliste 
di Berlusconi. 
Posizioni alter- 
nativea quelle 
di Fini». La partedel discorso di 
Casini controlasinistraFolenala 
definisce «un comizio. Una de 
monizzazionecosì selvaggiadel- 
l'avversari 0 - ri I eva - èi n contrap- 
posizionecon laconciliazionedi 
cuihaparlatoCasini». 

Espi i ci ta an eh e I a d i eh i arazi o- 
nepolemica espressa da Fini che 
ha conversato coi giornanti ap- 
pemna casini ha terminato di 
leggerelasuarel azione: «Un refe 
rendum è per natura trasversale 
e, se parliamo di quello ripropo¬ 
sto da An sul maggioritario, non 
si puòchiedereacFii èun promo¬ 
tore di cambiare opinione 
».<Certo-haaggiunto Fini-quel¬ 
lo di Casini al Polo pernon anda¬ 
re in ordine sparso èun appello 
gi usto eh edovrà essereaccompa- 
gnato dallo sforzo di tutti gli al¬ 
leati, pervadere seèpossibiledar 
vi ta ad u n a posi zi on eu n i tari a». 


■ MANOVRE 
NEL POLO 

Prende corpo 
la linea 
che piace 
a Berlusconi 
e su cui insiste 
Cossiga 


Martedì vertice da D'Alema 
perparlaredi par condicio 

■ lleaderdellamaggioranzaapranzodalpresidentedel Consiglio mar¬ 
tedì prossimo. L'appuntamentoèperlel2,30. ineontrodi lavoro nel¬ 
l'appartamento privato del premier perdiscuteredei dueprossimi im¬ 
portanti appuntamenti: la parità scolasti caelaparcondicioche, pro- 
prionel proprionel pomeriggiodi martedì, entrerà ndlafasepiùacce- 
saallaCameraechepotrebbeessereapprovataentrogiovedì,facendo 
ricorso ancheasedutenotturneesperando chesi arrivino asuperarele 
incomprensioni nellacoalizionedi governo suquesto tema. 

Aproposi todicomunicazione, restano ancoradaapprovarelenuove 
nomneperlanominadelConsigliodiamministrazionedellaRaioco- 
mesi chiameràii verticedeH'aziendachedovrebbeuscireprofonda- 
menterinnovatanellasuastrutturaunavoltachelaleggesaràapprova- 
ta. Èperquestocheappareabbastanzascontato chei presidenti del Se¬ 
nato, N icolaM ancino edella Camera, LucianoViolante, cui pettaa 
nomnadileggeladecisionedi definirei vertici aziendali, siorientino ad 
unariconfemnadell'attualeConsigliodi amministrazione. In unasitua- 
zionegiàcod complessa, conscadenzeelettorali importanti così rawi- 
cinateedin vi stadi unanuova normativa, discuteredi vertice Rai po- 
trebbeprodurreulterioretensione. 


Liberare tutte le energie di cittadinanza 

CONFERENZA 
DI PROGRAMMA 
DELL'ARCI 

Bologna, Aula Magna 5. Lucia, Via Castiglione 36 

Sabato 22 gennaio, ore 12.00 } 


"Questioni sociali: 

REFERENDUM E PARTECIPAZIONE" 

Intervengono: 

Edoardo Patriarca - portavoce Forum Terzo Settore 
Tom Benetollo - presidente nazionale Arci 

Sergio Cofferati, segretario generale CgiI 


arci 
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crolli e dolori 


FRANE, CASE CHE SCOM¬ 
PAIONO IN IMPROVVISE 
VORAGINI. SONO STORIE 
DEL SUD.COME L'ETERNA 
ATTESA DI GIUSTIZIA PER 
LEVITTIM E 

S ud pomeriggio il signor 
Cosi moAlterioerain sella 
al I a sua vespa bi anca, sul I a 
a del ritorno. In fondo alla 
lunga strada dritta c’era l'edificio 
aduepiani, api anta quadrata, nel 
cui cortile si ergeva una palma 
lunga lunga. Di questo stabile, 
mezzo vuoto dopo il terremoto 
deirSO, il signor Alterio è pro¬ 
prietario di quasi tutti gli appar¬ 
tamenti occupati, compresa casa 
suaeil bar che dava sul la strada e 
che gestiva con moglie e figli, il 
bar California. Propriodal fondo 
della strada, proprio sotto l’area 
dov’eracasa suaeil suo bar,all’al¬ 
tezza del quadrivio di Secondi¬ 
gli ano, il signor Alterio vide al¬ 
zarsi le fiamme. Ebbe il tempo di 
pensare eh e erano ben pi ù altedel 
suo palazzo, della palma... Poi fu 
fermato da un postodi bloccodel- 
laProtezionecivile. Erail 23 gen¬ 
naio del '96. 

Le fiamme che sconvolgono 
un freddo pomeriggio d’inverno 
di quattro anni fa vengono fuori 
da una grossa voragine, aperta 
quasi nel mezzo del quadrivio di 
Secondigliano, punto di con¬ 
fluenza, scambio e confine tra i 
quartieri anord deliaci ttàel’hin- 
terland. 11 progettovuolecheuna 
galleria, alta 10 metri e larga 12, 
scorra per un chilometroemezzo 
parai Iel amente al I a strada che i n 
superficie porta dal comune di 
M i ano a quello di A rzano e vice¬ 
versa. Servirà a togliere qualche 
macchi na da sopra, da quell o che 
si chiama asse mediano. Ci lavo- 
ranodueditte.Unaèpartitadaun 
capo, a M i an 0 , N apoi i, e u na dal - 
l’altro capo, ad Arzano: devono 
incontrarsi quasi al centro del 
quadrivio, all’altezzadel barCali- 
fornia. Gli operai scavano da me¬ 
si, di giorno non se ne accorge 
nessuno perché il rumore di so- 
praèpiùforte, madi nottesi sente 
la tri velia e i camion che caricano 
il terreno "sbancato". Ormai è, ri¬ 
masto solo un sotti le diaframma, 
saranno 100 metri, pare che sia 
già pronto il prete, per presiedere 
al congiungimento. L’apicedella 
galleriaèdieci metri sotto la stra¬ 
da. Quando la volta frana, quel 
pomeriggio di quattro anni fa, si 
tira giù quei dieci metri. È il pri¬ 
mo boato, polvere e maceri e, vi e- 
ne giù la facciata del palazzo ad 
angolo, quello della palma. La 
frana spezzai tubi del gasei cavi 
dell'elettricità, adesso sono scop¬ 
pi più piccoli, come petardi, scin¬ 
ti Ile e fuoco, la voragine è invasa 
dalle fiamme, che la allargano, 
lambì sconoii pai azzoevannoan- 
corapiùsu.l pompieri devono te¬ 
nere a badai efiamme per quattro 
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N apoi i : 

nuovi 

parcheggi 

LaGiuntaco- 
munaledi Na¬ 
poli ha appro¬ 
vato il bando 
perla realiz¬ 
zazione di 
parcheggi 
privati sul 
suolopubbli¬ 
co.Sitratta di 
un provvedi¬ 
mento che, in 
attuazione 
del program¬ 
ma urbano 
dei parcheg¬ 
gi,definisce 
l'iterattraver- 
soilqualei 
privati po¬ 
tranno realiz- 
zarecirca 
5.000 posti 
auto sotterra- 
neiincittà. 
Allagare pos¬ 
sono parteci¬ 
pare ipro- 
prietaridi 
unità immobi¬ 
liari,ilcuiin- 
gressonon 
superi la di¬ 
stanza di 500 
metri dal ba¬ 
rio entro del¬ 
l'area, do ve 
dovrà essere 
realizzatoli 
parcheggio. 
Possono, 
inoltre,parte- 
ciparelecoo- 
perativedei 
proprietarie 
leimprese. 
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E rimasta solo la palma 
La giustizia può ancora 


23 gennaio di quattro anni fa si aprì una voragine 
nel crollo di una casa morirono undici persone 
a sino ad oggi il processo non si è ancora aperto 


attendere 


LUCA ROSSOMANDO 



ore, poi vi enei nterrotto i I getto di 
gaschelealimentaefinalmentesi 
spengono. 

A causa dell’esplosione, 
muoionoundici persone.Cinque 
operai, avvelenati dal gas dentro 
I a gal I eri a: AI fon so Seal a, G en n a- 
ro D e L uca, M ari o D e G i rol amo, 
Giuseppe Petrellese e Michele 
Sparaco. Sul quadrivio, Ciro Va- 
starel I a e P asqual e Si I vostro fi n i - 
scono nel la voragine a bordo del¬ 
la Fiat Uno, guidata da Ciro, su 
cui viaggiano. 11 fratello, Franco, 
cheli seguiva con un furgoncino 
frena sull’orlo del precipizio. 
FrancescoRusso,anchelui inau¬ 
to, sta uscendo dal pai azzo del bar 
California. E’venutoacontrolla- 
re che tutto sia in ordì ne nel pub 
che ha da poco preso i n gesti one, 
in uno del locali dell’edificio, l’i- 


naugurazioneè per dopodomani. 
Anche lui va dentro con la mac¬ 
china, uscendo dal corti lea retro¬ 
marci a. Stefan i a B el I on e e Seren a 
DeSantispassanolì davanti apie- 
di, forse attraversano la strada, 
forse mano nella mano, perché 
Seren a è pi ccol a, ha 12 an n i, eSte- 
fania,chenehail doppio,lastaac- 
compagnando dalla mamma che 
lavorainunalavanderialàvicino. 
Il corpodi Stefanianonèmai sta¬ 
to ri trovato. 

EmiliaLaudati èacasasua,al 
secondo pi ano del palazzo, studia 
sul lettone dei genitori, questo é 
l’annodellamaturità.Lamamma 
elasorel I aguardano latv nel laca- 
mera a fi anco. Sono I e due stanze 
più luminose, entrambe affaccia¬ 
no sulla strada. Poi la mamma si 
alza, per control lare le patate sul 


fuoco, mentre l’altra figlia. Pina, 
va a mettersi le pantofole. Quan¬ 
do rimettono la testa fuori dalla 
cucina,dopoii boato,leduestan- 
zesono comedi ssoltenellapol ve¬ 
re. 

Sono passati quattro anni. L ’a- 
rea del quadrivi o è stata sotto se¬ 
questro fi no al l'estate scorsa, per 
leindagini e le perizi e necessarie 
alla Procura. Da poco tempo il 
Comunehafattoterminarelagal- 
I eri a e dovrebbe dare ini zio al la¬ 
vori di sistemazione della zona: 
esercizi commerciali versoArza- 
no, abitazioni verso M iano: ab¬ 
battere e ricostruire, non più di 
trepiani,qui un tempo c’erano le 
masserie. L a precedenza sarà ac- 
cordataachi ha perso casao nego¬ 
zio, ma l’unico punto indefinito 
del progetto èil tempo di realizza¬ 


zione. A luglio del '99 la Procura 
hachiestoal giudiceper l’udienza 
preliminare il rinvio a giudizio 
per pi ù di 30 persone. Sono fun¬ 
zionari del CIP E, concessionaria 
del lavori, tecnici dell'Arzano 
Scarl, la ditta appaltatrice, il di¬ 
rettore dei lavori, due tecnici del 
Comune e due vulcanologi. La 
commissione tecnica della Pre- 
fetturafulaprimaascriveredi er¬ 
rori costruttivi e operazioni di 
scavo es^uitecon modesti mar¬ 
gini di sicurezza. A Ilo stesso mo¬ 
do si espressero! consulenti della 
Procura. E infine una successiva 
perizia, richiesta dal gip Maria 
Aschettino,confermavachenella 
realizzazione del la gal Ieri a vi fu- 
ron 0 progettazi on i carenti, errori 
nei sondaggi geologici, mancata 
valutazione dei segnali di cedi- 


L'incendio 
seguito al 
crollo di 
Secondigliano 
nel gennaio di 
quattro anni 
fa. Sotto, Dario 
Fo 


mentodel terreno. 

P ropri 0 su questi segnai i di ce- 
dimento il Comune sospese i la¬ 
vori . E ra i I 41 ugl i 0 '94. U n mese 
dopo la ditta presentò al Comune 
un Certificato di Eliminato Peri¬ 
colo. Poi ci voli ero sollecitazioni, 
un sopralluogocongiunto,eulte- 
riori assicurazioni sulla statica 
dei fabbricati circostanti, prima 
del l’autorizzazionea ri prenderei 
lavori, nel febbraio '95. Sulle re- 
sponsabilitàdel Comune,cheper 
laProcurasi limitano a due fun¬ 
zionari dell’Ufficio Tecnico, c’é 
invece chi dissente. L’avvocato 
Sergio, che difende la famiglia 
Laudati, ha chiesto più volte al 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari l’estensione della prova al 
Sindaco e agli Assessori compe¬ 
tenti,affermando che"...non sol¬ 
tanto non potevano ignorarequel 
che stava accadendo a Secondi¬ 
gliano ma, addirittura, da varie 
autorità erano stati formalmente 
e reiteratamente informati del¬ 
l’imminente pericolo". E cita la 
prima consulenza dei periti, ma 
anche le risultanze di una com¬ 
missione d’inchiesta comunale, 
presieduta da un consigliere del 
DS. 

Il signor Alterio, quel pome¬ 
ri ggi 0 del '96, aveva avuto un i n- 
contro con la ditta A rzano Scarl. 
Si sentiva molto più sollevato 
adesso.Lui losapevacheallafine 
l’avrebbero risarcito, l’avevano 
fatto con tutti. A ogni passo avan¬ 
ti del cantiere per la galleria, gli 
uomini della ditta tornavano in¬ 
di etro e aggi ustavano o ri sarei va¬ 
no lecrepechequel dragosotter- 
raneo ei n vi si bi I eapri va i n tutteI e 
case intorno. Era arrivato il suo 
turno, i I drago avanzava sotto ca- 
sasua, sotto il bar. L'avrebbero ri¬ 
sarcito, madopotanteraccoman- 
dazioni a voce, stavolta gli aveva¬ 
no fatto fi rmare una carta. Si sen¬ 
ti vaquasi al sicuro. 

Qggi,il barCaliforniaèun pre¬ 
fabbricato appoggiato su quattro 
blocchi di cementonellevicinan- 
zedel quadrivio.Quel cherestava 
del palazzoèstatoabbattutoquasi 
su bi to, sol 0 1 a pai ma è ri masta al 
suo posto. Per i passanti è l’unica 
cosa vi si bi I e, i n si eme a u n a croce. 
T utto il resto èavvolto dalla pia¬ 
sti ca aran ci on e. F orse, doman i, I e 
famigliasi vedranno lì sotto. Fa- 
rannodireunamessa.lntantol’u- 
di enza prel i mi nare non è ancora 
statati ssata. 
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Dario Fo, un ritorno per insegnare i'arte delia memoria 

VITOBIOLCHINI 


A rrivò in città cheera una domenica 
di novembre. E ppure in giro c'era 
tanta gente. Cortei spontanei, cori, 
gruppi di giovani con striscioni e cartelli. 
R aggiunsero piazza d'A rmi, ma la facoltà 
di L eftereera chiusa. A llora à sstemarono 
di fronte all'ingreso. E lo spettacolo a fece 
lì, in una specie di anfiteatro naturate, 
mentredal vicinocarceredi B uoncammino 
i detenuti gli davano il benvenuto lancian¬ 
do fuori dallecdlefogli di giornaiein fiam¬ 
me. D arioF oioricorda ancora. L oavrebbe 
forse dimenticato se quel "M iiero buffo" 
non fosse stato il primo dopo l'arresto avve¬ 
nuto due giorni prima a Sassari. U n caso 
unico nella storia del nostro paese: un arti¬ 
sta in guardina per ^ersi opposto alla pre 
senza della polizia durante le provedel suo 
spettacolo sul colpo di stato in C ite. «C a- 
gliari mi accolsein un modostraordinario», 
diceoggi l'attore, eforseèproprioperquesto 
che è tornato proprio in quella facoltà, a 
parlare con gli Rudenti di ventisette anni 
dopo. U n'occasione propiziata dalla mo¬ 
stra iconografica allestita da ieri atta C itta- 
della dei M usa su «L a vita el'artedi D ario 


FoeFranca R ame», un originalepercorso 
che racconta i due attori partendo dalla 
sponda delle arti figurative. In tutto sono 
210 tra bozzetti, quadri, pupazzi elocandi- 
ne, chepropongonoun F oinedito. 

Seil teatranteha più voltecambiatoper- 
corso nel corso della sua carriera, il segno 
del pittoreècontrassegnatodalla continui¬ 
tà edalta fervida fantasia di stampo grotte¬ 
sco, senza tralasciareleprimeopere, frutto 
degli studi compiuti all'accademia di B re¬ 
ca, ed anchequalchecuriosità, comealcune 
striscedi fumetti disegnate negli anni Q ua- 
ranta. D uestradeperun soloartista, cheri- 
vendica i punti di contatto tra la pittura eil 
teatro: «Chi dipinge realizza in se tutti i 
modi della rappresentazione: è il regista, 
l'autore, loscenografo, il luminista eanche 
ilproduttoreddia propria opera. E dèqud- 
lochecapita a moltissima gentedi teatro». 

Come tutto il teatro di DarioF oeF ran¬ 
ca R ame, la mostra racconta da un origina¬ 
le punto di osservazione la storia d'I talia 
degli ultimi cinquantanni. «U na stori a che 
troppi si ostinano a voler dimenticare, ma 
bisogna trovare nuove forme di insegna¬ 


mento, perché il silenzio genera mostri e il 
mostro peggioreèqudio dd vuoto ddia me¬ 
moria». E ilpuntopiùaltoddialezionete 
nuta all'univeratà, il più vigoroso. P rima 
F oera partitodal tema della po^a popola¬ 
re, dd canto, ddia forma artistica chenasce 
dall'esperienza comunedel lavoro, dd giul¬ 
lari chiamati a sovverti re lecertezzedd po¬ 
tenti. 

Pur nd suo anticonformismo, èun Fo 
accademicoeblando,affaticatodai malan¬ 
ni di stagione, capace però di regalare perle 
di teatro, come la gestualità dd pescatori 
della laguna veneta. Maa far scoccacela 
scintilla ddl'invettiva è la constatazione 
chea Cagliari non esiste una facoltà di ar- 
chitettura^ e nemmeno una accademia di 
pittura. «È una vergogna, una violenza im¬ 
bastita da un certo C ossiga. L o conoscete? 
N on fa altro che ricattare, èun barone. Al 
confronto B eriusconièun genio». D al pub- 
blicoqualcunoloinvita irpnicamentea non 
esagerareelui ribatte: «È vero, lui è stato 
unto da Dio, tuttelemattinecammina sul¬ 
l'acqua. M a sottoci sonotreservi cheloso- 
stengonoedunoèilsindacodiM ilano, noto 


subacqueo». 

Ora prevalgono i toni dolenti: «M ilano 
era una città stupenda, ora ci sono solo bot¬ 
tegai di terz'ordine». Dal pubblico arriva 
un'altra provocazione: «A M il ano c'erano 
isocialista». A menodi ventiquattr'oredal- 
la mortedi C raxi tutti s aspettano qualco¬ 
sa a proposito, maFo ancora spiazza tutti: 
«Sì, ma c'eranoanchei comunisti, i peggi o- 
ri trai comuni sii». 

L a memoria di F o non si ferma. 11 caso 
Sofri, la strage di U stica e qudia di B olo- 
gna, i processi farsa, «i servizi deviati chein 
realtà eranoii corpopiù direttodellostato». 
U na memoria corta cheF o vorrebbeinvece 
lunghiss'ma, fino ad arrivare agli albori 
ddia civiltà. A nnuncia di voler realizzare 
unospiettacolosulla S ardegna primordiale, 
sul mito di M inosse che costringe i sardi a 
dimenticarela loro identità. È una promes¬ 
sa ribadita più volte nd corso della sua per¬ 
manenza cagliaritana, quasi a volernega- 
rantirela sincerità. P oisi concedeai ragaz¬ 
zi, agli autografi, al pasto comune ndia 
mensa universitaria, ad una conferenza 
peri docenti voluta dalCircuitoP rovincia- 


leper lo Spettacolo, organizzatore di tutta 
l'iniziativa. 11 calendario fitto di appunta¬ 
menti ha previsto anche la consegna di un 
vdcolo attrezzato all'A nffas una associa- 
zionechesi occupa ddia tutda dd disbili, 
el'inaugurazionedi un 'altra mostra con li¬ 
tografie e fotoriproduzioni di D ario F o, in 
vendita semprea favoreddl'iniziativa "Il 
N obdperidisbili". 

L a mostra iconografica sulla vita el'arte 
di D ario FoeF ranca R ame rimarrà aper¬ 
ta fino al 23 febbraio per trasferirsi alla 
B iennaledi Venezia. A Cagliari il premio 
N obd l'ha alleata con cura goios, coin- 
volgendond lavoro tutti qudii chegli si av¬ 
vicinavano anchesolo per slutarlo, per co¬ 
noscerlo. 

E ccolo dunque in un angolo a disegnare 
un autoritratto. Con la passone di un ra¬ 
gazzo chiedea tutti sèbdio. Poi parla dd- 
la S ardegna eddl'arresto di Sasari. D ario 
F 0 in manette: oggi come lo disegnerebbe? 
«F ara una cosa grottesca, come qud poli¬ 
ziotti chemi maltrattarono sio per reagire 
al mio sorrìso incredulo e beffardo. D opo- 
tutto, non mel'aqoettavo». 









22VAR05A2201 20VAR01A2001 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:38:36 0l7bl/99 


A.sue... 

miserie e dolori 



Sabato 
22 gennaio 2000 

rUnìtà 



TARANTO, LA CITTÀ DEL 
MARE, DEI CANTIERI NA¬ 
VALI, DEGLI OPERAI, DEL 
SINDACO CITO, DELLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZ¬ 
ZATA.STORIE DI UN OUAR- 
TIEREAI MARGINI 

P ercorrendo la strada che da 
Taranto sale su verso la 
campagnacolllnaredi M ar¬ 
ti n a F ran ca, costeggi ato l’ex I tal - 
slder,dacul altenel cielo,fuman¬ 
ti di gasevaporl,spuntanolecl- 
mlnleredegllaltlfornl,eccocom- 
parl re I e C ase BI an eh e. C aser m o- 
nl disposti In fila uno accanto al¬ 
l’altro, che(comemassl squadrati 
di cemento chesi ergono violen¬ 
temente sul nudo asfalto ) costi¬ 
tuiscono uno del tanti quartieri 
c.e.p. della città. Edilizia econo¬ 
mica popolare. «M aleCaseBlan- 
che sono na'tra cesa», si è sem¬ 
pre detto e si continua a dire a 
T arante. 

Costruite negli anni Settan¬ 
ta, hanno nel tempo raccolto 
gli sfollati della città vecchia 
(unacasbah dalle mura secolari 
marce d’umidità e sventrata - 
tuttora - da continui crolli. Al¬ 
lora - come avviene tuttora - 
anziché approntare un’attenta 
opera di restauro, si preferì di¬ 
chiarare I palazzi Inabitabili e 
«depurtatore» chi II popolava 
nelle nuove periferie che, nel¬ 
l’assenza più totale di Infra¬ 
strutture, stavano nascendo), 
gli ex-abitanti delle Baracche 
Zaccheo, le frange più povere 
del I ’l mml grazi one cal abrese ar¬ 
rivate In città negli anni del¬ 
l’Industrialismo crescente, va¬ 
rio sottoproletariato marginale 
(coloro I quali non avevano le 
possibilità di andare ad abitare 
neanche nel quartieri operai). 

L e Case Bianche sono'n'atra 
cosa, perché la marglnallzzazlo- 
ne si é cristallizzata come se¬ 
gregazione. Il quartiere dista 
dalla città sette chilometri ed é 
collegato ad essa da una sola li¬ 
nea di autobus (frequenza: uno 
ogni tre quarti d’ora, quando 
va bene). Ancora adesso la pre¬ 
senza dello Stato, o più sempli¬ 
cemente della Società Italiana 
sul territorio, é rappresentata 
da una scuola media e da una 
parrocchia. Non c’énient’altro, 
non c’é una sola stazione del 
carabinieri, I negozi sono Ine¬ 
sistenti (la loro funzione é 
svolta al dettaglio da empori), I 
bar si contano sulle punta delle 
dita di una mano, persino le 
saleglochi (principale luogo di 
ritrovo del teen-agers degli ul¬ 
timi anni nel resto dela città 
come nel resto d’Italia) non cl 
sono. 

L e Case Bianche son o'n'atra 
cosa, perché da qui, negli anni 
Ottanta, é partito II controllo 
di Antonio Modeo detto II 
Messicano (per la vaga somi¬ 
glianza con Charles Bronson) 
su tutti I traffici cittadini: piz¬ 
zo, droga, armi, appalti truccati 
dell’ltalsider, ecc. Più che di 
nascente Sacra Corona, feno¬ 
meno più rurale e sai enti no, si 
é trattato di una mattanza da 
cinquanta morti all’anno. 
Quando, nel giro delle vendet¬ 
te Incrociate, la mamma del 
Messicano venne uccisa, al fu¬ 
nerali si radunarono migliala 
di persone (non solo tutto II 
guari ere), presente anche buo¬ 
na parte della giunta democri¬ 
stiana allora la governo della 
città. Il funerale fu ripreso In 
diretta tv da At6, l’emittente 
privata di Giancarlo Cito (un 
«compare», secondo alcuno 
pentiti del processo Annacon- 
dla) che di lì a poco sarebbe di¬ 
ventato sindaco. In sei anni di 
governo, le giunte At6 hanno 
fatto da tappo a qualsiasi cam¬ 
biamento reale. Nonostante 
che le guerre di mala siano fi¬ 
nite, nonostante che la crisi si¬ 
derurgica si sla stabilizzata (la¬ 
sciando però una disoccupazio¬ 
ne cittadina al 30%!), la politi¬ 
ca del caudino non é stata asso¬ 
lutamente capace di ricompor¬ 
rei cocci di una città distrutta, 
di Ideare nuove strade (e come 
avrebbe potuto?). Al contrarlo, 
ha Irrigidito quella situazione 
esistente (fatta di alleanze tra 
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Una realtà «a parte» dove l'emarginazione 
SI è cristallizzata nella segregazione 
e dove ogni fuga si nutre di violenza 



Nel ghetto delle «case bianche» 
tra la voglia di ricchezza subito 

ALESSANDRO LEOGRANDE 



Veduta dal 
mare della zona 
industriale di 
Taranto 


poteri forti, di vuoti culturali e 
di nessuna prospettriva lavora¬ 
tiva), contribuendo a gettare 
quello spesso strato di oblio sui 
problemi reali, sulle ferite an¬ 
cora aperte. 

La Taranto della seconda 
metà degli anni novanta é stata 
meno violenta, ma nelle perife¬ 
rie non si vive certo meglio: 
nessuna forma di partecipazio¬ 
ne civile é stata riattivata. E fra 
queste. Case Bianche sono an- 
cora'n'atra cosa. 

M a come si vive adesso alle 
Case Bianche? Ora che i poten¬ 
ti boss non ci sono più ed é 
emersa quella strana, cancero¬ 
gena, forma di anarchia mafio- 
sa (articolata spartizione del 
territorio fra tante famiglie)? 
Ora che l’occupazione é ancora 
a livelli bassissimi? Ora che la 
disperazione scolastica rag¬ 
gi unge ancora picchi più eleva¬ 
ti in Italia (l’abbandono ogni 
anno é del 15%, contro il 3% 
della media cittadina)? Ora che 
le pattuglie di polizia («quidd’ 
d”a questue’», come vengono 


etichettati) non ci mettono 
quasi mai piede, e che le uni¬ 
che presenze «altre» nel quar¬ 
tiere sono ancora solo la scuola 
media e la parrocchia? 

« In classe l’obiettivo non é 
quello di svolgere il programa 
didattico (ci sono ancora ragaz¬ 
zi che leggono a fatica o che 
non sanno fare le tabel li ne) ma 
di stabilire un contatto», mi di¬ 
ce Stefano da quindici anni in¬ 
segnante alla scuola media Un¬ 
garetti, l’unica del quartiere. 
«Nella scuola, più che altrove, 
vedi messi a confronto due 
mondi lontani anni luce: i ra¬ 
gazzi non parlano quasi mai in 
italiano, si esprimono in dia¬ 
letto, mali dialetto che parlano 
non é certo il vecchio taranti¬ 
no, usa altre espressioni, antre 
intonazioni. E la lingua ésino¬ 
nimo di tante altre cose». 

I ragazzi che finiscono nelle 
varie reti dei fenomeni crimi¬ 
nali sono tanti. E a scuola, qua¬ 
si tutti dicono di avere un fra¬ 
tello maggiore, o un cugino, i 
uno zio 0 il parte che sta dietro 


lesbarre. «Andaredentro»fini¬ 
sce per essere prerequisito so¬ 
cio-culturale fondamentale: il 
modello della gang si sedimen¬ 
ta nella cella e da qui viene 
esportata nel quartiere. Dove 
dagli adulti viene poi trasmes¬ 
sa (per emulazione) agli adole¬ 
scenti . 

In assenza di altri modelli, 
in assenza di forme regolari di 
occupazione, il sostentamento 
dei più, il semplice portare i 
soldi a casa, si basa sull’illecito, 
È il solito vecchio discorso: 
laddove lo Stato non riesce a 
produrre lavoro, il quartiere lo 
crea in maniera autonoma. E 
in una situazione di maggiore 
isolamento (resa ancora più 
evidente dall’assenza nei de¬ 
cenni, di un riciclo della popo¬ 
lazione abitariva) alla fine é il 
boss 0 la stessa solita ragnatela 
fami I i are al Iargata a dare «posti 
di lavoro». C’é chi prende una 
percentuale su tutti i traffici, 
ma alla base di una piramide 
sociale e di controllo del terri¬ 
torio, che anche in quartieri ai 


margini della società si viene a 
creare, che lavori vengono 
svolti? Ecco due esempi. 

«Ho ventitré anni - mi dice 
M immo - e da quando ne ho 
tredici faccio il contrabbandie¬ 
re di sigarette. Lo faccio in 
centro, là un sacco di persone, 
anche avvocati e professori, 
che ne sai tu?, si comprano le 
sigarette a contrabbando». 
Quello del contrabbandiere al 
dettaglio é un lavoro chefanno 
in molti. I prezzi sono ovvia¬ 
mente ribassati: un pacchetto 
costa 3.500 lire, l’intera stecca 
28.000 lire. «Sto all’angolo di 
via N itti per otto ore al giorno, 
mi porto una sedia e su una 
cassetta davanti a me metto 
cinque o sei pacchetti, il resto 
lo nascondo vicino al cassonet¬ 
to, che mica mi posso far frega¬ 
re dalla Questura...». Al giorno 
vende un centinaio di pacchet¬ 
ti, ma il suo guadagno édi sole 
60.00 lire: il resto va la fornito¬ 
re. «E che lavoro dovevo fare 
io; che c’ho una moglie e una 
figlia di tre anni, che lavoro 
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L avoro: 
ci pensa 
la Difesa 

Una palestra 
perl'aspiran- 
te imprendito¬ 
re; così può 
definirsi il 
contesto del 
progetto for¬ 
mativo che si 
proponedial- 
lenare le gio¬ 
vani reclute 
allacompeti- 
zioneedalla 
professionali¬ 
tà in termini di 
competenze 
tecniche,ca¬ 
pacità dee i- 
sionaliedabi- 
lità nella ge¬ 
stione delle 
relazioni.È 
conquesti 
presupposti 
cheècomin- 
ciata presso 
la Scuola ad¬ 
destramento 
reclute del¬ 
l'Aeronautica 
Militare(Sa- 
ram)aTaranto 
la prima fase 
dei corsi per 
l'orienta men- 
toall'impren- 
ditorialità 
previsti dal 
progetto Euro- 
formazione 
Difesa.Nel- 
l'annoincor- 
sosi raggiun¬ 
gerà la parte¬ 
cipazione 
complessiva 
di quasi quat¬ 
tromila giova- 
nial progetto. 


dovevo fare?». 

Aldo invece fa il posteggia¬ 
tore abusivo. Si impegna a te¬ 
nere d’occhio (o almeno questa 
é la prassi) ogni macchina che 
viene parcheggiata nell’isolato 
che controlla. In cambio: «ca¬ 
po, ma dà un caffè?». Anche lui 
lavora otto, nove ore al giorno 
e non va oltre le 70.000 lire. 
Quello del contrabbandiere o 
del posteggiatore sono lavori di 
scarto e considerati «onesti»: 
punte visibili di un mondo 
economicamente complesso e 
pressoché indecifrabile, dove il 
limite tra l’arrangiarsi e il faci¬ 
le arricchirsi é molto sottile. 
M a una cosa é certa: basta farsi 
un giro negli empori del quar¬ 
tiere per vedere come i prezzi 
siano notevolmente più bassi 
rispetto al resto della città: un 
pacco di pasta, come una botti¬ 
glia di birra, costa meno di 
mille lire, e così la verdura, il 
caffè, il pane... 

C’è anche chi, per lavoro, va 
col tre ruote al mercato, com¬ 
pra la frutta e la verdura di 
scarto e la rivende nel quartie¬ 
re. E c’è anche chi di notte si fa 
il giro della città (sempre in tre 
ruote) alla ricerca de ferri vec¬ 
chi odi cartoni da rivendere. 

Più si osservano le pieghe 
del quartiere, più si materializ¬ 
za l’immagine del rovescio del¬ 
la medaglia del centro cittadi¬ 
no. Il non-lavoro, la non-co- 
municazione, l’esclusione dai 
processi economici (tranneché 
per la eia illecita), l’assistenzia¬ 
lismo e la mala al posto della 
partecipazione politica hanno 
prodotto questo: un sistema di 
codici comportamentali e di 
norme autoreferenziale. 

M i ha detto ancora Stefano, 
l’insegnante: «Fino a un de¬ 
cennio fa la diversità si alimen¬ 
tava di una cultura popolare 
meridionale che non era anco¬ 
ra scomparsa. M a adesso (al di 
là della musica neomelodica o 
di alcuni tratti esteriori) molto 
è cambiato. Quella diversità è 
soprattutto il prodotto del 
ghetto. La <A/oglia di ricchezza 
immediata» segna profonda¬ 
mente questi ragazzi, li rende 
più violenti (spesso siamo co¬ 
stretti a chiamare la polizia), 
più problematici, non vogliono 
solo arrangiarsi...» 

Come scrive Carlo Donolo 
in «Questioni meridionali» (il 
saggio pubblicato dalla casa 
editrice napoletana l’ancora), 
i n certe aree i I dato pi ù evi den¬ 
te non è solo quello della cri¬ 
minalità organizzata, ma quel¬ 
lo di un’economia sommersa, e 
di un relativo spazio sociale, 
dove vigono leggi, che «aspet¬ 
tano ancora un Dickens o un 
Engels che ce le racconti». Le 
Case Bianche vanno prima di 
tutto capite. Comprese nei loro 
meccanismi più profondi per 
ripartire (per quei pochi che ne 
hanno voglia) dal principio: la 
necessità di riallacciare delle 
relazioni umane essenziali fra 
chi sta «dentro» e chi sta «fuo¬ 
ri» il quartiere. 


DALLA PRI MA 


RaffaafeLa Capila eil suo viaggio nàia memoria tra Napoii eil goifo per «saivareil saivabil&> 


M apure,diceL aCapria,èopportuno 
(e meritevole) insistere: persalvareil 
salvabile?per«limitareildanno»?per 
riempirsi latestadi immagini del bel¬ 
lo? per mantener fedeal la propriasto- 
ria? 

C hi haunacertaetà,si può servi redi 
un librocomequestoperstìmolarei ri¬ 
cordi epersoddisfareantichecuriosi- 
tà,invogliatoaritrovaresiatestiche 
luoghi,! primi immutabiliei secondi 
mutati. 

G li altri possonosempregoderedi 
questi «U Itimi viaggi»comedi un'ope¬ 
ra letterariaa sé, am m i rare la prosae lo 
stiledi unodei nostri migliori saggisti, 
unaprosachenonèmai barocca né 
mai sdilinquita,chehaildono del la 
misuraeunainvidiabilechiarezza,e 
una particolarecapac ità di evocare 
paesi,tempi, persone, lune,acque, na¬ 
ture... 

L e persone sono i n pri mo I uogo gl i 
scrittori,anzi i viaggi atori,elaloro 
«corte»: ecosì il Suddi Comisoodi 
Norman Douglas, di A uden odi M ala- 


parteèancheil mododi raccontare 
certi an n i ecerti i ncontri ; e la N apoi i 
del '44di N orman L ewiso«L agalle- 
ria»deirhemingwayanoBurnssono 
anc he i I pretesto per raccontare, ap¬ 
punto, la N apoli del'44elagioventù 
stessadell'autoreaconfrontocon il ro¬ 
ti lante, i I sofferente, l'esaltato momen- 
todi unacittàdistruttaetuttaviaosti- 
natamenteviva. 

A voi te stran i vi rg I i assi stono L a 
Caprianelloscoprirealtri luoghi,altre 
stanze(masì,passapureT rumanCa- 
potedaqueste bande); esi chiamano 
magari M oranteeM oravia,0 rteseeil 
nondimenticabiIeL ucioAmelio,ela 
memoria del la lucedel G olfodi i 11 um i - 
nacon la memoria loro. 

I n tanta I i m pidezzac i sono però om¬ 
bre, luoghi oscuri omalati dell'espe¬ 
rienza, soci con i quali il borgheseL a 
C apria se h i va i I confronto, anchedi- 
versamentedaalcuni di questi Virgili 
viaggiatori. SeB urns nel citato roman¬ 
zo, scopre la «nobi leeeortesemaestà» 
chesoprawivepurdentrolacorruzio- 


neeildoloree,diceLaCapria, «viene 
affasc i nato e posseduto dal l'an i ma pa¬ 
gana del la c ittà», con questan i ma pa¬ 
gana riescediffìcileaLaCapriafarei 
conti per motivi di appartenenzaecol- 
locazionesociale. 

S i veda i n proposito i I capitolotutto 
metropolitanosull'altrafacciadi Na- 
pol i, quel la dei vicol i edel lecasec he 
«nonafFacciano»-comesidiceincittà 
- ec ioè non vedono i IG olfo, non godo¬ 
no del l'al legria del mare. Q ui i I tono si 
fa risentitoeaggressi vo, ed èia sola vol¬ 
ta nel libro,nel laconfutazionedi una 
visionedellacittà«dal basso», frutto di 
un pregiudizio,diceL aCapria,altret¬ 
tanto esasperatoefalsochequellodel- 
lac ittà «cosmopolita», europea, «gran- 
decapitale»di «grandeciviltà». 

«Oggi il puntodi vista"dal basso" 
checontrapponelaKulturantropolo- 
gicapartenopeaallaZivilisation illu¬ 
mi nata, ha molti sostenitori tragli in¬ 
tellettuali "trasgressivi"egli scrittori 
assetati di G iustizia.E cosìènatoii 
pregiudiziocheattribuiscealleplebi 


valori quasi salvifici,es'inventauna 
speciedi categoria rovesciata del su¬ 
bii me, una mistìcadel la plebe, esaltan- 
donel'umanitàeinsiemelaferocia» 
sostenutoda«unamisceladi populi¬ 
smo patetico, di sinistrismodisperato, 
di post-sessantottismorivendicativoe 
di terzomondismo utopistico». 

Q ui mi sem bratrapel i un certo li vore 
borghesedi L aCapriacontroil«paso- 
I i n ismo» napoletano (e lo stesso Paso¬ 
lini), peraltrooggi giàampiamente 
rientrato pere hésconfitto dalla realtà, 
dal procedere del la parificazionedi 
N apoi i al resto del paese (del laomolo- 
gazionedellesueculturecon lacultura 
domi nantedel paese, di fatto tutta pic¬ 
colo-borgheseenuovo-ricca)definiti- 
vamentedilagataeaffermatacon la 
giunta Bassolino. 

Sesu moltecoseL aC apria ha rado¬ 
no,tuttavia il suoantì-populismoèsta- 
to(oggi non hapiùbisognodiessere, 
sem pi icemente pere hé quel l'idea di 
popolo non ha pi ù nessuna base soc io- 
antopologica)ilfruttodi unacultura 


sostanziai menteclassista, sullaquale 
egli non ha mai mistificato, ma non ha 
mai voluto, mi pare, ragionareadegua- 
tamente, di cons^enza non convi n- 
cendo, nel suo rifiuto dei quell'altravi- 
sionedellacittàedellesuepotenziali- 
tà. 

Poichésì,èesistita la possi bilitàdi 
unaNapolidiversaemiglioredi quella 
cheilfinesecolocihaconsegnato,che 
vedesconfitti i pasoliniani ei borghesi 
e vede vi nc iteri, anzi domi natori, i D e 
CrescenzoDeSimoneSalemme«e 
compagniacantante». 

È curiosoedègiustocheilsemedel- 
lacontraddizionefiniscaperinsinuar- 
si anc he i n questo paesaggio di tem pi e 
c I i m i c he furono, consegnato al la me- 
moriaeaU'intimodicoloroche, ricchi 
0 poveri, nehanno in passato goduto. 

Non resta davvero, oggi, al le persone 
di buonavolontà, napoletani eviaggia- 
tori, nomadi estanziali, nientealtro 
chel'impresadi fatto perdente, di fatto 
disperata,di «salvareil salvabile». 

Goffredo Fofi 
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SI ASSUME PER OBBLIGO 
PERPETUANDO UN ASSI¬ 
STENZIALISMO SENZA 
SBOCCHI. PER CERVELLIN 
INVECE IL DEFICIT È RI¬ 
SORSA DA SE RUTTARE 

I l buio all'Improvviso. Come se 
qualcuno avesse spento la luce 
senza preavviso. «I n quell'atti¬ 
mo,finendo col motori nocontro un 
camion, ho realizzato che stavo di¬ 
ventando cieco. Avevo 16anni efl- 
noaquel momento, nonostanteuna 
malattia progressiva, avevo vissuto 
come una persona normale. Anda- 
voascuola,ml divertivo, uscivo con 
gli amici. ErolscrlttoancheallaFe- 
derazlone giovanile comunista. 
Vendevo l'Unltànellecase, Insieme 
a una mia amica di cui eronatural- 
mentelnnamorato. Forselofacevo 
soprattutto per lei, ma era bello lo 
stesso». 

Davide Cervellin adesso ha 42 
anni.Daquel pomeriggio in cui ha 
scoperto di aver perso la vista per 
una reti nite pigmentosa ne ha fatta 
di strada.11 liceoclassico,giurispru- 
denza a Padova, un corso da pro¬ 
grammatore che 01 ha permesso di 
I avorare per 7 an n i al I eC en eral i. U n 
ti po svelto, che non si ti ra i ndietro. 
M aquando chiededi diventarema- 
nager,il suocapologuardacomese 
fosse un extraterrestre. M a Cervel¬ 
lin stai diventando matto? Invece 
D avi de, che pur essendo ci eco vede 
molto più in lèdei suoi colleghi,ha 
l'intuizione giusta. Produrre so¬ 
ftware per i non vedenti. I n parole 
povere, adattare! computer alleesi- 
genzedei disabili che, per la crona¬ 
ca, sono sempre pi ù i n aumento. I n- 
somma, fa il gran passo. E con i 35 
milioni del la liquidazione, tirando¬ 
si dietro la moglie e un amico, si 
mette! n proprio. 

Cevellin ride: «Quando lo rac¬ 
conto, lagentepensacheiosiaun fe¬ 
nomeno. Colpisce che un cieco la¬ 
vori , facci a carri era, di venti add i ri t- 
tu ra i m pren d i tore. I n I tal i a si rag! 0 - 
nacosì. Poveri disgraziati da com¬ 
patì re se sti amo a cucci a, fenomen i 
mirabolanti se lavori amo come per¬ 
sone normali. M a un cieco 0 un pa¬ 
raplegico non sono degli imbecilli. 
Se hanno gli strumenti adatti pos¬ 
sono svolgere dei lavori qualificati. 
In fabbri cao nei campi l'abilità fi si- 
caeradeterminante.M aadesso,con 
le nuove tecnologie, quello cheera 
deficitpuòdiventareunarisorsa». 

A d ascoi tare C ervei I i n, eh e è ci e- 
co ma fa tre cose contemporanea¬ 
mente, il mondo si capovolge. I po¬ 
verini diventano risorse, l'assisten¬ 
za autonomia, i disabili diventano 
abili. E si scoprono tante cose. Per 
esempiocheinltaliaperrhandicap 
si spendono 80 mi la mi li ardi. Avete 
capito bene, una cifra impressio- 
nante.T utti soldi peròchesi disper¬ 
dono nei mille rivoli dell'assisten¬ 
za: pensioni d'invalidità, indennità 
d'accompagnamento, detrazioni 
per spese mediche, ausili tecnici e 
via elencando. «Sì, è incredibile» 
sottolineaCervellin.«Gli inglesi ei 
norvegesi, chesono molto pi ù avan¬ 
ti di noi nell'integrazione, quando 
vedono lenostreleggi e, soprattutto 
cosaspendiamo,strabuzzanogli oc¬ 
chi. E ppu re, paradossai mente, tutti 
questi soldi accentuano latendenza 
all'assistenza, alla sottolineatura 
della diversità. I nvece bisogna im¬ 
parare a i n vesti re su 11 a nostra auto¬ 
nomi a, sul le nostre ri sorse. Provo a 
dare qualche numero. Dicevo che 
i n I tal i a I aspesa per i di sabi I i èri par¬ 
ti ta quasi i nteramentesul I e pensi o- 
ni esulleindennità. Seuncieconon 
haun reddito,trapensione(300mi- 
lalire)eindennità(unmilioneel00 
mila),metteassiemelostipendiodi 
un metalmeccanico. In più ha altre 
agevolazioni comeledetrazioni per 
le spese mediche e gli strumenti. 
Ancheuncomputer,chepuò essere 
assimilatoaunaspesamedica,lopa- 
ghiamoill9%inmeno». 

E vi lamentate? "No, purtroppo 
si spende quasi tutto in assistenza, 
ci oèin soldi che pesano sul la collet¬ 
tività, e pochissimo invece sull'i¬ 
struzione. Diciamolo brutalmente: 
con una spesa pubblica così riparti¬ 
ta! disabili sono un peso per la col¬ 
lettività. Per cui, al ministero del 
L avoro, ho detto che forse era me¬ 
glio investi redi piùsullaformazio- 
ne, su 11 a ri ahi I i tazi one, su11 e tecno- 
I ogi e. I n modo che i I di sabi I e, al po- 
stodi essereun peso, diventi unari- 
sorsa. A i ci ech i, non di amo dei sol di 



EFESTO 


Impara l'arte 
e mettila da parte 

Si chiama Centro Efesto, dal 
nome del dio costruttore, 
protettore degli artigiani, 
con le fattezze di uno storpio. 
Il Centro, in attività dall'otto¬ 
bre '99 a Coreggia in provin¬ 
cia di Padova (tei 049-01555), 
è una struttura convenziona¬ 
ta con la Regione che adde¬ 
stra i disabili all'uso delle 
tecnologie. Una équipe di 6 
persone, supportata da 15 
consulenti, che valuta ogni 
tipo di disabilità, da quelle 
visive a quelle uditive, moto- 
riee intellettive. 

«Non interveniamo» spie¬ 
ga la dottoressa Alessandra 
Simioni « perfare nuovi esa¬ 
mi medici, ma perindividua- 
re in queste persone le po¬ 
tenzialità funzionali residue 
per poterle poi indirizzare 
verso un percorso di autono¬ 
mia con delle tecnologie 
compensative». Ad alcuni 
basta pochissimo, muovere 
la lingua, aggrottare la fron¬ 
te. Emulatori di mouse, ta¬ 
stiere speciali, terminali in 
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Davide Cervellin, imprenditore padovano 
non vedente, produce software 
che danno autonomia professionale 


Soldi e pietà? No, grazie 
meglio servizi e tecnologie 
per studiare e lavorare 


DALL'INVIATO DARIOCECCARELLI 



MATERNA 

ELEMENT. 

MEDIA 

SUPER. 

TOTALI 

Minorazione 

vista 

243 

948 

760 

522 

2473 

Udito 

682 

2112 

1644 

1357 

5795 

Minorazione 

vista 

1605 

5101 

3779 

7028 

17513 

Minorazione 

psichica 

6550 

40154 

36766 

1393 

84863 

Totali 

9080 

48315 

42949 

10300 

110644 
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In Italia 
3 milioni 
di disabili 

In Europa si 
contano 37 
milioni di di¬ 
sabili.Iciechi 
sono7milioni 
e mezzo. In 
Italia i disabi¬ 
li sono oltre 3 
milioni.Cen- 
tomilaicie- 
chi.Nel no¬ 
stro paese la 
spesa per 
l'handicapè 
di SOmila mi¬ 
liardi.Quasi 
tutta la spesa 
èfìnalizzata 
all'assisten¬ 
za. Perle pen¬ 
sioni e inden- 
nità infatti 
vengono spe¬ 
si l'87,5per 
cento dei fi¬ 
nanziamenti. 
Perla riabili¬ 
tazione il 10,9 
percento.Per 
gliausilitec- 
nici,cioè per 
protesi,sedie 
a rotelle, 
strutture mo- 
bili,postazio- 
ni di lavoro e 
quant'altro, 
circa l'l,5per 
cento.Perle 
barrierear¬ 
chitettoniche 
Io0,04per 
cento,perl'i- 
struzioneallo 
0,01 pere en¬ 
te. Una oppor¬ 
tunità di lavo- 
ro peri disa¬ 
bili è il telela¬ 
voro. 


chepoi finiscono in una banca, ma 
diamo degli accompagnatori. Pri¬ 
mo perchési apreun nuovepostodi 
lavoro, e poi perché nessuno chie¬ 
derà più false pensioni d'invalidità. 
Checosasenefaunfalsociecodi un 
accompagnatore?». 

Un fiume in piena, Cervellin. 
Che nonostante i suoi molteplici 
impegni d' imprenditore (la sua 
azienda, laTiflosystem, fattura 35 
m i I i ard i e occu pa 20 person e) trova 
anche i I tempo per fare un setti ma¬ 
nale in braille e per coordinare un 
gruppo di lavoro sull'handicap in 
Confindustria. In più,comesi scri¬ 
viamo a fianco, ha trovato tempo e 
denaro (1 miliardo) pe creare una 
struttura, il Centro Efesto, chead- 
destrai disabili all'uso del le tecno¬ 
logie. U na struttura molto apprez- 
zataanchedalministroLiviaT ureo 
(«vorrei che ven i ssero al I a I uce altre 
sperienze d'eccellenza come que¬ 
ste»). 

Che l'uomo sia dinamico, eaper- 


to al I e novità del I a vi ta, vi ene fuori 
andando a pranzo. Generoso nel- 
l'appetito, maanchenei senti menti, 
Cervellin, assieme alla moglie Lu¬ 
ci a, haadottatoquattrobambini co¬ 
lombiani. «In verità ne volevamo 
solodue,maleautoritàsonostateir- 
removibili. Sono fratelli, o tutti o 
nessuno. I nsomma, come al super- 
mercato abbi amo preso I a confezi o- 
nefami0ia. Un'esperienza che mi 
ha cambiato la vita. E chemi hain- 
segnato a mettermi in discussione, 
ad avvicinarsi al prossimo con 
umiltà". 

«Ancheall'handicapbisognaav- 
vi ci narsi con umi Ità» prosegu eCer- 
vellin. «In Italia mettiamo sempre 
avanti le strutture, le porte, le eti¬ 
chette, i titoli altisonati degli spe¬ 
cialisti. Mai i problemi delleperso- 
ne. I n N orvegia, mi hannodettoche 
di etro I enostreportec'èi I vuoto, so¬ 
lo la boria delle strutture, fatte più 
per giusti fi care gli organici cheper 
dare delle opportunità ai disabili. 


Invece chi ha un handicap deve 
usci re al lo scoperto. 11 primo passo 
perchégli altri ti capiscanoèquello 
di non vergognarti del la tua situa¬ 
zione. Quandosonodi ventato ci eco 
mia madre e mio fratello si vergo¬ 
gnavano di portarmi in giro. Stai 
qui a casa, mi dicevano. La gente, 
q uan do sai i vo su 11 a cor r i era, su ssu r- 
ravacheeroun poverino. Senon mi 
fossi ribellato al senso di vergogna 
sarei rimasto per sempreun poveri¬ 
no. Purtroppo in Italia c'è questo 
senso cattolico della pietas che fa 
più danni dellacavallette. Maleco- 
se un po' stanno cambiando. E sa 
perché? Perch è negli ultimi 30 anni 
ècambiatalabasesocialedegli han¬ 
dicappati. Prima, per questioni di 
igieneodi ignoranza,cornei matri¬ 
moni tra consanguinei, l'handicap 
col pi vasoprattutto i ceti bassi. 0 raè 
diverso.Gli incidenti cheproduco- 
no nuovi disabili avvengono quasi 
tutti in macchina e nel lo sport. Ma 
chi vain autoein moto?Chi sciao 


va a cavallo? Poi c'è anche l'invec- Giovani 
chiamento. Più unasocietàècivile, disabiii 
evivealungo,epiùproducehandi- ai iavoro 
capperchéinvecchiandosi diventa inun'officina 
sordi eciechi emenomobili. Si sta 
creando, insomma, lostessoproble- 
ma del I epensi oni. Sempre pi ù pen¬ 
sionati, esempremeno disponibili¬ 
tà del la società a pagare. Per questo 
di co che hi sogna inverti re il ragio¬ 
namento: più servizi, meno soldi. 
Lacomunitàèpiùcontentaeildisa- 
bi I e può far emergere I e sue vere ca¬ 
paci tà. lo non amo l'America. La 
sua brutal i tà però hafatto emergere 
in modo reale il bisogno di autono- 
miadei disabili.Gli americani non 
poteva permettersi di mantenere 
tutti i ragazzi cheeranotornati dalla 
Coreaedal Vietnam con duegambe 
in meno». 

«Il presidente Roosevelt, chegi- 
rava in carrozzella, diceva sempre 
cheli modomiglioreperinserireun 
disabileera farlo diventareun con¬ 
tribuente. A vevaragione». 


braille, vocalizzazione digi¬ 
tale, sintesi vocale, sensori 
raffinatissimi da usare nei 
casi più difficili. Con queste 
tecnologie i disabili possono 
comunicare, interragire, fa¬ 
re programmi, proporre solu¬ 
zioni. Le postazioni di lavoro 
perdisabili non sono costos- 
sime. 51 va dai due milioni 
perl'attrezzaturadi un ipove¬ 
dente, ai 25 milioni per casi 
più gravi. Per accedere al 
servizio occorre una sempli¬ 
ce prescrizione medie a. I co¬ 
sti,peri prossimi 3anni, ven¬ 
gono coperti dalla Regione. 
Una copertura non a fondo 
perduto.«5e lavoriamo bene, 
e la gente viene, la Regione 
continua a pagare»conclude 
Davide Cervellin, il coordi¬ 
natore del centro. «Altrimen¬ 
ti, la cosa finisce lì e la comu¬ 
nità non si assume altri one¬ 
ri». 


s 


Dirigo un centro dati. E allora? 


N on è vero che un disabile sia automati¬ 
camente tagliato fuori dalla vita e dal 
lavoro. Come non è vero che debba 
necessariamente vegetare in un limbo protet¬ 
to, perennemente assistito dalia famiglia, da¬ 
gli amici e dallo Stato. Molti lo credono, o 
preferiscono crederlo, perché uscire dalla zo¬ 
na grigia comporta coraggio e fatica. Coraggio 
dei l'interessato, 0à duramente provato dal¬ 
l'infermità, e poi della famiglia che spesso, 
per vergogna o per amore, preferisce limitare 
al minimo i suoi contatti con l'esterno. Le 
storie che seguono, storiedi «normali»disabi- 
li chenel lavoro trovano una nuova dimensio¬ 
ne esistenziale, confermano cheli tempo della 
pietàèfinito. E che le nuove tecnologie, spes¬ 
so guardate con diffidenza, riescono a fare di¬ 
ventare abi le un disabile a tutto vantaggio suo 
e della società. 

LORENZO. Primo di quattro fratelli, na¬ 


sce cieco per un glaucoma. Originario di 
Asiago, a scuola prende con facilità la maturi¬ 
tà classica. M a Lorenzo vuole emanciparsi, la¬ 
vorare, costruirsi una famiglia. Trova lavoro 
come centralinista, si sposa, diventa padre. 
M a lavorando si accorge di una cosa: quel po¬ 
sto gli va stretto. Così cerca un'alternativa, ri¬ 
nuncia alle comodità, al posto vicino a casa. 
Poi si lancia: chiede l'aspettativa efa un corso 
da programmatore. Quando torna in azienda 
chiede una nuova mansione adeguata alla sua 
preparazione. L o guardano come se fosse un 
marziano, ma lui insiste. E così viene asse¬ 
gnato al servizio di elaborazioni dati dell'Am- 
broveneto. M a L orenzo non è uno che si ac¬ 
contenta. Studia, lavora, fa carriera insomma. 
E oggi è in un team cheta assistenza software 
a distanza per tutte le agenzie della sua banca. 
Ha una stazione di lavoro attrezzata con il vi¬ 
deo-braille e il 99 per cento delle persone con 


cui interragiscenon si accorge che lavora con 
un cieco. A 40 anni, Lorenzo diventa papà 
per la seconda volta. 

GIORGIO. Nasce in un paesino alla perife¬ 
ria di Padova, anche lui completamente cieco. 
Studia con assiduità, ma la famiglia, dopo le 
magistrali, lo ferma perché di soldi ne girano 
pochi. Dopo un corso da programmatore, pro¬ 
va in un Service informatico che lavora per le 
banche. L'accordo è preciso: se Giorgio vale, 
viene assunto. Altrimenti, troverà un'altra 
strada. Invece, in un ambiente dove tutti sono 
laureati, Giorgio trova i suoi spazi. E' unafor- 
michina, ma una formichina che investe sulle 
sue conoscenze. Ora è team leader della Sibi, 
una società milanese con sede a Padova. N on 
solo: gli hanno pure affidato la responsabilità 
del progetto di automazionedellePosteitalia¬ 
ne. Un'altraimpresa da titani. 

MARCO. U n ragazzo nato per lo sport. U n 


fascio di muscoli alto 1,90 chegiocaarugby e 
sprizza forza da tutti i pori. 11 suo punto de¬ 
bole è la scuola, diciamo che non ha una gran 
voglia, preferisce le ragazze e la discoteca. A 
19 anni va subito a lavorare in una ditta di 
impianti elettrici di Lumezzane, vicino a Bre¬ 
scia. M entre lavora su un tetto di un capanno¬ 
ne, viene travolto da un carrello che lo inca¬ 
stra sotto una trave. Una botta micidiale. Lo 
credono morto, invece riesce a salvarsi. A un 
duro prezzo perché può solo parlare e muove¬ 
re la testa. Allora capisce che deve cambiare 
vita. Quel corpo che prima gli risolveva tutti i 
problemi, ora è solo un impaccio. S'iscrive ad 
ingegneria, dà gli esami con profitto, impara 
ad usare le tecnologie con la voce, riprende a 
frequentare gli amici. E ancheil rugby, ma da 
cronista sportivo. Era un uomo spezzato. An¬ 
che adesso ha delle crisi di malinconia. Ma ha 
ritrovato qualche buona ragione per vivere. 
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MILANO 


La memoria tra plastica e vecchie miniere 

BRUNO CAVAGNOLA 


F abbriche abbandonate, immense aree dismesse, 
spessodesolateelasciatenell'incuria. E quandoiI 
nuovo va ad occuparegli spazi lasciati liberi,spes¬ 
so lo fa cancellando ogni traccia della storia che lo ha 
preceduto. M a non si tratta solo di capannoni vuoti, di 
ciminiere smozzate, di muri sbrecciati. La vecchia in¬ 
dustria, scomparendo, può rischiare molto di più: quel¬ 
lo di non dare un futuro alla propria memoria, cheèan- 
che memoria col letti va e non solo aziendale. U n desti¬ 
no questo, che oggi non appare più inevitabile: la vec¬ 
chia industria può diventare un beneculturale. M ilano 
e la L om bardia han no saputo costruì re, i n questi ulti m i 
anni, nuovi strumenti per la conservazione di questa 
partecosì importantedellaloro storia: nascita di musei 
d'impresa, salvaguardia di archivi, un Centro sulla sto¬ 
ria del l'i m presaedel l'i n novazione. 

U n nuovo tassello di questo mosaico di iniziative lo 
ha aggiunto pochi giorni fa la Montedison, dando al 
Centro sulla storia dell'impresa il proprio Archivio fo¬ 
tografico. Si tratta di 1.500 album, contenenti circa 
180.000foto, chetesti moniano di un secolo di vita i ndu- 
striale prima come M ontecatini ed Edison e poi come 


Montedison. Immagini che documentano impianti 
(ben 640 al bum), materie plastiche (231 album), centri 
ricerca, manodopera, ecc.: dallo stabilimento Edison 
alla Bovisa di M ilano per la produzione di gas (anni 
Q uaranta) che racconta della "bellezza" delle macchi¬ 
ne industriali, alla miniera di Zolfo M ontecatini a C a- 
berbardi (anni 1910-1915) che ci fa vedere la fatica (in 
questo caso disumana) del lavoro umano. C uore del¬ 
l'archivio viene dalla M ontecatini che, sotto la presi¬ 
denza di G uido Donegani, negli anni T renta e Quaran¬ 
ta attuò una strategia di immagine che utilizzò tutti gli 
strumenti di comunicazione: cinema, manifesti, lette¬ 
ratura didattica e fotografia. Particolrmente interes¬ 
santi perii loro valore documentario leimmagini scat¬ 
tate in quegli anni da Bruno Stefani, che ritrasse ogni 
settore della vita aziendale, dall'agricoltura alle minie¬ 
re, dagli impianti agli operai, dal dopolavoro a tutte le 
attività assistenziali, comprese le colonie e i nidi d'in¬ 
fanzia. 

Ad accogliere questo archivio fotografico è stato il 
Centro sul la storiadell'impresaedell'innovazione,che 
si pone come punto di raccordo per la costituzione del 


primo archivio economico lombardoedi un sistema di 
archivi economici territoriali in Italia. Daanni (ènato 
nel 1991) il Centro, presiedutodaG iulioSapelli, lavora 
per salvare e trasmettere la memoria storica di quanti 
(imprese, istituzioni, associazioni e singole personali¬ 
tà) hanno svolto un ruolo di rilievo nella storia econo¬ 
mica locale. Dal recupero e la conservazione di fondi 
archivistici di imprese alla raccolta di testimonianze 
audiovisive sulla storia delle piccole imprese, del lavo¬ 
ro artigiano e del mondo delle professioni. La stessa 
A ssol m barda ha di recente conclusoconilC entro n uo¬ 
vo forme di collaborazione per creare nuove sinergie 
nella valorizzazione della memoria industriale. Da 
tempo l'associazione degli industriali lombardi lavora 
sul versante dei musei d'impresa, facendo innanzitutto 
un'opera di sensi hi I izzazionedel la stessa com un ità i m- 
prenditoriale. È in corso una mappatura e un'analisi 
critica dei musei d'impresa italiani, mentre è stato co¬ 
stituito all'Interno di Assolombarda un gruppodi lavo¬ 
ro permanente sui musei d'impresa: per divulgare, 
mettere in rete le realtà giàesistenti edefi ni re standard 
qualitativi perlefùture realizzazioni. 



DOVE COME & QUANDO 


«Le cattedrali del la Terra. La rappresen¬ 
tazione del le Al pi in Italia e in Europa 
1848-1918» è i I ti tol 0 di una mostra c he si 
inaugura lunedì 24gennaioallel8,30al 
M useodellapermanentedi M ilano,via 
Turati 34.Si tratta di un'ampia panorami¬ 
ca opere di artisti italiani e stranieri dedi¬ 
cati alla montagna. In tutto cento opere tra 


olii,acquarelliedisegni,una notevole 
presenza di fotografie storie he e materia¬ 
le di documentazione sulle montagne e le 
impresealpini Stic he.Tra gli artisti rap¬ 
presentati Wolf,J osephTurner,Theodore 
Compton,Felix Vallotton,J ohnRuskin, 
Gustave Dorè,Gignous, Longoni,Giovanni 
Segantini. 


Una sezione dedicata al cinema della 
montagna indaga gli aspetti pionieristici 
di questa arte, con documenti eccezionali 
come peresempio un documenta rio sul le 
fasi del conflittosullealtequotenella 
Grande Guerra. La mostra resterà aperta 
finoal 19marzo,apertotuttiigiornitranne 
il lunedì. 


MILANO. 

Le foto di Koudelka 

tra guerre e inquinamento 

Case sventrate dalla guerra, degrado 
provocato dall'Inquinamento Industriale 
ed altre Immagini fotografiche delle mo¬ 
dificazioni, spesso tragiche, che l'uomo 
Impone senza ritegno all'ambiente In cui 
vive sono presentate nella mostra 
"Caos" del fotografo cecoslovacco J osef 
Koudelka, Inaugurata a Milano presso II 
Marino alla Scala Art Center della Fon¬ 
dazione Nicola TrussardI. Nato nel 1938 
e laureato a Praga In Ingegneria, Kou¬ 
delka divenne famoso nel 1968 con le 
sue Immagini sull'Invasione sovietica 
della Cecoslovacchia. In questa sua mo¬ 
stra milanese, che rimarrà aperta fino al 
12 febbraio, Koudelka espone foto degli 
ultimi anni, che documentano I danni 
provocati dall'Inquinamento In alcune 
zone dell'Europa e città devastate da 
guerre: Beirut, Vukovar, Mestar, 

PRATO. 

I tralicci dell'Enel 

«sostegni per l'ambiente» 

I tralicci si aprono al design nella mostra 
di architettura «Sostegni per l'ambien¬ 
te», realizzata da Terna, gruppo Enel, 
Inaugurata al Centro per l'arte contem¬ 
poranea Luigi PeccI di Prato. Vengono 
presentati al pubblico, dopo essere stati 
esposti per un mese alla Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna a Roma, I progetti e 
I modelli del Concorso Internazionale per 
la realizzazione di nuovi tralicci per linee 
ad alta tensione. Al concorso hanno par¬ 
tecipato gli architetti Aldo Aymonino, 
Achille CastIgllonI, Michele De Cucchi, 
Norman Poster, Glorgetto Gluglaro, Cor¬ 
rado Terzi e Jean Michel Wllmotte. 


F^MA. 

Il teatro dei sogni di Chagall 
per i ragazzi non vedenti 

Per la mostra «Marc Chagall: Il teatro 
del sogni», che è stata prorogata fino a 
domenica 30 gennaio, è nato II progetto 
dedicato al ragazzi non vedenti, con un 
Itinerario didattico In grado di coinvol¬ 
gerli In maniera attiva. Per la prima vol¬ 
ta In Italia, Infatti, Il percorso proposto 
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agli alunni delle scuole elementari e 
medie nell'ambito del progetto «A teatro 
con Chagall», verrà adottato anche per 
gli alunni non vedenti. GII studenti sa¬ 
ranno quindi In grado di avvicinarsi alla 
lettura delle opere In mostra e di essere 
guidati nella ricerca del personaggi na¬ 
scosti di Chagall e alla scoperta della 
simbologia ebraica. Il materiale consiste 
In un fascicolo scritto In Braille ed Illu¬ 
strato con Immagini In rilievo. Il testo 
sintetizza la vita di Chagall e fornisce In¬ 
formazioni utili alla comprensione delle 
due opere prese In esame: "Introduzione 
al teatro ebraico" e "M usica". 

BAR!. 

Dalla Polonia alla Puglia 

seguendo Bona Sforza 

Bona Sforza, figlia del signore di M Ilano 
Gian Galeazzo Sforza, dal regno di Polo¬ 
nia al ducato di Bari. La vicenda della 
regina di Polonia costretta dal figlio a 
tornare In Italia, e II clima culturale delle 
coiti cinquecentesche dove Bona visse 
In Polonia, a Milano e Bari, sono rievo¬ 
cate In due mostre al Castello Svevo di 
Bari e al Castello del Wawel a Cracovia. 
La mostra di Bari (dal 27 gennaio alla fi¬ 
ne di aprile) presenta la giovinezza di 
Bona tra le corti di M Ilano, Napoli e Ba¬ 
ri; Il periodo del regno In Polonia con II 
governo, la corte, l'arte e la cultura: I 
due anni del ducato di Bari con un per¬ 
corso nel borgo antico che si conclude 
nella Basilica di San Nicola dove è II 
monumento funebre di Bona (appena re¬ 
staurato). Il monumento, fra I più signifi¬ 
cativi gruppi scultorei del Cinquecento In 
Puglia, è composto da un basamento In 
cui due statue femminili semisdraiate - 
la Polonia e Bari - Incorniciano una la¬ 
stra nera su cui è Incisa l'Iscrizione com¬ 
memorativa. Sul basamento si Imposta¬ 
no plinti che sorreggono quattro colonne 
che Incorniciano tre nicchie: al centro II 
sarcofago sul quale Bona Sfora è Ingi¬ 
nocchiata, al lati le statue di San Nicola 
e San Stanislao. 

VENEZIA. 

I tesori della fede 

nella chiesa di San Barnaba 

Sculture e oggetti preziosi di oreficeria, 
gelosamente custoditi nelle sacrestie 
delle chiese veneziane, saranno esposti 
In una mostra Intitolata «I tesori della 
fede», che aprirà I battenti nella città la¬ 
gunare Il prossimo 10 marzo, nella chie¬ 
sa di San Barnaba. Delle 140 opere pre¬ 
sentate, quelle di oreficeria sono molto 
rare e comprendono calici bizantini e go¬ 
tici, patene, ostensori, croci, gioielli e 
corredi liturgici, che avranno II compito 
di testimoniare In che modo Venezia, In 
due millenni, sla riuscita a porsi con 
continuità come centro Insuperabile di 
prodotti artistici e preziosi. I visitatori 
potranno ammirare anche una quaranti¬ 
na di opere In marmo, bronzo e legno, 
create dagli artisti per le chiese di Vene¬ 
zia tra II Duecento e II Trecento. SI trat¬ 
ta di opere di grandi scultori tra cui Ni¬ 
colò Lamberti, Francesco DI Giorgio 
Martini, Pietro e Tullio Lombardo, Giam¬ 
battista e Lorenzo Bregno, ] acopo San- 
sovlno, Alessandro Vittoria, Girolamo 
Campagna, Enrico Marengo, Giovanni 
Maria Morlalter e altri ancora. SI tratta 
di opere che da tempo sono state rimos¬ 
se dalla loro collocazione originale e 
hanno trovato posto In musei o chiese e 
sacrestie chiuse al pubblico. La mostra, 
che si chiuderà II 30 aprile, è quindi 
un'Importante occasione per poter am¬ 
mirare opere rare che raccontano la sto¬ 
ria devozionale di una città come Vene¬ 
zia. 


ROMA. 

A Palazzo Valentìni 
Santi e Papi capitolini 

Un centinaio di opere tra dipinti d'epo¬ 
ca, sculture, stampe e medaglie che do¬ 
cumentano le figure di Santi e del Papi 
nati nella provincia di Roma sono espo¬ 
ste sino al 15 febbraio nel sotterranei di 
Palazzo Valentlnl a Roma. Per la prima 
volta sede di una mostra espositiva, I 
sotterranei di Palazzo Valentlnl, risalenti 
addirittura all'epoca romana, successi¬ 
vamente residenza della nobiltà papali¬ 
na e poi del banchieri Valentlnl, furono 
Infine donati alla Prefettura. La mostra 
(l'Ingresso è gratuito) resterà aperta al 
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 10 
alle 19, e II sabato dalle 10 alle 13, 
chiusa la domenica. 

MIUVNO. 

Il mondo ebraico 
secondo Lete Luzzati 

Disegni, libri Illustrati, grandi poster, 
bozzetti per II teatro, figurini, modelllnl, 
maschere e ceramiche, I primi disegni e 
testi In filastrocche per "L'Israel del 
bambini", I disegni animali del cortome¬ 
traggio "] erusalem" (sintesi di 15 minuti 
della millenaria storia della città). È l'os¬ 
satura della mostra dedicata all'opera di 


Emanuele Luzzati sul temi del mondo 
ebraico, un omaggio alle sue radici ri¬ 
scoperte durante II forzato esilio a Lo¬ 
sanna negli anni della guerra, e che è In 
programma sino al 12 marzo a M Ilano, 
alla Triennale. La mostra, realizzata per 
Iniziativa del Centro culturale Primo Levi 
di Genova, presenta fra I libri Illustrati 
r"Haggadah", celebrazione della Pa¬ 
squa, I racconti di M eir Shalev, compre¬ 
so quello che ha per protagonista un 
mostro di Gerusalemme. Luzzati ha an¬ 
che Illustrato II "Fabbricante di specchi", 
racconti Inediti di Primo Levi, scritti dal¬ 
l'autore scampato al lager poco prima di 
morire. 

GENp^. 

La cattedrale di S. Lorenzo 

torna ai colori dei Dogi 

Dopo 15 mesi di lavoro certosinoe un In¬ 
vestimento di otto miliardi di lire, viene 
restituita alla città di Genova la Catte¬ 
drale di San Lorenzo riportata al colori 
del Dogi. L'opera di restauro, oltre a ri¬ 
portare alla luce lo splendore del marmi 
bianchi e neri anneriti dallo smog e dal¬ 
le Intemperie, ha restituito tesori quali 
fregi, stucchi e affreschi stravolti In pas¬ 
sato da puliture e ridipinture maldestre. 
Tra le grandi e piccole scoperte che 


hanno sorpreso nel corso dell'Intervento, 
Il grandioso stemma della Repubblica, 
con la croce rossa In campo bianco, po¬ 
sto sull'arcone sottostante la cupola. In 
corrispondenza del presbiterio, e un ca¬ 
gnolino raggomitolato scolpito alla base 
di una colonna, forse II segno personale 
lasciato da un artigiano. 

BOLOGNA. 

"Il libro si mostra" 

nel Convento del l'Osservanza 

Domani presso II Convento dell'Osser¬ 
vanza verrà Inaugurata la mostra "Il li¬ 
bro si mostra. Dal manoscritto alla 
stampa attraverso I tesori del Convento 
dell'Osservanza di Bologna". La mostra 
si propone, attraverso una selezione del¬ 
le opere conservate In convento, di trac¬ 
ciare una breve storia del libro, dal ma¬ 
noscritto al volumi moderni che oltre¬ 
passano Il limite cronologico convenzio¬ 
nale del 1830. Il percorso espositivo pri¬ 
vilegia I libri dedicati alla storia di san 
Francesco e del suo Ordine monastico, 
come pure studi di carattere dottrinale, 
religioso e liturgico. La mostrà resterà 
aperta sino al 26 marzo nelle giornate di 
veneedì (riservato alle scolaresche), sa¬ 
bato e domenica con orarlo 9.30-12.30 e 
15-18. L'Ingresso all'esposizione è gra¬ 


tuito. Sempre domani alle 17 nel con¬ 
vento (via dell'Osservanza 88) verrà pre¬ 
sentato Il libro "BIbllotheca Franciscana. 
GII Incunaboli e le cinquecentine conser¬ 
vate presso II convento dell'Osservanza 
di Bologna", edito dall'editore Leo 01- 
schkl. 

C0NEGL1AN.0. 

Gallerìa di ritratti 

di Serena Nono 

SI Inaugura II 19 febbraio a Palazzo Sar- 
clnelll a Conegllano la mostra dedicata 
a Serena Nono, che vedrà esposti 60 di¬ 
pinti realizzati negli ultimi otto anni. SI 
tratta della personale più Importante ed 
esaustiva che finora sla stata dedicata a 
questa giovane artista che, dopo una 
formazione compiuta a Londra, ha deci¬ 
so di tornare a vivere e dipingere a Ve¬ 
nezia. Sono le figure appunto, e delle fi¬ 
gure I volti, I soggetti preferiti dall'arti¬ 
sta Serena Nono. Una lunga galleria di 
ritratti, ora muti, svuotati, recuperati nel¬ 
la loro più essenziale plasticità. È una 
pittura di forte spessore, nel senso lette¬ 
rale e metafonico del termine, costruita 
talvolta da pennellate grasse di colori 
che dal toni bruniti del fondo, aiutano le 
figure gradatamente Illuminandole a 
emergere. 



Avventure d'alta quota di pittori, fotografi e registi europei 


MILANO 


IN BREVE 


yENEZIA. 

Alla Fondazione Cini 
l’arte veneta restaurata 

Selezionandocirca70opere,in 
particolaredipinti, ma anche scul¬ 
ture,arazzi,tessuti,fra le molte re¬ 
staurate negli ultimi ventanni con 
i fondi della Regione,sono venute 
fuori lefondamentali stagioni del¬ 
l'arte veneta,dalTrecentoal pri¬ 
mo Ottocento. Una selezione che 
sarà in mostra alla Fondazione Ci¬ 
ni,all'isola di San Giorgio,da oggi 
al BOaprile.Tra le altre opere si po¬ 
tranno ammira re il "Transito della 
Vergine" e i pannelli con San Fran¬ 
cesco e Sant'Antonio del Museo di 
Vicenza,fondamentale opera del 
1333di PaoloVenezianojl'affre- 
scostaccatodella Madonnaeoi 
Bambino di Treviso che vanta 
un'attribuzione a Gentile da Fa- 
brianojilSanGirolamodiJ acopo 
Bellini del M useodi Verona men¬ 
tre Giovanni Bellini è presenteeoi 
Cristo nel sepolcro sostenuto da 
dueangeli del M useoCorrer. 
Quindiiiprotagonistiassolutidel- 
lapitturaidalVeronesealTinto- 
retto,alTiepolo.EproprioilTiepo- 
lo,il maggiore degli artisti vene¬ 
ziani del Settecento,è presente 
col grande plafond "Il tempo sco¬ 
pre la Verità e mette infuga la 
Menzogna" del Museo di Vicenza. 
AconclusioneilCanova,colTe- 
seosul Minotauro e la grande tem¬ 
pera il "Mercato con amorini". 


ROMA. 

Così nacque 
la lingua latina 

"Solo" trecento lapidi sui diecimi¬ 
la reperti ornate riali vari della 
collezione del M useo nazionale 
romano,perillustrare la nascitae 
la diffusione della lingua latina: 
procederà per"emblemi" la nuova 
sezione dedicata all'epigrafia, 
cheaprirà entro giugno, insieme 
conquella sulla protostoria. Epi¬ 
grafi e materiali fittili e metallici 
troveranno posto nel cosiddetto 
corpodifabbrica,che nell'allesti¬ 
mento del 1950accoglievale"sale 
dei capolavori" e dell'ex Farnesi¬ 
na, ri strutturato ingranpartean- 
chegrazie ai fondi del Giubileo. 
L'esposizione partirà dell'epigra¬ 
fia antica e dal suo significato.! 
materialidocumenterannoledi- 
versetecnichediscrittura,lamol- 
teplic ità dei supporti,la varietà 
dei messaggi.L'allestimento se¬ 
guirà una scansione cronologica: 
dallepiùantichetestimonianzne 
se ritte in lingua latina ai docu¬ 
menti di età tardo-repubblicana. 
Tra gli esemplari più importanti, il 
frammento ceramico con il graffi¬ 
to "REX"dall'areadella"regia" 
del Foro Romano.M a ci saranno 
anche la lamina con dedica ai Ca¬ 
stori dall'antica Lavinium (Pratica 
di Mare), la dedica al La re Enea, la 
corona votiva da Palestrina e le 
se ultore fittili di Arie eia. Ai piani 
superiori troverà posto invece la 
grande epigrafia di età imperiale, 
con particolare riferì mento ai temi 
della gerarchia sociale,dell'atti¬ 
vità politico-amministrativa,del- 
reconomiaedellareligione. 


FIRENZE. 

Palazzo Vecchio 
svela i suoi segreti 

Palazzo Vece hiosvelai suoi luo¬ 
ghi segreti e si apre ai ragazzi e al¬ 
la multi mediai ità. È il senso del 
progetto avviato,perora in fase 
sperimentale,dall'assessorato 
alla cultura del Comune e che tra¬ 
sformerà la casa dei Medici «nel 
museo più avanzato a livello euro¬ 
peo». Il progetto,a cura di Paola 
Pacete e Chiara Siila,apre perla 
prima volta ai bambini,ai fiorenti- 
nieaituristiluoghifinoadora 
inaccessibili come,ad esempio, 
lascaladelDucadiAteneeleca- 
priate del soffitto del Salone dei 
Cinquecento. Un viaggio nella 
«reggia delle maraviglie» in cui, 
dal primoaprile,quandotutto sarà 
a regime,sarannocollocate ^po¬ 
stazioni multi mediali, cinque la¬ 
boratori peri ragazzi delle scuole, 
nuovi locali di accoglienza e una 
nuova segnaletica. Il progetto, 
nella sua globalità coinvolgerà 
nei prossimi anni anche il museo 
Stibberte l'Istituto di sto ria della 
se lenza.In questi mesi spetterà a 
quasi BOOOstudenti fiorentini te¬ 
sta re l'esperimento perfornire in¬ 
dicazioni esuggerimenti utili pri¬ 
ma dell'avvio veroe proprio. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,000 

115,900 

BTP GN 93/03 

118,350 

118,210 

BTP NV 97/07 

102,220 

102,050 

CCT DC 99/06 

100,340 

100,340 

CCT OT 95/02 

100,900 

100,900 

BTP AG 94/04 

112,620 

112,610 

BTP GN 99/02 

96,440 

96,420 

BTP NV 97/27 

102,500 

101,730 

CCTFB 93/00 

99,780 

99,790 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,440 

BTP AP 94/04 

112,440 

112,300 

BTP LG 00/05 

97,420 

97,330 

BTP NV 98/01 

98,630 

98,600 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,620 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,600 

BTP AP 95/00 

100,900 

100,920 

BTP LG 95/00 

103,000 

103,070 

BTP NV 98/29 

86,790 

86,110 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,080 

CCT ST 96/03 

101,300 

101,300 

BTP AP 95/05 

123,180 

122,800 

BTP LG 96/01 

105,600 

105,570 

BTP NV 99/09 

89,060 

88,830 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,380 

BTP AP 98/01 

100,480 

100,470 

BTP LG 96/06 

117,600 

117,550 

BTP OT 93/03 

112,970 

113,100 

CCT GE 95/03 

101,150 

101,240 

CTE FB 96/01 

101,200 

101,200 

BTP AP 99/02 

96,800 

96,760 

BTP LG 97/07 

106,850 

106,640 

BTP OT 98/03 

96,650 

96,560 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,060 

CTE LG 96/01 

101,110 

101,110 

BTP AP 99/04 

92,940 

92,890 

BTP LG 98/01 

100,470 

100,420 

BTP ST 91/01 

111,300 

111,220 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,670 

98,580 

BTP ST 92/02 

117,320 

117,270 

CCTGE 97/07 

101,430 

101,340 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,400 

95,350 

BTP ST 95/05 

124,750 

124,260 

CCT GE2 96/06 

101,740 

101,850 

CTZAP 98/00 

99,000 

99,135 

BTP FB 96/01 

105,520 

105,530 

BTP MG 92/02 

115,500 

115,540 

BTP ST 96/01 

105,350 

105,300 

CCT GN 93/00 

100,230 

100,240 

CTZ DC 99/00 

96,500 

96,610 

BTP FB 96/06 

120,500 

120,310 

BTP MG 96/01 

106,620 

106,580 

BTP ST 97/00 

101,120 

101,110 

CCTGN 95/02 

100,800 

100,800 

CTZFB 99/01 

95,853 

95,835 

BTP FB 97/00 

100,140 

100,160 

BTP MG 97/00 

100,760 

100,770 

BTP ST 97/02 

102,560 

102,490 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,260 

CTZ GE 98/00 

99,941 

99,937 

BTP FB 97/07 

106,750 

106,500 

BTP MG 97/02 

103,600 

103,570 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,570 

CCT MG 93/00 

100,000 

100,020 

CTZ GE 99/01 

96,375 

96,340 

BTP FB 98/03 

100,580 

100,480 

BTP MG 98/03 

99,650 

99,590 

BTP ST 99/02 

97,840 

97,730 

CCT MG 96/03 

101,240 

101,210 

CTZ LG 98/00 

98,235 

98,210 

BTP FB 99/02 

97,160 

97,110 

BTP MG 98/08 

95,710 

95,470 

CCTAG 93/00 

100,480 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,400 

CTZ LG 99/00 

98,240 

98,190 

BTP FB 99/04 

93,350 

93,260 

BTP MG 98/09 

91,430 

91,210 

CCTAG 94/01 

100,620 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,460 

CTZ LG 99/01 

94,157 

94,120 

BTP GE 92/02 

113,450 

113,490 

BTP MZ 91/01 

108,450 

108,440 

CCTAG 95/02 

100,900 

100,900 

CCT MZ 93/00 

99,820 

99,830 

CTZ MG 98/00 

98,740 

98,820 

BTP G E 93/03 

119,160 

119,000 

BTP MZ 93/03 

118,700 

118,500 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,530 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,380 

CTZ MG 99/01 

94,892 

94,850 

BTP G E 94/04 

112,010 

111,900 

BTP MZ 97/02 

103,450 

103,350 

CCTAP 95/02 

100,630 

100,620 

CCT MZ 99/06 

100,330 

100,320 

CTZ MZ 98/00 

99,560 

99,540 

BTP GE 95/05 

118,010 

117,810 

BTP NV 93/23 

133,200 

132,100 

CCTAP 96/03 

101,100 

101,090 

CCT NV 95/02 

101,020 

101,020 

CTZ MZ 99/01 

95,455 

95,420 

BTP GE 97/02 

103,330 

103,200 

BTP NV 95/00 

104,930 

104,980 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,360 

CTZ OT 98/00 

97,320 

97,340 

BTP GE 98/01 

101,060 

101,080 

BTP NV 96/06 

112,400 

112,250 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,610 

CCT OT 93/00 

100,310 

100,320 

CTZ OT 99/01 

92,975 

92,925 

BTP GN 91/01 

109,780 

109,750 

BTP NV 96/26 

112,150 

111,300 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,040 

CCT OT 94/01 

100,670 

100,660 

CTZ ST 99/00 

97,600 

97,565 


BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/00 TF5% 

BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME OR 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 


COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND 


COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,300 99,300 

99,750 99.690 

100,420 100,420 

99,650 99,630 

97,200 97,050 

99,700 99,690 

99,620 99,610 

77,500 78,000 


99,050 99,100 

98,200 98,150 

101,010 100,510 


97,100 97,500 

61,890 60,150 
97,920 97,900 


97,800 97,940 

104,550 107,000 


COMIT-97/07SUBTV 
COMIT-98/08SUBTV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDITO IT-96/03 IND 
EFIB/14REVFLOAT _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1%_ 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

94.900 94,900 

93,750 93,800 

93.900 93,800 

97,530 97,500 

100,000 100,950 

99,510 100,000 

98,100 98,060 

65,000 65,800 

113.450 113,310 

101,700 101,510 

106.550 106,330 

105.400 105,500 

100,350 100,360 

103.500 103,310 
110,600 111,010 

103.450 103,450 

99,700 99,700 

97,800 97,750 

100,020 100,030 

104.550 106,020 

113.500 114,010 

100.400 100,000 

92,150 92,000 


101,250 101,250 

89,010 89,000 


ITALEASE-96/01 IND _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _1 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-00 INDEX _1 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _1 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB 


MEDIOCRI ZOO A _1 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM_ 


123,010 123,000 

88,000 89,010 

92,000 91,500 

100,050 100,150 

139,000 0,000 

84,600 84,570 

199,490 197,000 

99,700 99,700 

67,860 67,500 

44.150 44,000 

96,000 96,510 

99.150 98,650 


134,500 135,000 

93,640 91,830 


MEDIOCR L/08 2RF 
MPASCHI»03 6A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-87/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-94/04 5IND _ 

OPERE-95/00 9IND _ 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 
PAN EURO BONDS/09 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
POP COM IND/04 41 
POP COM IND/06 42 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-97/07114ZC 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 


SPAOLO/05IBON18 
TECNOSTINT/04TV 


85,660 85,000 

100.500 100,500 

99,800 100,000 

100,210 100,210 

99,600 99,740 

100,030 100,080 

99,510 99,750 

100,250 100,300 

102,000 102,010 

99,640 99,700 

103.500 103,000 

99,800 99,900 

95,480 95,890 

93,360 93,350 

102,900 102,490 

100,200 100,210 

98,000 98,000 

99,000 98,500 

102,140 102,180 

64,000 62,520 

100,210 100,950 

101,800 102,500 

88,000 85,800 


87,000 86,010 

102,630 102,600 



Il II III III IH II II UH 



























































































































































































































































































































































